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Sfiducia sulla politica economica, protesta Martino 

Europa senza Italia? 
Scontro Bonn-Roma 
E Confindustria boccia la manovra 
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«Non ci sarà più 
il partito 

dei cattolici» 
LEOLUCA ORLANDO 
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Opposizioni timide? 
«Non aspettiamo 

sulla riva del fiume» 
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STEFANO SOCCO NETTI 
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Un'automobile trascinata dalla piena del fiume Enza nel Parmense 

Il giorno dei nubifragi 
Sommerso un campo profughi, 3 morti 
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Polemiche e caos accompagnano la partenza della delegazione alla conferenza Onu j Nella scatola nera i secondi prima dello schianto in Marocco 

Dimissioni nella squadra per II Cairo «Comandante la imploro...» 
Il demografo Livi-Bacci lascia Guidi Ecco i nastri del volo suicida 
Donne ostaggio 

CLAUDIA MANCINA 
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SALVATORE VECA 
'in giocola libertà dell'individuo» 

Mons. RENATO MARTINO 
•La vera sfida sono k* risorse» 

DALIL BOUBAKEUR 
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Intervista 
in carcere 
Baraldini: 

«L'Italia 
è sempre 

più lontana» 

RICCI 
SARCENTINI 

•U'-'G MA 2 

E a Napoli è «scomunica» 

Doppio ricatto 
L'usuraio chiedeva 
una polizza vita 
H Au la si O|H'|IO un modo ili intasi aie 1 solili piest,ili 1 
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deH'aitiiiiano ai.,",,, pietesu 1 he sditosi tiesse una pulì// 1 

da lento iiuliuni a lamie della sua Iman/lai la Int.Ulte da 

Napoli il 1 .iiiliii.il. Mi. hele l'illudano 1 Ini'de ai san ululi di 

neyaie il pi'iilunu 1 1 sai i.uneiili u 1 1, iati ni Sia'e intimi 

sgelili io l i nh sl|o//'lu 1 limi 11'IK ed. te | assoli 1/11 .HI , 1 hi 
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N.FEMIANI M.IERVASI 
AlV.ni'.AII 
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F̂ ien ne va plus 
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\V iM A-r-resA CHE 
STRARIPI? 
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1 stia, he pi el i" 1.111 'u [MICHELE SERRA] 

• ~ t f 

I ESCLUSIVO 

BOSSI SI CONFESSA: 
"Nell'87 avevo l'atomica" I 
"Nell'89 mi ciulavo la Marilyn" 
"Nel '02 h 0 preso un a trota di sei 1 
"Nel '94 sono andato al governo" 

iti tutte ie edicole dei %egna 

file:///iil.ini
http://mp.it
file:///allo
file:////o/nino
file:///apoiit
file:///ers1011e
file:///olli
http://iiiliii.il


pagina Z l'Unità Interviste&Commenti Sabato 3 settembre 1994 
*? ».*\**>v* virz/tt/y^^f ,* 

Silvia Baraldini 
detenuta in America 

«Gli Usa non mi faranno tornare» 
Per Silvia Baraldini l'Italia sembra ogni giorno un po' più 
lontana. Il governo americano continua a non rispondere 
alla richiesta di trasferimento nel nostro paese della dete
nuta italiana condannata a 43 anni di carcere negli Usa. 
«Mia madre ha avuto un colloquio ma le hanno detto che 
hanno ancora molti dubbi perché io non ho voluto colla
borare». Dalla prigione di Danbury, in Connecticut, Silvia 
racconta gli ultimi sviluppi della sua odissea. 

• • • • • • DALLA NOSTRA INVIATA '' 

MONICA RICCI-SARQKNTINI 
ai DANBURY (Connecticut) Se non 
fosse per la scrìtta all'ingresso del 
viale alberato, a vederla non la di
resti una prigione. La giornata è 
fresca, il sole illumina i prati verdi, 
alcune donne in tenuta da lavoro 
tagliano l'erba nelle aiuole. Sono le 
detenute del Federai Correctional 
Institute di Danbury, a sole 60 mi
glia da New York, dove, qualche 
mese fa, è stata trasferita Silvia Ba
raldini, la cittadina italiana con
dannata nel 1982 a 43 anni di re
clusione per associazione sovversi
va. Rispetto al precedente carcere, 
a Marianna in Florida, qui si respira 
un'aria più amichevole. Non ci so
no gli alti steccati di filo spinato 
che quasi impedivano la visione 
del mondo estemo, non c'è quella 
sensazione di oppressione e di iso
lamento dell'istituto di massima si
curezza, persino le guardie sono 
più rilassate e si concedono quat
tro chiacchiere con la visltatrice: ;: 
«Dove andrà in vacanza? Viene 
spesso in America?». Nella stanza 
dei colloqui c'è uno spazio pieno 
di giocattoli: «È per i figli delle dete
nute • mi spiegano - cosi quando 
vengono a trov*re-)e mamme pos
sono giocare Con toro-tutto il gior
no. Certo non è molto ma è il mas- ; 
simochepossiamofare»:"' :• 

Silvia ha l'aria di sempre, i gran
di occhi celesti che ti scrutano ed il 
sorriso che le illumina il volto. Ma 
c'è una punta di rassegnazione nel 
suo sguardo come se l'Italia per lei 
fosse più lontana oggi di due anni 
fa quando Clinton era stato appe
na eletto presidente degli Stati Uni
ti. Il ministero di Giustizia continua 
a non rispondere alla richiesta del 
governo italiano per il trasferimen
to della detenuta in un carcere del 
nostro paese: «Forse è più difficile 
per mia madre che per me • spiega 
Silvia ostentando una calma ecces
siva - lei sente di avere un tempo li
mitato a disposizione». Anche que
st'anno Dolores Baraldini, 77 anni, 
ha attraversato l'oceano per vede
re la figlia, un viaggio che per lei di
venta sempre più faticoso: «È una 
donna molto indipendente ma or
mai non se la sente più di guidare 
la macchina e, cosi, quando viene, 
rimane isolata in albergo (qui mol
te città non hanno un centro come 
in Italia). È una situazione troppo 
difficile per lei. Infatti abbiamo di
scusso insieme del fatto che po
trebbe non tornare più a trovarmi 
perché la stanca troppo». 

Tua madre all'Inizio di agosto ha 
avuto un Incontro a Washington • 
con la procuratrlce per gli affari 
esteri del ministero di Giustizia, 
Joaime Harris, la persona che 
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potrebbe decidere II tuo trasferi
mento. Com'è andata? 

C'è stato uno scambio di posizioni 
ma in pratica lei ha fatto capire 
che non sono ancora pronti a 
prendere una decisione, che han
no dei grossi dubbi. Eppure alcuni 
coimputati nel mio processo sono 
già stati rilasciati senza alcun pro
blema. Ma la procuratrice ha insi
stito sulla mia mancanza di penti
mento e sulla mia posizione di 
non collaborazione. Insomma sia
mo alle solite. Mi chiedono di rin
negare il mio passato ed io non lo 
farò mai. Non chiedo di essere 
scarcerata ma soltanto che mi sia 
permesso di scontare il resto della 
pena nel mio paese. Non credo 
che per questo sia necessario il 
pentimento. 

Cosa ha pensato tua madre di 
questo colloquio a Washington? 
E rimasta molto delusa? • 

No, mi ha detto di essere andata a 
questa riunione aspettandosi il 
peggio del peggio. Non era ottimi
sta come tanti altri perché anche 
lei conosce gli americani e sa che 
quando si mettono una cosa in te
sta è difficile fargli cambiare idea. 
Però'sòho contenta che /questo 
colloquio sia avvenuto perché al
meno sono state chiarite, le reci
proche posizioni. 

Perché tanto accanimento nel 
tuoi confronti? 

L'Fbi me l'ha giurata perché non 
ho voluto collaborare con loro 
quando mi hanno arrestata. Per 
me è una posizione politica e non 
tattica. Ho già dichiarato che nel 
futuro non farò più le cose che ho 
fatto ma non posso rinnegare tutto 
quello che è successo nel passato 
per far piacere al governo ameri
cano. Ciò che è successo in que
sto paese in un determinato perio
do era la risposta ad una serie di 
prò blemi politici e sociali. Ora la 
situazione è completamente di
versa, tutti i movimenti politici che 
c'erano a quel tempo non esisto
no più. . . • • • • 

Vuol dire che sei rassegnata? 
Hai deciso che II tuo trasferi
mento In Italia non avverrà mal? 

La possibilità che mi rimandino 
indietro esiste sempre. Ma deve 
essere una decisione politica, se 
questa scelta viene lasciata al mi
nistero di Giustizia non credo che 
tornerò presto in Italia. Ci dovreb
be essere una volontà del gover
no, del presidente Clinton. Devo 
accettare la realtà e cioè che sono 
ancora una detenuta in un carce
re americano. Da qui devo prepa
rarmi per ricostruirmi una vita per 
quando uscirò. Sai quando torne
rò in Italia dovrò trovarmi un lavo

ro. Cosi ho deciso di rimettermi a 
studiare. Vorrei iscrivermi alla An-
tioch University dove permettono 
di seguire gli studi senza frequen
tare. Penso che studierò lingue, mi 
potrebbe tornare utile per quando 
tornerò in Italia. Mi piace l'idea di 
avere un obiettivo. Sto facendo 
anche informatica ma qui ti per
mettono di imparare ad usare il 
computer solo fino ad un certo 
punto perché hanno paura dei 
furti elettronici. 
. L'ultima volta che ci slamo viste 

Clinton era stato appena eletto 
presidente e tu speravi molto In 
lui. 

Clinton si è rivelato una grossa de
lusione e non parlo della mia vi
cenda personale. È molto indeci
so e cambia posizione da un gior
no all'altro. Se almeno fosse riu
scito a far approvare la riforma sa
nitaria... ma nemmeno questo 
progetto andrà in porto. Anche la 
legge sulla criminalità è assurda, 
aumenta a dismisura le pene che 
qui in Usa sono già elevatissime e 
colpiscono soprattutto la popola
zione nera. 

Come ti trovi In questo nuovo 
carcere? 

Meglio, è una situazione più nor
male. Lavoro otto ore al giorno in 
biblioteca e mi fa piacere farlo, so
prattutto dopo sette anni di inatti
vità nel carcere di Marianna. Cam
biare prigione ogni tanto è sempre 
una cosa buona perché quando 
sei rinchiuso rischi di diventare 
una persona rigida, di assuefarti 
alle abitudini ed ai regolamenti 
del posto senza più pensare al 
mondo fuori. Invece cambiare ti 

, aiuta ad essere flessibile, una cosa 
che, in seguito, potrà servire per 
reintegrarsi nella società. 

Ricordo che a Marianna avevi 
una cella piccolissima. 

Non ci crederai ma qui ho una 
stanza ancora più piccola e la pri
gione è talmente sovraffollata che 
stanno pensando di mettere due 
detenute in ogni cella. Speriamo 
che non lo facciano, comunque io 
ho già scelto la mia compagna di 
stanza. È una detenuta politica 
portoricana che era con me nel 
carcere di Lexington. È stato lì, in 
quell'inferno, che ci siamo amma
late entrambe a causa degli espe
rimenti che facevano su di noi. 

Ora sei completamente guarita? 
SI, ne sono certa. 11 prossimo mese 
dovrò fare un check up ma sono 
sicura che risulterà tutto a posto. 
L'unico problema qui è la dieta. Io 
dovrei cerare di mangiare cibo sa
no e leggero mentre qui ci danno 
troppi piatti grassi e fritti. Per la 
mia salute ho persino smesso di 
fumare e non è stato facile qui 
dentro. 

Se II governo americano rispon
derà ancora una volta no al tuo 
trasferimento In Italia, quando 
potrai presentare una nuova do
manda? 

Dovrò aspettare altri due anni e 
poi il governo italiano potrà chie
dere nuovamente l'applicazione 
della convenzione di Strasburgo. 

Quanti anni di carcere ti riman
gono da scontare? 

Sulla carta sarebbero 30, in verità 
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Non ci sarà il partito dei cattolici 
acquazzone, come incendio di 
mezza estate un tema che in anni 
passati aveva avuto ben altra con
sistenza, ben altra resistenza, di
ciamo pure ben altra dignità. Il 
tempo passa e per fortuna passa 
anche per i cattolici impegnati in 
politica. La democrazia si fa matu
ra, e per fortuna si fa matura an
che ber i cattolici del nostro pae
se. Per arrivare a tanto, o meglio 
per arrivare alla consapevolezza 

.di tanto, è stato necessario però 
ancora qualche giorno, qualche 
scampolo di entusiasmo, qualche 
esagerazione, qualche titolo di 
qualche quotidiano. 

L'espressione usata da qualcu
no di «partito del Papa» ha evocato 
una realtà politicamente e religio
samente tanto inaccettabile quan
to inesistente. Chi ha usato, o ha 
attribuito, questa espressione ha 
compiuto un goffo tentativo di 
mortificare questi anni di vita reli
giosa e politica italiana. Il tempo 
di Giovanni Paolo 11 è infatti ormai 
consegnato alla storia come il 

tempo nel quale si è realizzato in 
Italia per la prima volta un autenti
co pluralismo politico dei cattoli
ci. Potrei citare il mio come altri 
esempi di rottura del passato. Po
trei citare due esperienze forte
mente radicate nel mondo cattoli
co: la Rete a Palermo e la Lega a 
Milano; non esperienze marginali, 
pur coraggiose esperienze indivi
duali, ma per la prima volta espe
rienze di rotture diffuse, sino a co
struire forza e forma di governo. 
Certo non è stato semplice; talora 
mi è parso di viaggiare nel deser
to. Certo non sono mancate criti
che di cattolici, laici e monsignori. 
Ma la Chiesa, la fede, il Papa è ben 
altro. Ed è stato ben al di sopra e 
ben da un'altra parte rispetto a 
qualche laico o a qualche monsi
gnore. 

Ed oggi il panorama delle op
zioni politiche dei cattolici è vera
mente variegato: i cattolici sono fi
nalmente cittadini e politici come 
gli altri: scelgono senza recinti, 
senza costrizioni. Proprio come gli 

ne rimangono 14 perché con la 
buona condotta si ottiene uno 
sconto. Potrei essere scarcerata 
nel 2008. 

Stai pensando a tua madre? 
SI perché vorrei poterle stare vici
no. Se almeno potessi telefonarle 
una volta al giorno. Già questo sa
rebbe tanto. Se le dovesse succe
dere qualcosa io da qui cosa po-

ebrei, i musulmani, gli atei. Final-
. mente cittadini normali. Ma, pro
prio perché cittadini normali, 
chiamati a scegliere secondo le 
prospettive e le contingenze della 
politica. Senza nicchie protettive 
né prigioni. Chiamati a scegliere 
secondo i valori, tra i grandi filoni 
della politica nazionale: la tradi
zione liberale e quella democrati
ca in un sistema che è a economia 
di mercato. La tradizione cattoli
co-liberale e la tradizione cattoli
co-democratica; ovvero, se qual
cuno non si spaventa (e perché 
dovrebbe farlo) la destra e la sini
stra. 

Quanti si sono chiamati fuori 
dalla Democrazia cristiana e han
no invocato la tradizione cattolico 
liberale si trovano oggi ad affron
tare il difficile, ma certamente uti
le, compito di essere lievito e fer
mento di una destra che vuol es
sere moderna e non autoritaria. 
Quanti si sono chiamati fuori dalla 
Democrazia cristiana e hanno in
vocato la tradizione cattolico-de
mocratica (io sono stato e sono 
tra questi) si trovano oggi ad af
frontare il difficile, ma certamente 
utile, compito di essere lievito e 
fermento di una sinistra che vuole 
essere moderna e non ideologica. 

In questo contesto appare chia
ro a tutti i cattolici impegnati in 

trei fare? In un carcere italiano mi 
potrei tenere più in contatto. Forse 
non mi verrà più a trovare perché 
il viaggio è diventato troppo fati- : 
coso. Ne abbiamo parlato a lungo 
questa volta, io non voglio che si 
stanchi troppo. 

Vorrà dire che la prossima volta 
rivedrete In Italia... 

Lo spero tanto/ 

politica, e certamente tra essi an- . 
che al nuovo segretario del Partito 
popolare italiano, il dovere. l'ur
genza di una scelta. SI il dovere, 
ma soprattutto l'urgenza. Quanto 
prima il segretario, i dirigenti, gli 
aderenti deTPpi sceglieranno, tan
to più profondo e autorevole po
tranno dare il loro contributo su :• 
temi essenziali della vita del pae
se: autonomia e indipendenza 
della magistratura, pluralismo del
l'informazione, pace, ambiente, 
solidarietà, riforme istituzionali. 

Il tempo logora i talenti, spegne 
le fiaccole, rischia di confinare 
quello che potrebbe essere un 
rapporto di valori e sensibilità in 
un semplice accordo elettorale. 
Difficile da spiegare e quindi non 
fruttuoso nel trambusto di una 
competizione elettorale. Coniuga
re i valori e nuove forme di rappre
sentanza politica, far vivere i valori 
in un sistema elettorale cambiato: 
è la scommessa per ognuno di 
noi, per ogni cittadino. E anche il 
cattolico oggi, può, deve essere un 
cittadino come gli altri. Tutto que- • 
sto oggi è straordinariamente • 
chiaro. 

Grazie presidente Pivetti. Ma 
tutto questo per noi. per tanti, era ' 
chiaro da tempo. 

[Leoluca Orlando] : 
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Donne ostaggio 
che sarebbero propri delle società più ricche e 
della loro crisi spirituale. Sostiene quindi, in 
una singolare alleanza con i fondamentalisti 
islamici, che l'impostazione della conferenza 
e il suo documento preparatorio esprimono 
un atteggiamento di prevaricazione coloniali
stica nei confronti di quelle popolazioni, alle 
quali si vorrebbe imporre di contenere con 
ogni mezzo la loro crescita, anziché aiutarle a 
intraprendere la via dello sviluppo economico 
esociale. 

Questa tesi può trovare purtroppo ascolto, 
anche perché la coscienza dei paesi ricchi 
non è certo immacolata. Ma è un ragionamen
to del tutto capzioso quello che porta a mette
re in alternativa politiche per lo sviluppo e po
litiche demografiche. Questo è un approccio 
molto vecchio che la conferenza del Cairo si 
sforza per l'appunto di superare. C'è una in
dubbia relazione tra sviluppo non solo econo
mico, ma sociale e culturale, e diminuzione 
del tasso di crescita della popolazione. Tale 
relazione è arrivata com'è noto nei paesi più 
sviluppati, tra i quali l'Italia, alle soglie della 
denatalità. Ma la consapevolezza di questo 
problema non può certo comportare che si la
sci ai paesi più poveri e più sfortunati il compi
to di dedicarsi alla riproduzione della specie. 
Non solo per una questione di numeri com
plessivi della popolazione mondiale. Ma so
prattutto perché «sviluppo» deve significare 
anche sviluppo personale e morale degli indi
vidui; e nessuna coscienza umana - ma tanto 
meno, si direbbe, una coscienza religiosa -
dovrebbe poter accettare che ci sia un gran
dissimo numero di donne per le quali gli even
ti della riproduzione non solo si collocano 
fuori da qualunque possibilità di scelta, ma so
no anche pericolosi per la salute e spesso cau
sa di morte. 

È questo il tema - la salute riproduttiva, e gli 
strumenti per assicurarla - che dev'essere al 
centro della conferenza e della riflessione di 
tutti, governi e cittadini. Mettere in primo pia
no la questione dell'aborto è un falso rispetto 
al documento - che vi dedica poche righe e 
mai lo propone come strumento di politica 
demografica - e una sottovalutazione della di
gnità della donna legata alla salute riprodutti
va. È questo, infatti, il punto essenziale. Nella 
sua ossessione contro l'aborto e la contracce
zione, la Chiesa non si accorge di calpestare 
proprio la dignità umana e morale delle don
ne dei paesi più poveri. Se non si vuol fare del
la retorica, la dignità delle donne ha come 
precondizioni la sicurezza della gravidanza e 
del parto e un più basso numero di figli. Nel-

. . l'ambito diquesto discorso si colloca anche la • 
. , libertà di scegliere la procreazione, attraverso • 

la contraccezione e perfino attraverso l'inter
ruzione della gravidanza. Ma l'aborto non è 
un comportamento perverso della società se
colarizzata. È un comportamento tradizionale 
e millenario delle donne in tutte le società: se 
oggi nel mondo si fanno cinquanta milioni di 
aborti l'anno, ciò non dipende certamente 
dalle politiche di legalizzazione proprie dei 
governi occidentali. 

Legalizzare l'aborto non significa promuo
verlo, ma renderlo più sicuro, impedire che 
costi, come spesso avviene in situazioni di mi
seria e di clandestinità, la vita o la salute. Ma 
c'è di più. L'esperienza delle leggi sull'aborto 
nei paesi sviluppati insegna che l'estensione 
della libertà di scelta delle donne non si tradu
ce in un più alto numero di interruzioni di gra
vidanza, ma nel contrario. È questo un fatto di 
grande importanza, che dimostra che solo 
puntando sulla volontà soggettiva delle donne 
e sulla loro libertà di scelta si può pensare di 
ridurre progressivamente l'incidenza dell'a
borto; mentre l'intera storia dell'umanità di
mostra che la repressione non è mai valsa a 
contenerla. Se ciò è stato vero per i paesi svi
luppati, perché non deve esserlo anche per 
quelli che non lo sono? Ha dunque ragione il 
documento delle Nazioni Unite a puntare sul 
concetto di salute riproduttiva come concetto 
essenziale e strategico per uno sviluppo equi
librato. 

Per questo è tanto più grave che il nostro go
verno abbia a sua volta seguito in modo stru
mentale, a fini politici intemi, la via tracciata 
dal Vaticano; ed è certamente preoccupante 
che la delegazione italiana al Cairo sia presie
duta da un ministro che sul problema dell'a
borto legale ha mostrato di avere idee confuse 
e approssimative. (Claudia Mancina] 

«Ogni secolo ha II suo Medioevo» 

Altero Matteoli 

Stanislaw J.Lec 
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ALLARME ECONOMIA. Industriali, economisti e politici riuniti a Cemobbio 
Esplode la polemica sull'Europa «a due velocità» 

Umberto Agnelli a Cemobbio 

L'Istat conferma: 
l'inflazione risale 
L'Istat conferma: ad agosto 
l'Inflazione passa dal 3,6% del 
mese precedente al 3,7%. Dopo 
sette mesi il tasso di Inflazione In 
Italia toma dunque a salire, un 
evento non più accaduto dallo 
scorso gennaio, quando l'Indice dei 
prezzi al consumo passò al 4,2%, 
rispetto al 4% del dicembre 1993. 
L'aumento, principalmente • 
attribuibile all'aumento del prezzo 
della benzina, pone fine ad una 
lenta, ma progressiva discesa, che 
aveva portato l'Incremento dei 
prezzi dal 4,2% del primo trimestre 
dell'anno al 4,1% di aprile, al 3,7% 
di giugno e al 3,6% di luglio. 
Proprio quest'ultimo dato, che ci 
aveva riportato al valori del 1969, 
non ci consente comunque 
posizioni particolarmente brillanti 
nelle graduatorie intemazionali. 
L'Indice del prezzi al consumo -
Italiano, pur tenendo conto dei 
diversi meccanismi di calcolo del 
singoli paesi, risulta il più elevato 
dopo quello di Grecia, Portogallo e 
Spagna. 

De Benedetti 
"Esistono due 
Italie: quella 
che lavora e 
quella del debito» 

Cipolletta 
«Una manovra 
da 48mila 
miliardi non è 
abbastanza forte» 

Confindustria: manovra più dura 
Italia fuori dall'Europa? Martino attacca Bonn 
Imprenditori ed economisti riuniti a Cemobbio per studia
re il caso Italia. Esplode la polemica contro la Germania 
che rilancia-l'asse franco t̂edesco e, relega l'Italia in-serie 
B. Martino: «Propostainaccettabile; così si spacca l'Euro
pa». De Benedetti agita lo spettro delle due Italie e aggiun
ge «il nemico da battere è la disoccupazione». Sulla*Frrian: 

ziaria industriali all'attacco: serve una manovra più dura. 
Umberto Agnelli: «48mila miliardi? Sarebbe il minimo». 

DAL. NOSTRO INVIATO ' 

M I C H E L E U R B A N O 

•rj CERNOBB10 (Como.). Sarà il 
cielo gonfio di pioggia che si spec
chia come piombo nel lago, sarà la 
presenza di quel giudice Di Pietro 
che forse assottiglia i sorrisi di qual
che indagato eccellente, questa tre 
giorni di full immersion nel pianeta 
economia è iniziata nel segno un 
po' cupo dell'incertezza. Dimenti
cata l'euforia dell'anno scorso, nel
la cornice di Villa d'Este e un gran 
balletto di interrogativi. Ma non po
trebbe essere altrimenti. L'anno 
scorso bene o male il Paese sem
brava aver finalmente imboccato 
una strada in discesa. E non solo 
metaloncamente. Già, i tassi allora 
andavano giù. Ora vanno su. Lo ha 
ricordato l'ing. Carlo De Benedetti. 
Su un debito di due milioni di mi
liardi ogni punto in più significa 
apnre una nuova voragine nei con
ti dello Stato. Un circolo perverso, 
parola del direttore generale della 
Confindustria, Innocenzo Cipollet

ta: le aziende vanno bene, ma le 
incertezze che l'enorme debito 
pubblico provoca sui mercati fi
nanziari costringe il Paese ad au
mentare i tassi e quindi la spesa 
che provoca subito un nuovo au
mento del debito. Una situazione 
allarmante. Che semina ansia. 

L'attesa della Finanziarla 
Appunto, come sarà la finanzia

ria? Nessun dubbio infatti che sarà 
quella il punto di svolta. Umberto 
Agnelli è più che mai diplomatico. 
Dice: «Non do giudizi sull'operato 
del governo e non so se la mano
vra economica sarà di 48 mila mi
liardi. Tuttavia se fosse di 48 mila 
sarebbe una manovra al minimo». 
Chiaro. Anzi, chiarissimo. E anche 
De Benedetti sposa la linea della 
prudenza Sarà sufficiente una ma
novra da 48 mila miliardi' «Dipen
de da dove si stabilizzeranno i tas
si. E questo dipende dalla credibili

tà dell'Italia sui mercati, Se non ri
solve questo problema qualsiasi 
manovra rischia di essere sempre 

; insufficiente». Il rettore della Boc-
' coni, Mario Monti, e da sempre il 
punto di riferimento di queste gior
nate di_studio organizzate dallo 
Studio Arnbrosetti. La sua analisi 
parte da una considerazione glo
bale. Ce un orientamento positivo 
dell'economia mondiale con un 
rallentamento moderato di quella 
statunitense e una intensificazione 
moderata di quella europea e 
giapponese. Delincato il quadro 
osserva che la Germania si è impe
gnata in un imponente sforzo per 
risanare il disavanzo pubblico e az
zerarlo nel 98. «Ma dal punto di vi
sta dell'Italia tutto questo porta a 
raddoppiare le ragioni di allerta. 
Infatti l'evoluzione dell'economia 
mondiale non fornirà più alcuna 
scusa a chi non si allinea». Berlu
sconi e compagni sono avvertiti. La 
politica dei rinvìi avrebbe le gambe 
corte E Cipolletta com'è suo stile 
lo dice fuori dai denti. «Credo che 
la manovra economica debba es
sere abbastanza forte e una mano
vra da 48 mila miliardi non mi sem
bra abbastanza forte. Probabil
mente significherà che l'anno 
prossimo bisognerà tante un'altra 
o che le misure prese quest'anno 
incidono non solo sul '95 ma an
che sul '96». Sì, per la Confindustria 
nella sostanza nulla è cambiato' «Il 
sistema economico ha bisogno di 

certezze. Anche, al limite, certezze 
sui sacrifici che bisogna fare» Qua
l i ' Per Cipolletta non ci sono vie 
d'uscitOr-La. scure deve abbattersi, 
su pensioni e sanità. Si sa, per gli' 
imprenditori l'incertezza o la cer
tezza hanno una traduzione in sql-
doni. L'una significa tassi in salita, 
l'altra in discesa. Una regola che 
vale tutti anche per gli Stati. 

Rischio occupazione 
L'altalena dei tassi, ovviamente, 

ha un pesante, risvolto, sul fronte 
dell'occupazione. Che per De Be
nedetti rimane il vero «nemico nu
mero uno in Europa». Il presidente 
dell'Olivctti insiste cifre alla mano, 
In Europa i disoccupati sono oltie 
18 milioni pari all'I 1.3".. della forza 
lavoro, E, attenzione, non è una si
tuazione congiuntura, bensì strut
turale Sarebbe sbagliato tentare di 
trovare una risposta attraverso una 
riduzione del costo di lavoro «Per 
essere competitiva l'Europa deve 
trasformarsi in area produttiva di 
beni e servizi ad alto contenuto di 
intelligenza e di professionalità 
specializzate». «Se non si abbatto
no i muri dei privilegi, delle prote
zioni monopolostiche, delle tutele 
corporative che si traduco no in 
costi, in vincoli, in freni allo svilup
po, in rigidità intollerabile, difficil
mente l'Europa polrà impedire l.i 
sua emarginazione» Ma, ora c'è 
anche un altro rischio. Se l'Italia 
non trova una soluzione credibile 

ai suoi guai potrebbe essere sgan
ciata dall'Europa dei Paesi forti. 

Europa a due velocità?. 
Peter ,:>utlveiliJid, l'economista 

direttore generale del Gatt che è 
stato un po' il cervello del successo 
dell'Uruguay round - il mega ac
cordo commerciale tia Europa, 
Usa e Giappone e relativi partners 
già letificato da 2G Paesi - sfoggia 
realismo, «L'Euiopa a geometria 
variabile è ormai una realtà. Nulla 
in contrario se ci fosse un accordo 
comune sulla destinazione fina
le.,.». Ma il ministro degli Esteri, il 
prof. Antonio Martino non crede a 
questa soluzione e boccia senza 
appello il piano attributo al pre
mier tedesco Khol di Europa con 
un nocciolo duro impennato su 
Francia r Germania, ciievedrebbc 
l'esclusione di Italia. Gran Bretagna 
e Spagna. -È solo una proposta 
della De tedesca Una proposta 
inaccettabile che spaccherebbe 
l'Europa» Ma l'Italia è davvero de
stinala alla serie B' Per De Bene
detti «in realtà esistono due Italie, 
quella che lavoia e pioduce, vero 
nocciolo durissimo dell'Europa e 
quella del debito pubblico, dei di
sastri che ci hanno lascialo in ere
dita 20 anni di politica disonnata. 
Una schizofrenia che non può 
continuare. Anche questa seconda 
Italia è nostra. Dobbiamo sanarla 
per non compromettere la nostra 
capacità complessiva di sviluppo». 

. * Velenoso botta e risposta tra l'economista Usa ed il nostro ministro degli Esteri 

Dornbusch: «Berlusconi? Che delusione...» 
m CERNOBBIO i Como ). La situa-
zione italiana «e sempre più delu
dente e insoddisfacente. Negli ulti
mi due anni c'era stata la coscien
za che occorreva fare qualcosa, ra
pidamente ed era stata impostata 
una politica economica che anda
va in questa direzione. Il governo 
Berlusconi, invece di concentrarsi 
su questa strada, si e focalizzato su 
una politica economica incentrata 
unicamente sull'offerta, dando 
ampia dimostrazione di grave in
competenza». L'economista ame
ricano Rudigcr Dornbusch, docen
te al Mit. il «mitico» Massachusetts 
Institute of Technology, spara a ze
ro sul governo Berlusconi. Dalla tri
buna del convegno organizzato a 
Cemobbio dallo studio Arnbrosetti 
per tracciare gli scenari economici 
mondiali per i prossimi mesi, Dorn
busch ha spiegato che il governo 
italiano ha ricevuto dall'elettorato 
un mandato molto forte che però 
«non e stato utilizzato a dovere». La 
migliore strategia da seguire - se
condo l'economista - era quella di 
concentrarsi su dei punti chiave 

come «la radicale privatizzazione 
delle imprese pubbliche, una sena 
lotta all'inefficienza nella pubblica 
amministrazione e l'attuazione di 
un sistema fiscale moderno ed al
trettanto ciuciente. Tutto questo 
preservando e sostenendo l'indi
pendenza della banca centrale 
Cosa che non viene fatta in Italia, 
dove si assiste ad una tendenza 
controcultura rispetto agli altri pae
si». 

Se il governo italiano - ha am
monito Dornbusch - «non nesce a 
dare una chiara immagine della 
propria capacità di riassestare la fi
nanza pubblica, gli squilibri tra Ita-
l,a e gli altri paesi forti dell'Europa 
non faranno che aumentare». Ep
pure l'economista americano 0 
convinto che la squadra di governo 
sia dotata di economisti «con buo
ne credenziali». È il collettivo che 
non va: «Il suo aspetto importante è 
che si e concentrato sulle persone, 
sull'individuo. E l'individuo cosa 
fa? cerca un mandato e poi fa sì 
che tutto il resto del governo lo se
gua. Berlusconi invece - ha sottoli

neato Dornbusch - non ha preso 
in mano il propno mandato e 
quindi tutto intorno a lui ruota Tut
ti i ministri si dispongono in cer
chio e la cosa principale che (anno 
è litigare tra di loro. Quindi mentre 
i mercati finanziari chiedono atti 
concreti loro rispondono no, è 
molto più divertente litigare. E poi 
- precisa l'economista - è vero che 
nel governo ci sono bravi econo
misti», e fa il nome del ministro del 
Tesoro Lamberto Dilli. Ma per 
quanto riguarda il titolare del dica-

RudlgerDornbush 
(a sinistra) 
e II ministro 
degli Esteri 
Antonio Martino 

stero degli Esteri. Antonio Martino 
Dornbusch non la pensa allo stes
so modo. «Non so quanto sappia <li 
economia e, poi, ha latto camola 
in modo inspiegabile» 

Velenosa la replica del ministro 
degli Esteri, Antonio Martino, giun
to in serata a villa d'Este a Cemob
bio «Nell'edificio del ministero del
la Pubblica Istruzione - ha com
mentato Martino in una improvvi
sata conferenza stampa - c'è una 
bella sala sul cui soffitto vi sono al
cuni motti latini. Ce ne è uno che 

dico ani fiuere \utbonda. aul seri-
bcie leufnda 11 povero Kudy - ha 
commentato Martino - non ha 
scinto niente che menti di essere 
letto e non ha fatto niente che me
riti di essere scritto E si rifa attac
candomi» Alla domanda di un 
giornalista se le critiche dell'eco
nomista non avcsseio un qualche 
fondamento. Martino ha poi rispo
sto -In Italia abbiamo una cultura 
economica piuttosto strana Siamo 
portati ad attribuire glande rilevan
za ad affeimazioni fatte da peiso-
no che non necessariamente sono 
a conoscenza della situazione ita
liana. Magari vengono d.i una uni
versità famosa, e per questo vengo
no considerati ipso ludo esperti 
qualificati della nostra situazione 
interna» «È un complimento al go
verno - ha quindi concluso in mini
stro - pensare che |>ossa rimediare 
in tre mesi a 30 anni di lolhe. Non 
dimentichiamoci che solo dall'89 
ad oggi il debito pubblico è au
mentato, grazie a quelli che ci han
no governato prima, di TOOmila mi
liardi» 

Amato: «Altri tagli? 
Ma ormai non c'è 
rimasto che l'osso» 
Giuliano Amato, ospite alla festa dell'Unità, per parlare 
sul piano Delors, usa circospezione ma non lesina giu
dizi sulla politica economica del governo. E avanza il ti
more che «se riparte la spesa per interessi, si andrà a ta
gliare all'osso e con misure in materia pensionistica 
quanto meno azzardate». Bacchetta D'Antoni: ha parla
to troppo presto dell'iniziativa per un nuovo centro. 
«Così ci si fa amici e nemici prima che le cose nascano». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LUCIANA DI MAURO 
• MODENA. A piccoli passi verso 
la »rentrèe» politica di metà settem 
bre, il dottore sottile fa il suo ingres
so alla festa di Modena. Con Torto-
rella, Livia Turco e Alan Larson si 
avvia a discutere del piano Delors 
e della sfida del lavoro. Di politica, 
di nuovo centro e di Berlusconi 
vuole parlare poco ai giornalisti 
che lo as|jettano. Ma di fronte al 
pubblico della festa attacca l'ideo
logia neoliberista del «fai da té». 
«Vele per pochi che si arricchisco
no sempre di più, non per i milioni 
di persone che diventano sempre 
più povere». Non crede nemmeno 
agli effetti miracolistici della ripresa 
economica: «Non si può ritenere 
che possa dd se produrre nuovi 
posti di lavoro». 

Professore ritiene che la politica 
economica del governo prose
gua nell'azione di risanamento 
intrapresa dal suo governo e da 
quello Ciampi? 

Ho l'impressione che se si perderà 
il circolo virtuoso dell'abbassa
mento dei tassi d'interesse, si do
vrà andare a scavare di nuovo sul 
versante della spesa, dove è rima
sto poco' più dell'osso lo quando 
scavai, lo feci ancora sulla carne 
anche se era, me ne rendo conto, 
carne viva. Ma io contavo che 
scattasse, come poi è stato duran
te il governo Ciampi, l'abbassa
mento degli interessi. Se invece ri
parte la spesa per interessi, si va 
all'osso e con misure in materia 
pensionistica, la cosa mi sembra 
molto azzardata. 

Ma lei dove li avrebbe presi i 48-
50mlla miliardi che servono? 

Allora c'era c'erano i tassi che dal
l'ottobre del '92 avevano comin
ciato a riprendere la strada verso il 
basso, piuttosto che verso l'alto. 
Non c'è dubbio che in materia 
pensionistica, d'intesa con le parti 
sociali, si potesse fare qualcos'al
tro. Ma se si dice ad un essere 
umano che ha compiuto sessan-
t'anni ed ha l'aspettativa di andare 
il pensione a GÌ: «No tu da domat
tina aspetti fino a 65 anni», ho 
l'impressione che si entri dentro 
un ambito di impraticabilità. 

Sembra che l'Italia stia perden
do la fiducia del mercati finan
ziari faticosamente riconquista
ta. Condivide quest'impressio
ne? 

È difficile a dire. Si è diffusa questa 
sensazione in agosto, poi la lira è 
tornata verso valori normali. L'im

pressione che ci sia intorno al no
stro paese questa diffidenza c'è, 
ma è troppo presto per enfatizzar
la. 

Bossi chiede l'Antitrust prima 
della legge Finanziaria. 

Messa in questo modo è un po' 
un'affermazione da guascone. La 
Finanziaria si deve fare entro il 30 
dicembre, altrimenti se non si fa è 
un guaio. Questo non vuol dire-
che l'Antitrust non sia urgente e 
per certi versi pregiudiziale. 

Si sente uno dei possibili candi
dati a guidare uno schieramento 
alternativo a Berlusconi? 

Occorre trovare idee coinvolgenti 
e che sappiano coinvolgere la 
maggioranza degli italiani, e tro
vare un gruppo dirigente, solo do
po viene il problema del ledder. 
Credo di essere minoritario nel 
pensarla in questo modo. Mal'ho 
anche scritto: il leader è una cosa 
importantissima, però alla gente 
ad un certo momento viene un 
po' dall'allergia. Un'allergia che 
venuta agli italiani tra il '43 e il '45 
(il periodo che va del 25 luglio al
l'armistizio ndr). 

È d'accordo con ti partitoci cen
tro proposto da D'Antoni? 

Di questo si parlerà. Il lavoro in cui 
voglio impegnarmi e in cui credo-
che anche D'Antoni s'impegnerà. 
è quello di creare un tessuto insie
me alle orgazioni sociali che pos
sa lavorare si come si debba go
vernare l'Italia del futuro e su co
me si deve formare una classe di
rigente nazionale e periferica. Par
lare di partito, io, da parte mia. 
non lo farei. 

È la stessa cosa di cui parla 
D'Antoni? 

Dovrebbero arrivare allo stesso 
appuntamento. 

Ma per ora marciate distinti? 
No, è che ciascuno dovrebbe por
tare la sua parte 

Insomma più soggetti che mar
ciano verso un'unica direzione? 

Probabilmente si. lo prefirisco 
parlare di queste cose dopo che 
sono accadute non prima. 

Intanto Cofferati è scettico ver
so questa Iniziativa. 

Vede che significa parlare di que
ste cose prima che nascono Si
gnifica creare amici e nemici di 
una cosa che non c'è, il che è il 
massimo dei paradossi. Noi ab
biamo interesse a costruire qual
cosa e non dividerci sulle cose 
che non ci sono. 

Il castello 
di Otranto 
di Horace 
Walpole 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 
7 settembre 
in edicola 
con l'Unità 
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ALLARME ECONOMIA. Il ministro nega, ma la stangata Iva è assai probabile 
Debutto tempestoso della commissione sulle pensioni 

Tremoliti: 
«Nessuna 
nuova tassa» 
Arriva una stangata Iva? Giulio Tremonti insiste «Le tasse 
che ci sono bastano e avanzano», ma per il ministro del 
Bilancio Paglianni se i conti non torneranno sarà inevita
bile aumentare le aliquote Di Muccio (Forza Italia) «Le 
nostre promesse9 Si parlava solo delle imposte dirette» 
Favorevole all'incremento anche Rtello (Giovani Impren
ditori) E nel Mezzogiorno, denuncia il sottosegretario le
ghista Asquini c'è una massiccia evasione dell'lci 

ROBERTO OIOVANNINI 
• ROMA Nuove imposte' Non sia 
mai dice il ministro delle Finanze 
Giulio Fremonti «le tasse che ci so
no bastano e avanzano- Identico 
«no> dal portavoce di Berlusconi 
Antonio Tajani Ma in realta sul 
groppone degli italiani rischia dav 
vero di abbattersi una nuova stan
gata fiscale per colmare (almeno 
in parte) la già profonda voragine 
del deficit pubblico che il governo 
con la sua insipienza sta peraltro 
allargando 

Iva, pronti gli aumenti 
L «effetto-Berlusconi sui tassi 

d interesse ci sta costando diverse 
migliaia di miliardi in più gli strom
bazzati tagli alle pensioni sembra
no allontanarsi e I Esecutivo non 
ha la più pallida idea di come re
perire i 50 000 e passa miliardi di li
re imprudentemente annunciati 
come indispensabili per riaggiusta
re i conti pubblici per il_94-95 Si 
possono rivedere ai rialto le previ
sioni di entrata dei vari condoni 
(stime già iperottimistichc ma che 
fa') Ma ahimè potrebbe essere 
inevitabile un intervento anche sul
le entrate fiscali E i relativi progetti 
sono già pronti 

Quali sono i piani ' C è lo sche
ma della abortita «stangatma» di 
giugno su benzina alcolici e siga
rette e si lavora a una modifica 
delle aliquote Iva che potrebbe as
sicurare almeno 5 000 miliardi A 
parte il rischio di alimentare I infla
zione si tratterebbe di una cocente 
smentita alle promesse di non au
mentare le tasse Un tormentone 
mille volte ripetuto in queste setti
mane Un modo per aggirare I o-
stacolo potrebbe essere questo 
evitare intanto ogni aumento sui 
generi di consumo sotto gli occhi 
di tutti E poi ci sarebbe - un pò 
stiracchiata - una tesi giustificativa 
in grado di «reggere Tra il 1993 e il 
1994 si spiega per il varo di alcune 
misure decise a suo tempo dal go
verno Ciampi - come I eliminazio
ne della «minimum tax» e la detra
zione Irpef di un milione per la pri
ma casa - in effetti la pressione fi
scale 0 diminuita di un punto per
centuale circa II governo ha pro
messo I invananza della pressione 
fiscale e dunque ci sarebbe spazio 
per un «recupero» 

Esplicito almeno per adesso e il 
«no» di Tremonti -Questo governo 
si sforza di non inventare nuove 
tasse - ha dichiarato al 7g / il mini
stro delle Finanze - e di non au
mentare le aliquote di quelle che ci 
sono che bastano e avanzano Noi 
aumenteremo le entrate portando 
le tasse che già ci sono dove non 
arrivano perche e stata tollerata 
troppa evasione e troppa clusionc 
fiscale» Vedremo poi se questo 
•sforzo» non verrà frustrato Anto
nio Tajani portavoce di Berlusco
ni dice che «la pressione fiscale 
non aumenterà ma anche questa 
rassicurazione significherebbe po
co come abbiamo visto 

Governo «polifonico» 
Ma nella maggioranza non tutti 

sembrano della stessa idea 11 mini
stro del Bilancio Paglierini già si 6 
espresso chiaramente se i conti 
non torneranno bisognerà au
mentare le imposte Giunge poi al 
paradosso il numero due del grup 
pò alla Camera di Forza Italia Pie
tro di Muccio «La promessa di For
za Italia in campagna elettorale -
dichiara a Italia Ougi - e stata di 
non aumentare I imposizione di
retta A marzo avevamo annuncia
to che non avremmo aumentato la 
pressione fiscale Quella delle im
poste dirette pero non quella del
le indirette» D accordo con un 
possibile aumento dell Iva anche il 
presidente dei Giovani Imprendito

ri di Confindustna Alessandro Riel 
10 Intanto uno studio clellOcsc 
mostra che tra i 24 paesi membri 
dell organizzazione dei paesi capi
talistici nel 1993 I Italia si piazza al 
10' posto della classifica della 
piessione fiscale con il 43 2 > del 
prodotto interno lordo «prelevato 
dalla fiscalità (diretta e indiretta) e 
dai contributi sociali obbligatori In 
testa ci sono Danimarca e Lussem
burgo (50 u) subito seguiti dalla 
Svezia (49 5 ) 

E al Sud si evade dei 
Ma ieri e stata la giornata dei due 

sottosegretari alle Finanze il leghi 
sta Roberto Asquini e il missino Fi
lippo Berselli Asquini ieri ha de 
nunciato che a proposito di lei 
11 imposta comunale sugli immo
bili) e e qualcosa che non quadra 
Ali appello mancano diversi miliar 
di e soprattutto in alcune zone del 

- paese (ovvero il Mezzogiorno) le 
entrate sono «ingiustificatamente 
bavse> citta di 40 000 abitanti con 
solo 4.000 abitazioni, «aree in cui il 
gettito realizzato dai comuni e 
obiettivamente inaccettabile In 
Puglia diceAsquini il numero del
le operazioni lei è risultato uguale 
a quello del 93 in Calabria e e sta
ta addirittura una flessione del 30'o 
nel numero delle operazioni (sta
bili in Lombardia raddoppiate in 
Trentino) Dunque una supcreva-
sione lei e il vicemmistro leghista 
minaccia intere Regioni subiranno 
accertamenti e i comuni che non 
hanno saputo recuperare imposte 
dovute non possono domani an
dare a battere cassa al ministero 
degli Interni' Berselli invece ha ri
lanciato la sua ricetta per far qua
drare i conti pubblici tassare le 
prostitute Secondo una sua inda
gine la tassazione dei proventi del
la prostituzione e regolarmente 
prevista in Svizzera Francia Bel
gio Germania e nel Nevada 
(Usa) Berselli li definisce redditi 
diversi» che è necessario colpire 
ma non risponde a un banale in
terrogativo un Fisco che non rie
sce a incassare da banche e indu
strie come potrebbe far pagare le 
tasse alle lucciole' Con i registrato
ri di cassa oppure con gli studi di 
settore ' 

Pressione fiscale 
Italia decima 
tra i paesi Ocse 
Con una percentuale di oneri 
fiscali pari al 43,2% del RI nel 
1993 l'Italia si è classificata In 
decima posizione, a pari merito 
con la Grecia, tra I paesi 
occidentali per la pressione 
tributaria. La precedono 
Danimarca e Lussemburgo (50%), 
Svezia (49,5). Finlandia (46,8). 
Olanda (48,2), Norvegia (45,8). 
Belgio (45.7), Francia (44) e 
Austria (43,4). Sono I dati delle 
ultime statistiche degli Incassi 
fiscali dei paesi Ocse. 
L'Organizzazione sottolinea che tra 
Il 1985 e II 19921 livelli di 
tassazione sono scesl In Australia, 
Belgio, Francia, Lussemburgo, 
Norvegia e Gran Bretagna. Ma 
dall'Inizio degli anni'90 alcuni 
governi hanno cercato di superare 
le difficoltà macroeconomlche 
congiunturali adottando politiche 
fiscali del tutto opposte: alcuni 
hanno ridotto gli oneri (sono 
Australia, Giappone. Nuova 
Zelanda, Norvegia. Svezia e Gran 
Bretagna), altri, tra cui l'Italia. Il 
hanno appesantiti (Austria, Belgio, 
Danimarca, Finlandia, Germania, 
Grecia, Irlanda, Olanda, Svizzera e 
Turchia). 

Code di anziani per ritirare la pensione in un ufficio postale; sotto il ministro Tremonti 

Sospesa l'imposta sui balconi 

Le Finanze promettono: 
«Basta coni pasticci» 
I Comuni: «Bene, ma i soldi?» 

Nuova Cronaca 

• ROMA II ministro delle finanze Premonti ha an
nunciato che proporrà nella prossima riunione del 
consiglio dei ministri la sospensione della nuova tas-
sizione peri rifiuti che deivri bbc colpire terrazze bai 
coni bovindo ed aiuole Una tassa che in un dunssi 
mo comunicato il ministero definisce frutto dell ìm 
pegno fiscale profuso aai passati governi con il sup
porto continuo dei tecnici lunari Sugli immobili 
degli italiani esiste già una pletora di tasse e regimi fi
scali diversi - insiste 1 remonti - al punto che il cittadi
no non sa più su cosa paga p u c h c paga quanto pa
ga e a chi paga La nuova tassa sarà sospesa in vista 
della riforma fiscale cui il go/erno sta lavorando per 
che gli italiani possano pagare tasse più semplici e più 
giuste 

«È assolutamente logico considerare anche giardini 
e terrazze ai fini della tassa comunale sui rifiuti visto 
che foglie secche e potature finiscono nei cassonetti 
replica dal canto suo Raffaello Lupi ordinano di dint 
to tributario nell università di Venezia e consigliere 
dell ex ministro delle finanze Gallo -I criteri pcrconsi-
derare questi elementi potcv ino tutt al più essere 
semplificati ma tendevano prosegue il tnbutansta - a 
commisurare la tassa ai rifiuti presuntivamente pro
dotti da ciascuno nella logica tra 1 altro insistente
mente sostenuta dall attuale ministro delle finanze di 
valorizzare il principio della controprestazionc e com
misurare le tasse ai scrvi/i ricevuti Lupi si augura «che
la sospensione preluda a una meditata revisione tec
nica e non al definitivo affossamento di una tassa che 
con i suoi oltre ornila miliardi costituisce dopo I lei la 
seconda fonte di gettito dei comuni 

Le nuove modalità per il calcolo e la dichiarazione 
della tassa comunale per Io smaltimento dei rifiuti so 
lidi urbani sono previste in un decreto legislativo del 
15 novembre 1993 In base illa nuova normativa su 

milioni di contribuenti incombe la scadenza del 30 
settembre 1994 entro la quale deve essere compilata 
un appositi dichiarazione su moduli comunali Nel 
primo anno di ipplic i/ionc I obbligo e < i ìvulgt lebbe 
quasi tutti i cittadini anche quelli già iscritti nei ruoli 
per il pagamento dell imposta sulla nettezza urbana II 
decreto infatti ha introdotto molte novità tra cui quel
la che stabilisce che la superficie di riferimento per la 
tassazione comprende anche gli spazi condominiali 
nonché balconi terrazze giardini Non e e per ora 
nessuna indica/ione sulle possibili ripercussioni in ter
mini di gettito di una sospensione 

La notizia della annunciata sospensione ha nscos 
so I apprezzamento dei sindaci italiani Proprio ieri in
fatti il sindaco di Catania Enzo Bianco in qualità di 
portavoce de Ila conferenza dei sindaci delle citta me
tropolitane aveva reso noto con un comunicato da in
viare al ministro delle Finanze proprio per chiedere 
una sospensione dei termini della tassa 

Anche I Anci - 1 associazione dei comuni - ha detto 
di apprezzare la volontà cspiessa dal ministro delle 
Finanze per il rinvio chiesto dai comuni da più setti
mane Tuttavia e è il timore di ripercussioni negative 
sulle entrate delle municipalità LAnci fa infatti pre 
sente che i problemi dell evasione fiscale si pongono 
per lo Stato centrale e per le autonomie locali Ben 
venga un idea semplice che smentisca i tecnici luna 
ri e consenta di stanare comunque gli evasoli Tra le 
idee semplici non ci può essere però quella di imma 
ginarc minori trasferimenti ai comuni e la riduzione 
con norme cuitralistichc del gettito tributario locale 

Non si e fatto attendere nemmeno il giudizio positi
vo dei prorpict in riuniti nella Confedih/ia La decisio 
ne dice il presidente Sforza Fogliani - rappresenta la 
prova concret i di un nuovo modo di intendere il rap 
portocon icontribuenti 

Diventa anche tu A/Gente Speciale 

Puliamo Progetto realizzato in collaborazione con 

UNEP 
il Morato 

Programma per l'ambiente delle Nazioni Unite 

LEGAMBIENTE CON IL PATROCINIO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 

100 città pulite il 25 settembre 1994 
l 
I 
| SI anchio voglio essere un A/Gente Speciale di Puliamo il mondo e domenica 25 settembre 1994 mi 
• rimboccherò le maniche per cominciare a pulire un parco un giardino o un area verde tra quello 
• prescelte Farò cosi parte di un grande progetto internazionale che grazie a tanta A/Genie Speciale 
! come me dimostrerà che si deve e si può tare qualcosa per un mondo più pulito 
| Nomo e Cognome 
| Via 
I Cap Città Tel 
I Ho versato la quota di iscrizione per diventare A/Genie Speciale Puliamo il mondo e ci vedremo il 25 
I settembre 

Por iscrivermi ufficialmente a Puliamo 11 mondo invio questo coupon e verso sul c/c postale 21451208 intestalo a 
LEGAMBIENTE Via Bazzini 24 2013 MILANO indicando la causale Puliamo II mondo, la somma di lire 10 000 
Ricoverò cosi tutto il materiale informativo dell iniziativa con I elenco delle aree coinvolte La ricevuta del c/c postale mi darò 
dinlto a ritirare presso il com lalo organizzatore a me ptu comodo un kit contenerne la I shirt A/Gente Speciale Puliamo ti 
mondo 1 assicurazione per la giornata e altre sorprese di benvenuto Adesso compilo il coupon corro in posta e cornine a a 
parlare con miei amici di Puliamo II mondo perche penso che ci sia tar la A/Cenle Speciale come me 

Spedisci subito questo coupon a LEGAMBIENTE - Via Bazzini. 24 - 20131 MILANO 
Per qualsiasi informazione su PULIAMO IL MONDO telefona al numero 02/70632185 - Fax 7063*12* 

Il sindacato insiste 
«Pensioni, no ai tagli 
sì alla riforma» 

RAUL WITTENBERC 
• • KOM\ Ui nervo scoperto 
quello delle pensioni 11 debutto 
della primi vera riunione della 
Commissione Castellino presso il 
ministero del Lavoro per la riforma 
previdenziale pareva segnato d tlla 
rottura con i sindacati paventata 
sia dal ministro Mastella l e quindi 
dal governo ) sia dallo stesso Capo 
dello S'ato Scalfaro Alla lettura 
dell ordine del giorno il rappresen
tante della Uil Vittorio Pigani che 
ne e pure segretario confederale 
ha raccolto armi e bagagli e se li e 
andato Qui si vuol disculerc di ta 
gli ha esclamato e io non ci sto 
sarà la mia confeder ìzn ne a deci 
dere I opportunità di lestare m 
questo organismo 11 suo omonimo 
collega della Cisl Zaveno Pigani 
anch esso segretario non 1 ha se 
guito me ne indrò se e quando si 
discuterà di tagli C il prof Roberto 
Pizzuti designato dalla Cgil ha vo 
luto mantenere la consegna del si
lenzio con i giornalisti Del resto 
I atmosfera s e subito rasserenata 
e i 18 esperti si sono sciolti dopo 
otto ore di lavoro dandosi appun 
tamento per il 12 settembre nella 
speranza di giungere ad una con
clusione nel termine previsto del 
2d settembre 

Tempi stretti 
Anzi il presidente dal quale 

prende il nome la Commissione 
Onorato Castellino non esclude 
che la nunione del 12 sarà I ultima 
e garantisce che entro il 20 ci sarà 
comunque un documento sulla ri
forma base d un iclativo disegno 
di legge da definire in sede politi 
c a come pure I eventuale decreto 
e ( Ile L l l ' i ' Mi il t pel 11 
sparmiare oltre 8 000 nuli irdi nella 
spesa previdenziale Un documcn 
lo dunque «Unico se tutti saran
no d accordo Con ipotesi differen 
ziatc se ali accordo totale non si 
giungerà Ma le vere scelte non si 
faranno qui lo scontro si sposta 
nel confronto che la settiman ì 
prossima Mastella avrà con le op
posizioni e con i sindacati 

Convergenze e dissensi 
Ieri ha raccontato Castellino ci 

sono state convergenze ma anche 
dissensi e opinioni diverse Lac 
cordo e sulla necessita di unifor 
mare i tnttamcnti dei vari regimi 
pensionistici processo avviato dal
la riforma Amato-Cnstofori del 92 
ma che si e rivelato ancoia parzia 
le Distanti invece le posizioni su
gli argomenti più spinosi come la 
revisione dei rendimenti e I et ì 
pensionabile Castellino si e detto 
stupito dall abbandono del se 

gretano della Uil «Di tagli oggi non 
si e parlato Certo non sono stati 
esclusi ma la discussione si i in 
centrata sulle previsioni a medio e 
lungo termine sul! equilibrio finan
ziano del sistema sul trittamento 
offerto ai pensionati attuali e futuri 
e sulle dillerenzc nella normativa 

dei diversi regimi Dello stesso te 
noie e siala una dichiarazione del 
segretario dell.) Cisl Zavcno Pagani 
alla fine dei lavori Dura verso la Uil 
la reazione del ministro Mastella 
che ha accusalo Vittouo P jgam di 
ìvcr confuso un problema di 

grande rilevanza come le pensioni 
con una qualsiasi vertenz ì contrai 
tualc Dal canto suo il numero due 
della Cgil Guglielmo Epilani dopo 
ìvcr ricordato che 1 obicttivo della 

Commissione Castellino e quello 
di elaborare ptopostc di nfoin a 
senza muoversi nella logica dei ta 

gli ha detto che le segreterie Cgil 
e isl l il dovranno esaminare - for 
se lunedio m i r v d i - lanciamento 
dei lavori della riunione odierna 
della conmissionc per trame in 
sieme un orientamento e una de 
cisione comune C il leader della 
Uil Pietro Lanzza non ha commen 
tato la sortita di Vittorio Pagani ma 
ha ripetuto che se sulle pensioni il 
Governo opterà per i tagli annun 
ciati sarà inevitabile andare allo 
scontro 

Itagli del Tesoro 
Nel minestrone dei punti in di 

scussione presentalo da Castellino 
di tagli ve ne sono davvero Ad 
esempio qucl'i che si evincono dai 
contributi di Pietro Giarda (Teso 
rot e Francesco Massicci i^Ragio 
nena ) Pensioni di anzianità legate 
al r ìggiungimcntodi una certa et ì 
ad esempio G0 anni Riduzione dei 
coefficienti di calcolo della pcnsio 
ne partendo dall anzianità conln 
buliva maturata il 1 ! q 3 Miti i 
mento della scala mobile di no 
vembre ai gennaio successivo di 
nic77 ita durante il triennio 93 ll7 
il trai! unenti superiori al minimo 

Revisione dei criteri per 1 accesso 
al minimo Inps e per la conccssio 
ne dell indennità di accompagna 
mento agli invalidi Ma dice Paga 
ni e e pure chi ha proposto un ul 
tenore slittamento delle ultime r ite 
della perequazione sulle pensioni 
d annata ( 1 7 91 e 1 I 93 i che se 
condo i calcoli dell Inps cost ino 
1 600 miliardi E poi ci sono le tan 
.e proposte circolate in questi gior 
ni Accelerazione nell aumento 
dell età pensionabile verso i 65 60 
anni di un anno ogni lo mesi ime 
ce che ogni 21 Taglio del 6 alle 
pensioni di anzianità per ogni an 
no di anticipo sul! età pensionabile 
vigente (oggi 61 anni gli uomini 
">u le donne) ali Inps o sposta 
mento del minimo contributivo da 
33 i 10 inni 

Per la venta il Tesoro tnsis'e an
che sull ulteriore avvicinamento 
nei trattamenti fra dipendenti pul> 
bliei e prvati Inoltre Giarda ha n 
badito la necessita che la pensione 
sia calcolata in base ai contributi e 
non in base alle retribuzioni chi e 
n d a t o in pensione lo scorso gcn 
nato prece pisce un assegno dui 
volte e mezzo supenorc a qucllu 
che percepirebbe se fosse e ilcola 
to suoi contnbuti ve rsati 

Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 1994 

V E R O N A - PALAZZOTTI O DELLO SPORT 

25 agosto - 5 settembre 1994 

T R E N T O - ANDALO - 12-22 gennaio 1995 

R I M I N I - MERA - 31 dicembre -1 gennjio 1995 

F I R E N Z E - PALAZ/ .ET1 O DELLO SPORT 

31 agosto -19 settembre 1994 

R O M A - CASI LL S. ANGELO - 2-25 settembre 1994 

B R I N D I S I - CENTRO SI ORICO - 13-18 settembre 1994 

C A T A N I A - VCICASTFLLO - 16-25 settembre 1994 

N A P O L I - settembre 1994 

M O D E N A - PESTA VA/.ION \ L F 

26 agosto - 19 settembre 
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L'INCONTRO CON KOHL. Il leader del Ppi a colloquio con il cancelliere tedesco 
«Dipenderà da noi la nostra collocazione europea» 

Il segretario del Ppl Rocco Buttigliene 

.,, •*- Per i tedeschi questo governo 
fcg*. non può e non vuole 
risanare il deficit pubblico 
e restare in Europa Il cancelliere tedesco Helmut Kohl Hermann Knippertz Ap 

«Cade la fiducia in questa Italia» 
Buttìglione: la Germania non crede in Berlusconi 
Il giorno dopo le rivelazioni sul documento della Cdu 
che «espelle» 1 Italia dal gruppo di punta dell Unione 
europea, il segretario del Ppi Buttìglione ha incontrato a 
Monaco il cancelliere Kohl Tutti i dubbi dell establish
ment tedesco sulla politica dell'attuale governo di Ro
ma «non può» e >non vuole» tenere il paese in Europa 
«L integrazione a due velocità non è un male in sé Di
pende solo da noi dove ci collocheremo» 

DAL NOSTRO INVIATO 
P A O L O S O L D I N I 

• MONACO >Ah sf ci fosse anco
ra Amato » Rocco Buttìglione e 
un gentleman ed è inutile insistere 
•Qualcuno me lo ha detto qui a 
Monaco ma non vi posso confes 
sarc chi» No"" Pazienza A Monaco 
il segre'ano del partito popolare 
e e venuto per incontrare Helmut 
Kohl al margine di un ultra super 
elettorale congresso della Csu ba
varese E che si sappia ha meon 
trato solo Kohl Ise il capo del go 
verno della Germania rimpiange il 
capo di due governi italnni fa si 
giudea al minimo che ha qualche 
problema con quello attuale Od 
dio che su Berlusconi e compa
gnia bolla il cancelliere e I auabli 
shmentdi quaggiù (quello politico 
ma anche e soprattutto quello eco
nomico e finanziario) nutrano più 
di un dubbio non è proprio una 
novità straordinaria Via la confcr 
ma fa impressione lo stesso anche 
se e affidata afa riservatezza del 
capo del partito che in Italn conti 
nua a considerarsi -fratello della 
Cdu tedesca Non fosse ch( perche 
piove sul bagnato la nuova stoe 

cata arriva in un momentuccio per 
i rapporti tra Roma e Bonn proprio 
ali indomani delle rivelazioni sul 
«rapporto Schauble che colloca il 
nostro paese fuori della pattuglia 
dei cinque «bravi nell Unione cu 
ropea ma soprattutto del sugcllo 
che su quella impostazione ci ha 
messo di suo proprio il Gran Capo 
in persona Ieri mattina mentre lui 
si preparava a parlare ospite d o 
norc e applaudissimo nc'lu Bave 
nsel\eHotA\ Monaco dove i enstia 
no sociali celebrano i soliti riti sca 
ramantici per la doppia prova del 
fuoco che li attende (il 18 settem 
bre le elezioni il 16 ottobre quelle 
federali) il portavoce governativo 
Dieter Vogel ha messo i puntini 
sulle «i» Puntini dolorosi per Ro
ma Il piano Schauble il quale deli 
nca un Europa a geometne varia 
bili con un nucleo centrale forte 
composto da tutti i paesi che furo 

no soci fondatori della Cee eccetto 
I Italia e ovviamente una creatura 
della Cdu non del governo federa
le Ma il cancelliere Kohl cosi Vo 
gel «ne è al corrente da mesi C 
poco aggiunge la correzione di 
maniera fatta da Vogel ieri il go 
verno tede-co non e necessaria 
mente d accordo con il gruppo 
parlamentare cristiano-democrati 
co 

Che ne dice, on. Buttìglione? 
Guardi Di per se I Europa a piu 
velocita non e un male Pensi solo 
ai problemi che si porrebbero al 
tnmenti quando entreranno i 
paesi dell Europa centro orienta 
le La questione 0 in quale «veloci 
ta ci collocheremo noi E questo 
non dipende da nessun altro che 
noi stessi Mi pare che le perplessi 
ta che hanno i tedeschi siano due 
In primo luogo dubitano che I it 
tuale governo possa per cosi di 
re farci restare in Europa In se 
tondo luogo mi sembra che non 
suino per niente sicuri del fatto 
che lo stesso governo «voglia f ir
lo 

SI spieghi. 
Èsemplicc Ècadutadeltuttolafi 
«•lucia che il governo Berlusconi 
resea a ridurre il deficit pubblico 
del quale certo non e colpevole 
ma di fronte al quale non riuscirà 
a proporre che inutili morbidezze 
E sa perche7 Perche una maggio 
ranza rissosa e sempre sull orlo 
della rottura non può fare le ope 
razioni dolorose che sarebbero 
necessarie ogni componente eer 
chcra di salvare le proprie cliente 
le perche tutte temono di doversi 
ripresentare presto agli elettori In 
somma questa maggioranza non 
può fare le scelte che Kohl ha fatto 
quattro anni fa quelle che gli han 
no fatto perdere popolarità allora 
ma di cui ora raccoglie i frutti Di 
questo «non potere del governo 
italiano si sono accorti anche i te 
deschi Non si fidano E hanno ra 
gionc 

E II «non volere»? 

Semplice anche questo Abbi imo 
un rn nistro degli Esteri bravissi 
ma persona notevole intellettua 
le che però ha una visione del 
I Europa che con quella di Helmut 
Kohl non e entra nulla Lui e un 
thatchenano Evabbe padrone di 
esserlo ma perche i tedeschi se 
ne dovrebbero fidare7 La That 
eher e stata la grande antagonist i 
di Kohl I britannici vogliono 
un Europa area di libero scambio 
punto e basta senza politiche so 
eiali Qui si pensa a tutt altra cosa 

Il «non potere» e II «non volere» 
del governo italiano. E'qul la 
spiegazione della «retrocessio
ne» cui Wolfgang Schauble, Il 
quale non e soltanto II capo del 
gruppo parlamentare Cdu-Csu 
al Bundestag e perciò stesso II 
numero due nel partito del can
celliere, ma, per unanime rico
noscimento, lo stratega del rin
novamento cristiano-democrati
co, ha condannato I Italia? Del 
•non potere» di prove se ne sono 
viste tante Ma sul -non volere» 

che cosa ha raccolto, on Buttì
glione? Qualcuno le ha fatto II 
nome del nostro ministro degli 
Esteri? 

Lui sorride e mastica un pò il siga 
ro No ma le pare7 Diciamo che 
son cose che si sentono D ̂ Itron 
de il problema non e mica solo 
lui 

Certo che no: Alleanza nazionale 
al governo non e proprio una ga
ranzia di solido e coerente euro
peismo Avete parlato anche di 
questo? 

Guardi le rispondo cosi Lei li ha 
sentiti oggi i discorsi di Kohl e di 
Theo Waigel (il presidente della 
Csu che e anche ministro federale 
delle Finanze) Tutto il loro ragio 
namento si fonda sulla necessita 
che la politica si liberi delle ali 
estreme a sinistri e a destra Qui 
ci sono riusciti guardi i Republika 
iitr come sono stati messi fuori 
gioco Quando le ali estreme 
scompaiono la politica gravita 
verso il eentro e allora ò possibile 
che il centro si divida in eent'o si 

lustri e centrodestra e che tra 
questi due poli si giochi la parti 
ti 

Con Kohl avete parlato anche 
del parlamento di Strasburgo? 
Dopo le delusioni che gli arriva
no dal governo italiano crede 
che sia davvero intenzionato, do
po le elezioni in Germania, a fa
vorire l'adesione di Forza Italia 
al gruppo popolare europeo? 

Le dico la formula che ha usato il 
cancelliere gli schieramenti nel 
parlamento europeo debbono te 
ner conto dei rapporti che ci sono 
tia le forze politiche in Italia Chia 
ro' 

Chiaro. Pensa di poter avere con 
Kohl lo stesso buon rapporto 
che ebbe Martinazzoli? Il can
celliere aiuto parecchio la De di 
Martinazzoli e il nascente parti
to popolare. 

Spero proprio di si e spero di pò 
erto portare in Italia Dopo le eie 
zioni 

Se le vince 
Se levincc 

Festa nazionale de lUnità/Modena 

Lunedì 5 settembre, ore 17 

MASSIMO D'ALEMA 
incontra le organizzazioni 

dell'associazionismo e del volontariato 

Conducono Giovanni Lolli e Gloria Buffo 
Presiede Vittorio Saltini 

Il ministro degli Esteri israeliano: 
«Auguri, vi giudicheremo dai fatti» 

Peres: parole chiare 
suU'antisemdtismo 
per essere rispettabili 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L E U R B A N O 

m CERNOBBIO (.Como) Che idea si 
e fatto della situazione italiana7 Shi 
mon Peres sorride e diventa più che 
mai il ministro degli esteri dello Sta 
to d Israele Non posso fare com 
menti posso farvi gli auguri Una ri 
sposta molto diplomatica E il 
mio mestiere Peres non rinuncia a 
un pizzico di ironia ma misura le pa 
role Non ha certamente dimentica 
to le polemiche e le preoccupazioni 
scoppiate subito dopo 1 insedia 
mento del governo Berlusconi e la 
nomina di ministri targati Movimcn 
to Sociale italiano Ma usa toni di 
slensivi Anche perchè in Italia tor 
m-d in visita ufficiale alla fine di ot 
tobre F in quella sede la valutazio 
ne sarà concreta Lo anticipa Noi i 
governi li giudichiamo sulla base dei 
fatti 

Ma ritiene quello di Berlusconi 
più o meno filoisraeliano del pre
cedente? 

Ci sono state delle preoccupazioni 
por il governo che tuttavia si e im 
pegnato a non essere ne fascista 
ne antisemita e noi lo ab biamo ap 
prezzato In particolare ci hanno 
dimostrato amicizia alcuni espo
nenti del governo Del 
resto tutti al mondo 
augurano ali Italia di 
riuscir** a superare i 
SJOI problemi Ad 
esempio di riuscire a 
rimanere nell Unione 
cumpModi prendere 
una posizione chiara 
sull antisemitismo 
Che non e un proble 
ma d Israele ma dell 1 
tali 1 che deve com 
batterlo per il suo be 
ne perdimostrare di essere un Pae 
se liberale e rispettabile 

L avvio del processo di pace 
quali problemi solleva per lo 
Stato di Israele? Non slete 
preoccupati dall'omdata di inte
gralismo islamico? 

Noi stiamo passando da un mondo 
di nemici a un mondo di problemi 
L integralismo il fondamentalismo 
non sono fenomeni religiosi bensì 
di protesta Cosa fare per superarli7 

La risposta e fondamentalmente 
con misure economiche Non si 
î uò consigliare a un bambino che 
ha fame di mangiare una bandiera 
ne offnre un concerto a un a'fama 
to Parliamo di un area dove lo 
standard di vita è di mille dollari 
mentre in Europa è venti volte di 
più Occorre quindi creare in Medio 
Oriente una nuova economia So 
no la fame e la frustrazione il vero 
ilimentodel fondamentalismo 

Come giudica II viaggio del Papa 
a Sarajevo? 

Molte visite del Papa producono ri 
sultati posilai Mi auguro che an 
che questa visiti possi produrre ri 
sultati positivi 

Cosa pensa della polemica del 
Vaticano su aborto e contracce
zione In vista della conferenza 
del Cairo? 

Sono argomenti important ma 
dalla conferenza non mi aspetto ri 
sposte definitive Questi contrasti 
permarranno anche nel futuro 
L importante è non trasformare il 
problema in un conflitto religioso 
Israele in mento non ha assunto 
decisioni definitive Penso che il 
problema non vada esacerbato so 
no scelte che devono rimanere do 
minio del pnvato 

Cosa pensa a chi propone la de
nuclearizzazione del Medio 
Oriente? 

Se n e parlato Ma ha senso se e e 
la pace non la guerra Sarebbe co 
me voler costruire il secondo piano 
di una casa piani senza aver prima 
alzato il primo piano Noi stiamo 
lavorando per la pace quando 1 a 
vremo raggiunta parleremo di de 
nuclf-arizzazione 

Come giudica la 
politica iraniana? 

L Iran dichiara di vole 
re la distruzione di 
Israele Ma noi non 
siamo Shelman Rush 
die da poler far am 
m azzare Anche s^ lo 
smentisce sappiano 
che è il Paese che din 
gè e finanzia gli atten 
tati Stiamo prcnden 
do tutte le misure ade 
guate 

E quella del Marocco? 
Per quanto mi risulta il re del Ma 
rocco ha già deciso ci avviare rela 
zioni con Israele Si tratta di un pas 
so importante 11 30 e il 31 ottobre a 
Casablanca proprio in Marocco 
per la prima volta si svolgerà un im 
portante incontro tra cento espo 
nenti politici e duemila aziende 
leader che verranno invitati a in e 
stue in impianti di desalinizzazione 
e per lo sviluppo dell area 

Come giudicherebbe la decisio
ne di togliere l'embargo ali I-
-ak? 

Consiglierei massima cautela Sad 
dam Hussein e pericoloso aggres 
sivo inaffidabile imprevedibile 
Può mentire e può uccidere 

Quando annuncerete I accordo 
di pace con la Siria? 

Qu indo ci sarà Non dipende solo 
da noi 11 clima delle relazioni e mi 
ghorato ma non in termini operili 
vi La Sina dimostra una strategia di 
pace ma non una tattica di pace 

w? ***'Vvv * " " y 

Api. vespe, 
zecche e ragni 

Come difendersi 
dalle punture 
e dai veleni 
degli insetti 
questa settimana su 

SSP» 
in edicola da giovedì 1° settembre 

r 
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LO SCONTRO POLITICO. Mentre il leader missino invoca un documento comune 
e teorizza elezioni, l'ex presidente propone «una terza via» 

Finì: un nuovo patto 
Lo scoglio è la manovra 
Cossiga per un governo a termine 
ma Lega e An lo stroncano subito 
Il partito unico no, ma un bel documento comune sì. Tra i 
litiganti Berlusconi e Bossi s'avanza Fini. Che, ad ogni 
buon conto, alza la voce con il governo sulla finanziaria, 
evidentemente a uso e consumo elettorale. Ma si rifa vivo 
Cossiga con la proposta di un «governo a termine», nel ca
so di di una crisi senza altro sbocco che quello delle urne. 
Lega, sospettata di essere manovrata dall'ex presidente, 
la boccia. Altrettanto fa fini. Forza Italia, invece... 

• ROMA. È di turno Fini. Va a Te-
lese, alla festa di quelli del Centro 
cristiano democratico e si abban
dona alla «teoria»: -Potremmo an
che sottoscrivere un documento 
politico di impegni che non signi
fica il partito unico ma...». Ma a 
cosa? «Ad avere, se si rivotasse, 
tanti di quei deputati e senatori 
che certo non ci troveremmo in 
una situazione come quella che 
abbiamo al Senato». Teoria? Il se
gretario del Msi dice a Panorama: 
«Il vero scoglio su cui il governo 
potrebbe infrangersi e la finanzia
ria». Anche il leader di An, dun
que, si prepara al peggio. Un gio
co speculare a quello di Bossi. 
L'uno tira la corda dal versante 
dell'antitrust, l'altro dal versante 
della politica sociale. «Dalla capa
cita, di fare una legge- finanziaria 
rigorosa ma al.tempo stesso giu
sta - sostiene Fini - discende la ca
pacità del governo di durare. Se 
ce la fa, ha davanti a se l'intera le
gislatura». E se non ce la fa? La n-
sposta resta confusa, forse perchè 
inconfessabile: elezioni anticipa
te. Sull'ipotesi di un governo istitu
zionale che il leader del Ppi Butti
gliene, vedrebbe bene presieduto 
da Cossiga, Berlusconi ha già spa
rato tutti i suoi colpi sotto il solleo
ne del ferragosto. Ora che i nuvo
loni imperversano, sul governo e 
sulle montagne del Cadore dove 
sta consumando i suoi ultimi gior
ni di ferie, l'ex presidente della 
Repubblica si prende una vendet
ta fredda: «Abbiamo ereditato il 
peggio della prima Repubblica, 
comincio a pensare che sia me
glio puntare alla terza... Ce un 
modo di fare destabilizzante e in
compatibile... Un atteggiamento 
da Wanna Marchi della politi
ca...». Una stroncatura che sfiora il 
pentimento. Ma è anche una pre
sa di distanza da Buttiglione. Cos
siga si fa artefice di una «terza via»: 
«Questa maggioranza ha il diritto 
e, ora più che mai, il dovere di go
vernare, finché può. Quando non 
riuscirà a farlo si correrà ai ripari, 
ma nelle forme dovute». Quali? 
«Un governo di transizione - cosa 
del tutto diversa da un governo 
istituzionale - che per essere cre
dibile, senza ricorrere al conso-
ciativismo, dovrebbe avere l'ac
cordo del massimo delle forze po
litiche, a cominciare da quelle più 
significative dell'attuale governo e 
dell'attuale opposizione». 

E cosi un altro temporale si sca

rica su palazzo Chigi. Cossiga è 
sospettato di essere l'ispiratore 
delle ultime sortite di Bossi. Ma, al 
di là delle smentite sull'episodio 
contingente, e anche vero che 
l'ex presidente ha buoni agganci 
anche in altri spezzoni dell'attua
le maggioranza. Oltre, beninteso, 
nel nuovo gruppo dirigente del 
Ppi. Se manovra c'è. potrebbe cs-

«Meglio la Terza 
Repubblica 
Berlusconi vada 
avanti se può 
oppure governo 
a termine» 

«Un documento 
comune 
ci farebbe 
guadagnare voti 
Il vero scoglio 
è la finanziaria» 

sere più complessa di quel che 
appare. Se è vero il timore della 
Lega di ritrovarsi di fronte alle ur
ne ridotta a mal partito dalla cam
pagna acquisti di Forza Italia, non 
può che essere speculare la 
preoccupazione del Msi-An di sal
vaguardare la rendita di posizione 
acquisita con l'ingresso a pieno ti
tolo nella maggioranza di gover
no. Per questo Fini provvede a de
filare An dalla campagna contro 
la Banca d'Italia e i famosi «poteri 
forti» che potrebbe attirargli la re
sponsabilità di una crisi. Salva so
lo di Tatarella. Sul resto, taglia 
corto: «Bisogna prendere atto che 
in una democrazia complessa ci 
sono poteri perfettamente legitti
mi, oltre a quelli istituzionali, che 
non vanno criminalizzati ma re
golati. Dentro An qualcuno ha 
preso delle scorciatoie: eccoli li. 
siccome sono poteri forti, stanno 
tramando. Non è vero. Io ai com
plotti non credo». Messa una pez
za sugli errori di «ingenuità» dei 
suoi, il furbo Fini scarica tutte le 

conseguenze sui mercati e la lira 
sugli altri alleati, a cominciare dal 
suo ospite di Tclese. il ecd Mastel
la («È stata molto più grave la sua 
uscita sulla lobby ebraica»), con 
cui si mette in concorrenza nella 
«sfida» al Ppi per un centro-destra. 
E passa a dettare le condizioni 
per la finanziaria che dovrebbero, 
al peggio, garantire ad An la suffi
ciente dose di demagogia eletto
ralistica. Ad esempio, sulle pen
sioni: «Cominciamo da quelle pri
vilegiate. E tra queste le più privi
legiate sono quelle dei parlamen
tari...». 

Non e detto, però, che tutto sia 
o bianco o nero: governo di legi
slatura o elezioni anticipate. Del 
resto Scalfaro, non perde l'occa
sione per avvertire che farà di tut
to per garantire la continuità della 
legislatura. Si colloca su questo 
crinale la nuova ipotesi di Cossi

ga, diversa da quella 
istituzionale che Ber
lusconi vive come 
una iattura perche, di 
fatto, sancirebbe il 
tallimento della sua 
esperienza di gover
no. Il «governo a ter
mine», invece, po
trebbe anche riaprire 
i giochi di nuove e di
verse alleanze. Cosi, 
paradossalmente, a 
stroncare l'idea è 
proprio il leghista 
Speroni che «consi
glia» l'ex presidente 
di «godersi la sua 
pensione in Sarde
gna». E sempre spe
culare e la bocciatura 
di Fini di «ogni gover
no sedicente istitu
zionale e comunque 
diverso da quello at
tuale». Se la maggio
ranza si surriscalda, 
l'opposizione soppe

sa l'ipotesi per quel che e. «Troppi 
se», osserva Bassanini, rilevando 
come sia «una ulteriore subordi
nata da realizzare nel caso in cui 
gli stessi leader di questa maggio
ranza dichiarassero pubblica
mente di non essere in grado di 
formare il nuovo esecutivo». Per 
l'esponente della segreteria «solo 
in tal caso il Pds potrebbe dare il 
proprio appoggio», sempre che 
abbia «un carattere istituzionale». 
Un po' più in là si spinge Macalu-
so che trova l'ipotesi «molto sen
sata, interessante». E aggiunge: 
«Non vedo Cossiga come leader 
nò della sinistra ne del centro-de
stra. Tuttavia, siccome e una per
sona di livello, radicata nella vita 
democratica, nulla è escluso nella 
storia degli uomini». Si dovrebbe 
escludere un ripensamento dei 
bcrlusconiani. Se e scontata la di
fesa di D'Onofrio, invece arriva a 
sorpresa il distacco di un forzaita-
listu d'assalto come Pietro Di 
Muccio: «È una ipotesi accademi
ca». Fino a che punto? 

Evasione fiscale per Emilio Fede 
«Facemmo solo un errore» 
• MILANO. Emilio Fede confer
ma. 0 tutto vero: nel 1987 ha evaso 
il fisco per la cifra di 100 milioni e 
rotti, ma è stata una svista, una di
menticanza del suo commerciali
sta, un errore commesso in assolu
ta buona fede. 

La vicenda l'ha denunciata ieri il 
scttiminale Liberazione, ma e am
piamente documentata • dagli 
estratti dell'Anagrafe tributaria di 
Roma. Nel maggio del 1987 il diret
tore del Tg4 lasciò la Rai per passa
re a Rete A, ma la nuova assunzio
ne avvenne nel dicembre dello 
stesso anno. In mezzo ci sono sei 
mesi di vuoto fiscale, ma non retri
butivo: Emilio Fede incassò per 
collaborazioni 97 milioni e 124 mi
la lire di cui non c'è traccia nel suo 

740. L'Ufficio delle imposte di Ro
ma però, nel 1993 si è preso la bri
ga di fare un accertamento ed ec
co i risultati del controllo, concluso 
il 15 novembre dello stesso anno 
Reddito dichiarato 55 milioni e rot
ti, provenienti da lavoro dipenden
te. Reddito accertato, da lavoro di
pendente, poco meno di 70 milio
ni. Omesse completamente le retri
buzioni da lavoro autonomo, quasi 
100 milioni sottratti alla scrematura 
dell'Ufficio dell'imposte. 

Contattato per telefono Emilio 
Fede ha risposto con un leggero 
imbarazzo. «Dove è apparso que
sto articolo7 Su Liberazione? Mi 
spiacc, non lo leggo. E cosa dice, 
che ho stuprato qualcuno»'' 

No direttore, dice che hai evaso 
Il fisco per 100 milioni e rotti. 

Ma per carità, quello è un vecchio 
contenzioso. Effettivamente ci fu 
una dimenticanza del imo fiscali
sta, ma appena ce ne siamo ac
corti abbiamo fatto ammenda, 
presentando un ricorso alla divi
sione... come cacchio si chiama'' 

Quindi è tutto vero, salvo il fatto 
che non si tratto di un'evasione 
fiscale in malafede? 

È una cosa complicata da spiega
re, quell'anno, facendo In dichia
razione dei redditi, ci dimenticam
mo sei mesi di collaborazioni au
tonome. Quando me ne sono ac
corto io stesso ho chiesto di paga
re, mi sono autodenunciato. 

Il leader della Lega Nord Umberto Bossi Marco Marcotulli Sintesi 

«Umberto, non te ne andare» 
La minaccia di Bossi mette in riga la Lega 
Ministri, parlamentari, sindaci della Lega ribadiscono 
«piena fiducia al segretario Bossi». Al coro «Umberto, non 
te ne andare» non partecipa il tandem veneto Rocchetta-
Marin sempre più intenzionati a fare le valigie, anche per
chè su di loro pende la minaccia reale di espulsione. Non 
ci sta invece a sbattere la porta Farassino: «Bisogna restare 
fedeli a Bossi». La Voce repubblicana difende il Senatur. 
Bassanini: «Nelle esternazioni di Bossi un fondo di verità». 

CARLO BRAMBILLA 
• MILANO. Il «me ne vado» minac
ciato da Bossi ha sortito la risposta 
scontata dentro la Lega. «Tu sei il 
nostro Capo e non avremo altro 
Capo all'infuori di te», più o meno 
cosi, biblicamente, potrebbe sinte
tizzarsi il coro di consensi piovuti 
sul Senatur, afflitto e cogitabondo, 
che ieri se n'e stato al chiuso delle 
mura domestiche, occupato a met
tere a punto il comizio program
mato per stasera ad Alzano Lom
bardo. Nel coro di «resta con noi» 
cantato da dirigenti grandi e picco
li due sole voci stonate, le solite: 
quelle di Franco Rocchetta, presi
dente della Lega Nord e sottose
gretario agli Esteri, e quella della di 
lui consorte Marilena Marin. segre
taria della Liga Veneta. Cosi, anco
ra una volta, la pantomima sull'e
splosione scissionista nel Carroc
cio si riduce alle elucubrazioni sul 
destino dei due veneti, in perma
nente conflitto con Bossi, in eterno 
procinto di fare la valigia. E il co
pione arcinoto, anche ieri, e anda
to regolarmente in onda. «Stavolta 
lo pianto quel pazzo...Anzi no. Re
sto e gliela faccio vedere io all'Um

berto...Lunedi gliele canto in Con
siglio federale...È lui che e fuori 
dalla Lega», 6 andato ripetendo 
Rocchetta per tutta la giornata. Di
chiarazioni altalenanti che si spie
gano facilmente. L'iniziale posizio
ne rigida si ò presto stemperata es
sendo venuta a mancare una 
sponda importante in Piemonte: 
l'appoggio di Gipo Farassino. Il 
leader torinese, un po' sull'Aventi
no e sicuramente in fredda con 
Bossi dopo la storia del «laburi
smo» inventata dal Senatur prima 
dell'ultimo raduno di Pontida. si e 
affrettato a smentire di voler lascia
re la Lega. Non solo, ma ha anche 
spiazzato Rocchetta dichiarando 
che «sì, lui Franco lo aveva appena 
sentito per telefono e non gli sem
brava per nulla intenzionato ad an
darsene». Cosi lo ha lasciato lì sul 
piede di partenza, in quasi beata 
solitudine. A Rocchetta non e re
stato altro da fare che annunciare 
a mezza voce che «questa mattina 
avrebbe tenuto, a Roma, una con
ferenza stampa «chiarificatrice» in 
compagnia della Mann, di Vittono 
Bonato (un deputato Veneto già 

allontanatosi dal Carroccio) e del 
fido padovano, onorevole Vittorio 
Aliprandi. Ma anche questa mossa 
è stata subito ridimensionata. Pro
prio Bonato getta acqua sul fuoco: 
«Niente conferenza stampa, ci ve
dremo a Fiumicino e 11 decideremo 
sul da farsi». Il leader veneto fiuta 
tuttavia un pericolo reale: che se 
non fa lui le valigie, gliele fanno fa
re. Allora può darsi che per evitare 
l'onta di un'espulsione stavolta de
cida davvero di giocare in contro
piede e salutare la Lega, imboc
cando la strada di Forza Italia, ma
scherata da qualche etichetta del 
tipo Forza federalismo. 

Sorti di Rocchetta a parte, ecco 
le voci intonate nel coro dei con
sensi. Detto di Farassino che so
stiene la necessità di «non abban
donare Bossi in un momento cosi 
delicato». Speroni, a nome di tutti i 
ministri, afferma: «Bossi deve rima
nere al suo posto, chi attacca lui at
tacca la Lega e non vuole il cam
biamento nel Paese». E aggiunge: 
«Quando dice cose vere sono sem
pre Il tutti ada attaccarlo, eppure 
tutti sanno che Berlusconi e un 
monopolista, che sull'antitrust non 
molleremo e via elencando». Gli fa 
eco il capo dei Senatori, Francesco 
Tabladini: «Bossi rimarrà al suo po
sto, e una persona specchiata che 
ha a cuore le sorti del movimento, 
se lui lascia la Lega si sfalda». Per
fettamente in riga anche il capo
gruppo alla Camera, Pierluigi Petn-
m: «Alternative a Bossi non ce ne 
sono, sarebbero tutte soluzioni di 
ripiego». Il teno della solidarietà 
non cambia via via che si scendfe 
dalla scala gerarchica. Luigi Negri 

e Roberto Ronchi ribadiscono con 
ancor più forza: «L'unico che può 
succedere a Umberto Bossi e solo 
Umberto Bossi», afferma il socio 
fondatore della Lega Ronchi. «Ri
mani al tuo posto e non vii curare 
della vergognosa campagna diffa
matoria», tiene bordone il segreta
rio della Lega lombarda. L'elenco 
dei peana interni (i sindaci: For-
mentini e Fassa in testa) sarebbe 
ancor più lungo. Ma qui basta e 
avanza. Interessanti invece le prese 
di posizione esterne. La più sperti
cata difesa di Bossi arriva dalla Vo
ce Repubblicana. In una nota, il 
giornale del Pn afferma fra l'altro: 
«Il linciaggio a cui è stato sottopo
sto l'onorevole Bossi da parte degli 
alleati di maggioranza e qualcosa 
di indecente e insieme risibile». In 
definitiva si imita la Lega a «tenersi 
ben stretto il suo leader, magari 
proibendogli le vacanze in Sai de
gna». Mentre anche il polo di mag
gioranza sceglie la via morbida e 
nessuno attizza ulteriori polemiche 
(Casini addirittura propone che a 
Bossi «venga conferito un incarico 
nel Governo» l. il pidicssino Franco 
Bassanini invita a riflettere sulle 
esternazioni del Senatur che «al di 
là delle esagerazioni contengono 
sempre un fondo di venta». A pro
posito di Pds. sarà proprio Bassani
ni a confrontarsi con Bossi lunedì 
prossimo a Modena alla Festa del
l'Unità per l'atteso dibattito sul fe
deralismo Intanto il capo del Car
roccio ha confermato ieri la sua 
partecipazione, annunciando inol
tre che domani sarà presente alla 
regata storica di Venezia. Un altro 
schiaffo a Rocchetta" 

Emilio Fede 

Per caso II pentimento è avvenu
to dopo l'accertamento fatto dal 
fisco? 

Nooo, sicuramente prima. Non ri
cordo le date, ma sicuramente pri
ma. Clik. 

Sergio Berlinguer: non sono io 
«l'ispiratore» del Senatur 
• MILANO «Non sono stato io a 
intorniare Bossi...», anche il mini
stro per gli italiani nel mondo, Ser
gio Berlinguer, smentisce di essere 
lui la gola profonda che avrebbe 
informato il Senatur circa la telefo
nata di Berlusconi a Scalfaro. con 
la quale il Presidente del Consiglio 
avrebbe di nuovo manifestato l'in
tenzione di ricorrere anticipata
mente alle urne. Ammesso che la 
cena con Bossi e il ministro leghi
sta Gnutti, alla pizzeria Spinnaker 
di Porto Cervo, «c'è stata», tuttavia 
Berlinguer definisce "frutto di pura 
fantasia le notizie apparse sulla 
stampa che lo indicherebbero co
me l'informatore del leader leghi
sta». Insomma il giallo della «fonte 

più che certa», tirata fuori da Bossi 
nelle sue esternazioni televisive, e 
destinato probabilmente a non 
avere soluzione. 11 coinvolgimento 
di Berlinguer, un cossighiano doc, 
già segretano del Quirinale ha fatto 
però scattare un altro tipo di illa
zioni: l'esistenza di un collegamen
to fra Cossiga e lo stesso Bossi. 
Qualcuno si e spinto fino al punto 
di ipotizzare che dietro le «bombe 
verbali» del Senatur si celi l'ispira
zione dell'cxternator principe della 
Prima Repubblica. Emanuele Ma-
caluso liquida le indiscrezioni sui 
rapporti fra l'ex Presidente della 
Repubblica e Bossi cosi: «Queste 
dietrologie mi sembrano roman
zetti». Sulla stessa lunghezza d'on

da il vicepresidente vicario di Forza 
Italia a Montecitorio. Pietro Di Muc
cio. «Bossi - dice Di Muccio - agisce 
di testa sua e chiunque pensi che 
dietro di lui ci sia un altro a reggere 
i fili fa pura dietrologia». Perentorio, 
infine, il giudizio del ministro della 
Pubblica Istruzione, Francesco 
D'Onofno. ai tempi della De consi
derato un cossighiano di ferro. 
•Non esiste alcuna strategia cossi-
ghiana con la Lega», taglia corto il 
ministro. E Spemi' Cossiga è' un in
trigante, si goda la pensione in Sar
degna. E Cossiga? h. grato a Spero
ni perche «con la sua innata male
ducazione ha smentito nel modo 
più chiaro che possa essere io l'i
spiratore di Bossi». 
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BILANCIO DI CENTO GIORNI. Berlinguer, Camiti, Bertinotti, Salvi, Corleone rispondono 
alle critiche di Vattimo: «L'alternativa non emerge» 

Nelle foto sotto Pierre Camiti, Fausto Bertinotti e Luigi Berlinguer Alberto Pais 

«Ci sono le proposte, ma non basta...» 
Opposizioni, se ci siete battete un colpo. L'editoriale di 
Vattimo riapre la discussione fra chi ha perso alle ele
zioni del 27 marzo. Ma è vero che si aspetta solo il «sui
cidio» di Berlusconi? Luigi Berlinguer, Cesare Salvi, Fau
sto Bertinotti, Franco Corleone e Pierre Camiti - anche 
se fanno analisi differenti - dicono che le cose non 
stanno proprio così. «L'opposizione ha fatto le proprie 
controproposte, ma forse manca un disegno generale». 

questo silenzio può essere spiega
to con l'impossibilità ad offrire al
ternative più appetibili. Visto che 
sarebbe comunque • necessaria 
una politica di lacrime e sangue. 
«Ed è proprio questo che contesto. 
L'inerzia dell'opposizione, meglio: 
l'inerzia delle maggiori forze di op
posizione, c'è perchè non è anco
ra in grado di disfarsi di quelle logi
che. Quelle dei sacrifici, quelle che 
hanno portato ai governi Amato e 

ha letto in quell'editoriale un invito 
che non condivide: «In un sistema 
maggioritario, la minoranza fa la 
sua iniziativa, incalza il governo, 
certo, ma non chiede ribaltoni, 
Quelli sono tipici del vecchio siste
ma». Pure in questo caso, sono ne
cessarie due parole in più per spie
gare il concetto: «Può anche darsi 
che Berlusconi caschi e per evitare 
lo sfascio finanziario sia necessario 
un altro governo. Però, in linea di 

,-v>* .,,**« * -*r » STE^ANQ BOCCONETTI . 

m ROMA. Del governo, la gente ne 
sente parlare. Nel bene e nel male. 
non è-questo it punto. Quel-che 
manca, invece, sono le opposizio
ni, Gianni Vattimo, politologo, l'ha • 
scritto in un editoriale per la «Stam
pa». Con toni troppo garbati per . 
definirla una provocazione, ma 
certo il sasso l'ha lanciato. E alla vi
gilia dell'autunno politico (ben an
ticipato ieri da quello metereologì- . 
co) la sollecitazione di Vattimo è . 
destinata a far ripartire la discussio
ne. Anche se - va detto subito -
quella del politologo è un'analisi.. 
che nessuno sposa appieno. Uno . 
che sicuramente non la condivide, 
o almeno non del tutto, è Luigi Ber
linguer. Che esordisce cosi: «Il prò- ". 
blema esiste, e non può essere sot
tovalutato. Nel senso che sono di- • 
scorsi che ascolto spesso fra la 
"nostra gente". Ma non mi convin
ce del tutto». Perchè? «Vattimo dice 
che le opposizioni non hanno avu- • 
to sufficiente capacità di proposta 
e che aspettano che Berlusconi ca
da da solo. Le cose non stanno co
si». E cita un lungo elenco di temi : 
sui quali ci sono progetti alternativi 
a quelli di maggioranza. «Non solo ; 
l'abbiamo già fatto, ma molto più 
lo stiamo per fare: a settimane, a , 
giorni presenteremo proposte, di
segni di legge su Rai, antitrust, pen
sioni, scuola, sanità». Quindi Vani- -

mo sbaglia? «Sbaglia il sofisma: nel 
senso che non ò vero che non ci 
siano controproposte. Però...». Pc- . 
rO che cosa0 «È anche vero che lui 
denuncia un'opposizione che ta
ce. E questo in parte 6 vero». E per
chè avviene? «Non certo, o non so
lo, per il black-out dei media. Forse 
perchè le controproposte sono an
cora frammentarie e non c'è un di
segno generale. Ma soprattutto 
perchè le opposizioni (e natural
mente parlo al plurale) - ancora 
non sembrano in grado di produr
re una credibile alternativa. Ci so
no, è vero, spezzoni di convergen
za, ma non c'è una definizione 
compiuta di un progetto di alterna
tiva». . - • 

Non tutto, ma qualcosa di vero 
c'è, allora, in quell'invito: opposi
zione, se ci sei batti un colpo? Ber
tinotti non ha difficoltà ad ammet
terlo. «Ha ragione quando dice che 
l'opposizione non è influente». An
che Bertinotti, però, a questo punto 
aggiunge una lunga serie di ma. 
Diversi da quelli degli altri interlo
cutori. Il segretario di Rifondazio
ne, insomma, dice che «la denun
cia è giusta ma per paradosso le 
ragioni dell'assenza della visibilità 
dell'opposizione sono proprio in 
alcune delle cose che scrive Vatti
mo». Per capire meglio: l'editoriali
sta della Stampa ha scritto che 

Ciampi. Quelle che ci hanno porta
to alla sconfitta». 

«Uno stato d'animo» 
Sempre a sinistra, ma tutt'altra 

cultura: Pierre Camiti. Neanche lui 
è ultraconvinto. Dice così: «Quelle 
cose mi sembra che interpretino 
uno stato d'animo più che offrire 
una proposta politica». Per inciso: 
l'ex segretario della Cisl dice che 
«sempre si può fare di più e meglio, 
e quindi ben vengano le sollecita
zioni». E in questo caso. Camiti leg
ge come una sollecitazione utile il 
nchiamo a non tornare a vecchie 
logiche partitiche: «In questo ha ra
gione quando dice che i fra ì più 
grandi partiti d'opposizione c'è la 
tendenza all'autoreferenzialità. È 
un rischio che esiste». Però, Camiti 

massima, sono contrario a valutare 
la qualità di un'opposizione nel 
maggioritario in rapporto alla ca
pacità di produrre una crisi di go
verno». -

Di tutt'altro avviso, almeno cosi 
sembra, Franco Corleone, dei Ver
di. Che non è affatto entusiasta di 
quel che hanno fatto finora le op
posizioni. Ma per Corleone non è 
questa la cosa più importante: 
«Non è questione di proposte tec
nicamente all'altezza». Ed allora, di 
cosa si tratta? «Che dobbiamo capi
re che questi 100 giorni possono 
già essere considerati un periodo 
di prova sufficiente. Prendiamo 
l'ambiente: questo governo ha già 
distrutto quello che s'era costruito 
in 15 anni». Quindi? «Dovremmo, 
forse, cominciare ad immaginare 

che la nostra opposizione possa 
anche puntare con più decisione 
alla rottura. Insomma, non c'è bi
sogno di tanti discorsi sui leader 
dello schieramento alternativo: se 
la situazione precipita, occorre 
pensare di andare fino in fondo. E 
la leadesrhip, e tutto il resto, si for
giano anche nel vivo dello scon
tro». 

Le ultime battute sono per Cesa
re Salvi. Che un po' nel suo stile ri
sponde elencando tutte le propo
ste, le «cose» fatte o presentate alle 
Camere. Aggiunge qualcosa anche 
sulla vicenda del decreto salva-tan
gentisti: «C'è stata un'opposizione 
forte che è riuscita ad impedire il 
varo di quel provvedimento». Ma 
allora perchè siete così poco visibi
li? «Se io dicessi che a Gallipoli c'e
rano 100 barche piene di uomi ar
mati e che D'Alema e Buttigliene li 
hanno fermati, forse la nostra op
posizione sarebbe più visibile. Ma 
scherzi a parte...». Scherzi a parte, 
non sembra proprio che occupiate 
la scena? «Se la domanda si riferi
sce alla nostra progettualità, ti ri
spondo che il problema è opposto. 
Ne abbiamo avuta anche troppa, 
un programma bellissimo, seno. 
C'è mancata, però, la capacità di 
tradurlo in mobilitazione popolare, 
in comunicazione politica». Parli di 
comunicazione, quindi è colpa dei 
media? «lo parlo in generale di co
municazione. Di nostra capacità di 
intervenire sulla comunicazione 
politica. E ti faccio un esempio, il 
più piccolo: oggi c'è un'opposizio
ne policefala. Pensa quanto sareb
be più semplice, più immediato se 
l'opposizione si desse un assetto 
più unitario, una forma. Pensa per 
esempio quanto sarebbe più im
mediato se ad ogni stravagante 
uscita di Matteoli rispondesse il mi
nistro-ombra dell'ambiente». Ma 
questo è tutt'altro discorso. 

Alla festa di Modena: 
la sinistra si scuota 
fissi i suoi traguardi 

DALLA NOSTRA INVIATA 
L U C I A N A D I M A U R O 

• MODENA. «L'ha detto stasera 
quello... Aoooh Simone chi siamo 
andati a sentire stasera?» La festa si 
cita. E la senosità del dibattito sulle 
culture della sinistra entra nella co
micità dello spettacolo di Moacci 
Indignata Anna, quella di Tunnel, 
che per una volta lascia stare la «fi
gliola di Clinton», e evoca sul pal
co, dove da due ore intrattiene un 
pubblico appiccicato di umidità, 
altri protagonisti della festa. «Ah 
ecco Rodotà - prende il suggeri
mento da Simone, il suo tecnico -
l'ha detto ci si vergogna di dire che 
siamo di sinistra..., compagni...». 

Alla festa si viene per ritrovarsi, e 
per cercare di ritrovare la fiducia in 
se stessi e nella sinistra. L 'offerta 
per riflettere non manca. All'affac
ciarsi di questa seconda Repubbli
ca: qual'è il carico di problemi e 
contraddizioni che pesano su chi 
s'interroga sul futuro della sinistra? 
Una ricerca che non può non esse
re d'identità, mentre i tempi della 
crisi politica richiedono con urgen
za l'alternativa. 11 Pds. nonostante i 
colpi, appare una forza organizza
ta e vitale, ma non appare come il 
portatore della soluzione politica. 
Questi i temi riassunti da Giancarlo 
Bosetti, vicedirettore dell'Unità e 
direttore della rivista «Reset», per • 
interrogare Stefano Rodotà, Paolo 
Flores D'Arcais, Antonio La Forgia, 
segretario regionale dell'Emilia Ro
magna, Umberto Ranieri. 

Rodotà: «Solo il programma e 
idee forza consentono di creare 
uno schieramento politico capace 
di determinare il consenso». Rodo
tà non ha paura di parlare di idee 
forza (il'tbatcrierismo corrKrlf-iW" 
ganismo," ricordarl'hanno-avute);., 
ma trova che ci siano ragioni in 
questa persistente difficoltà. «Co
me potrebbe essere altrimenti? - . 
afferma - di sinistra pare che non 
si possa parlare, e si parla di coali
zione dei democratici: un nomina
lismo che vela altri problemi». Ro
dotà difende, invece, l'esperienza 
dell'alleanza dei progressisti. «Non 
sarà stata una gioiosa macchina da 
guerra, ma non è stato poca cosa 
mettere insiema forze e uomini ' 
con idee e storie diverse». E se di 
fronte ad un governo che si presen
ta meno insidioso di quanto si po
tesse pensare in un primo momen
to, non si evidenzia un'azione poli
tica che si presenti alternativa, la 
ragione sta nel fatto che «una forza 
come il Pds rinvia sempre a doma
ni l'esigenza di caratterizzarsi. E il , 
bisogno di tattica: il timore di spa- • 
ventare il Ppi, o la Lega che potreb- -
be staccarsi da Berlusconi, prevale 
sulla risposta strategica». Questo è 
il secolo del fallimento del sociali
smo reale ma anche dei successi 
dello Stato del benessere. «Non 
vorrei che fosse Berlusconi a farci 
riscoprire il problema della pro
prietà, cos'è altrimenti l'antitrust? O ' 
ì limiti del mercato o ancora il pro
blema dell'uguaglianza». Insomma 
a sinistra c'è un patrimonio di cui 

essere consapevoli. 
Flores D'Arcais. «Il governo delu

de chi lo ha eletto eppure non cre
sce l'opposizione, come ai tempi 
del Caf cresceva l'opposizione nel 
paese eppure non cresceva il Pei». 
E' il paradosso italiano che dura 
anni. Come eliminarlo e non conti
nuarlo a vivere? Le culture non si 
usano come foglie di fico, altri
menti ieri «si è scambiata la social
democrazia con Craxi e Formica e 
la liberaldemocrazia con Martelli 
ed Amato. Oggi rischiamo di legitti
mare Bossi che parla di federali
smo, mentre il federalismo è Catta
neo». Le subalternità di ieri si ripro
pongono. Flores mette sotto accu
sa il cosiddetto «realismo politico» 
comune a correnti e culture diver
se presenti nel Pei. al migliorismo 
come all'operaismo. «1! migliori
smo aveva il faro del'unità della si
nistra e ha proposto la socialde
mocrazia alla sinistra italiana, 
quando questa era in declino nel 
resto d'Europa. Mentre l'operai
smo di Tronti vedeva l'interlocuto
re nella sinistra De». Se nel passato 
ci si è divisi su «l'alleanza con Craxi 
o con De Mita per potersi legittima
re», oggi si nschia di dividersi su 
l'alleanza «con il Ppi anche nella 
forma integralista di Buttiglione op
pure con forze socialiste e laiche 
che non esistono più». La ricetta 
suggerita da Flores è quella di 
«un'azione di rinnovamento radi
cale di uomini e programmi». 

Ranieri, chiamato in causa nella 
sua appartenenza al filone della 
cultura riformista presente nel Pei e 
nel Pds. ha risposto a Flores che 
«l'Europa'è stato l'angolo di mon
do dove si sonocostruiti i livelli più 
avanzati della cittadinanza sociale. 
E' a questa esperienza che hanno -
guardato settori del Pei». Oggi è in 
crisi «l'idea della progressività della 
storia» e questo mette in tensione 
la cultura della sinistra in Italia co
me in Europa. Ma non tutto è an
dato in malora, «vanno riduscussi i 
metodi non i valori come quelli 
della redistnbuzione, dell'ugua
glianza, della solidanetà. Certo 
non è centralizzando o pianifican
do che si risolve la questione socia
le, ma la questione sociale deve re
stare al centro della sinistra». 

La Forgia, giocava in casa, e si è 
concesso il lusso di mettersi in con
trotendenza rispetto all'applauso 
travolgente che ha accolto le ulti
me frasi di Rodotà. Ha invitato a 
guardare in faccia «il vuoto che si è 
aperto nella cultura del movimen
to operaio rappresentato in Italia 
dal Pei e dal Psi». Mentre ci si divi
deva su come affrontare il tema del 
mercato, si è arrivati tutti in ritardo 
sul capitolo decisivo dell'antitrust. 
E sulla coalizione dei democratici: 
«Se con essa s'intende riprendere 
l'idea e il processo alla base della 
svolta che poneva la trasformazio
ne del Pei. non come cambiamen
to di un partito, ma del sistema po
litico, a me sta bene». 
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Un «forum» sulla «Repubblica». «Con Occhetto discuteremo, ma non rifacciamo un congresso su noi stessi» 

E D'Alema rilanda il polo dei democratici 
Anche Massimo D'Alema, in un «forum» che viene pub
blicato oggi sulla Repubblica, risponde alla critica di Vat
timo sull'opposizione «senza parola». Rilanciando l'idea 
di un'ampia coalizione progressista e democratica ca
pace di rappresentare un'alternativa reale, con proposte 
ben definite sull'azione di governo e sulla modernizza
zione dell'Italia. «Con Occhetto discuterò, ma non fac
ciamo un altro congresso tutto rivolto al nostro intemo». 

ALBERTO LEISS 

• ROMA Opposizione «senza pa
rola»? Anche Massimo D'Alema ' 
contesta indirettamente l'obiezio
ne sollevata da Gianni Vattimo sul
la Stampa di ieri. E lo fa risponden
do ad una lunga serie di domande 
che gli hanno posto i redattori del
la Repubblica durante un «forum» 
che sarà pubblicato oggi. Il quoti-1 
diano di Scalfari non ha anticipato 
i contenuti dell'intervista collettiva, ' 
ma il segretario del Pds ha affronta
to un po' tutti i temi della situazio
ne politica, riuscendo a correggere 

- a quanto pare - l'immagine di 
chiuso uomo di apparato con cui 
la Repubblica aveva accolto la sua 
elezione al vertice della Quercia (il 
«Pugno del partito», aveva titolato 
in quell'occasione). D'Alema non 
rinnega una sua strategia di pre
senza pubblica alquanto misurata, 
né il tono costruttivo, e perciò inci
sivo, che deve avere l'iniziativa del
l'opposizione. Parla a questo pro
posito di una precisa e stringente 
«agenda» che l'opposizione deve 
darsi sulle questioni di contenuto: 

la manovra economica, le privatiz
zazioni, l'antitrust, l'innovazione 
della società italiana. È chiaro che 
la prima fase del governo del co
siddetto «polo delle libertà», con
trassegnata da tante chiassose 
contraddizioni nella maggioranza 
e da tendenze politiche molto peri
colose, disegna un passaggio non 
ancora compiuto verso un sistema 
di alternanze. Ma è questo l'obietti
vo fondamentale - pensa D'Alema 
- dal quale l'opposizione demo
cratica non può distogliersi. 

E l'idea che la sua direzione po
litica coincida con un «ritomo» ad 
una logica tutta «di partito»? Il se
gretario del Pds regisce acennando 
a tre livelli includibili dell'azione 
politica che si propone di sollecita
re: il consolidamento di una forza 
organizzata di massa, lo sviluppo 
dell'esperienza dei progressisti 
(ma in (orme nuove, non limitate 
agli «stati maggiori», rispetto all'al
leanza sconfitta alle elezioni, an
che tenendo conto del progressivo 
irrigidimento delle posizioni di Ri

fondazione comunista), e l'inizia
tiva verso il centro per giungere ad 
una ampia coalizione dei demo
cratici, davvero capace di indicare 
al più presto una credibile alterna
tiva di governo. Lo stesso rapporto 
col centro - su questo punto il se
gretario del Pds è già intervenuto 
più volte - non può esaunrsi nella 
ricerca del dialogo, pur necessario, 
col Ppi di Buttiglione. 11 centro è 
una nozione politica e sociale più 
ampia, e del resto D'Alema ha ri
petuto in questo periodo di guar
dare con interesse anche all'emer
gere di una soggettività politica del 
moderatismo laico, quale compo
nente importante dell'alleanza che 
dovrà essere capace di contrap
porsi a Berlusconi. Ma la questione 
non può essere ridotta alla strate
gia di alleanze politiche: esistono 
ampi settori sociali, non tutti com
presi in quell'«opinione pubblica» 
che è raggiunta dal dibattito politi
co che accende le pagine dei quo
tidiani, che continuano ad atten
dersi qualcosa di concreto dal 

«nuovo» rappresentato da Berlu
sconi, e che l'opposizione demo
cratica deve mettersi in grado di 
raggiungere e di convincere con i 
fatti. 

L'intervento di D'Alema cade in 
un momento in cui sulla sua dire
zione politica e sul ruolo del Pds 
dentro un più ampio ruolo dell'op
posizione, si sollevano domande e 
aspettative sia dall'esterno - gli in
terventi di Vattimo e di Salvati sulla 
Slampa e sul Corriere della Sera di 
ieri - che dall'interno del partito, 
len, sempre la Stampa, annunciava 
con risalto il «gran rientro» di Achil
le Occhetto. che, come ha dichia
rato il capogruppo dei progressisti 
alla Camera Luigi Berlinguer, avrà 
un suo ufficio nei gruppi parla
mentari di Montecitorio. Un'altra 
scelta «polemica» nei confronti di • 
Botteghe Oscure (e del suo nuovo 
vertice)? L'ex segretario della 
Quercia ieri era di passaggio a Ro
ma, non ha voluto intervenire sugli 
aspetti potenzialmente polemici 
della questione. La sua scelta di 

Achille Occhetto 

avere un ufficio o Montecitorio -
un dinttodiogni parlamentare-ri
sale in realtà a più di un mese fa. 
Occhetto ha soprattutto a cuore 
l'uscita del suo libro e la possibilità 
che ciò riapra una discussione po
litica nel partito e nella sinistra. 
Uscita che dovrebbe avvenire nei 
primi giorni della prossima setti
mana, anche se sui contenuti del 
testo e sulle modalità di presenta
zione è mantenuto finora il più 
stretto riserbo. La questione non è 
certo rimossa da D'Alema. Il quale 
ribadisce che è pronto a ragionare 
e a discutere con Occhetto, rive
lando tra l'altro di averlo invitato, 
prima delle ferie, a ccmcludere con 
lui la festa nazionale dcW'Unita. Il 
rischio che però va evitato - ag

giunge D'Alema - è 
che il congresso del 
Pds venga dominato 
per la terza volta, do
po i congressi fondati
vi di Bologna e di Ri-
mini, da una disputa 
tutta nvolta al proprio 
intemo. 

E le caratteristiche e 
le finalità del congres
so che la Quercia ter
rà (con ogni probabi
lità verso la fine di 
gennaio j sono l'altra 
questione che D'Ale

ma sta cominciando ad affrontare 
in questi giorni. Sarà un congresso 
unitario, col superamento definiti
vo delle vecchie «aree»? La posizio
ne di Occhetto darà luogo al for
marsi di una «opposizione» al se
gretario appena eletto? Sarà su sin
goli temi che potranno disegnarsi 
maggioranze e minoranze? E qua
le grado di apertura e di coinvolgi
mento sarà possibile per soggetti e 
personalità non direttamente lega
te al Pds? Nella prima riunione del
la segreteria tenuta qualche giorno 
fa D'Alema avrebbe manifestato 
l'intenzione di lavorare per un di
battito unitario. Ma non è ancora 
chiaro se le condizioni politiche in
teme alla Quercia lo consentiran
no. 
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LA NOTTE DELL'INFORMAZIONE. Mieli e Mauro: mai la Fiat ha fatto così ' 
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• MONTECCHIO. Piove e tuona, 
ed i fulmini rischiarano i pioppi, 
come in un film del terrore. È dav
vero il posto ideale per parlare del
la «notte dell'informazione», vale a 
dire di come i giornali vivano «il pri
mo anno dell'Evo Rninvest». Tre
mila giovani, stipati sotto le tettoie 
del nstorante del pesce, vogliono 
parole chiare, e non restano delusi. 
Come mai -chiede ad esempio un 
giovanotto - le sparate di Bossi e di 
altri, le «rivelazioni» sui trecentomi
la armati della Bergamasca e le 
smentite, trovano sempre titoli da 
pnma pagina? Non potreste parla
re di cose più serie, come l'aumen
to del costo della dialisi? «Nascon
dere le cazzate - risponde imper
turbabile Paolo Mieli, direttore del 
Corriere della Sera - significa na
scondere l'aspetto forse principale 
di questa stagione politica. Diamo 
nsalto alle enormità che vengono 
dette, ed alle smentite che seguo
no. Enormità e smentite. La gente 
saprà giudicare». - -

Michele Serra è riuscito a riunire 
allo stesso tavolo «la lobby comu
nista - pluto - giudaico - massoni
ca che rema contro il governo». Ai 
«compagni» Paolo Mieli, Ezio Mau
ro direttore della Stampa, Minam 
Mafai di • Repubblica, • Gianpaolo . 
Pansa dell'Espresso e Claudio Sa-
belli Fioretti di Cuore, chiede come 
si sentano di fronte alle critiche del 
governo, < se siano tranquilli < o 
preoccupati...«E il compagno 
Agnelli, è tranquillo? La sua politi
ca è sconcertante. Noi della sini
stra siamo costretti a dire: per fortu
na esiste. Al compagno Agnelli rie
scono meglio i giornali delle auto
mobili. Ci vuole una legge antitrust 
che lo obblighi a cedere la Rat ed • 
a tenere Stampa e Corriere». 

Ma non c'è troppa voglia di ride
re, nella t notte di Montecchio. 
Quelli che «remano contro» riusci
ranno a resistere? «Dobbiamo esse
re preparati - dice Paolo Mieli - a 
qualcosa che durerà a lungo. Io so
no tranquillo perchè i giornali con
tinuano ad essere se stessi, fedeli ai 
propri valori. Il Corriere è giornale 
di impianto liberale, e non servono ' ' 
altre parole. Questo basta a provo
care scaramucce e tempeste con 
chi governa. Il difetto è che il Paese ' ' 
non era preparato ad una situazio
ne come questa. La metà che ha 
vinto pensa di doversi impossessa
re di più di quanto abbia vinto. Per 
dirigere un giornale, oggi, bisogna 
tenere ferma la barra, senza urlare 
e senza scatenarsi. Con la barra 
ferma, arriveremo dall'altra parte 
del fiume, quando sarà compiuta 
la rivoluzione politica in cui ora vi
viamo. E la rivoluzione sarà finita 
quando, se uno vince, l'altro non 
avrà timori per le libertà fonda
mentali; non avrà paura di non ve
dere la luce pervent'anni». 

Tocca al direttore della Stampa, 
Ezio Mauro. «Quando si parla trop
po di giornali, e non ci si limita a 
leggerli o commentarli, c'è qualco
sa che non funziona. L'anomalia 
non è nei giornali: è nell'atteggia
mento assunto da chi governa ver
so i giornali stessi. La maggioranza 
pensa che un giornale debba esse
re "a favore" di chi governa. Noi 
non siamo contro né a favore, sia
mo "altrove", fuori dal Palazzo. E 
questo non viene messo in discus
sione in • nessun'altra parte del 
mondo. Il governo, che ha conqui
stato la legittimità di governare, si 

Nelle foto sotto Paolo Mieli e Ezio Mauro Pasquale Modica Agi 

«I nostri giornali 
assediati dal governo» 
I direttori di Stampa e Corriere 
«Enormi pressioni Fininvest» 
Uno accanto all'altro, tranquillamente seduti nella not
te di Montecchio, ecco «quelli che remano contro». 
«L'anomalia non siamo noi, ma un governo che vuole i 
giornali al suo fianco. Noi facciamo il nostro mestiere». 
«La Fiat non si è mai sostituita alla politica, ma la Finin
vest...». Parlano i direttori di Corriere e Stampa, giornali
sti di Espresso e Repubblica. Nella notte buia, all'im
provviso un Cavaliere... 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 
deve conquistare la credibilità. An
che in passato c'erano critiche al 
governo, ma i de erano un mate
rasso su cui si poteva picchiare 
senza che ci fossero reazioni. Fino 
ad oggi, devo dire, abbiamo potuto 
fare questo mestiere tranquilla
mente. Non ho trovato riflessi di 
pavidità nei miei giornalisti che 
ogni giorno debbono frequentare il 
potere». Ma la Rat - chiede Miche
le Serra - non deciderà un bel gior

no di spostarsi a destra, trovando la 
cosa più conveniente' «Un potere 
forte come la Fiat non si è mai so
stituito alla politica. È con l'ingres
so della Rninvest che la maggio
ranza si è sostituita alla politica. Da 
parte di questo governo c'è il tenta
tivo di dire: io non faccio, io "sono" 
politica. E allora noi abbiamo una 
sola carta da giocare: credercnella 
politica, fare davvero politica, sen
za pessimismo. Ho parlato con 

Scalfan, e mi ha detto- "Italia, pae
se di m."; ho parlato con Monta
nelli, e mi ha detto: "Meglio non 
cambiare niente, altrimenti si va 
sempre peggio". Invece lo spazio 
per provare a cambiare c'è: biso
gna fare vincere la politica». 

Fra i lampi ed i tuoni, come in 
un miracolo berlusconiano, ecco 
apparire Sabina Guzzanti, capelli 
rasati a zero. «Li ho tagliati perchè 
non me la sentivo di farli crescere 
in un'Italia cosi...». Anche lei fa do
mande ai diretton, come corri
spondente del «Gruzzoleto di Ali
cante». «La P2 si è sciolta perchè ha 
fallito gli obiettivi o perchè ha già 
vinto?». Poi - altro miracolo - fra i 
ragazzi di Cuore arriva proprio lui, 
il Cavaliere. Saluta con una per
nacchia, «un saluto irrituale perchè 
sento di volervi già bene. E se vi vo
glio bene, c'è forse qualche garan
zia maggiore per la democrazia?». 
Promette posti di lavoro e tutto il 
resto, e chiude subito perchè «il di
scorso va all'apice del sodo». 

Applausi e risate. Ci pensa 
Giampaolo Pansa a togliere la vo
glia di scherzare. «La notte è appe
na cominciata, e promette di esse
re lunga e tempestosa. Berlusconi 
ha iniziato a comandare, non a go
vernare. Vuole mettere le sue ma-
none sull'informazione, e comin
cerà dalla Rai, anche se - quando 
guardo il Tg2 di Paolo Galimberti -
mi chiedo perchè dovrebbero 
cambiarlo. Berlusconi, come An-
dreotti, sa che "la vendetta è un 
piatto che va servito freddo", ed ha 
giurato di mettere al tappeto la 
stampa che gli è contro. Mieli e 
Mauro sono persone libere, perso
ne perbene. Guardateli bene, sta
sera, perchè Berlusconi sta contan
do i giorni che mancano alla loro 
partenza. La notte sarà lunga e 
complicata. Oggi Berlusconi non 
ha antagonisti. Preparatevi alla 
notte, comprate lampadine e can
dele...». 

Un raggio di speranza arriva da 
Minam Mafai, «lo prendo schiaffi 
dal 18 aprile 1948, la notte è stata 
lunga, ma sono ancora qui. C'è « 
sempre un po' di giorno. Noi di Re
pubblica abbiamo fatto una cam
pagna di. dieci anni contro Craxi - ' 
con foga estrema, forse eccessiva -
e ci siamo trovati con la controfigu
ra di Craxi. SI, la notte è fonda, 
buia e piena di minacce, ma sono 
convinta che alcune delle manife
stazioni più odiose dei nuovi go
vernanti non passeranno. Sono più 
grotteschi di quelli che abbiamo vi
sto e combattutto in passato. La 
canottiera di Craxi a Bari sembrava 
il "non plus ultra" della cafonaggi
ne- in un'Italia civile, piena di città 
come Ravenna, Siena...- e ci ritro
viamo un Bossi in canottiera, slip e 
zoccoloni. Però, noi che abbiamo 
passato De Gaspen, Sceiba, An-
dreotti e Bettino, non dovremmo 
resistere a Berlusconi, Bossi e Fi
ni7». 

Paolo Hendel gira fra 1 giovani, 
raccoglie domande. Tanti, come 
Giampaolo Pansa, sono preoccu
pati. «I giornali saranno assediati 
da un deserto sempre più invaden
te e prepotente», ha detto il vice di
rettore de\\'Espresso. «Diventeremo 
"Isole nella corrente"». Alla fine 1 
giovani circondano i direttori di 
Stampa e Corriere. Vogliono sape
re una cosa, «in confidenza». «Dav
vero Agnelli non fa pressioni?». 

S S I S ^ ^ ^ ^ S ì Incredulità alla Festa di Modena: al «casinò» non si vinceva denaro 

Avvisi di garanzia per la «roulette rossa» 
• MODENA. E adesso arrivano gli 
avvisi di garanzia. E' un atto dovuto 
- lo dice il codice • altrimenti il se
questro del «casinò» della festa 
avrebbe perso valore sin dal suo 
inizio; ma non v'è dubbio che que
sto ultenore provvedimento guasti 
un po' l'umore complessivo di una 
festa da record. Per incassi, per af
fluenza di pubblico, per partecipa
zione. «Eh, se prima eravamo stu
piti - racconta Francesco Riccio, re
sponsabile organizzativo - adesso 
cominciamo ad i avere qualche 
sentimento di incredulità. E certo 
non siamo allegri. Massimo rispet
to per gli atti della magistratura, ma 
vorremmo che questa vicenda fos
se vista non solo come una storia 
di carattere giudiziario, ma che si 
capisse quello che succedeva den
tro quell'imitazione di casinò; e 
vorremmo che si sapesse che era 
noto a tutti, fin dall'acquisto della 
prima fiches, che si trattava di una 
sottoscrizione per il partito e non di 
gioco d'azzardo». 

Gli «avvisati» sono Libero Severi 
e Gianni Sacchetti, due organizza-

Dopo il sequestro del «casinò» della Festa nazionale, ar
rivano gli avvisi di garanzia. «Sono atti dovuti - spiega il 
legale della Festa - senza i quali il sequestro non avreb
be valore». Ma tra i padiglioni di Modena serpeggia il 
malumore, magari stemperato da qualche battuta: 
«Non trasformeremo la roulette rossa in roulette russa». 
Sono due gli avvisi di garanzia, entrambi per «esercizio 
e partecipazione a gioco d'azzardo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVI* FABBRI 

ton modenesi. Ad inviare gli atti è 
stato il sostituto procuratore presso 
la pretura di Modena, Gabnclla Ca
store, la stessa che aveva convati-
dato il sequestro del padiglione del 
«casinò» da parte della polizia giu
diziaria. «Questi avvisi di garanzia -
spiega il legale che cura gli interes
si della Festa, Giorgio Pighi - fanno 
appunto parte della convalida di 
sequestro. Sarebbe stata un'ina
dempienza da parte del magistrato 
non emanarli: ma cercare di piega
re il senso di questi atti - che sono 

di tipo garantista - nella direzione 
di una maggior fondatezza della 
notizia di reato non ha alcun sen
so». Insomma, il presunto reato 
commesso dagli organizzatori re
sta sempre quello: violazione della 
legge sul gioco d'azzardo. Sostan
zialmente, dunque, non è cambia
to nulla dal giorno del sequestro 

Tanto più che - ormai è ufficiale 
- l'avvocato Pighi farà ricorso al tri
bunale della libertà contro il se
questro. «Tuttavia - spiega - non 
servirà a molto. La sospensione fe-

nale del tnbunale della libertà va 
dal primo agosto al 15 di settem
bre, in matena di misure connesse 
alle cose e non alle persone, e 
quindi non ci sarebbe neppure il 
tempo di un esame del nostro n-
corso». A tutti interessa molto di 
più - al di là della battaglia legale -
la battaglia politica per la difesa di 
un principio: la stessa che ha intra
preso ien il senatore pidiessino Lu
ciano Guerzoni in un'interrogazio-
nc urgente al ministro degli interni 
Il senatore ncorda la legge che 
consente ad un partito - all'interno 
di una manifestazione organizzata 
dal partito stesso - iniziative di fi
nanziamento tramite sottoscnzioni 
a premi: «La legge - dice Guerzoni -
non pone nessun limite al tipo di 
sottoscrizioni a cui i partiti possono 
ncorrere per finanziare se stessi e 
la loro stampa. E qui sta tutta la so
stanza della legge e negarla signifi
ca cancellarlo in loto. Ce ne è ab
bastanza per l'intervento del mini
stro degli Interni che chiedo con la 
mia interrogazione». Per il senatore 

quello contro la manifestazione 
del Pds è un «provvedimento ab
norme». 

Alla Festa si fanno qualche con
to in tasca: certo, tutto funziona al
la perfezione, le casse hanno regi
strato un incasso fino ad ora già su
periore ai due miliardi, ma i teso-
nen non possono non pensare a 
quei 400 milioni che il «casinò» 
avrebbe portato in dote. II rimpian
to si stempera in qualche battuta: 
«Non trasformeremo la roulette 
rossa in roulette russa», sorride Ric
cio. Ovvero: non staremo certo a 
piangerci addosso. «La magistratu
ra farà il suo dovere - continua - noi 
ci difenderemo. Ma intanto c'è la 
Festa da mandare avanti e a que
sto oggi pensiamo. E pnma di 'sba
raccare' il «casinò» della Festa po
tremmo pensare a qualche iniziati
va un po' particolare, ma solo per 
sdrammatizzare la situazione, non 
certo per mancare di rispetto alla 
magistratura». Chissà se Dario Fo, 
che amverà alla festa l'8 settembre, 
vorrà visitare il 'corpo del reato'. 
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Ore 18,00 SALA BLU 

Napul'è. Antonio Bassolino, Sindaco di Napoli - Maurizio 
Giammusao, giornalista - Francesco Rosi, Regista. Con
duce Marco De Marco, Redattore capo de l'Unità. Presie
de Giuseppe Gavloli, Direzione Provinciale Pds. 

Ore 21,00 Nell'Italia della II" Repubblica: ripensare la sinistra 
Ferdinando Adornato, Parlamentare Progressista • Clau
dio Petruccioli, Parlamentare, Direzione Nazionale Pds -
Paolo Prodi, Rettore Università di Trento. Conducono 
Guido Molfedo, Vicedirettore Manifesto - Raffaele Capita
ni, giornalista de l'Unità. Presiede Livio Ruoli, Esecutivo 
Provinciale Pds. 

Ore 9,30 SALA GIALLA 
Assemblea Nazionale Scuola e Formazione. Introduce: 
Vittorio Campione, Coord. di « Risorsa Scuola e Formazio
ne». Conclusioni: Claudia Mancina, Segreteria Nazionale 
Pds. Presiede Davide Ferrari, Comitato Regionale Pds. 

Ore 18,00 Una scuola da ripensare. 
Aureliana Alberici. Capogruppo Progressisti Comm.ne 
Pubblica Istruzione Senato - Francesco D'Onofrio, mini
stro Pubblica Istruzione. Conduce: Antonio Leone, capore
dattore cultura TG3. Presiede Sauro Secchi, Assessore 
Provinciale Modena. 

Ore 21,00 Presentazione del libro "Il crocevia del Semplone". 
Con l'autore Diego Novelli, Parlamentare progressista. Con 
duce Iblo Paoluccl. giornalista de l'Unità. • 

Ore 22,30 TENDA DE L'UNITÀ "Voci dal quotidiano". L'Unità vista e 
scritta da Letizia Paolozzl e Alberto Leiss. Gli autori 
incontrano gli ex-direttori del giornale: Emanuele Macaluso 
- Alfredo Relchlin - Aldo Tortoreila. 

Ore 22,30 ARCI'S BLU BAR - Sotto Spiritual. Laboratorio corale 
alro-americano. Ore 24.00 Discoteca. 

Ore 22,30 SCOOP PALACOMIX • Fun*y Company 
Ore 21,30 EL BAILE - Pao Pao. Ore 23,30 DIscoFlorlda 
Ore 19,00 AREA FESTA • Modini 
Ore 21,00 ANFITEATRO - Dario Fo in "Mistero buffo" 

D O M E N I C A *,/<? 
Ore 18,00 SALA BLU 

Lo Stato da riformare: Costituzione da salvare o Costi

tuzione da cambiare. Intervista di Nuccio Fava, Direttore-

Tribune Rai a Nilde lotti. Presiede Mariangela Bastlco, 

Vice sindaco di Modena. 

Ore 21,00 A due anni dalla strage di Palermo: una nuova fase 

della lotta alla mafia? 

Roberto Maroni, Ministro dell'Interno - Luciano Violante -

Vice presidente Camera. Conduce Giuseppe Caldarola, 
Condirettore de VUnità. Presiede: Giorgio Pighi, Presidente 

Comitato Federale di Modena. 

Ore 18,00 SALA GIALLA 

Presentazione del libro «Mister e Lady Poggioli». 

Con gli autori Sandro Ruotolo, giornalista del Tg3 e Silve

stro Montanaro, Scrittore. Partecipa: Giovanni Berlinguer, 

Docente universitario. Presiede Patrizia Guidetti, Direzone 

Provinciale Pds. 

Ore 17,00 SPAZIO DONNE 

Resistenza: memoria a' femminile 
Iniziativa a cura dell'Unione Donne Italiane. Conduce: Ivana 

D'Imporrano 

Ore 21,00 La forza della memoria. Eleonora Fumagalli, Marisa 

Rodano. Iniziativa a cura dell'Unione Donne Italiane. 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITÀ 

Como giocavamo "25 anni di calcio italiano attraverso 

gli album Panini». Franco Battisodo, Evaristo Beccalos-

si. Franco Cordova, Gianni Mina, Franco Cosimo 

Panini. Coordina: Antonio Zollo, Direttore editoriale de l'U

nità, è presente una delegazione del Modena F.C. 

Ore 21,00 ARCI'S BLU BAR - Associazionismo In Psichiatria. 

Incontro con -Insieme a noi». Associazione famigliari 

pazienti psichiatrici. Ore 22,30 Naturai Mystic Ensemble. 

Afropercussioni acustiche. 

Centralino Festa Nazionale de l'Unita 059/451199 
Direzione Servizi 059/451313 Aggiornamenti Programa 059/450499 
Amministrazione 059:450548 Prevendite spettacoli 059/313392-2S2682 
Prenotazioni alberghiere 059/214612-314""" 
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MALTEMPO. Anche ieri gravissimi danni. Evacuati i campeggiatori della festa di «Cuore» 

Il recupero dal fiume Enza di una delle due auto del nomadi annegati 

Travolti dal fiume in piena 
Parma, morti tre nomadi fuggiti da Sarajevo 
Sono scampati alle bombe di Sarajevo, ma non alla vio
lenza dell'acqua Un gruppo di nomadi della città slava 
accampato sul greto del torrente Enza al confine tra Reg
gio e Parma, è stato travolto da una piena improvvisa cau
sata da ore di pioggia incessante Tre persone tra cui una 
bambina di 4 anni, sono state trascinate a valle - e certa
mente uccise - dalla corrente «Avevamo un altro campo 
vicino Stavamo bene ma ci hanno mandati via» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S T E F A N I A V I C E N T I N I 

m RI-Odio tv][UÀ Sono i misteri 
dell acqua Fino a qualche minuto 
prima - racconta ancora estcrrefat 
to chi è passato sul ponte dell Enza 
alle 6 30 del mattino per recarsi al 
lavoro - il fiume era tranquillo tor
bido por la pioggia che cadeva 
senza sosta dalla sera prima ma 
non più alto del solito Poi ali im
provviso e come se si (osse aperta 
una diga un muro d dequd prove
niente da chissà dove si e abbattu
to su quel povero accampamento 
sistemato proprio sulla riva quat
tro roulotte e tre automobili e I ha 
devas'dto In un attimo tutto e stato 
sommerso e la corrente si e portata 
via - sicuramente ma non e esclu
so che i danni diano maggiori -
due vetture e una "casa viaggian

te» Compreso quello che e era 
dentro quattro adulti e due bambi
ni Tre sono riusciti a mettersi in 
salvo ma per altrettanti non co
stato abbastanza tempo 

La bambina che stanno ccrcan 
do e la mia nipotina - si dispera 
una donna sulla trentina bionda e 
scarmigliata continuando ad af
facciarsi alla ringhiera del ponte 
nella speranza di vedere affiorare 
qualcosa - Si chiama Michela Je 
mail ha A anni Stava con noi la 
sua mamma non e qua Quand e 
arrivata I acqud 1 ho mevsa in biac-
cio a mio manto credevo fosse più 
di sicuro Invece io mi sono sdlvdta 
loro no E ormai sono morti certa 
mente 11 manto si chiama Safet 
Mcmctovsk ha 39 anni Lui la 

bambina e un altra giovane paren
te Sweia Memetovskd di 21 anni 
sono le tre persone che non si tro 
vano Dall alba di ieri vigili del fuo 
co somrno/zatori e Cdrdbmien 
delle due province separate dal fiu
me Parili i o Reggio Emilia scar 
dagliano il fondo alla ricerca dei 
corpi Li aiutano i vigili urbani 
molti cittadini i.tra cui un ex para 
cadutista di Montecchio che 0 sta 
to il primo a soccorrere gli alluvio
nati) ed elicotteri di salvataggio 
partiti da Arezzo Parma Bologna e 
Venezia «Chissà dove sono - alza 
le spalle un vigile desolato - Li tro 
veremo quando il torrente si ab
basserà Vivi no non credo prò 
pno 

Sono già le 13 quando il traffico 
può finalmente riprendere sul 
ponte Una gru porta via la prim i 
celle auto recuperate una Bmw 
azzurra targata Foggia piena di 
melma e di erbaccia Dellaltravct 
tura travolta affiora solo il tettuccio 
il resto - nonostante abbia smesso 
di piovere da un pezzo - e ancora 
coperto dall acqua fangosa si 
aspetta che il livello cali per ripe
scarla La roulotte invece ormai 
ha quasi raggiunto il Po distrutta e 
rovesciata 0 stata vista passare per 
Poviglio molto pili a Nord Pare 
che dormissero in una delle auto 

gli dltn due nomadi un adulto e un 
bambino di un anno sdlvati per 
mirai olo dall annegamento e nco 
vcrati d urgenza al1 ospedale di 
Vlontecchio le loro condizioni so 
no p i ro rapidamente migliorai 
Anche altri tre bambini sono stati 
affidali alle cure dei sanitari ma 
più che altro per «guaiire dallo 
spavento e dal freddo 

'Dd dove veniamo9 Da Sara|e 
»o nsponde una donna triste e 
minuta avvolta in uno scialle scn 
/A smettere di guardare il fiume 
che ogni minuto restituisce qualco
sa e fa scattare I allarme inutil 
mente purtroppo Gente scappata 
dalla guerra dalle bombe che non 
ha trovato pace nemmeno qua Da 
un anno girdno I Italia Nelle cam 
paglie di Parma si trovavano bene 
a dispetto delle atroci epurazioni 
tardomedievali che nella supersti 
zionc popolare ne hanno tatto una 
citta tabu per gli zingari Ma le cose 
non sono andate come spnravano 
e il greto del fiume ha finito per es 
sere I unico posto possibile prima 
di diventare una tomba Eravamo 
più in la - continua la donna nel 
suo incerto italiano indicando la 
citta - Stavamo bene Ma j n a mat 
Una sono venuti degli uomini in di 
visa Via di qua via di qua - ci 
hanno detto - Non potete più sta 

re La vicenda li spiega meglio 
Luigi Orladmi sind ico di Monti 
chiarugolo il comune il confini 
col reggiano sul cui territorio si cr i 
accampi to da ultimo ilvilliggio 
nomade 

h n o ì diec giorni fa si iv ino 
sulle nve di un litro toircnlc ilPir 
ma - racconta Orlandmi - brano 
16 persone tra cui 18 bimbuii al 
cuni piccolissimi Per quel che ne 
so io problemi non ne hanno mai 
dati Pero e accaduto che un al'ro 
gruppo di slavi sistcni ilo sulla uva 
opposta abbia avuto d ì udire con 
i residenti di una frizione ve ina 
Cosi la Questura per lagiom di or 
d ne pubblico ha deciso di ìllon 
tanare tutti quanti Loro hanno fin 
to di lasci ire 11 zon i poi si sono 
divisi e alcuni una ventini dirci 
sono tornati Puma hanno tentato 
di insediarsi in un t i r a n o privato 
m i sono sldti nuov imcntc caccia 
ti Alla fine si sono sistemati lungo 
1 Enza sullaspond isinistri Ebcn 
presto sono sta'i raggiunti d i altri 
slavi provenienti d il sud elle han
no sci Ito 11 riv i di stra Un i set Ita 
tortunata 1 acqu i li 11 i ugualmente 
invasi ina e t n meno violenza A 
juc I elle p i re i vigili uib un ìvrcb 
bcro dovuto intervenire incile li 
per sgomber ire il e impo Purtrop 
pò la pien le aim ita puma 

Temporali e grandine 
dal Nord al Centro 
In tilt anche Roma 
Pioggia e vento grandine e temporali Anche ieri il mal
tempo ha tormentato (con 1 esclusione del Sud) le re
gioni italiane provocando danni e disagi A Roma e tor
nata la pioggia, mentre grossi problemi si sono verificati 
in Umbria nelle Marche e nel Veneto Panico a Livorno 
per una tromba d'aria Evacuati ì campeggiatori della 
festa di Cuore» Ancora pioggia e problemi a Genova 
Ma il bel tempo, dicono gli esperti tornerà presto 

NOSTRO SERVIZIO 

m Anche ieri pioggia e talora 
temporali si sono abbattuti sul no
stro paese E mentre nelle regioni 
meridionali il sole ha ancora resi 
stilo nel res'o d Italia gli acquazzo 
ni sembrano aver determinato in 
maniera fin troppo brusca la (ine 
dell estate Cosi e accaduto che i 
campeggiatori della festa di «Cuo
re sono stati fatti evacuare perche-
ictampati troopo vicino al fiume 

Enza 
Anche a Roma dopo un lungo 

periodo di siccità le strade sono 
stite allagate nel pomeriggio do
po un violento temporale Dopo 
oltre due mesi di precipitazioni 
molto scarse I osservatorio meteo 
del Collegio Romano aveva regi 
strato pochi millimetri di pioggia 
I acqua ha colto di sorpresa i ro
mani di ritomo dalle ferie estive 
Numerose le chiamate ai vigili ur
bani che alle 17 avevano in corso 
16 interventi per incidenti e lampo 
nimenti in vane zone della citta 
Sulla Via Cristoforo Colombo il 
tiaffico e stato rallentato per una 
grandinata tra le ] 6 30 e le 17 
mentre un albero caduto a Largo 
Ambrosio ha bloccato la circola
zione Il temporale non ha fatto re-
gistrin un innalzamento del livello 
del 1 evi re Diverse chiarii ite per i 
VUJII del tuoco per ascensori bloc 
cati Nella zona di Monteverde e 
Ccntocelle scariche di fulmini pri
ma dello scoppio del temporale 
hanno provocato black-out di po
chi minuti in alcuni stabili 

Problemi anche in Umbria dove 
la temperatura e bruscamente sce
sa rispetto ai valon dei giorni scor 
si Le precipitazioni sono state più 
violente nella provincia di Perugia 
dove vengono segnalati numerosi 
problemi In quella di Temi inve
ce la pioggia e edduta con minore 
violenza e non ci sono situazioni di 
difficolta I vigili del fuoco del co
mando provinciale perugino sono 
st iti impegnati in numerosi intcr 
venti per allagamenti di strade e 
scantinati piante cadute gronde 
pericolanti e autovetture in difficol
ta Un fulmine ha colpito anche il 
campanile della chiesa di S Nicolò 
di Celle Nel capoluogo umbro la 
pioggn ha rallentato la circolazio-
iv stradale provocando anche nu 
merosi incidenti soprattutto tam 

Il noto alpinista riapre la discussione dopo l'incidente del Bianco 

Messner: «Basta con le funivie 
su quei monti c'è troppa gente» 

GIANCARLO LAMNOTTI 

• i Reinhold Messner non ha biso
gno di presentazioni e I alpinista 
forse oggi più noto e più popolare 
ed 0 stato il primo a raggiungere la 
vetta di tutti i M ottomila della 
Terra E mchc uno dei fondatori 
di Mountain Wildcrncss 1 associa 
ziorie ambientalista clic raggnippa 
molti dei pai bei nomi dell alpini
smo internazionale e che si batte 
per la salvaguarditi della monta
gna in ogni parte del mondo con
tro gli assalti di un consumismo tu-
nst co si rnpre più sfrenato Neil a-
gosto 1988 Messner insieme ad al 
tri alpinisti di gndo fu protagonista 
di una clamorosa m inifes'azione 
per lo smantellamento della -funi 
via dei ghiacciai che sorvola (e 
deturpa vergognosamente affer
ma Mountain Wilderness) il mas
siccio del Monte Bianco fra la Pun
ta Helbronntre I Aiguilledu Midi 

A sei anni da quella Iniziativa, 
quali riflessioni Ispira oggi a 
Messner la tragedia di martedì 
scorso sulla funivia Courmayeur-
Rifugio Torino, che della funivia 
del ghiacciai e la porta italiana 
di accesso? 

Per prima cosa sottolineo che si 
tratta di un altra funivia quella 
clic e caduta ò una funivia contro 
la quale noi non abbiamo mosso 
contestazioni perche 0 una funi 
via che viene usata molto per il tu
rismo Quelli di Courmayeur per 
metterci in cattiva luce ci accusa 
rono allora di contestare appunto 
la funivia che sale alla Punta Hel 
bronner e non quella dei ghiac 
ciai • che porta ali Aiguille du Midi 
la quale e veramente da soppn 
mere Devo però anche dire che 
nel frattempo le cose sono molto 
cambiate che Francia Svizzera e 
Italia a livello dei ministeri del-
I ambiente si sono messe d iccor 
d o per la realizzazione intorno al 
Monte Bianco di un parco curo 
peo Questo e molto importante 
in definitiva la campagna contro 
la funivia in alta quota ha aiutato a 
riflettere che forse chi allora ha 
contestato poteva anche aver ra 
gione Adesso e caduta una cabi
na e questo significa che la funi 
via non e il metodo più sicuro per 
andare in montagna Finora que 

sto sistema per portare il turismo 
in montagna 0 andato abbastanza 
bene ma ora ci accorgiamo che 
I i funivia porta sui monti troppa 
gente i comporta anche dei pcn 
coli Non si tratta infatti della pri 
ma funivia che cade Dal punto di 
vista della sicurezza la funivia non 
e dunque soltanto positiva dal 
punto di vista ecologico significa 
troppa gente in montagna ed e 
quindi negativa mentre dal punto 
di vista economico sono scettico 
non so se questa di Courmuvcur e 
positiva ma la maggior parte delle 
funivie sulle Alpi non lo sono E 
insomma una questione da ncsa 
minare in modo nuovo Le funivie 
che ci sono attualmente inclusa 
quella del Monte Bianco bastano 
e non bisogna farne di nuove 

Questo è allora un motivo di più 
per portare avanti, nel quadro 
della realizzazione del parco del 
Bianco, la campagna contro la 
funivia dei ghiacciai? 

Certo Se la funivia di Punta Hel 
bronner può essere pcncolos i 
I altra non ha senso ed e ancor più 
pericolosa Sarei contento se fos 
se smantellata e se il progetto di 

parco (Espacc Mont Blanc sccon 
do la dizione uffici ile mlr; andr i 
avanti Ripeto che non voglio I eli 
minazione della fi invia di Punti 
Helbronntr pciche serve jgli il 
pulisti igli amanti della mont i 
gna e al turismo di Courmavtur 
Non voglio togliere il turismo i 
Courmavcur voglio soltanto sii 
vare la tranquillità la belli // i e il 
valore del Monte Bianco Sono 
stato di recente i Courm iveiir per 
fare delle nprese doi umintaiisti 
che ho parlato con politici loc ih 
e sono stato contento di constai i 
re che mentre nel 1988 e r m o to 
talmente contro ili noi adesso ri 
conoscono che il nostro gesto h i 
contribuito a portare ivanti la di 
seussionc sul parco 

Di funivie mostruose sulle Alpi 
ce ne sono altre, basta pensare 
a quelle della Marmolada, della 
Tofana o a quella svizzera del 
Piccolo Cervino. Pensi che an
che alcune di queste vadano 
smantellate? 

Non oso proporre di smantell in 
una funivia già esistente pere tu 
darci il via a un i discussione inso 
slembile Vii batterci comunque fi 

""•SS-.'"»». 

no ili ultimo pei dm c o n q u i s t i 
b is' i L se sol o troppo v i l l i n i 
iceettiamo ihe le rinnovino man 

teni lido 11 sic ss i gì meli /i ì m i 
non devono esseri impilati i 
non si devono costruiti iltre (uni 
vie V ni 111 nostia gcnciazione 
riuscì imo i • il i ipire questo 
ivremo fa to un bel p isso tvanti 
\ na geni i iziont di ilonioiii pò ra 
incile mei in oltn e dire chi so 

no tioppc i cominci in i sm mti 1 
I irle VI ì oi,gi h genti locale non 
lo i ipin bbi D allumili bisogni 
anche e ipire elle il turismo non i 
soltanto in g i ivo se nz i il turismo 

le Mpi sdtcbbcro vuote Bisogna 
si lvan al t a n n o stesso I econo 
mi i ilpina i il valore naturale di 
quelle montagne 

Vuoi dire che quello che e nega
tivo e il turismo di rapina, specu
lativo, che distrugge la natura? 

certo quello che vuole sfruttare 
ogni i m o un nuovo pezzo di 
mont ignu fino a esaurimento di 
struggendo cosi via via tutto I am 
1 unte alpino 

L obiezione corrente a campa
gne come quella contro la funi
via del ghiacciai è che anche chi 
non e alpinista ha diritto di go-

ponamenti Non sono st iti i omun 
que segnalati e stato riferito d ili ì 
polizia stradale di Perugia - lenti 
gravi Problemi sono stati registra i 
anche nelle zone di Citi < di Casti | 
lo Foligno e Spoleto 

Gli stessi problemi dell Umbri i si 
sono verificati nelle Marchi ieri 11 
pioggia e caduta più o meno inteii 
samente un pò ovunque 11 le no 
meno accompagnato da un forti 
vento e da un sensibile abbassa 
mento della temperatura si e ic 
centuato nel pomeriggio ad \iico 
na diversi pur sodi modesti muta 
(rami d albero e un insegna e idu 
10 gli interventi già portati a ti rnn 
ne dai vigili del fuoco del cupoluo 
go marchigiano Sempre ad Anco 
na una nave traghetto proveniente 
d illa Grecia ha incontrato qualche 
difficolti ad entrare nel porto Cieli 
coperti e piogge abbastanza msi 
stenti anche nel pesjrese e nel m ì 
ceratese mentre f no a tarda scia 
la provincia di Ascol Piceno e stata 
raggiunta solo da poche gocce Li 
polizia straddle non ha segnalato 
comunque difficolta di circolazio 
ne e il traffico e normale 

Pioggia e grandine si sono ab 
battuti anche su molte zone del 
Veneto provocmdo grossi d inni 
alle coltivazioni L n l ' romb i ni n 
na hd Cdusato caos a Livorno e la 
pioggia ha continuato i torrnent ì 
re la citta di Genova rendendo in 
questo modo ancoia oiu proble 
matici i lavori per nparaic i guasti 
provocali dal nuburagio dei giorni 
scorsi Per questa mattina e privi 
sto un incontro tra I ministro Bion 
di e il sindaco di Genova Adriano 
Sansa L incontro informa una no 
ta del ministero di grazia e giusti 
zia avrà per oggetto le iniziative le 
gislative per la tutela della a l ta dai 
disastri naturali e p c il nsarcimen 
to dei danni gì i quantificati 

E ora ' L estat» è finita e le perso 
ne che sperano ancora di poter tra 
scorrere qualche fine settimana al 
mare dovrannoi rassegnarsi'' Nuli i 
affatto sostengono gli esperti Pei 
che 1 ondata di maltempo segna 
solo il passaggio tra I estate afosa e 
un estate più mite Via sempre 
estate Che tradotto significa che 
gid dai prossimi giorni i temporali 
ci lasceranno in pace E da lun di 
dovrebbe tornare il Ix riempo Vi 
dremo 

I Reinhold Messner 
A . 

Alberto/Cnslolar 

dere delie bellezze di certe mon
tagne. Come rispondi? 

E vero che tutti hanno diruto di ve 
dere il Monlc Bi meo ma ehi n li 
ha la capacita di salirvi lo può vi 
de re anche dal di sotto In astri to 
da un punto di vista sociale sa 
rebbe forse giusto pcrtart su tutti 
indie i bambini e i mal iti in i 

con questo con un illinnt ito turi 
smo di massa rovineremmo li 
montagna per tutti compresi 
quelli che verranno de podi noi 

Torniamo alla questione del Par
co del Bianco. Il progetto sta un 
po' segnando II passo, per diffi
colta burocratiche o forse per 
mancanza di reale volontà politi
ca. Come vedi la questione' 

Ritengo chi si d e b b i ind i l i 
avanti per fare del Bianco un par 
co europeo anche per motivi poh 
tici per alfermire che le mi ut i 
gne non dividono popoli ni i di 
vono semm u tendere a unirli Bi 
sogna avere il fi ito lungo uiehc 
per dieci a m i per irnv ire ili < 
reahzzazic le del pareo europeo 
Per salvare il Violile Bianco non In 
sogni chiuderlo al pubblico biso 
gna chiudi rio ili i spie illazioni 

file:///iico
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Abusi edilizi 

Il sindaco 
si oppone 
Indagato 

P I E T R O S T R 4 

• i ROMA In 2ona è noto come «Il mostro di 
Fuenti». È un albergo di rispettabilissime dimen
sioni - cinque piani, molte decine di camere -
che sorge proprio a ridosso degli scogli a Vietri 
sul Mare, in provincia di Salerno, giusto all'ini
zio della Costiera amalfitana. Una posizione in
vidiabile, subito sopra una splaggetta raggiungi
bile solo dal mare o grazie agli ascensori e a 
una scala di proprietà dell'albergo. Tanto che i 
proprietari hanno chiesto nei mesi scorsi alla 
Capitaneria di porto di Salerno l'autorizzazione 
- rapidamente concessa - a metterci sdraio e 
ombrelloni, in pratica a utilizzarla come stabili
mento balneare. • 

Tutto abusivo 
Apparentemente, niente di strano. Peccato 

però che albergo, ascensori e scala siano com
pletamente abusivi - nuovo, generoso condo
no edilizio permettendo - , una vicenda che si 
trascina, tra ingiunzioni, diffide, sentenze - ulti
ma in ordine di tempo quella del Tar della 
Campania, che ha ribadito il carattere abusivo 
della costruzione - , appelli e controappelli, dal 
1968. Ora pero si 6 arrivati al paradosso. Per 
aver diffidato i proprietari dell'albergo dall'oc-
cupare la spiaggia, e per l'ordinanza - firmata 
dal vicensindaco - di sequestro degli ascensori 
(mai sottoposti a collaudo) e della scala (non 
ancora completata). il sindaco di Vietri, il pi-
diessino Mario Monterà, si è visto recapitare un 
avviso di garanzia in cui si ipotizzano i reati di 
abuso in atti d'ufficio e di interesse privato per
ché il padre è comproprietario di uno dei 18 
stabilimenti balneari di Vietri, peraltro all'altro 
capo del paese. •*.- • 

Paradossale conclusione, sia pure provviso
ria, per una vicenda che vede peraltro i propne-
tari dell'albergo destinatari a loro volta di un av
viso di garanzia - emesso da un altro magistra
to, che ha convalidato il sequestro degli ascen
sori - proprio in relazione all'abusività della 
struttura. «Non potevamo permettere l'esercizio 
di un'attività totalmente abusiva - dice il sinda
co - . 1 proprietari dell'albergo non avevano al
cuna autorizzazione amministrativa né sanita
ria per fattività balneare: &oltretutto la Capita
neria1 Spor to di'Salerno non ci aveva nemme
no interpellati». ; , ' . ; , 

Il condono beriusconiano 
«Viene indagato per abuso il sindaco che lot

ta contro l'abuso - osserva il segretario provin
ciale <Jel Pds. Franco D'Acunto - , Ovviamente 
slamo pienamente solidali con lui, e chiediamo 
il rientro immediato nella legalità». Come? Non 
essendo possibile l'acquisizione gratuita da 
parte del Comune, restano solo due strade: 
l'abbattimento - ma «ormai è impossibile ripri
stinare lo stato dei luoghi», dice il sindaco - o la 
sanzione pecuniaria. Che finora era per legge 
pari al valore commerciale dell'immobile abu
sivo, ma che in base al decreto beriusconiano 
sul condono edilizio scenderebbe a tre volte gli 
oneri di urbanizzazione, una cifra risibile. «È la 
dimostrazione - sottolinea la deputata progres
sista Fulvia Bandoli, responsabile ambiente del 
Pds - che il condono serve a ben altro che non 
all'abuso di necessità, che peraltro può venire 
sanato solo versando cifre molto alte. Questo di 
Vietri sembra invece uno degli abusi più gran
di». Il nodo pare proprio questo. Forse fidando 
proprio nel condono più che in un appello al 
Consiglio di Stato contro l'ultima sentenza del 
Tar, sdraio e ombrelloni sono rimasti sulla 
spiaggia. E, si dice in paese, chi si avvicina in 
barca - un'antica tradizione locale, favorita an
che dalla presenza di una sorgente d'acqua 
dolce - viene «invitato» ad allontanarsi con ma
niere più che spicce che hanno fatto sorgere 
più di un sospetto. 

Arresti a Taranto, a Messina indagine della Corte dei conti 

Tempesta sulla Marina 
Dieci navi nello scandalo 

NOSTRO SERVIZIO 

Giovane 
carabiniere 
suicida , 
in caserma 

Un giovane 
carabiniere In servizio 
effettivo presso la 
Compagnia di Tirano, 
In provincia di 
Sondrio, si è 
suicidato, all'interno 
della caserma, 
sparandosi alla 
tempia destra con la 
pistola d'ordinanza. Il 
militare, Adamo 
Chetila, 20 anni 
compiuti lo scorso 13 
agosto, residente a 
Domodossola 
(Novara), si è tolto la 
vita pochi minuti 
prima di entrare In 
servizio. Secondo la 
ricostruzione fornita 
dal carabinieri, Il 
giovane era appena 
rientrato da una libera 
uscita. Salito in 
camera sua, si è 
puntato alla tempia la 
sua Beretta calibro 9 
ed ha sparato. I 
colleglli lo hanno 
trovato accasciato 
contro la porta della 
stanza, in una pozza di 
sangue. 

m TARANTO. Nomi di marinai ine
sistenti ai quali, pferò, venivano cor-

, risppstiB«regplari* stipateli. Bastava. 
modificare l'elenco del personale 
ed i libri contabili ed il gioco era 
fatto. E il trucco fruttava «oro» ai re
gisti di un originale metodo di ar
ruolamento di marinai da destina
re alle navi della nostra flotta mili
tare sul quale indaga la procura 
militare di Bari. Sono una decina le 
navi della Marina italiana dalla cui 
contabilità di bordo sono stati sino
ra accertati ammanchi per un tota
le di circa due miliardi e mezzo di 
lire. L'ichiesta procede senza sosta. 
Cinque ufficiali e cinque sottufficia
li sono finiti in manette, mentre so
no state emesse 14 informazioni di 
garanzia. Ma gli scandali «a bordo» 
non si fermano a Taranto, oltre
passano lo Stretto e raggiungono 
Messina dove la Corte dei conti 
della Sicilia ha contestato a due 
sottufficili e tre ufficiali della Mari
na circa 300 milioni di ammanchi 
dalle casse della nave militare 
«Cassiopea». Il 7 ottobre prossimo i 
cinque dovranno comparire all'u
dienza del giudizio contabile per la 
restituzione delle somme distratte. 
Secondo i risultati delle indagini, 
svolte dalla guardia di Finanza, i 
sottufficiali emettevano mandati di 
pagamento di indennità di missio
ne in favore di marinai non più in 
servizio o non imbarcati, in modo 

da potersi appropriare di quelle 
somme. Gli ufficiali sono accusati 

; j i i omesso controllo. NeLmesi scor
si, altri cinque ufficiali e sottufficiali 
della Marina militare in servizio a 
Messina erano stati condannati in 
solido dalla Corte dei conti a resti
tuire allo stato 2 miliardi e 310 mi
lioni, distratti dalla casse del co
mando del genio della Marina. In
somma: Messina come Taranto. E 
ieri nella città pugliese il procurato
re militare, Giovanni Maria Maralfa, 
e il sostituto, Giuseppe lacobelhs, 
hanno reso noti i nomi delle perso
ne finite in carcere con l'accusa di 
peculato militare (articolo 215 del 
Codice penale militare di pace). Si 
tratta dei tenenti di vascello Mauri
zio Bonagura, 37 anni, di Napoli, e 
Maurizio Scordino, 35 anni, di Sa
vona, succedutisi dall'89 al 93, in 
qualità di caposervizio amministra
tivo e logistico, sulla nave «San 
Giorgio»; dei sottotenenti di vascel
lo Edoardo Fusco, 31 anni, di Torre 
Annunziata (Napoli), e Michele 
Montedoro, 28 anni, di Torremag-
giore (Foggia), e del guardiaman-
na Giovanni Paolo Secondo, 22 an
ni, di Taranto, avvicendatisi nello 
stesso periodo come cassieri dell' 
incrociatore portaelicotteri «Giu
seppe Garibaldi», nave ammiraglia 
della flotta italiana. Altre due navi 
dalla cui contabilità sono stati ri
scontrati ammanchi sono le frega

te «Orsa» e «Perseo». A Secondo so
no stati ieri concessi gli arresti do
miciliari. A godere dello stesso be
neficio sono stati anche il capo di 

' ' terza classe Francescp'De Salvo, di 
34 anni, di Patti (Lecce) - cassiere 
e contabile dell' «Orsa», arrestato 
con l'altro sottufficiale Aldo Fran-
cavilla - ed i primi tre militari coin
volti nell' inchiesta (i sottufficiali 
Alberto De Feo della «Garibaldi», 
Luigi Russo della «San Giorgio» e 
Giovanni Mattiacci della «Perseo»), 
Scordino, in concoiso con Russo, è 
accusato di aver sottratto un miliar
do 134 milioni; Bonagura. sempre 
in concorso con Russo, 657 milio
ni. Dell'ammanco di importi infe-
nori, che variano dai 250 milioni ai 
75 milioni di lire, devono risponde
re gli altri tre ufficiali. Il danaro sa
rebbe stato sottratto mediante la 
falsificazione dei registri paga. L' 
inchiesta tarantina è stata avviata 
in seguito alle denunce presentate 
dai comandanti delle navi interes
sate dagli ammanchi sulla base dei 
risultati fomiti dalle commissioni 
d'inchiesta istituite su disposizione 
dello Stato maggiore della Marina. 
Le indagini non riguardano la con
tabilità sulle navi nei periodi prece
denti al 1989. Fra le 14 persone 
(ufficiali e sottufficiali) raggiunte 
da informazioni di garanzia, molti 
sono coloro che si sono «autode
nunciati» ed hanno restituito le 
somme sottratte che non erano ri
levanti. 

Scoperta dai vigili urbani una truffa ai danni del Comune 

Torino, «assegno di povertà» 
per ambulante miliardario 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

m TORINO. Ama viaggiare su 
un'auto di grossa cilindrata e non 
disdegna di frequentare locali alla 
moda. Giustamente se lo può per
mettere: in banca ha risparmi per 
340 milioni di lire, cui si aggiungo
no titoli di stato per decine di milio
ni e, dulcis in fundo, tre immobili. 
E' l'identikit di un ambulante tori
nese, titolare di un banco di frutta e 
verdura nel popolare mercato di 
Porta Palazzo. Il suo «curriculum» 
finanziario presenta però un «pic
colo» neo: nel '93 ha percepito dal 
Comune di Torino... «assegni di 
povertà» per 2 milioni e 254mila li
re, oltre l'esenzione dal pagamen
to del ticket per i medicinali. Una 
caso emblematico nel sottobosco 
di una più complessa vicenda di 
truffe e falsità portata alla luce dai 

vigili urbani di Torino che, insieme 
al protagonista della macroscopi
ca truffa, hanno denunciato altre 
dicci persone alla magistratura. 

Quasi tutti risultano «nullatenen
ti». Insomma tutti falsi poveri ai 
quali il Commune chiederà la resti
tuzione delle somme versate. Tra 
loro risultano anche «poveri» di 
classe, per via di quelle carte di 
credito «Oro» e «Top» con le quali 
erano soliti saldare conti salati. Per 
tutti l'accusa è di truffa allo Stato e 
all'amministrazione comunale. Il 
fascicolo è ora nelle mani del sosti
tuto procuratore della Repubblica 
presso la Pretura di Tonno, Onelio 
Dodero, che ha già rinviato a giudi
zio l'ambulante torinese. L'Indagi
ne dei vigili è stata promossa dal 
Municipio sulla scia di un'altra in

chiesta: quella sui falsi invalidi che 
si procacciavano i «buoni-taxi» del 
Comune. Gli investigatori hanno 
passato al setaccio un campione 
delle circa 6mila autocertificazioni 
presentate da commercianti che 
hanno nchicsto l'esenzione dal tic
ket. Ed è stato reso noto, inoltre, 
che le indagini si estenderanno nei 
prossimi mesi ad altre categorie. 

Sull'operazione si registra anche 
un commento del sindaco di Tori
no. Valentino Castellani, secondo 
il quale l'iniziativa comunale offre 
ai cittadini un segnale molto im
portante di riferimento, «perché sia 
pure senza prendere posizioni giu-
stizialiste, bisogna individuare an
che la microcorruzione diffusa nel
la società civile e recuperare il sen
so dello Stato e delle istituzioni». 

DM/./?. 

Oristano, indagini ancora in corso 

Non si fa vedere agli esami 
l'insegnante sospettato 
di non essersi mai laureato 
• ORISTANO. È stata considerata 
«strategica» dai colleglli l'assenza 
del professor Salvatore Manconi 
dagli esami di riparazione dell'isti
tuto magistrale «Benedetto Croce». 
Il docente di matematica oggetto -
dopo 30 anni di insegnamento e 
alcuni incarichi di vicepreside - di 
un'indagine tesa a verificare se sia 
effettivamente in possesso della 
laurea, ha esibito un certificato 
medico attestante l'impossibilità di 
partecipare agli «ultimi» esami di 
settembre. Oltre che stabilire se 
Manconi sia laureato o no. l'inchie
sta dovrà anche riusweire a scopri
re in che modo, pur senza il diplo
ma universitario, il docente abbia 
potuto ottenere l'abilitazione all'in
segnamento della disciplina e 
quindi entrare in ruolo. La vicenda 
dell'insegnante sospettato di «mil

lantato credito» è venuta alla ribal
ta alcuni mesi orsono, quando la 
preside dell'istituto magistrale sar
do, Nella Manca, ex assessore pro
vinciale e dirigente del Pei, apren
do il fascicolo personale di Salva
tore Manconi non vi ha trovato in
serita, come avrebbe dovuto, la do
cumentazione relativa alla carriera 
formativa e professionale. La suc
cessiva indagine svolta nel relativo 
provveditorato non ha sortito risul
tati positivi, in quanto l'ufficio del 
personale ha potuto esibire soltan
to la fotocopia di una dichiarazio
ne attestante, davanti a un notaio, 
il possesso della laurea. La preside, 
che nel frattempo ha concluso il 
mandato, non ha potuto far altro 
che inviare la documentazione alla 
magistratura, che ha quindi aperto 
un'inchiesta. 

Luciano Carli e tutti i compagni del com
merciale sono vicini a Luciano per la 
scomparsa del padre 

ALBERTO DE SIMONE 
Roma, 3 settembre 1994 

Loretta, Tiziana e Barbara della segrelena 
di Milano de /'t/m/dabbraccianocon allei
lo Luciano nel dolore per la perdila del 
suo papa 

ALBERTO DE SIMONE 
Milano. 3 settembre 1994 

Fabrizio Picchetti, Cecco Sabuzi, Giuseppe 
Viggiuno abbracciano forte Corrado per la 
scomparsa delcaro 

PAPÀ 
Roma, 3 settembre 1994 

Marco Palumbo, Amedeo Fadda. Enzo Fo
schi sono vicini al compagno Corrado Ca-
nani per il grave lutto che lo ha colpito con 
la morte del caro 

PAPÀ 
Roma, 3 setlembre 1994 

La Sinistra giovanile di Roma abbraccia 
forte Corrado e la sua famiglia per la morte 
dell'adorato 

PADRE 
Roma. 3 settembre 1994 

La Sinistra giovanile del Lazio è vicina a 
Corrado Canani e alla sua famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del 

PADRE 
Roma. 3 setlembre 1994 

Nicola Zingaretti ed Umberto Gentiloni si 
stringono a Corrado per 11 grave lutto che 
lo ha colpito. 

Roma. 3 settembre 1994 

La Sinistra giovanile nazionale è vicina a 
Corrado ed alla sua famiglia per ti grave 
lutto che li ha colpiti. 

Roma. 3 settembre 1994 

Nel 3" anniversario deila scomparsa de! 
compagno 

PEPE SALVATORE 
la moijlie, la l'glM, il figlio e il genero lo ri 
cordano con rimpianto e immutato alleilo 
adamiciecompagni 
Genova. 3 settembre 1994 

Nel quinlo anniversario della tragedia ae
rea di Cuba i familiari ncordano con infini
to amore 

GIACOMO GALANTE 
GIGLIOLA LO CASCO 

ei loroligholelti 
GIULIANO e LAVINIA 

Una messa sani celebrala alle 18.30 nella 
chiesa di S Teresa. 
Trapani, 3 settembre 1994 

La Federazione provinciale del Pds di Va
rese è vicina a Ivano Sartono per la morti 
della sua cara mamma 

UNAARNÈSARTORIO 
Varese. 3 settembre 1994 i 

11 Gruppo regionale del Pds espnme since
ro dolore a Valeria Sborlmo ed alla sua fa
miglia per la scomparsa della mamma 

BONA r^NOZZl SBORUNO 
Milano, 3 settembre 1994 

1 compagni e le compagne della Federa
zione provinciale del Pdi sono vicini all«i 
compagna Valeria Sborlmo per la scom
parsa della sua cara mamma 

BONA MINOZZ1SBORUNO 
Milano, 3 settembre 1994 

Le compagne della Federazione milanese 
del Pds sono vicine con tanto alleilo a Va
leria Sborlmo per la morte della cani 
mamma 

BONA MINOZZI SBORUNO 
Milano, 3 settembre 1994 

I compagni dell'Unità di Base del Pds «Tre 
pietre- si uniscono al dolore della famiglia 
Ferrini per la scomparsa di 

FLORIANO 
II funerale si terrà oggi alle IOallecappelie 
del Commiato di Careggi. 
Firenze, 3 settembre 1994 

Abbonatevi a 

riioita 
COMUNE DI VERBICARO 

(Provincia di Cosenza) 

Avviso di licitazione privata 
Il Comune di Verbicaro (Cs) Intende appaltare i lavori di intervento per la 
valorizzazione della montagna e delle risorse ai fini economia ambien
tali ai sensi dell'art. 1 le t i d) della legge 2/2/1973, n. 14 per un importo a 
base d'asta di L. 1.570.425.729; Cat. A.N.C. 6,2 e 10A; 

Le ditte interessate dovranno tar pervenire entro il 20/9/1994 domanda 
di partecipazione conforme al bando di gara che potrà essere ritirato 
presso l'Ufficio Tecnico del Comune sito in via Orologio n. 11 - Te l . 
0985/6139. 

Dalla residenza municipale, 9 settembre 1994. 

Il Segretario Com.le 
dr. Luciano Barllaro 

Il S indaco 
dr. Lu ig i T u o t o 

144.11.44.43 
I TAROCCHI 

etett vivo-
AMORE • LAVORO • SALUTE 

W4.11.M.39 
l'UNITA VACANZE 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Tolox 335257 

Festa dell'Unità '94 
Ruvo di Puglia - Piazza Matteotti 

5 - 1 1 Settembre 

Ore 17 Cerimonia d'apertura 

Ore 19 Incontro - dibattito «/ Giovani 
progressisti si presentano-. 

Ore 21 Serata col Karaoke 

Martedì 6 settembre 
Ore 17 Spazio Bambini 
Ore 19 -La sinistra e la sfida del 

governo: le alleanze 
possibili-. Incontro con un 
membro della direzione 
provinciale del Pds. 

Ore 21 Esibizioni di giovani gruppi 
musicali Ruvesl. 

M e r c o l e d ì 7 s e t t e m b r e 

Ore 17 Passeggiata ecologica in 
bicicletta Torneo CI Tennis 
tavolo. 

Ore 19 •Bruschettà e olio di oliva-
degustazione in 
collaborazione con gli oleifici 
cooperativi ruvest por 
riscoprire I nostri prodotti. 

Ore 21 Esibizione degli allievi della 
scuola di ballo -Dance World 
di Sabrina Scioscia-, 

Giovedì 8 settembre 
Ore 17 Spazio bambini. Torneo di 

Tennis tavolo. 
Ore 19 -L'amministrazione locale e 

l'ottica femminile- Incontro 
con amministratrici locali 
pugliesi. 

Ore 21 Uscio e sangria in compagnia 
dei ballerini del -Club 
Harmony Uscio-

Ore 17 Spazio bambini. Torneo di 
scacchi e dama. 

Ore 19 -Tempesta nel sistema 
dell'informazione' il caso 
italiano e l'antitrust-. Incontro-
dibattito con Giuseppe 
Caldarola, vice direttore 
dell'Unità, con un giornalista 
televisivo o con un 
rappresentante del comitato 
per il referendum contro la 
logge Mamrnì. 

Ore 21 Video proiezione. - / Pink 
Floyda Venezla-

Sabato 10 settembre 
Ore 17 Torneo di mini-volley 
Ore 17 Torneo Scacchi dama 
Ore 19 -Giovani musicisti ruvest in 

concerto- tn collaborazione 
con l'associazione Musicale 
Goitre. 

Ore 21 Vidooproiezione. 

Ore 17 Torneo di mini-volley 

Ore 19 Premiazioni 

Ore 20 Comizio conclusivo 

Ore 21 Conceno del gruppo -// volo 

della Cnsatide-

Ore 23 Estrazione biglietti vincenti 
sottoscrizione a premi 

Nell'ambito della Festa: Concorso (olografico- -La Città, la memoria e 
l'oblio-, torneo di scacchi e dama, torneo di tennis tavolo, torneo di calcetto per 
bambini, torneo di calcetto per adulti, gara di liscio, passeggiata ecologica in 
bidona. 
Tutti I giorni ore 17: 
Spazio bambini: giochi, animazione, gare, proiezioni dei classici Disney Gli 
Ansiogeni - Peter Pan - Il libro della giungla - La carica dei 101 - La Bella e la 
Bestia - Bianca e Bemie, 
Stands ristoro - gioco della pesca - ruota della fortuna. 
Per informazioni ed iscnzionl: ore 19-21 tutti i giorni presso la sezione del Pds 
di Ruvo in Largo San Giovanni 
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USURA. L'arcivescovo di Napoli invita i sacerdoti ad essere «intransigenti» 

Il cardinal Giordano 
«Agli usurai 
non daremo l'ostia» 
Un duro «j'accuse» contro gli usurai. Lo lancia da Napoli il 
cardinale Michele Giordano che chiede ai sacerdoti della 
sua diocesi di negare il perdono e i sacramenti ai «cravat-
tari». «Siate intransigenti con gli strozzini e non concedete 
l'assoluzione a chi non si pente fino in fondo e non resti
tuisce il maltolto», ammonisce il presule napoletano che 
non risparmia critiche al sistema creditizio e al governo, 
sottolineando responsabilità e omissioni. 

NINO FENIANI 

• NAPOLI. La Chiesa contro gli 
strozzini. «Negate l'assoluzione agli 
usurai, siate severissimi e date il 
perdono solo in caso di vero penti
mento e di risarcimento dei beni 
usurpati». L'«anatema» dell'arcive
scovo di Napoli, cardinale Michele 
Giordano, viaggia sulle ali di un do
cumento che il presule invia ai pre
ti della sua diocesi. Dopo un'estate 
insanguinata dai suicidi e pervasa 
dallo sgomento per un fenomeno 
che, giorno per giorno, mostra il 
suo volto più crudele, la chiesa na
poletana non esita a prendere po
sizione. • -" 

Dura e argomentata, la lettera 
punta il dito contro un sistema che 
ha. nei fatti, favorito il proliferare 
dello strozzinaggio col suo carico 
di sofferenze e umiliazioni. Un 
meccanismo perverso che spinge 
sempre più imprenditori, commer
cianti e gente comune verso l'infer
no dell'usura. 

Il ruolo delle banche: 

«Le banche - scrive il cardinale 
Giordano - hanno assunto dimen
sioni e finalità molto diverse da 
quelle originarie: oggi, rappresen
tano alcune tra le maggiori impre
se economiche su scala mondiale 
e, senza volerlo, hanno aperto le 
vie alla speculazione usuraia che 
ha assunto il volto di attività finan
ziaria che sfugge alla rete delle leg
gi e strangola le piccole aziende e 
le famiglie». 

Non è tenero con gli istituti di 
credito, l'arcivescovo. Il suo invito 
alle banche è perentorio: garantite 
i diritti dei più deboli, di coloro che 
per mancanze di garanzie reali fi
niscono in mano ai loro aguzzini. 
«La Chiesa, proprio per alleviare 
l'insostenibile peso delle vittime 
degli strozzini, creò i Monti di Pietà 
- ricorda il porporato - che ispira
rono la creazione degli istituti di 
credito. Nati con una funzione so
ciale di sostegno delle categorie 
più deboli, le banche finirono col 
porre tali condizioni da favorire 
l'accesso al credito soltanto alle 
categorie più forti». 

Un duro «i'accuse», non solo nei 
confronti del sistema creditizio ma 

anche del governo, rimasto inerme 
mentre il fenomeno assumeva di
mensioni sempre più preoccupan
ti, fino a raggiungere la soglia di 
una bruciante emergenza. La Chie
sa perciò propone la sua «ricetta». 
«Occorre affrontare con decisione 
questa piovra - aggiunge il capo 
della chiesa napoletana - sia con 
interventi legislativi che consenta
no di prevenire e di reprimere effi
cacemente il fenomeno, sia con 
una capillare informazione che 
faccia desistere dal ncorso alle lu
singhe degli strozzini, sia con la 
creazione di fondi di solidarietà 
per le vittime dell'usura». 

Il perdono negato 
La condanna del cardinale è a 

tutto tondo, senza equivoci. Ai 
•cravattari» va negato il perdono, 
insiste il presule, e quindi deve es
sere tenuta chiusa la porta di ac
cesso ai sacramenti e alla vita ec
clesiale. Una severità che monsi
gnor Giordano rivendica come 
coerenza storica della chiesa. «Il 
peccato di usura non e nuovo -
tuona il cardinale - ed è sempre 
stato oggetto di dure condanne da 
parte della chiesa. Non di rado i ve
scovi si riservano la facoltà di assol
vere gli strozzini sia per sottolinea
re la gravità del peccato sia per in
durre gli usurai a recedere dal loro 
vergognoso traffico, riparando i 
danni prodotti». 

Non e la prima volta che la chie
sa napoletana scende in campo 
contro gli strozzini. Da quattro an
ni, il gesuita Massimo Rastrelli, par
roco del Gesù Nuovo, promuove 
una Fondazione anti-usura. In que
sto periodo sono state raccolte ben 
ottomila denunce e sono stati risol
ti cinquecento casi. «Certo avrem
mo potuto fare di più - sospira il 
prete anti-strozzini - ma non ab
biamo avuto un sostegno da parte 
dei partiti e dello Stato. Tutto è ca
duto sulle spalle della solidarietà 
privata. Il nostro compito, tuttavia, 
era quello di portare alla luce le di
mensioni di un fenomeno che di
venta, per la mancanza di un'ade
guata legislazione, sempre più 
drammatico». 

A Carpi 
confiscati 
otto miliardi 
Otto indagati e due 
miliardi di titoli di 
credito sequestrati a 
Carpi. Sono i primi 
risultati di 
un'operazione anti
usura, tutt'ora in 
corso, scattata Ieri 
mattina su ordine del 
sostituto procuratore 
della Repubblica, 
Giuseppe TI bis e 
condotta dagli uomini 
della polizia. 
L'Indagine è stata 
resa possibile grazie 
alle denuncle di dieci 
imprenditrici 
carpiglane. Le 
persone indagate per 
il reato di usura sono 
cinque campani, un 
modenese e due 
reggiani, tutti 
commercianti e 
piccoli imprenditori. I 
nomi non sono stati 
comunicati, alcuni di 
loro sono 
plurlpregludicatl. 
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Un poliziotto mostra le polizze sulla vita sequestrate all'usuralo a Roma Bianchi/Ansa 

Roma, polizza-vita della vittima 
in favore dello «strozzino» 

MARISTELLA IERVASI 

• ROMA. Aveva trovato il modo di intascare il denaro 
prestato a «strozzo» anche in caso di disgrazia o suici
dio del suo cliente: un falegname romano quaranten
ne del quartiere San Lorenzo, a due passi dall'Univer
sità. «Firma una polizza vita a mio favore o ti ammaz
zo», aveva minacciato l'usuraio dopo aver «ordinato» 
ai suoi uomini di distruggere la bottega dell'artigiano. 
Cosi, la vittima non ebbe scelta, prese in mano la biro 
e sottoscrisse una polizza da cento milioni a favore di 
Adriano Baione, romano, di 31 anni, amministratore 
di cinquantatrè società finanziarie e immobiliari, non
ché prorietario di due «Maserati» e di due lussuosi ap
partamenti-studio. 

C'era di mezzo la sicurezza della sua famiglia (la 
moglie disoccupata e due bambini). Per un periodo il 
falegname era riuscito a tenere buono il «creditore» ar
redandogli la cucina e il salotto con mobili realizzati 
nella sua bottega. Quarantacinque milioni in armadi, 
librerie, tavoli e sedie. Ma lo strozzino non era soddi
sfatto. Pretendeva, a giorni alterni, il pagamento di 
una rata del debito. Quei dieci milioni presi in prestito 
nel lontano 1990 che erano lievitati fino all'inverosirni-
le: entro tre mesi doveva il rimborso dell'intera somma 
più gli interessi del dieci percento; se entro il periodo 
indicato il debito non fosse stato saldato sarebbe rad
doppiato insieme agli interessi. 

La vittima aveva smesso di tenere il conto. Ed è sta
to proprio durante la nuova «visita» di Baione al fale
gname, per la riscossione di un altro assegno, che i ca
rabinieri hanno arrestato lo strozzino. La consegna 
dei soldi è avvenuta dentro un bar. L'uomo è accusato 
di usura e estorsione Si trova nel carcere di Regina 
Coeli. 

Tutto era cominciato quattro anni fa L'artigiano 
non curava bene i suoi affari e intanto i debiti cresce
vano. E quando si era reso conto di essere con l'acqua 
alla gola, aveva deciso di farla finita: era salito in mac
china, aveva guidato fino ai Castelli e aveva tentato il 
suicidio inspirando l'aria che fuoriusciva dal tubo di 
scappamento. Ma era stato salvato da un passante. Al
lora, l'uomo aveva cercato di uscire dalla crisi finan
ziaria chiedendo aiuto alle banche. Poi, fini nelle mani 
dello strozzino. 

Nei mesi scorsi, i carabinieri, nello stesso quartiere 
di San Lorenzo, avevano scoperto una attività ad am
pio raggio di altri due presunti usurai: quella gestita da 
Franca Gizzi e i suoi familiari e quella di Pasquale Ca-
passo Individuata anche un'altra organizzazione sul
la quale viene mantento il massimo riserbo. Ieri, inve
ce, gli agenti della squadra mobile, diretta da Rodolfo 
Ronconi, averebbero invece individuato l'usuraio del 
tipografo suicida a due passi da via Veneto. 

La sortita è di Berselli, An. Il questore di Napoli propone di sequestrare le auto alle lucciole 

Dalle retate al fisco: «Tasse alle prostitute» 
DELIA VACCARELLO 

m ROMA. La strategia anti-lucciole 
si sposta sul fronte del fisco. L'idea 
- va detto, avanzata già altre volte 
- è del sottosegretario alle Finanze 
Filippo Berselli, senatore di Allean
za nazionale, convinto della possi
bilità di tassare i proventi della pro
stituzione. Il balzello sarebbe già in 
vigore in alcuni paesi stranieri - ha 
sostenuto il sottosegretario, antici
pando i dati di un'indagine da lui 
commissionata. In particolare, per 
restare in Europa, il fisco tassereb
be le lucciole in Svizzera, Francia, 
Belgio e Germania. Mentre si pen
sa alle tasse, in strada si festeggia. 
A Montecatini sindaco e residenti 
cenano in strada, dopo l'allontana
mento delle lucciole dal quartiere 
Sud. 

Sui balzelli, come stanno real
mente le cose negli altri paesi? In 
Germania, una sentenza dell'89 
emessa dalla Corte Tributaria di 
Monaco ha autorizzato i funzionari 
tributari a fare accertamenti sui 
redditi e sul presunto guadagno in 

prestazioni delle prostitute. Un 
provvedimento rivelatosi scarsa
mente attuabile. «Secondo l'orga
nizzazione dì prostitute "Madon
na" di Bochum si e trattato di con
trolli episodici e poco verificabili -
dichiara Roberta Tatafiore, giorna
lista, più volte intervenuta sull'ar
gomento - i funzionari tassano ba
sandosi sui guadagni presunti, ma 
non essendoci nessun documento 
fiscale, e dunque nessuna tassa a 
carico del cliente, il provvedimento 
nsulta iniquo». Insomma, all'estero 
la prostituzione non e considerata 
un lavoro. Come del resto qui, in 
Italia. Per il senatore Berselli, però, 
la tassazione delle prostitute non 
solo sarebbe possibile, ma è anche 
obbligatoria. Il fatto è che tassare 
un'attività significa riconoscerla e 
conferirle tutela. •Nel nostro Paese, 
il lavoro di servizio sessuale po
trebbe essere tassato solo se inseri
to nel Testo unico delle imposte 
sui redditi - aggiunge Roberta Ta

tafiore - Ciò comporterebbe nu
merose conseguenze: il nconosci-
mento dei doveri, ma anche dei di
ritti delle prostitute. Al di là delle 
considerazioni di merito mi sem
bra che queste affermazioni abbia
no un significato di facciata: si vo
gliono colpire le prostitute, si vo
gliono intimidire, si e portati a dire: 
"guadagnano tanto, quindi...."». 

Dalle imposte ai «bollini». Sulla 
carta doveva partire la notte del 
pnmo settembre il provvedimento 
veneziano anti-lucciole, pensato 
per alcune zone del quartiere Piave 
di Mestre, nei pressi della stazione. 
Invece è slittato di una settimana. 
Tanto ci vorrà, pensano all'asses
sorato di competenza, per distri
buire a residenti e aventi diritto il 
contrassegno che permetterà l'ac
cesso alle strade «protette». Nel frat
tempo, però, si fanno strada criti
che e dubbi. Se il problema è di or
dine pubblico, perchè trasformarlo 
in un «affare» di viabilità? A tenten
nare sembra lo stesso assessore al
le politiche sociali Gianfranco Bet-
tiri: «La chiusura delle strade è un 

progetto discutibile - ha dichiarato 
- sul quale ho sempre nutrito qual
che dubbio. È un escamotage per 
contrastare il traffico automobilisti
co del sesso, quando mancano gli 
strumenti per reprimere il racket. 
Ma, occorre ben altro: il potenzia
mento delle forze dell'ordine». Bct-
tin ha scritto al ministro degli Inter
ni e si è incontrato con i vertici di 
polizia e della guardia di finanza 
per segnalare quella che definisce 
una «situazione esplosiva»: «Mestre, 
ma ormai tutto il Veneto, ed il 
Nord-Est. sono diventati terra di 
frontiera dove sbarcano tutti i di
sperati dai paesi dell'Est: non solo 
nomadi e profughi, ma prostitute e 
delinquenti». Dunque, siamo all'e
mergenza - grido che spesso, 
quando si leva, non ottiene inter
venti finalizzati a regolare i feno
meni, ma a reprimere. Questa sa
rebbe, infatti, la tesi del Comitato 
per i diritti civili delle prostitute, che 
vede negli attacchi fatti a chi lavora 
in strada il desiderio di fare «pulizia 
etnica», colpendo, in definitiva, i 
più deboli: gli immigrati. 

Per fronteggiare l'emergenza, da 
Napoli, intanto, parte l'appello ad 
agire in modo uniforme. A lanciar
lo e il prefetto, Umberto lmprota. 
Mentre il questore, Ciro Lomastro, 
invita a cambiare l'oggetto del se
questro, prononendo di sottrarre le 
auto alle lucciole, piuttosto che ai 
clienti. «Dal momento che questa 
metodologia non è condivisa - ha 
dichiarato - ritengo sia necessano 
studiare altri tipi di intervento, in at
tesa di una legislazione specifica, 
come il sequestro delle auto delle 
prostitute e dei prostituti che, in ge
nere, sono usate dagli stessi per 
esercitare la loro turpe attività». A 
Milano, nel frattempo, dopo le de
cisioni divergenti di polizia e magi
stratura, i sequestri di auto sono 
stati sospesi, mentre sono scattare 
le denunce: sei per atti osceni in 
luogo pubblico. E tempo di festa, 
invece, a Montecatini. Allontanate 
le lucciole dal quartiere Sud, una 
settantina di residenti, il sindaco e i 
rappresentanti delle forze dell'or
dine hanno cenato in strada brin
dando alla «cacciata». 

Non bastano più 
gli attestati 
di solidarietà 

TANO GRASSO 

S E C'È VOLUTA la strage di 
Capaci e poi quella di via 
D'Amelio per innescare una 

efficace azione di contrasto alla 
mafia, in questi giorni sono stati 
necessari alcuni suicidi per ri
chiamare l'attenzione delle istitu
zioni e dell'opinione pubblica 
sulla terribile piaga dell'usura. Fi
nalmente l'usura'è diventata una 
emergenza nazionale. Ma a qua
le prezzo? 

Diciamoci la verità: solo da po
co l'usura viene considerata co
me qualcosa di riprovevole, sia 
nell'opinione pubblica che nella 
giurisprudenza. Ad esempio, solo 
nel 1930 l'usura entra come reato 
nei codici penali italiani. Prima di 
quella data non figurava né nel 
codice Zanardelli, né in quello 
sardo del 1852, né nel regola
mento pontificio del 1832. Ed è 
nel 1992 che viene modificata la 
norma del 1930, che escludeva 
non solo la possibilità della cu
stodia cautelare ma anche l'arre
sto in flagranza. Le stesse modifi
che introdotte nel 1992 sono, co
m'è ormai evidente, inadeguate a 
fronteggiare l'estensione e il livel
lo raggiunto dal fenomeno. 

Ma torniamo per un attimo sui 
suicidi d'usura di questi giorni. 
Chiediamoci: cosa c'è dietro il 
gesto clamoroso di un uomo che, 
strozzato dagli interessi usurai, 
decide di porre fine alla propria 
vita? Contro chi è rivolto questo 
gesto estremo? 

Il suicidio non è solo un atto di 
ribellione contro il proprio carne
fice, ma anche contro l'indiffe
renza e la stolidezza di chi lascia 
la vittima senza via d'uscita. 
Quindi è una sfida per tutti. La ve
rità è che è prevalso un senso co
mune ostile alle vittime d'usura, 
un pregiudizio che ha legittimato 
la pratica usuraia. 

La dinamica dei fenomeni usu
rai è profondamente diversa da 
quella dei fenomeni estorsivi. Nel 
racket l'imprenditore è una vitti
ma passiva dell'intimidazione. 
Nell'usura, invece, è la vittima, 
l'imprenditore in difficoltà eco
nomiche sull'orlo del fallimento, 
che va a cercare l'usuraio. Risulta 
perciò difficile distinguere la con
dizione di vittima da quella di 
complice. All'esterno, anzi, l'usu
rato appare come colui che ali
menta il fenomeno. Per cui è la 
vergogna che soffoca la vittima, 
assieme al cappio del tasso usu
raio. La vittima d'usura, in un cer
to senso, è come la vittima dello 
stupro: anch'essa nel processo 
viene presentata come responsa
bile della sua condizione. È que
sto il motivo principale per cui 
l'usura resta un fenomeno essen
zialmente sommerso. 

Qualcuno in questi giorni, 
commentando i suicidi d'usura, 
ha messo l'accento su un possibi
le «effetto imitativo». L'aiuto che 
allora si può dare ai disperati d'u
sura è quello di liberarli dal senti
mento della vergogna. Occorre, 

senza esitazione, una diversa 
considerazione, più favorevole 
alle vittime d'usura. Anche per
ché di vere e proprie vittime si 
tratta, al di là dei vari livelli di 
coinvolgimento. Vittime di un si
stema creditizio irrigidito che, in
capace di valutare idee e progetti, 
considera esclusivamente le ga
ranzie. Vittime di una debole 
azione di contrasto da parte dello 
Stato. Vittime di una cultura e di 
norme che hanno considerato 
l'usura come una attività con cui 
convivere. 

Non è sufficiente il semplice 
sentimento di solidarietà, biso
gna avere la consapevolezza che, 
liberando dalla vergogna le vitti
me, si compie una svolta decisiva 
nell'azione di contrasto al feno
meno. Perché così si spinge la vit
tima a denunciare gli usurai e a 
collaborare con l'autorità giudi
ziaria. 

Purtroppo quando un caso 
d'usura giunge sul tavolo del giu
dice, nella stragrande maggioran
za dei casi, la vittima norTha più 
niente: sono attive le procedure 
fallimentari, non esiste più l'a
zienda, molto spesso è stata di
strutta anche la famiglia. È come 
un malato terminale ài cancro. 

Se invece la denuncia avviene 
in uno stadio precedente del rap
porto usuraio, non solo si tolgono 
prima dalla circolazione i perico
losi usurai, ma l'imprenditore 
può essere rimesso nelle condi
zioni di tornare a operare sul 
mercato. 

Due cose sono, però, necessa
rie. La prima non stancarsi mai 
di parlare dell'usura; solo cosi si 
possono esplicitare tutte le con
seguenze a cui va incontro chi si 
rivolge all'usuraio. L'imprendito
re irì difficoltà con le scadenze 
che incombono, senza credito 
presso le banche, vede nell'usu
raio la persona che ha saputo 
prestargli soccorso. Ha, sì. «senti
to parlare d'usura», sa che magari 
«non sempre si riesce a pagare gli 
interessi», ma egli è convinto che 
questo pericolo non valga per lui. 
Bisogna sapere che l'usuraio non 
sarà mai il salvatore dell'azienda: 
sempre e in ogni caso ne sarà il 
carnefice, 

Il dibattito di questi giorni a 
mio giudizio è stato carente sotto 
l'aspetto della necessità di una 
adeguata azione di prevenzione, 
anche perché la migliore legge 
contro l'usura da sola servirebbe 
a poco senza la decisiva collabo
razione delle vittime. 

Per questo motivo, in secondo 
luogo, è necessario pensare ad 
un meccanismo legislativo, che 
riesca a incoraggiare le vittime a 
denunciare, analogo alla legge 
antiracket. Tutto questo presup
pone una normativa più efficace 
nella repressione. Oggi chi prati
ca l'usura sa che può realizzare 
immensi profitti rischiando po
chissimo sul terreno penale. Ec
co, all'usuraio, da subito, va tolta 
questa certezza. 

Violenza sessuale e sfruttamento 

Napoli, ex guardia giurata 
costringeva la moglie 
a prostituirsi in casa 
•a NAPOLI Un'ex guardia giurata. 
Vincenzo Fava di 40 anni, è stata 
fermata a Napoli dalla polizia con 
le accuse di favoreggiamento e 
sfruttamento della prostituzione, 
atti osceni in luogo pubblico e vio
lenza sui figli minorenni. L'uomo, 
che è pregiudicato, secondo quan
to accertato dalla polizia ha obbli
gato per quattro anni la moglie, 
Isabella Bellorofonte di 30 anni, a 
prostituirsi. Gli incontri tra la donna 
e i clienti, che presentava il marito 
stesso, avvenivano nell'abitazione 
della coppia, in vico Lavinaio al 
Mercato, anche in presenza dei 
quattro figli dei due. Vincenzo Fa
va aveva violentato Isabella Bello
rofonte, della cui madre era il con
vivente, quando lei aveva 12 anni; 
successivamente l'aveva sposata. 
Da quando, quattro anni fa, era 
stato licenziato dall'istituto di vigi
lanza per il quale lavorava, la ob
bligava a prostituirsi, minacciando

la, se non lo avesse fatto, di fare del 
male ai figli, il più grande dei quali 
ha 15 anni e la più piccola due. Re
centemente Fava ha presentato al
la moglie un giovane polacco. Vi-
trov Vugovic di 23 anni, abitante ad 
Acerra. Tra i due è nata una stona 
d'amore: Vugovic. visti i maltratta
menti e le minacce subite dalla 
donna, l'ha indotta a fuggire con 
lui ad Acerra Dopo alcuni giorni 
però Fava li ha rintracciati e ha co
stretto la moglie a tornare in un al
tro appartamento nel frattempo 
preso in affitto a San Giorgio a Cre
mano. Isabella Bellorofonte ha al
lora deciso di confessare tutto a 
una sorella ignara della vicenda. 
Quest'ultima ha informato il man
to. Giuseppe Di Maso di 40 anni.Di 
Maso e Vugovic, dopo essersi con
sultati, hanno deciso di denunciare 
Fava. Isabella ha confermato tutto 
agli inquirenti. 11 manto è stato nn-
tracciato e fermato 



IL CASO. Il karaoke sbarca nella capitale. Ed è subito polemica sull'utilizzazione della piazza 

Il concerto del 1° maggio a Roma: così si presentava San Giovanni; In alto Fiorello ed a sinistra Rutelli e Nlcollnl 

Il ciclone Roteilo a San Giovanni 
Nicolini accusa. Rutelli: «Se mi va, canto anch'io» 
Questa sera, in piazza San Giovanni, a Roma, Fiorello 
registra l'ultima puntata del suo 'Superkaraoke». che 
Canale 5 manderà in onda giovedì prossimo, alle 20,30. 
L'arrivo del famoso presentatole è accolto da roventi 
polemiche, tra il sindaco Rutelli, che dovrebbe salire sul 
palco per cantare, e l'ex assessore alla Cultura Nicolini: 
«Il sindaco non doveva concedere la piazza, questo 
karaoke è una moda culturale pericolosissima...". 

FABRIZIO 
m ROMA 11 sole dell'estate tenente 
è andato VIJ a meta pomeriggio e 
ora piove bene acqua a secchiate 
cielo nero. basso Fiorello però di
ce d'essere uno fortunato sghi 
gnazza, dice che stasera ci sarà bel 
tempo per I ultima puntata del suo 
•Superkaraoke» La celebre tia-
smissione di Canale 5 verrà regi
strata a partire dalle 20 in piazza 
San Giovanni La piazza e già tran
sennata, isolata pronta a ricevere 
il felice pellegrinaggio dei fedeli 
del -liorellismo», che accorreranno 
a migliaia e che celebreranno il ri
to di massa insieme al sindaco Ru
telli, sicuro di salire sul palco e can 
tare «Si tutti insieme in fondo è-
una festa che male c'è7 

La promessa ha disgustato il se-
gretano di Rifondanone comuni
sta Bertinotti e l<*x assessore illa 

RONCONE 
Cultura Nicolini il creatore dell e-
siate romana Tra botta e risposta 
mterviste smentite e precisazioni 
il succo dei rimproveri a Rutelli è 
più o meno questo non doveva 
consegnare nelle mani di Fiorello, 
•il messia di una terribile moda cul
tua le perfettamente berlusconia-
na>. la pia-zza che ha ospitato deci
ne di manifestazioni sindacali do
ve han sventolato milioni di ban
diere rosse per non dire poi dei fu
nerali di Enrico Berlinguer che al
lora e dav\ ero troppo 

Rutelli ha incassato per un paio 
di giorni Ma alla fine e sbottato 
•i\on e e niente di penco'oso nel 
karaoke C e semmai qualche 

rischio di intolleranza snobistica 
contro i divertimenti giovanili 
Non ce I ho con Nicolini ma qui 
per difendere la cultura alta non 

possiamo finire a litigare sull intrat
tenimento di massa Per me non 
e e nulla di peggio che dipingere la 
cultura di sinistra come tetra e si
nistra agli occhi di milioni di ra
gazzi E poi e davvero strano che 
uno effimero come Nicolini non 
abbia simpatia per Fiorello » 

Consenso In Campidoglio 
Rutelli ha anche spiegato che la 

Fininvest in un primo momento 
MCJa chiesto al comune di poter 
utilizzare piazza Navonao in alter
nativa, pia/za del Popolo "Ma due 
piazze cosi non si potevano pro
prio concedere molto meglio 
pia/za San Giovanni, più idonea e 
già sperimentata \1.i negata a 
Peter Greenawav » fa notare lie
vemente provocatorio Gianni Bor
gna assessore del Pds alle Politi
che culturali 

Tuttavia a parte questa battuta 
di Borgna, Rutelli raccoglie bordate 
di solidarietà ovunque in Campi
doglio Sentite il verde De Luca 
• Certe posizioni ideologiche sono 
incomprensibili per le nuove gene-
'dziom e le forze progressiste do
vrebbero liberarsene F sentite 
soprattutto 'Cr pecora'. Teodoro 
Buontempo 'uno degli ultimi veri 
fascisti d Italia» di karaoke 0 un e-
sprevsione gioiosa e Rutelli ha fatto 

bene proprio bene a concedere la 
piazza' Solidale poi anche Mauri
zio Costanzo consigliere di Rutelli 
per le iniziative che riguardano lo 
spettacolo -Non si può buttare 
sempre tutto in politica non si può 
sostenere che piazza San Giovanni 
e la puzza rossa perche in 
quanto piazza 0 aperta a manife
stazioni religiose comizi, concer
ti 

D accordo anche la Sovrinten-
denza ai beni ambientali ed archi
tettonici di Roma che congiunta
mente col Comune ha concesso la 
piazza di progetto piesentato da
gli organizzatori - sostiene Raffaele 
Maria Viola responsabile della 
concessione d uso dei monumenti 
della SovTintenden7a - e r a compa
tibile col rispetto dell assetto archi
tettonico e monumentale della 
piazza in quanto le strutture non 
insistevano sulla basilica sul mo
numento di San Francesco sulle 
mura • 

La Soviintendenza per tutelare i 
beni architettonici della piazza 
che rientra nell elenco dei cin
quanta siti urbani della Capitale su-
pertutelati indicati nel decreto Ga
lasso ha però imposto agli orga
nizzatori I obbligo di rimediare ma
terialmente ad eventuali danni al 
patrimonio artistico e di garantire 

I ordine pubblico 
In p.azza ci saranno quattrocen

to agenti di polizia e cento carabi
nieri Tre elicotteri sorvoleranno 
tutta la zona che dalle 13 alle 24 
verrà chiusa al traffico da porta 
Metronia a porta San Giovanni a 
via Emanuele Filiberto a via Meru-
lana a viale Manzoni Agli incroci 
verranno appostati cani-poliziotto 
LT questura avverte 'Dcv essere 
una festa non una bolgia 

Dieci ambulanze 
Ma poi appena Fiorello comin

cia a cantare può succedere tutto 
La gente canta gnda soffoca mol
ti svengono Pronte a intervenire 
dieci ambulanze ACapua loscor 
so inverno un ragazzo cadde da 
un cornicione e mori e Fiorello 
non s decorse di nulla nella ba
raonda dello spettacolo 

Ci sono già le transenne in piaz
za Gli operai della Fmivest lavora
no sotto la pioggid per montdre il 
palco le luci le gigantesche casse 
acustiche Canteranno come ospi
ti Sgarbi Cristian De bica il pre 
sentatore Lippi la Lambertucci C 
I ultimo spettacolo della stagione 
in autunnno si cambia Fiorello 
potrebbe lasciare destinato a pal
coscenici di .issoluto prestigio Vo 
gliono fargli vincen. il Festival di 

San Remo Per la Finivest in casa 
Rai sarebbe il massimo 

In tutto questo Fiorello è trm-
quillissimo Anzi spavaldo since
ramente simpatico -Io di polemi 
che non m intendo perdio non le 
so fare mi spiegate come si fan
no-' 

Ha 34 anni compiuti lo scorso 
maggio E nato in Sicilia ad Augu
sta E da quelle parti ha cominciato 
a lavorare nei villaggi tunstici della 
Valtur Prima a Brucoli Pollina poi 
in Africa alle Maldive Era 1 anima
tore più quotato e apprezzato ave
va inventato il karaoke -Beh -
spiega - veramente non I ho inven 
tato io ma i giapponesi La parola 
karaoke vuol dire orchestra vuo

ta e io 1 ho cominciato a utilizzare 
nei villani Valtur dove facevo un 
pò I animatore e un pò il pizzi Ud
rò 

Gli angeli custodi dell ufficio 
stampa della trasmissione lo eoe 
colano premurosi Tenetelo fuori 
da questo polverone romano lui 
non e entra nulla kn e cosi alle 
grò 

\llegro e furbo Senti un pò 
me lo fai un piacere^Ti prego scn-
vi che il mio sogno e- di cantale 
Grazie Roma con Antonello Ven 

ditti Scrivilo cosi se lui magin si 
trova a passare dalle parti di piazza 
San Giovanni 

Extracomunitari 
fabbriche chiuse 
nel Napoletano 

Un calzaturificio ( im.i (abbriva d 
abbighamenlo nei qu ili lavorano 
per poche lire ale uni i mingi ili • \ 
traeomunitan sono stali c'unsi d i 
la pohzid a Fiutta'naflgicjn nel \ i 
poletano I titolali sono stili di 
nuni iati in stato di liberta pei v iol i 
zione delle leggi sull immigiazin 
ne Vino Gin lee'iino S< ir ino 'li 
19 ali il \ie ingoio S A ano li ! ' 
anni \ ilo Avers ino di 10 mn e 
AllonsoRusso di ìli jiij'i Secondi 
quanto accertilo dagli agenti di I 
I uf'icio strami ri un i c'it in i di i \ 
traeomunit in quasi lutti u g t n i 
erano impiegati nella pioduzn IH 
di scarpe e eapi li ìbbigliaiii' V 
otto ore al giorno per un i ompt 
so di lOOniila nre ili i si timi.in i 
Gli immigrati ehi 'imi ei m o in i> 
gola con il permesso di soggiorni 
sono stati espulsi dall Italia 

Aeroporti: «Sfiorata 
la tragedia 
a Bari-Palese» 

II 13 luglioHorso i eli ai ri pi ito a 
Bau Palese e siali sfinì at 11 i Taci 
dia per e uenzi lei sislcin i dell' 
comunicazioni tra 'a l o m e u r i i 
Ice la centrilo e le Prie a lo d> nun 
i u n o in un eomui icato li s. gn li 

j r e Tini Cisl l'ioni t gii i la r ippn 
j sentdliza sindacale di Bau de li 
' Coi I azn nda tulliana che ha i l 
j appalto la ges'ione de'la cei ti 'li 

elettrici de II aerosi iziuiii Ss.1 i 
do i sindacalisti alle un ìndi I l " lu 
glio un aereo un e irgo pi st ik • 
rimasto ni voli pi r d u i in p.'i 
peli he dopo che e in me it I 
energia elettile i sulla rete Cui! 
non e entrato i i funzione il gni| \» 
elettiogeno di continuila pi r 1 illu 
ininazione deil i pista i lite lenite i 
ruttore motonzz ilo e rimasto hi K 
catoni posizione m'emiceli i 

I 

Feci nel cibo 
per i malati 
di Napoli 

ih Cibo inqu n itoci icoli'i un 
colibatteri t st ito .crvito IH I mi si 
di luglio ed ae'oslo ai pizn nti di ' 
I ospedale Monaldi di Nd]>>!j li 
hanno evidenziato .nidi si compni 

| te da'laboratorio di ecologi i de , 
I L si 11 che hanno accertato la pu 
I senza di colifonin nelle poizioiii di 

mozzarella e polipi distribuiti in i 
I giorni scorsi in ile uni reparti di 
j nosocomio napoli t.mo S t o l i d i 

le analisi clfettuatc la concentri 
zione di eoli nei latticini animoi la 
va a cinque milioni Oltre dieci mi 
lioni quella riscontrata nei polipi 1 
controlli scattarono dopo 11 di 
nuncia di alcuni pazn n'i e he rifui 
tarono il cibo 'ornilo d i un t dir 
privata che ha in appalto la le lezio 
ne ospedaliera 

Droga, condannato 
per omicidio 
uno spacciatore 

\vev > venduto un i dose di U O P I I 
ad un giovane tossieodipendi lite 
che poche oro dopin ssi ISI imi u i 
to la droga inori per nvcidose ' o 
spacciatore e sialo o n d i m i t' 
|X'r uniK idm colposo iggrav ilo s 
tratta di Fabiiziei Boscagli 11 ,m n 
di Massarosa iLuo ) co ida in i 
to i su anni e dicci misi eli n i li 
sione Secondo I accusa linse idi 
avrebbe venduto I e roi la il " ipnl' 
scorso i 1 ino Mi ighelti n i mi 
pisano i un i!*r i n ì u i n i i n o H 1 

ni o senipri di l'is i 

Questa sera a Salsomaggiore verrà proclamata «la più bella del reame» e come ogni anno è polemica 

E tra le miss spunta il medico fiscale 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNELLI 

• SALSOMAGGIORE I! l'iomo tan
to atteso è arrivato e questa sera 11-
talia avrà la sua miss 1994 Quella 
del prossimo anno potrebbe esse
re abbinata a una lotteria Aspet
tando la reginetta della festa le po
lemiche come in ogni concorso 
che si nspetti continuano a non 
farsi desiderare A dar fuexo alle 
polveri ha cominciato Mano Mef
itica capostruttura eli Rad che 
mal ha digerito le accuse avanzate 
da un quotidiano di avei sp"so 
troppo (An su questo ha presenta
to un interrogazione i per questa 
edizione di miss Italia e ha boccia 
to l'ipotesi pure circolata con insi 
stenza di un possibile concorso 
per mini miss sponsonzzato dalla 
casa produttrice eli Tauva versione 
italiana di Barbie presentata qui a 
Salsomaggiore guarda caso con il 
look da miss Italia scettro e fascio 
di rose compreso La Rai non e di 
moda in questo momento e e aria 
di ristrutturazione - ha esordito 
Mdffucci - ma questo non può 

consentire a nessuno di inventarsi 
notizie sul nostro lavoro Non ci so
no quasi cento persone a lavorare 
qui anzi siamo meno dello scorso 
anno Per mettere in piedi tre show 
sull iniziativa più amata dagli italia
ni dopo il Festival di Sanremo sia
mo in 38 (dieci in meno dello 
scorso anno) con un budget di un 
miliardo e mezzo Sette ore di tra
smissione cui assistono oltre sei 
milioni di telespettatori per serata 
per raggiungere ognuno dei quali 
ho fatto un rapido conto spendia
mo i lire Inutile addentrarsi noi 
cosiddetto costo-contatto materia 
cui demandiamo i cultori della ma
tematica pura ma quello che e 
certo e che Vlaffucci nega di aver 
speso molto e promette ancora 
meglio per il futuro Ma nella nuo
va Rai e i sarà posto per miss Italia7 

lo spero di si - risponde - e co
munque staremo a vedere Dicia
mo che ci sarà fino a prova contra
ria ma finche la Rai trasmetterà 11-

niziativa escludo che ci potranno 
essere sfilale con bambini protago
nisti 

Ecco un altro tasto dolente Min-
gli.im I ormai mitico organizzatore 
del concorso ammette che quello 
di veder sfilare le bambine ò un 
suo sogno nel cassetto tanto da 
aver già registrato I iniziativa da al
meno otto anni e di aver pronto 
anche il manifesto però sceglie di 
allinearsi sulla linea Maffucei e ne
ga almeno per il momento di es
sere vicino alla realizzazione del 
sogno Tra le bambine e la Rai e 
evidente che la seconda ha la me
glio nel cuore dell abile patron che 
da 35 anni e alla testa del concorso 
per la più bella del reame F. poi in 
giro e è già troppo nervosismo per 
alimentare altre polemiche Una 
I ha messa su Willv Molco diretto
re del RadiocotTierc e di «Moda 
che avrebbe dovuto avere una sor
ta di miss strettamente legata alla 
sua testata di moda Ma quando e 
stato assegnalo il titolo «Topo Mo
del Toinorrow» lui non era presen
te Ut premiazione della vincitrice 

à stata rinviata per aspettarlo ma 
pare che lui abbia esclamato non 
vengo fin qui solo per mettere un.i 
fascia Ecco allora che al momen
to e stato inventato un altro titolo 
guarda un pò propno miss 'Mo
da ' ed il direttore e stato accon 
tentato '\ niente sono servite inve
ce le insistenze degli organizzzato-
n perche Ridge di Beautiful onoras
se i1 contratto da venti milioni già 
firmato per fare il presidente della 
giuria Pei un Ridge che va e e una 
Valeria Marini che arriva ed a prez
zi mollo più contenuti Perche lei' 
Nelle simpatie delle ragazze e arri

vata seconda dopo il presidente 
della Camera Irene Rivetti spiega 
il solerte organizzatore 

Con il titolo di miss Moda si e ar-
nvati ali assegnazione di undici fa
sce tnmoi i in attesa di quella eli sta 
scrd Continuando di questo pas
so per accontentare tutti gli spon 
sor tra qualche anno nessuna del
lo finaliste tornerà a casa a mani 
vuote Ieri sono stati assegnati i tito
li di Miss Blan\ a Claudia Parisi 
Miss Eleganza a Giorgia Di Stefano 

Miss Cinema a Stefania Del Zotto 
Ragazza Ingambissima a Tiziana 
Di Monte Top Model Toinorrow a 
Michela Ferretti Telcvolto dell an
no ad Annalisa Mandolini e Miss 
Moda a Letizia Filippi che può van 
I ire I invidiabile primato di essi re 
arrivala seconda in altri tre titoli e 
di esser anche tra le più corteggia 
to 11 giocatore del Panna Coppa 
pare le abbia invaso la stanza di ro
se accompagnate da un biglietto 
su cui e era scritto 11 pruno gol lo 
dedicherò a te La ragazza sorrido 
non conferma Un omaggio' di
verso I ha ricevuto Michela FoTetti 
Ieri alla sua porta ha bussato per 
la prima volta nella storia del con
corso il medico fiscale invialo dal 
preside della scuola dove la ragaz
za dovrebbe sostenere gli osami di 
riparazione e che ne aveva chiesto 
il rumo a causa di una laringite La 
ragazza effettivamente non parli 
Permesso concevso per sfilare non 
< cs bisogno di poter urlare Miche
la 0 semplice come tutte le dltre e 
come loro hd una normalissima fa
miglia studia ed ha un ragazzo Due «miss» si ritoccano II viso prima di sfilare davanti la giuna 

\ 
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LA CONFERENZA DEL CAIRO. Tra 48 ore apertura del summit su popolazione e sviluppo 
A Roma è polemica, si dimette esperto della delegazione 

fjjHP 
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Al Gore operato assente dal vertice 
Il vice presidente degli Stati Uniti Al Gore, che doveva guidare la 
delegazione Usa alla Conferenza del Cairo non potrà andarci perchè 
convalescente dopo un intervento chirurgico. Ma il numero due della 
Casa Bianca alla vigilia del summit ha voluto comunque ribadire la 
posizione americana dalle colonne del Washington Post cercando di 
smorzare ancora una volta le polemiche con II Vaticano. -Crediamo che la 
decisione di quali siano I termini nel quali l'aborto può essere o meno 
accetatto riguarda ogni singolo governo», ha voluto rassicurare il vice 
presidente americano. Intanto II presidente egiziano Hosni Mubarak ha 
rivolto un appello al governi d! tutt i I Paesi musulmani affinchè prendano 
parte alla Conferenza mondiale su popolazione e sviluppo, dimostrando 
così la tolleranza dell'Islam e la sua totale estraneità al terrorismo. In 
un'Intervista pubblicata da diversi giornali egiziani, Mubarak ha ribadito 
che nessuno potrà imporre programmi di azione o misure che contrastino 
con la «religione e i valori» musulmani. 

Vertice Onu in nome delle donne 
Tutto pronto in Egitto ma l'Italia perde pezzi 

"S^Q) milioni di persona sono analfabete. 
"•->/, „ ;- DJ queste, due terzi sono donne. 

""V ' " - • . » , / 
;.EU mftyonrdrbambinl non possono *. 

accedere alla scuola primaria. 
DI questi, 90 milioni sono donne. 

MSMtgnpIi 

m «Il pluralismo della delegazione sarà garan
tito dagli esperti che ne faranno parte». Cosi si 
era espresso il.ministro della Famiglia Antonio.,, 
Guidi nella burrascosa seduta della Commissio- , 

• ne esteri della Camera dedicata alla Conferenza .'. 
del Cairo. Ed è proprio nell'ambito dei «garanti» '. 
di questo pluralismo che viene l'ultima, clamo
rosa defezione: della delegazione non farà par
te il professor Massimo Livi-Bacci, ordinario di.-.. 
Demografia all'Università di Firenze, uno dei 

, «fiori all'occhiello», come sottolineato dal mini
stro degli Esteri Antonio Martino nella seduta 
della Commissione esteri del Senato. «Nella riu
nione della delegazione - spiega a\VUnità il 
professor Livi-Bacci - si era convenuto di rende
re pubblico il documento in sette punti che do
veva chiarire gli orientamenti che avrebbero 
guidato \p delegazione al Cairo». E invece...«ln-
vece - prosegue Livi-Bacci - questo documento 
è rimasto segreto. Tragga lei le conclusioni...». 
Fonti presenti all'incontro riferiscono di una di
varicazione emersa sull'atteggiamento da tene
re nei confronti del documento dell'Onu. Co
munque sia, la sua di conclusione, il professor 
Livi-Bacci l'ha già tratta: «Ho deciso di rassegna
re le mie dimissioni dalla delegazione». Una 
clamorosa rinuncia che coglie di sorpresa i fun
zionari del ministero della Famiglia: «Dimissioni 

. del professor Livi-Bacci? Veramente a noi non 
. risulta», rispondono, un po' imbarazzati, i fun-

- m «Il Programma di azione affida 
alla comunità internazionale il 
compito di raggiungere successi 
quantitativi in tre aree: educazione, 
specialmente per le ragazze; la ri
duzione della mortalità perinatale, 
infantile e materna: l'accesso uni
versale ai servizi di pianificazione 
familiare e di salute riproduttiva». 

Cosi recita il primo capitolo del 
documento dell'Onu alla base del
la conferenza sulla popolazione e 
lo sviluppo che il segretario gene
rale dlle Nazioni Unite, Boutros 
Boutros-Chali aprirà lunedi matti
na al Cairo, alla presenza di dele
gati di 155 nazioni. Si prevede che 

• saranno presenti ai lavori almeno 
15.000 persone. • 

Il documento, dicevamo, traccia 
, con chiarezza il profilo della confe-
; renza. E chiarisce quali saranno le 
strutture, le iniziative, i programmi 

• a cui andranno i 17,5 miliardi di 
dollari che, da qui al 2000 (in soli 
cinque anni, quindi), saranno spe
si ogni anno per contenere la cre
scita della popolazione mondiale. 
Questa cifra dovrà arrivare a 21 mi
liardi nel 2015. •••• -•-'.--••• . 

Diciassette miliardi e mezzo di 
dollari, una cifra considerevole, se 
paragonata al miliardo di dollari 
che la Conferenza sull'ambiente di 
Rio, due anni fa, ha deciso di desti
nare allo sviluppo sostenibile. Una 
cifra risibile, invece, se comparata 
al debito estero complessivo: 1.400 
miliardi di dollari. 

In ogni caso, questo è, e su que
sto lo scontro sarà duro. Meno illu
minato dai riflettori dei media, ma 
molto più decisivo per il futuro di 
centinaia di milioni di persone. 

11 documento che è alla base 

UMBERTO DE OIOVANNANOELI 
zionari dell'ufficio stampa del ministero. «E il 
ministro Guidi?», chiediamo. «È impegnato fuori 
- e la risposta - e non è rintracciabile». Diversa è 
la posizione assunta dal professor Antonio Coli
ni, presidente dell'Istituto per la ricerca sulla po
polazione del Cnr «In effetti - conferma il pro
fessor Golini - nel corso della riunione della de
legazione abbiamo chiesto chiarimenti ai mini
stri che guideranno la delegazione; i chiarimen
ti sono venuti, per questo sarò al Cairo». 

Chi si dimette e chi è alla ricerca di chiari
menti: la bufera attorno alla contestatissima de
legazione italiana non accenna a placarsi. Al 
«caso Livi-Bacci» se ne aggiunge un altro, relati
vo alla presenza nella delegazione, in qualità di 
consulente del ministro Guidi, dell'onorevole 
Fabrizio Del Noce, responsabile del settore in
formazione di Forza Italia. M\'Unità Del Noce 
aveva spiegato la sua presenza in quanto, nella 
sua passata esperienza giornalistica, aveva se
guito il Papa in diversi viaggi, «acquisendo cosi 
conoscenza di un tema, quello della pianifica
zione familiare, che sarà al centro della Confe
renza del Cairo». Una motivazione decisamente 
rigettata da Giorgio Napolitano. «Nella Commis
sione esteri - dichiara l'ex presidente della Ca
mera - si è da più parti chiesto che della dele
gazione al Cairo facessero parte anche dei par
lamentari. Il presidente della Commissione 

(Mirko Tremaglia, Alleanza Nazionale, ndr.), si 
è impegnato a sostenere questa richiesta». «Ora 

. si apprende-prosegue Napolitano-chea par-
', te l'onorevole Lagostena Bassi,.chiamata a far , 

parte della delegazione in qualità di presidente 
della Commissione pari opportunità, ne fareb
be parte anche l'onorevole di Forza Italia Fabri
zio Del Noce». «Ebbene - conclude l'esponente 
della Quercia - sarebbe assolutamente intolle
rabile che non fosse invece inserito nella dele
gazione alcun rappresentante dei gruppi parla
mentari dell'opposizione. Credo che sia il presi
dente della Commissione che il presidente del
la Camera dovrebbero intervenire subito per 
evitare una simile manipolazione e scorrettez
za». Le polemiche sulla composizione si intrec
ciano con quelle sui contenuti che caratterizze
ranno la presenza italiana al Cairo. Ai riforma
tori di Marco Pannella <\he tornano a chiedere 
un pieno sostegno al documento dell'Onu, si 
contrappone il senatore di An, Riccardo Pedriz-
zi. Dalla parte delle donne si schiera invece la 
presidente della Commissione pari opportuni
tà, Lagostena Bassi (Forza Italia) .Per ultimo, il 
«giallo di Palazzo Madama» dove i ministri Mar
tino e Guidisi sono dichiarati d'accordo sull'im
postazione generale del Piano d'azione dell'O
nu. Peccato che poche ore prima, alla Camera, 
gli stessi ministri avevano risposto diversamente 
alle analoghe sollecitazioni dei deputati. 

LA RICETTA ONU 

% Più soldi per lo svillppo 
•> Più inyestimentt per l'istruzione - > -

e la salute, soprattutto delle donne 
% Riconoscimento dei diritti di uguaglianza 

delle donne ~ - - — 
•> Accesso alla pianificazione familiare 

per chiunque Io desideri 

% Educazione sessuale per » giovani e i 
• giovanissimi _ ._ „ 

T U T T O Q U E S T O 

% Diminuisco la crescita della popolazione j 
•> Migliora la qualità della vita 
% Permetta al Paesi di risparmiare in termini 

di investimenti futuri per scuole, ospedali, 
posti di lavoro 

Scuole e pillola per tutti 
della conferenza del Cairo punta, 
infatti ad investire gran parte di 
questi soldi nell'educazione, la sa
lute, l'informazione, il lavoro retri
buito e la libertà di gestire la pro
pria sessualità per le donne. Non 6 
retorica (o non è solo retorica). Gli 
specialisti americani e nordeuro
pei (determinanti nella realizza
zione del documento) sono con
vinti che sia questa l'unica strada 
possibile per contenere quella cre
scita demografica che, per i suoi 
tempi rapidissimi e le condizioni di 
ingiustizia del pianeta, rischia di 
travolgere proprio il Nord squas
sandolo con enormi ondate migra
torie. Dopo aver tentato le strade 
più diverse, compresa quella di fa
vorire le sterilizzazioni coatte in al
cuni paesi poveri come l'India, ora 
infatti si scommette sull'idea che 
istruite, sollevate da una condizio
ne di vera e propria schiavitù nella 
quale si trovano in molte parti del 
pianeta, spinte alla partecipazione 
politica, le donne si possono riap-
priare del proprio corpo e della 
propria salute divenendo cosi la 
chiave di volta per rallentare la cre
scita della popolazione. 

E proprio su questa strategia lo 
scontro e tremendo, anche se vela
to, per ora, dalla polemica sull'a-

ROMEO BASSOLI 

borto (a cui, sia detto una volta per 
tutte, il documento Onu dedica po
che righe solo per dire che provo
ca mezzo milione di morti all'anno 
proprio là dove è illegale e insicu
ro. Punto e basta). 

Lo scontro, dicevamo, sarà duro 
perchè la distribuzione dei 17 mi
liardi di dollari è legata ad alcuni 
principi (15 per la precisione) 
elencati nel secondo capitolo del 
documento. Principi che parlano 
di diritti umani, della centralità de
gli individui, di uguaglianza dei 
sessi e di estensione del potere per 
le donne, di matrimonio consen
suale; di «servizi pubblici adeguati» 
per gli immigrati e le loro famiglia: 
di rifiuto della coercizione nei pro
grammi di salute riproduttiva (e su 
questa frase non esiste l'accordo 
tra tutte le nazioni). 

Dai principi all'azione. L'Onu 
sostiene che «un miliardo di perso
ne vive in condizioni di povertà» e 
che «gli sforzi per limitare la cresci
ta delia popolazione, ridurre la po
vertà, favorire il progresso econo
mico, migliorare la protezione am
bientale, ridurre i livelli di produ
zione e consumo insostenibili, si 
sostengono reciprocamente». 

E si prevede una serie di «azioni» 
nella direzione definita dalla con

ferenza di Rio: trasferimento di tec
nologie, sviluppo di produzioni e 
consumi che non distruggano 
l'ambiente, ma soprattutto educa
zione. Educazione e informazione 
sessuale per i ragazzini di strada di 
Rio, per le bambine thailandesi a 
rischio prostituzione, per le giovani 
africane. Per tutte coloro che ri
schiano di «cadere nella guerra 
delle donne» come dicono nel Mali 
quando una donna muore di parto 
odi aborto. 

Il quarto capitolo del documen
to dell'Onu propone poi azioni per 
garantire l'eguaglianza tra i sessi 
nella partecipazione alla vita politi
ca, la realizzazione dei diritti delle 
donne, per eliminare tutte «le prati
che discriminatorie relative all'oc
cupazione femminile, quali i test 
sull'uso di contraccettivi e sulla 
gravidanza». 

Ma è nel quinto, nel sesto e nel 
settimo capitolo del documento 
che si trovano i passi più delicati, 
quelli su cui là battaglia delle reli-

• gioni monoteiste si è scatenata. 
Qui infatti, da un lato si afferma 
che occorre considerare le «diverse 
forme di famiglia» che si sono ve
nute a creare. Il Vaticano e l'Islam 
vi hanno voluto leggere la «legaliz
zazione» delle unioni omosessuali 

e, come afferma il delegato irania
no, «del sesso fuori dal matrimo
nio». 

Il documento chiede in effetti 
che siano riconosciute e aiutate le 
diverse forme di famiglia ed è chia
ro che non si riferisce tanto a qual
che migliaio di coppie omosessua
li ma a quei milioni di donne pove
re e sole che si trovano a tirare la vi
ta con i denti per poter allevare, 
senza l'aiuto di un compagno o un 
marito, i propri figli. . 

Nel sesto capitolo, poi, si afier-
ma la necessità dell'accesso dei 
giovanissimi all'informazione ses
suale, anche nel rispetto della loro 
privacy. Mentre nel settimo si so
stiene che occorre «aiutare le cop
pie e gli individui a scegliere e rag
giungere i propri obiettivi riprodut
tivi»; «prevenire le gravidanze non 
volute e ridurre l'incidenza delle 
gravidanze ad alto rischio»; «au
mentare la qualità dei servizi di 
pianificazione familiare». • Queste 
affermazioni sono precedute da un 
panorama che non lascia dubbi: «i 
moderni mezzi di pianificazione ri
mangono inaccessibili per circa 
350 milioni di coppie nel mon
do...e inoltre almeno altri 120 mi
lioni di donne potrebbero accede
re alla pianificazione familiare se 
fosse possibile per loro avere le in
formazioni e i servizi necessari». 

Insomma, la spinta all'informa
zione su contraccezione e sessuali
tà sicura, all'investimento in servizi 
sociali, alla lotta alla povertà è il 
centro dell'iniziativa Onu, ma è an
che il suo impegno più contestato, 
in un mondo dove il sesso è anco
ra uno strumento di potere familia
re e religioso. 

Saremo 
10 miliardi' 
Senza cibo 

F.MARIOTTINI M. BUIATTI" 

m A pochi giorni dalla Conferen
za del Cairo, la discussione sembra 
essersi tutta polarizzata sul proble
ma dell'aborto da nessuno indica
to come mezzo contraccettivo ma 
usato da papa Wojtyla come spau
racchio da agitare per il lancio di 
una vasta e pericolosa campagna 
contro qualsiasi forma di pianifica
zione familiare. Questa polarizza
zione, nei fondamentalisti] ma pur
troppo anche in chi, pur giusta
mente, gli risponde, rischia di im
pedire che i problemi dell'incre
mento demografico e del modello 
di sviluppo mondiale vengano trat
tati insieme. E invece, come pure si 
era detto a Rio de Janeiro, i due 
problemi sono inscindibili se vera
mente si punta ad un migliora
mento delle condizioni di vita che 

non sia limitato a settori sempre più ristretti della umanità. Certo, il con
trollo delle nascita è un obiettivo da cui non si può comunque prescinde
re se è vero, come ci dice il rapporto della competente Agenzia delle Na
zioni unite (Unfpa) che ha innescato il contenzioso, che. a questo ritmo, 
la popolazione del pianeta nel 2050 potrà ascillare tra un minimo di 10 
ed un massimo di 13 miliardi dì individui. Senza contare che questo in
cremento sarà in gran parte concentrato nelle regioni più povere del 
mondo (Asia, Africa, America Latina) e porterà alla esplosione di veri e 
propri mostri urbani (per il 2000 le previsioni sono di 25 milioni per Mexi
co City, 22 per S. Paolo. 17 per Shanghai ecc.). Tuttavia, come del resto è 
scritto nella stessa Conferenza del Cairo, il problema della sopravvivenza 
degli esseri umani che,ci sono e che verranno e-intimamente legato a 
quelli della qualità della vita complessivaé del modello di sviluppo per al
meno due ordini di ragioni. Innanzitutto, la pianificazione familiare gra
zie alla quale i paesi sviluppati ma anche molti di quelli in via di sviluppo 
hanno ridotto il tasso di natalità ha avuto successo solo dove sono stati 
diffusi i moderni contraccettivi ed in presenza di livelli di istruzione e co
municazione di massa relativamente elevati. 

In secondo luogo non si può dimenticare che l'incremento demogra
fico sta procedendo di pari passo con ia distruzione delle risorse e quindi 
con l'abbassamento del numero di abitanti «sostenibili» del nostro piane
ta. Non meraviglia che la produzione di cereali prò capite tenda a scen
dere nonostante i progressi tecnici se si pensa che entro i prossimi 50 an
ni i terreni coltivabili dei paesi in via di sviluppo saranno ridotti a 0.11 etta
ri per individo (nei paesi industrializzati sono 0.55 prò capite) e che negli 
anni 80 i terreni africani hanno perduto, per la dissennata politica agrico
la, per la salinizzazione e per altri fattori almeno in notevole parte legati 
alle attività produttive, il 40", del potenziale produttivo mentre quelli asia
tici ne perdevano il 27",. O se si considera che già adesso, secondo il 
World Watch Institute, 26 paesi che ospitano 232 milioni di persone non 
hanno acqua sufficiente e che di questo passo, nel 2025 molte nazioni 
avranno meno dei 1000 metri cubi per persona necessari per la semplice 
sopravvivenza. Del resto, l'importanza del problema risorse è sottolineato 
dal fatto che alcuni paesi dotati di governi attenti e di forze produttive lun
gimiranti come gli Stati Uniti, il Giappone, la ex Gennania occidentale 
vanno riduccndo da anni il consumo di acqua mentre aumentano la pro
duzione industriale (nei paesi industrializzati il consumo di acqua delle 
industrie e il 50-80°.', del totale) e gran parte dei paesi sviluppati sta ristrut
turando rapidamente la produzione agricola. In Europa ad esempio, la 
nuova politica agricola (P.A.C.) ha abbandonato il sistema di incentiva
zione delle produzioni in base alla quantità spostando gli investimenti a 
favore di chi recupera le risorse, produce meno ma a più alto livello quali
tativo, diminuisce l'impatto chimico ed energetico. 



LA CONFERENZA DEL CAIRO. Popoli e paesi divisi dall'offensiva vaticana e islamica 
Con gli Usa sono Cina, Giappone e parte dell'Europa 

Pillola e aborto 
La grande sfida 
tra Washington 
e la «Santa Alleanza» 
Dall'America latina alll'Asia, dal Medio Oriente all'Euro
pa: gli schieramenti che si fronteggeranno alla Conferen
za del Cairo. Contrasti che attraversano i vari continenti, in 
un «gioco diplomatico» che ha visto protagonista la diplo
mazia vaticana. La lettera di Menem ai presidenti latino
americani: «Sosteniamo la battaglia del Papa contro gli 
"sterminatori di innocenti"». Per la contraccezione i «tre 
colossi» asiatici: Cina, India, Giappone. 

UMBERTO DE OIOVANNANOELI 

•a Quel primo giugno '94 il presi
dente argentino Carlos Menem de
cise di disdire tutti i suoi impegni 
ufficiali. Nel suo studio alla -Casa 
Rosada» lo attendevano un alto 
prelato di Buenos Aires e un rap
presentante personale del Santo 
Padre. L'inviato del Vaticano era 
latore di un messaggio del Papa, 
nel quale si invocava l'aiuto di tutti 
gli uomini di Stato per contrastare 
il diabolico progetto maturato ne
gli uffici della Casa Bianca in vista 
della Conferenza • mondiale del 
Cairo su popolazione e sviluppo: 
legalizzare «lo sterminio degli inno
centi», intemazionalizzando l'a
borto. Quel primo giugno, Carlos 
Menem concretizzò l'auspicio pa
pale inviando a tutti i presidenti de
gli Stati latinoamencani una forma
le richiesta di sostenere al Cairo 'le 
ragioni della vita» evocate dal Papa 
di Roma. 

In Sud e Centro America, dove 
forte e influente è la presenza della 
Chiesa cattolica, le «armate papali» 
sono predominanti. Contro una 
campagna di controllo demografi
co fondata sulla contraccezione e 
la centralità della donna, sono 
schierati decisamente Cile, Argen
tina, Guatemala. Honduras, Nica
ragua, Repubblica Domenicana, 
Haiti, Colombia, Panama, Para
guay e Venezuela. Meno intransi
genti, ma comunque restrittive, so
no le posizioni di Brasile, Salvador, 
Messico, Perù, Costarica , Bolivia, 
Ecuador, Giamaica. Su una linea 
«aperta» in tema di aborto e con
traccezione sono invece Cuba e 
Portorico. 

Ma e in Africa, continente parti
colarmente colpito dall'Aids e dal 
boom demografico, che lo scontro 
si fa più aspro e incerto. Ed è in 
Africa, assieme al Medio Oriente, 
che si manifesta con maggiore evi
denza la «grande alleanza» tra 
Chiesa cattolica e mondo islamico. 
Nel «fronte del rifiuto» si schiera il 
Sudan, sostenitore del boicottag
gio della Conferenza del Cairo. In 
nome di Allah o dei precetti del 
Vangelo, contro la contraccezione 
e un uso, sia pur limitato, dell'abor
to si pronunciano l'Angola, Benin, 
Burkina Faso, Repubblica Centroa-
fricana, Ciad, Costa D'Avorio, Ga
bon, Libia, Madagascar, Maurita
nia, Mozambico, Mali, Malavvi, Ni-
ger, Nigeria, Senegal, Somalia, To-

Integralisti 
«La conferenza 
una provocazione» 
Il più celebre predicatore egiziano, 
Mohammed Metwalll Shaarawl, si 
è schierato fra gli oppositori della 
Conferenza Intemazionale su 
Popolazione e Sviluppo (lepd) in 
dichiarazioni pubblicate Ieri dal 
giornali d'opposizione «al Shaab» 
(Integralista) e «al Wafd» (liberale). 
Shaarawl - noto per il suo sostegno 
al regime del presidente Hosni 
Mubarak-ha definito l'Icpd -
•manifestazione contro l'Islam», 
affermando di essere rimasto 
•scioccato» quando ha letto II 
documento preparatorio dell'Onu. 
A suo avviso Infatti il testo invita 
alla liberalizzazione 
dell'omosessualità, menzionando 
relazioni sessuali «fra Individui». 
Inoltre il passaggio del documento 
In cui si afferma che l'educazione 
sessuale Intende proteggere I 
giovani dalle malattie sessuali e 
dalle gravidanze non volute è per 
Shaarawl una «tentazione», mentre 
la gioventù «deve essere protetta 
dall'erotismo». Ha poi Insistito che 
l'aborto è «un attacco contro una 
vita, nata dal piacere» e non 
bisogna «godere II piacere e poi 
decapitarne il frutto», ricordando 
che l'aborto è lecito solo quando 
sia minacciata la vita della madre. 

go, Zaire. Camerun, Botswana, 
Tanzania, Uganda, Zimbabwe. Più 
aperte sono le posizioni del Suda
frica di Nelson Mandela e dello 
Zambia: due Paesi-chiave del Con
tinente, che nell'ambito della Con
ferenza del Cairo possono giocare 
un ruolo decisivo per mitigare l'in
transigenza di molti Paesi africani. 

I rapporti di forza si ribaltano in 
Asia, grazie soprattutto agli orien
tamenti - decisamente favorevoli 
ad un contenimento demografico 
fondato su una campagna massiva 
di informazione sessuale e sulla 
contraccezione - dei «Tre giganti» 
del Continente: Cina, Giappone, 
India, Paesi apertamente schierati, 
come anche Mongolia, Singapore, 
Thailandia e Vietnam, con il docu
mento delle Nazioni Unite e che 
hanno una legislazione che con
templa il ricorso all'aborto. Una 
posizione sostenuta, anche se con 
una maggiore attenzione alle istan
ze islamiche, dal Pakistan ("La mia 
presenza al Cairo è anche una ri
sposta all'intolleranza integralista», 
ha dichiarato la premier Benazir 
Bhutto). Favorevole alla pianifica
zione familiare ma con una legisla
zione molto restrittiva in materia di 
aborto è il Bangladesh. Il Vaticano 
può contare sulla fedeltà del Laos 
e Birmania, e sulla convergenza in 
chiave «antioccidentale» degli ultra 
islamici dell'Afghanistan. Incerta è 
la posizione delle Filippine. 

È invece scontro frontale nel 
Mondo arabo e in Medio Oriente, 
dove più minaccioso spira il «vento 
fondamentalista». Contro la «Con
ferenza del libertinaggio» si sono 
scagliati l'Arabia Saudita, Irak, Li
bano e Kuwait, che non mande
ranno propri rappresentanti al Cai
ro. Presente ma per contrastare la 
«licenziosità dell'Occidente» saran
no invece l'Iran, gli Emirati Arabi, 
l'Oman e lo Yemen. «Intermedia» e 
invece la posizione di Sina, Giorda
nia e Israele, mentre più vicino al 
senso e alle proposte del docu
mento preparatorio sembra essere 
l'Egitto. 

I Paesi del Maghreb rappresen
tano una sorta di «ponte» tra i due 
schieramenti: è questo il caso del
l'Algeria e del Marocco. Sul tema 
dell'aborto e di un ruolo centrale 
della donna in una maternità con
sapevole è decisamente «pro-Onu» 
la posizione della Tunisia. 

Un'altra area particolarmente 
«battuta» dalla diplomazia vaticana 
è stata quella dell'Europa. Karol 
Wojtyla può contare decisamente 
in chiave «antiabortista» sulla «sua» 
Polonia, l'Irlanda e, sia pur su posi
zioni meno intransigenti, sulla Spa
gna e, forse, dell'Italia. 11 resto del 
Continente (in prima fila Germa
nia, Francia. Olanda, Norvegia. 
Finlandia, Danimarca. Svezia, Au
stria, Belgio, Albania, Grecia, Bul
garia, Romania, Repubblica Ceca, 
Slovacchia e Russia) è tra i promo
tori del documento dell'Onu. Un 
discorso a parte merita la Turchia: 
Paese di frontiera tra Europa e 
Asia, la Turchia ha una delle legi
slazioni più aperte in materia di 
contraccezione e aborto, ma la 
crescita dei gruppi islamici, schic-
rati apertamente contro il «permis
sivismo occidentale che oltraggia 
la sharia» (la legge islamica), ha 
portato la premier Tansu Ciller a ri
nunciare a prendere parte ai lavori 
della Conferenza. 

In ultimo, il Nord America. È qui 
che alberga, per i difensori della 
purezza islamica e di quella cattoli
ca. l'«impero del Male». Canada e. 
soprattutto, gli Stati Uniti rappre
sentano i «grandi ispiratori» del do
cumento Onu. La sfida della «Santa 
alleanza» e indirizzata in primo 
luogo contro gli Usa, o per dirla 
con le parole del portavoce vatica
no Joaquin Navarro Valls, contro «i 
liberali americani» e l'amministra
zione Clinton. 

{&11 scienziati e tecnici ogni mille abitanti 
è la media del nord del pianeta 

2) scienziati e tecnici per 1.000 abitanti è la media 
del sud del pianeta 

1|0J anni èia media di anni di scuola della gente 
del nord del pianeta 

3,',,T anni è la media di anni di scuoia del sud 
del pianeta 

PAGtntoQfaph 

20 ricette contraccettive musulmane 

Donna irachena nel souk di Baghdad Balena/Effigie 

Qual'è II rapporto della religione 
coranica con la contraccezione e 
le pratiche abortive? L'Islam 
autorizza In certi casi i metodi 
contraccettivi, ma vieta l'aborto 
dopo il centoventesimo giorno 
(quando l'anima, secondo 
l'elaborazione teologica, 
scenderebbe nel feto) e la 
sterilizzazione. 
La maggioranza dei teologi 
sostiene che la scelta libera delle 
donne di evitare una gravidanza 
durante un certo periodo di tempo 
e di distanziare le nascite, sia 
accettabile «quando le condizioni 
lo consentono». 

Secondo lo sceicco Sayed Sabek, 
un teologo morto negli anni '50 e a 
cui fanno riferimento molti religiosi 
di oggi, «l'Islam tollera il controllo 
delle nascite in alcuni casi 

particolari...come II numero troppo 
grande di figli, la malattia o 
l'eccessiva debolezza della sposa, 
o una malattia contagiosa di uno 
del due sposi». 
GII antichi teologi, comunque, 
accettavano tranquillamente II 
ricorso a metodi contraccettivi. 
Nel XII secolo, l'imam al-Ghazali ha 
autorizzato la «Azi», cioè II coito 
Interrotto, mentre il medico 
musulmano più noto del Medio 
Evo, Ibn Sina, ha elaborato almeno 
venti formule diverse per 
altrettanti metodi contraccettivi. 

I teologi contemporanei si sono 
basati su questa tradizione per 
considerare la pianificazione 
familiare accettabile e per 
assimilare la --Azi- tra te pratiche 
permesse. 

L'INTERVISTA. Parla Dalil Boubakeur, rettore delia Moschea di Parigi 

«L'Onu si intromette nella religione» 
«Considero l'atteggiamento dell'Onu un'intrusione nel
la dimensione religiosa, in nome di valori che le sono 
estranei»: il rettore della Moschea di Parigi si schiera 
con i dottori dell'Islam, anche se tenta di mantenere 
una differenza con i toni più radicali. Non crede, co
munque, ai pericoli di un'esplosione demografica e so
stiene che, prima di tutto, occorre riequilibrare lo svi
luppo economico tra il Nord e il Sud del pianeta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

m PARIGI. Sono tempi duri per il sono un'addizione 
dottor Dalil Boubakeur, rettore del
la Moschea di Parigi, guida spiri
tuale e punto di riferimento per i 
musulmani di Francia. La comuni
tà, oitre tre milioni di fedeli, e agita
ta, turbata, divisa. Il dottor Bouba
keur deve mediare tra le varie ani
me dell'Islam in terra francese, nel 
tentativo di -favorire l'emergenza 
di un Islam tollccante e riunire i di
versi punti di vista nello stesso tem
po». Deve negoziare con lo Stato 
francese il posto che spetta al suo 
culto nel sistema repubblicano. 
Deve avere gli occhi puntati e i ri
flessi pronti su quel che accade in 
Algeria, fare un punto mediano tra 
religione, diplomazia, politica nel 
momento in cui la guerra civile e 
uno stillicidio quotidiano. Ci riceve 
nel suo ufficio proprio il giorno in 
cui Charles Pasqua, ministro degli 
Interni, ha spedito nel Burkina Fa
so, con procedura sommaria, una 
ventina eli musulmani francesi ac
cusati di «fiancheggiamento» con 
terrorismo e fondamentalismo. Il 
rettore fa appello ai diritti dell'uo
mo, ma si guarda bene dall'apnre 
un contenzioso con il governo. 
Non può. Non devo. Siamo da lui 
per parlare della Conferenza del 
Cairo, nel tentativo di misurare la 
lebbre dell'opposizione al docu
mento dell'Onu, di capire quale sia 
il posto che alla famiglia, alla don
na affidi l'Islam moderato 

Che cosa pensa del documento 
dell'Onu, quali riflessioni le ispi
ra? 

Tutti i principali dottori hanno 
condannato il principio di un con
trollo demografico attraverso l'im
posizione di leggi nazionali o in
ternazionali. Gli esseri umani non 

sono un'addizione di individui. 
Ciascuno rappresenta un essere 
nella concezione umanista, un es
sere d'eccezione, un fratello in 
Dio, portatore di una sua spiritua
lità. Nessuno può attentare alla 
sua libertà individuale, che viene 
dalla volontà divina. 

Resta il fatto che II problema de
mografico si pone, e che sono 
numerosi gli Stati arabo-musul
mani che praticano, per esem
plo, la pianificazione familiare. 

Infatti io mi oppongo al metodo 
impositivo. Ciò che rivendico e la 
libertà di scelta della procreazio
ne. Respingo l'idea che si possa 
decidere per decreto, nazionale o 
internazionale che sia. 

Chi deve decidere? L'uomo, la 
donna, la coppia? 

La coppia, la cellula familiare. 
Non certo lo Stato. L'uomo e la 
donna insieme, secondo la loro li
bera volontà. Non nego che lo Sta
to possa consigliare, orientare, in
dirizzare...ma non può imporre. 

MI scusi se insisto, ma la con
traccezione, storicamente, non 
mi pare messa all'indice dall'I
slam. 

È vero. Si ò praticata per secoli, 
autorizzata da condizioni partico
lari: sociali, economiche, sanita
rie. Possiamo dire che l'etica mu
sulmana ammette una contracce
zione, in genere naturale, che ab
bia come obiettivo la salute e so
prattutto l'equilibrio della coppia 
e della cellula familiare. Si tratta di 
preservarne l'armonia, la possibi
lità di arricchimento reciproco... 

Tra questi metodi, che posto ha 
l'aborto? 

Non ò consentito, a partire dal 
quarantesimo giorno Alcuni so

stengono che l'anima scende nel
l'embrione al 120" giorno. Ma il 
principio generale ò che fin dall'i
nizio non si attenti alla vita uma
na, espressione della volontà divi
na. Così come l'Islam respinge le 
manipolazioni biologiche, le varie 
forme di fecondazione artificiale 
che non presuppongano la volon
tà della coppia. Altra cosa, natu
ralmente, è l'aborto terapeutico, 
la prevenzione di eventuali malat
tie della donna. 

L'opposizione del Vaticano al 
documento dell'Onu sembra 
dettata soprattutto dalla messa 
in discussione della famiglia 
quale pilastro della società. L'I
slam nutre lo stesso timore? 

È vero che la famiglia e la prima 
cellula della società. Ma dirci che 

medico che cura un paziente tra
sgredisca la legge divina. Ma il 
principio della nascita attiene alla 
libera volontà degli individui. 

Mi aluti a capire meglio che co
sa c'è di sacrilego nel documen
to dell'Onu, il quale tra l'altro di
ce esplicitamente: -Nessuna po
litica di coercizione delle singo
le volontà è accettabile». 

Diciamo che decidere dell'umani
tà dal punto di vista meramente 
sociologico è profano. La statisti
ca e un metodo che si può appli
care a tutti: animali, piante uomi
ni. Nei primi due casi non si porta 
offesa alla spiritualità. Ma l'uomo 
ò vicario di Dio. È questo che gli 
impedisce di giocare con se stes
so, è questo che fa la sua dignità. 
Con gli animali non e la stessa co
sa. 

$*0* Nessun complotto imperialista 
'i%M m a Questa idea traduce 
la diffidenza storica dell'Islam 
nei confronti dell'Occidente 

per noi ciò che più conta e il prin
cipio della comunità, intermedio 
tra l'individuo e Dio. L'evoluzione 
dell'uomo nella comunità e un 
dovere religioso, di origine divi
na... 

Ma questa evoluzione può esser 
messa in discussione, domani, 
dall'esplosione demografica. 

Lo ripeto, non condivido l'atteg
giamento dell'Onu perche lo con
sidero un'intrusione nella dimen
sione religiosa, in nome di valori 
che le sono estranei, come il mal-
thusianesimo eretto a teoria. Si di
mentica che la religione, per i cre
denti, non e una costruzione intel
lettuale. È una rivelazione, una ri
velazione di Dio alla quale l'uomo 
si sottomette. È Dio la fonte della 
rivelazione. E la vita umana e 
espressione della volontà divina. 
Certo, possono esserci altre co
struzioni di pensiero, per esempio 
quelle dettate dal miglioramento 
delle condizioni sanitarie. Per in
tenderci' non sto dicendo che il 

Ma lei crede ai rischi di un'e
splosione demografica? 

Credo ci sia una dose di fantasmi, 
una zona mitologica. Ci sono altri 
modi da sviluppare per far fronte 
al problema. Riequilibrare lo svi
luppo tra sud e nord del mondo, 
innanzitutto. E anche attuare pro
grammi di controllo demografico, 
come fanno diversi paesi musul
mani. Ma sempre rispettando la li
bertà individuale. Ogni paese de
ve trovare la sua strada. 

Che cosa le suggerisce l'accusa 
di «complotto Imperialista» che 
lanciano I circoli fondamentali
sti contro la Conferenza? 

Non la condivido, ma è un'espres
sione che traduce la diffidenza 
storicamente formatasi verso l'Oc
cidente. Se la miseria è parte inte
grante di tanti paesi musulmani, 
non mi pare sia a causa della so-
vrapopolazione, ma piuttosto del
lo squilibrio delle risorse e del loro 
uso 

Come valuta l'atteggiamento di 
paesi come Arabia Saudita o Su

dan, che per protesta non parte
ciperanno alla Conferenza? 

Non sono d'accordo con questo 
atteggiamento. L'Islam e una reli
gione di dialogo, non bisogna ri
fiutare la discussione. Oltretutto 
restando a casa si perde l'occasio
ne di spiegare, di fornire le proprie 
ragioni da un pulpito importante. 

Sono da prendere sul serio le mi
nacce dei fondamentalisti? 

L'Islam è mobilizzatorc, e si presta 
a strumentalizzazioni politiche 
Inoltre il fondamentalismo ha un 
suo quadro storico di riferimento. 
Voglio dire che l'Islam in questo 
secolo ha incontrato almeno due 
grandi fallimenti il panarabismo 
nazionalista-etnico di Nasser, fini
to con la sconfitta militare del '67 
per mano di Israele, e l'importa
zione dall'Occidente di marxi
smo, socialismo reale e anche, in 
questi ultimi decenni, l'curopeiz-
zazione del Maghreb e l'amenca-
nizzazionc. Ciononostante l'Islam 
avanza, si diffonde Senza violen
za, pcrchò non le appartiene. È 
scritto nel Corano: vivere in pace 
con chi non ti tormenta Ma è evi
dente che alcune schegge non la 
pensano così. È il nostro proble
ma odierno non amalgamare 
Islam e violenza. 

Difficile, quando si condannano 
a morte gli scrittori... 

Si, e difficile. Ma i roghi, fino a po
co tempo fa esistevano anche in 
Europa 

Che cosa significa, per le!, ma
ternità libera e consapevole? 

lo credo che si debba restituire al
la donna un suo statuto di legalità 
e parità totale Ma in questo con
lesto la cosa più importante e la 
qualità del legame coniugale la 
coppia. La vita familiaie e comu
nitaria dipende da questo. 

Ma quando ad Algeri il Fis vieta 
alle donne di andare al mare? 

E un eccesso, certo. L'Islam pro
pugna le regole del pudore e del 
riserbo, non quelle della reclusio
ne Come in tutte le religioni, con
danna l'adul'eno, o la provoca
zione Nelle società laiche la don
na è troppo spesso merce. Le pare 
un progresso" Le faccio un esem
pio era più dignitosa Giulietta Ma-
sina nei primi film di Fcllini ocerti 
spettacoli odierni' 
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Difficile ma possibile l'incontro tra politica e religione 
alla vigilia del summit mondiale. Ne parla Salvatore Veca 

i 

• Una Conferenza blasfema, che 
straccia sia II vangelo che la «sha
ria», la legge islamica. Un nuovo 
tentativo dell'Occidente di coloniz
zare culturalmente il Terzo Mondo 
facendo scempio di identità seco
lari. Professor Veca, questo appun
tamento del Cairo sembra evocare 
Immagini di culture e uomini «l'un 
contro l'altro armati». Sembra qua
si che non ci sia più spazio per la 
ragione, I! dialogo tra diversi... 
SI, l'impressione è questa, pur
troppo. Ma noi almeno dobbia
mo fare lo sforzo innanzitutto di 
prendere questa Conferenza del ;• 
Cairo per quello che si propone 
di essere. L'aborto non ne è asso
lutamente il tema centrale, come 
ci vogliono far credere i suoi criti
ci. Il suo tema centrale è una vera 
e propria questione di giustizia 
globale: quella delle relazioni tra 
i diversi tassi di crescita demogra
fica e lo sviluppo sostenibile. È 
questo un tema in cui si incrocia
no diverse altre questioni: quella 
Nord-Sud, v. quella ambientale, 
quella delle nostre responsabilità 
verso le generazioni future; e dal- ; 
l'altra parte c'è il rapporto tra tut
to questo e le forme di pianifica
zione familiare o di responsabile 
crescita demografica. Questo è il 
centro della discussione. Dire che 
questa è . la conferenza degli 
abortisti o del libertinaggio signi
fica semplicemente • anticipare 
una posizione che non vuole mi
surarsi con le questioni globali 
poste sul tappeto. •:, ? ;• • 

Ma si accusa anche l'Onu e I 
suol esperti di aver abbandona
to, nella preparazione del docu
menti, qualsiasi punto di riferi
mento etico. 

E invece al centro di queste rela
zioni complesse tra crescita de
mografica e sviluppo sostenibile, 
c'è un punto cruciale, che è an
che di grande valore etico quale 
che sia la nostra concezione del 
mondo e che tocca il rapporto tra 
le visioni delle religioni mondiali 
di salvezza e le istituzioni politi
che: - si tratta di abilitare, per 
quanto umanamente possibile, 
gli uomini e soprattutto le donne 
a operare scelte responsabili ri
spetto alle proprie vite e alle vite 
di coloro che nascono per loro 
scelta. È insomma il tema dell'e
mancipazione, della liberazione 
dell'uomo e soprattutto della 
donna dalle catene: dell'ignoran
za, della superstizione, della vio- • 
lenza, della crudeltà, del caso, 
degli interessi. E il grande tema 
morale del mettere in condizione 
uomini e donne di essere respon
sabilmente coloro che scelgono 
la propria vita e quella dei loro di
scendenti. Si può discutere ovvia
mente sulle misure per raggiun
gere tale obiettivo, ma il liberarsi 
dalla schiavitù è qualcosa che fa 
fiorire le persone umane e l'idea 
dell'autonomia e della fioritura 
degli esseri umani dovrebbe es
sere un tema caro a chiunque ab
bia convinzioni religiose, cristia
ne o islamiche che siano. 

Eppure le accuse e le polemiche 
più violente vengono dal mondi 
delle grandi religioni. 

Si tratta di un conflitto legittimo 
da parte di autorità religiose che 
hanno responsabilità nei con
fronti di una dottrina morale in
clusiva, che include cioè tutti i va
lori. Il conflitto vero non è tanto 
sull'aborto, che nessuno propo
ne come metodo contraccettivo, 
ma sulla pianificazione delle na
scite attraverso metodi che, in 
quanto definiti non naturali, sono 
perciò stesso male. Soprattutto la 

Tano D'Amico 

«Minimizzare le sofferenze» 
Milioni soffrono, in gioco la libertà dell'individuo 
questione Islam mi appare più 
complicata, anche per motivi sto
rici. Perchè questo mondo parla , 
di neocolonianismo. di un tenta
tivo di distruggere la sua identità? 
Qui tornano a galla le responsa
bilità dell'Occidente: voi - questa 
è l'accusa - che siete responsabili 
della nostra situazione e l'avete 
anzi sfruttata, adesso ci chiedete 
di non fare figli, proprio voi che li 
avete fatti quando dovevate cre
scere. Questo ragionamento con-

ziabile. Il problema, oggi, è che 
se la posizione dei credenti si tra
sforma in crociata, se prevale il 
fondamentalismo, dall'altra 
sponda si sceglie la vìa dell'arroc
camento su posizioni di totale ri
fiuto. Ma allora va peggio per tut
ti. 

Sembra di trovarsi ormai In un vi
colo cieco. Il professor Abdel 
Hay El Faramawy, docente all'U-

Decidere responsabilmente 
della propria vita e di quella 

dei figli. È questa la vera sfida, 
l'aborto è un falso problema 

tiene ovviamente buone ragioni 
da comprendere, anche se non 
da condividere. Sarebbe impro
duttivo e iniquo da parte del 
mondo laico occidentale non sa
per ascoltare le ragioni dei cre
denti. Nessuno di noi vive indi
pendentemente da un'identità 
collettiva, e quando questa viene 
vissuta come minacciata dal ne
mico, tutto diventa meno nego-

nlversltà di «Al Azhar», il più Im
portante centro culturale isla
mico d'Egitto, ha parlato di «uno 
scontro più generale che Inve
ste due modelli di società tra lo
ro Inconciliabili». 

Se lo scopo della conferenza è 
quello etico, della abilitazione di 
uomini e donne a scelte autono
me in relazione alla questione 
delle relazioni tra crescita demo-

BRUNO CAVAQNOLA 

grafica e sviluppo sostenbibile, 
l'insieme di mezzi e di provvedi
menti di cui si deve discutere ha a 
vedere con ciò che è giusto, non 
con ciò che è bene. L'obiettivo 
comune dovrebbe essere quello 
di rendere in qualche modo coe
rente, o il meno incoerente possi
bile, quanto tutti riconoscono co
me giusto con quanto ciascuno, 
nella sua varietà rispetto all'altro, 
riconosce come bene. Vanno ri
spettate, insomma, culture e reli
gioni. Ciò 6 molto difficile, ma 
certo uno dei modi per rendere 
impossibile un esito di conver
genza - che, si badi bene, non è 
una convergenza sul significato 
della vita ma su quali metodi sia
no i migliori per consentire a cia
scuno di dare alla vita il significa
to che ritiene più giusto - è bloc
care, prima ancora di ascoltarle, 
le ragioni degli altri perchè si ritie
ne che quelle ragioni ledano la 
propria concezione della vita. È 
un tipico problema di filosofia, 
tra ciò che è giusto e ciò che cia
scuno di noi, secondo la sua tra
dizione religiosa o meno, ritiene 
essere bene. 1 punti più difficili di 
incontro riguardano infatti le que
stioni concementi l'alterazione di 
ciòche si ritiene l'ordine naturale 
delle cose. Se io ritengo che que-

% sto dipenda da dio, la stessa idea 
' di autonomia personale è diver

sa: è diverso ritenere che io sia 
padrone della mia vita o ritenere 
che la vita sia un dono indisponi
bile, e quindi un bene indisponi
bile, perchè non sono io ma dio il 
padrone della mia vita. Questo 
da un punto di vista teorico, filo
sofico, di una visione dei rapporti 

possiamo non prendere sul serio 
le ragioni dei credenti che hanno 
diverse visioni; l'idea di ritenere le 
religioni come qualcosa che di 
per sé è male o incompatibile 
con la soluzione di questioni po
litiche è sbagliata. Fermo restan
do il dato storico obiettivo della 
pluralità delle fedi, dobbiamo tro
vare dei punti di convergenza su 
ciò che è giusto che siano il più 
possibile non lesivi delle creden
ze e delle dottrine religiose. Dob-

Saper ascoltare le ragioni 
dell'altro è l'unico modo per 

sbarrare la strada ai tribalismi 
e alle guerre di religione 

tra etica e politica su una questio
ne globale. 

Quale ruolo può avere, quali idee 
può mettere allora In gioco una 
cultura di sinistra laica per non 
trovarsi stretta tra i fondamen
talismi?. 

Innanzitutto non dobbiamo con
fonderci, o peggio essere, con i 
fondamentaiisti laici. Noi non 

biamo favorire un processo che 
porti a un consenso non sul signi
ficato della vita, né su ciò che è 
bene ma su ciò che è giusto, che 
lasci libero poi ciascuno di segui
re quanto è dettato dai suoi valo
ri. E l'idea presentata da Rawls 
nel suo libro Liberalismo politico: 
è l'idea del consenso per sovrap
posizione. Immaginiamo tanti 

cerchi, ognuno dei quali contiene 
un insieme di valori diversi: in 
uno ci sono quelli di un certo 
Islam, in un altro i valori dei catto
lici romani, in un terzo ancora 
l'insieme dei valori di chi non ha 
credenze religiose. Il problema e 
se possiamo trovare un'area in 
cui questi tre insiemi diversi si so
vrappongono. Alcune cose reste
ranno necessariamente fuori, co
me ad esempio il significato della 
vita, e non potranno essere poste 
come obiettivi politici. Non si 
può, cioè, chiedere a un cristiano 
o a un islamico di rinunciare alle 
sue credenze, perchè questo sa
rebbe fondamentalismo laico. 
Sul significato della vita la politica 
non deve avere nulla da dire, non 
c'entra nulla. 

Ma tutto ciò non porta ad una 
concezione riduttiva della politi
ca? 

Tutt'altro. La politica non c'entra 
con la verità, questa è un'acquisi
zione di una fonia enorme, che è 
costata sangue a milioni e milioni 
di uomini e donne. È un risultato 
troppo spesso sottovalutato; si 
sente spesso dire che nella politi
ca ci vogliono «cose più forti». Ma 
se la politica non ha a che vedere 
con la verità, il limite della politi
ca deve attestarsi su quella sottile 
frontiera fra ciò che è accettabile 
per chiunque, indipendentemen
te dalle sue credenze sulla verità. 
e ciò che invece sta fuori dall'a
rea di intersezione e che riguarda 
la libera scelta e vocazione per
sonale a vivere secondo valori 
dettati dalla tradizione, dalla 
chiesa o dalla tribù. Questo sottile 
confine è un esito su cui non dob
biamo mollare e che dobbiamo 
tenere come punto di non ritor
no, soprattutto oggi che è molto 
minacciato; perchè se la diga si 
spacca lì ci aspetta una fine nel 
segno dei tribalismi. 

Che scopo principale può allora 
avere oggi la politica?. 

In fondo lo scopo più alto che la 
politica come mezzo può avere è 
di minimizzare la sofferenza so
cialmente evitabile. La sofferenza 
può essere interpretata in molti 
modi, però non c'è dubbio che 
l'esperanto dei Minima moralia 
per i coinquilini del pianeta è mi
nimizzare la sofferenza che è 
possibile ridurre socialmente e 
politicamente. Se si pensa alla 
sofferenza di milioni di donne 
schiave di un ciclo di riproduzio
ne che dura per tutta la fertilità, o 
alle sterminate masse di figli che 
vengono abbandonati, che cre
pano, che hanno aspettative di vi
ta miserabili, se si guarda alle 
grandi migrazioni di fine secolo, 
alle catastrofi delle aree metropo
litane dei paesi in via di sviluippo, 
se si pensa a questo tasso di sof
ferenza impressionante, l'obietti
vo, i mezzi per cercare le soluzio
ni dovrebbero stare a cuore a tut
ti. Dobbiamo dire queste cose 
con rispetto ma anche con forza. 
Non dobbiamo essere flebili, non 
perchè abbiano ragione noi e gli 
altri torto, ma perchè tutti noi ab
biamo delle ragioni. Dobbiamo 
fare dell'ascolto delle ragioni de
gli altri la massima, il precetto for
te di una visione della tolleranza 
che non sia indifferanza e scetti
cismo. Una tolleranza per cui sei 
disposto a prendere dall'altro: se 
questo è possibile, può cambiare 
sia noi che gli altri. Se questo in
vece è bloccato in partenza si 
apre la via ai tribalismi e alle 
guerre di religione. 

Studiosi a confronto su quale rapporto deve esistere tra incremento demografico e sviluppo sostenibile 

Quando eravamo dieci milioni sul pianeta 
PIETRO GRECO 

' • Eravamo non più di 10 milioni, 
; sparsi per il mondo, quando, alla 
fine del paleolitico, abbandonata 

,la vita errante abbiamo intuito le 
potenzialità della produzione agri
cola e scelto le comodità della vita 
stanziale. Eravamo non più di 250 
milioni quando nacque Cristo e 
poi, più tardi, quando giunse l'an
no 1000 accompagnato da apoca
littiche paure. Eravamo solo un mi
liardo nel 1830, quando nella vec
chia Europa le prime fabbriche 
sbuffanti davano avvio alla produ
zione industrale. Poi siamo rapida
mente cresciuti: 100 anni dopo, nel 
1930, eravamo già 2 miliardi. Dopo 
appena 45 anni il nuovo raddop
pio: nel 1975 siamo diventati 4 mi
liardi. Saremo 8 miliardi prima del 
2025. Non c'è dubbio, dopo una 
lenta e intermittente crescita dura
ta millenni, la popolazione umana 
è entrata in una fase di incremento 
Esplosiva. La cui turbolenta dina
mica è giìin fase di attenuazione e 
:he. forse, la porterà a stabilizzarsi, 
intomo al 2100, tra gli 11 e i 12 mi
liardi di persone. Ma perchè la sua 
rigorosa crescita è un problema 

per la popolazione umana? E qual 
è la natura di questo problema che 
lo rende degno di essere dibattuto 
a livello intemazionale? 

Le ragioni sono essenzialmente 
due. Le ha riconosciute già nel 
1987 la Commissione Mondiale 
per l'Ambiente e lo Sviluppo pre
sieduta dalla signora Grò Harlem 
Brundtland, primo ministro di Nor
vegia. E le ha riconfermate nel 
1992 la Conferenza delle Nazioni 
Unite sull'Ambiente e lo Sviluppo 
di Rio de Janeiro. La crescita esplo
siva della popolazione umana è in
sostenibile perchè costituisce una 
minaccia per l'ambiente ed un fre
no per la qualità, oltre che per la 
quantità, dello sviluppo dei paesi 
più poveri. 

C'è dunque un rapporto ricono
sciuto, anche in sede politica, tra 
demografia, ambiente e qualità so
ciale. Ma qual è la natura di questo 
rapporto? La parola passa agli 
scienziati sociali. Alcuni, come Ju-
lian Simon, negano che esista una 
qualche relazione diretta tra au
mento della popolazione, distru

zione dell'ambiente e diminuzione 
delle risorse. Sostengono che i pro
blemi ambientali globali, come i 
cambiamenti del clima accelerati 
dall'uomo, si sono manifestati solo 
di recente, quando la crescita della 
popolazione ha già iniziato a ral
lentare. Che. da Malthus in poi, 
l'impatto demografico sulla gestio
ne delle risorse naturali è stato esa
gerato. E che la creatività dell'uo
mo riuscirà a trovare soluzioni tec
nologiche capaci di espandere la 
canying capacity, la capacità di 
sopportare, del pianeta. Quanto al
la distribuzione della ricchezza: 
beh, è un problema squisitamente 
politico, non demografico. 

Altri, invece, come Paul Ehrlich, 
sostengono che la canying capaci
ty del pianeta è elastica ma non in
finita. Che, come ben sanno gli 
ecologi, ci sono dei precisi limiti fi
sici (per esuarimento delle risor
se) alla crescita di una qualsiasi 
popolazione in un quaisivoglia 
ecosistema. E che quindi vi sono 
dei limiti anche alla crescita della 
popolazione umana nel ecosiste
ma Terra. Alcuni hanno provato ad 
elaborare persino delle stime 
quantitative di questi limiti: Harri-

son Brown nel 1954 lo collocava 
intomo ai 50 miliardi di persone; 
Colin Clark nel 1958 lo abbassava 
a 12 miliardi; Roger Revelle nel 
1976 lo riportava a 40 miliardi; Ber
nard Gilliand nel 1983 lo stabiliva 
alla quota più bassa: 7,5 miliardi di 
persone. 

Oggi, però, la gran parte degli 
studiosi nega che le correlazioni 
siano di tipo semplice, lineare e 
monocausale. Sostiene che i cam
biamenti dell'ambiente e la qualità 
sociale sono sì correlati, ma non 
sincronizzati con la variabilità de
mografica. Che la sintesi a livello 
globale non è la semplice somma 
degli andamenti a livello locale. In
somma, che il numero assoluto dei 
membri della popolazione umana 
è solo una delle variabili che defi
niscono il complesso rapporto tra 
uomo, società e natura. Certo, l'in
cremento demografico risulta oggi 
più veloce dell'aumento nella pro
duzione di cibo: tuttavia sono sem
plicistiche le idee di un limite fisico 
preciso alla crescita della popola
zione umana. Non fosse altro che 
per la estrema disomogeneità cul
turale dell'umanità. Da questo 
punto di vista, sostengono per 

esempio un economista come Co
stanza e un demografo come Lutz, 
vi sono molte subspecie umane. 
Ciascuna con una propria cultura 
della gestione delle risorse: «la cor-
rying capacity globale dell'homo 
àmericanus è decisamente inferio
re a quella dell'homo indus, per
chè ogni Americano consuma in 
media molto di più di ciascun In
diano», In altri termini bisogna te
ner conto che il 20°ó più fortunato 
della popolazione mondiale detie
ne oltre l'80% delle risorse. E, di 
conseguenza, produce oltre l'éoVó 
dell'inquinamento. Ogni nuovo 
nato negli Stati Uniti d'America ha 
per l'ambiente il medesimo impat
to di 50 nuovi nati in Nigeria. . 

In termini ecologici corretti quel
lo che bisogna valutare, quindi, 
non è il numero assoluto della po
polazione, ma il suo impatto am
bientale. Un parametro che è pos
sibile definire come il prodotto di 
tre variabili: la popolazione; il con
sumo prò capite; l'efficienza ecolo
gica della tecnologia. Non solo i 
paesi ad alto tasso di crescita de
mografica, ma tutti i paesi, in pri
mo luogo quelli ricchi (anche se 
hanno un basso tasso di crescita 

LA SALUTE DELLE DONNE 
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* strumenti s servizi il 
pauilflcaxtan» familiare. 

wmmmmmm 

1I2S1 «Illuni <l,fean»verrebbero praticar» 
«Upianlficadone trainare *J cara 
BOB»» postano farlo. 

5 $ srtUonJ sono air abortì praticati 

5.OL0Ì.CIOJ3} i m i» dotine cb» muoiano 
, ,-, ognt anno par aborti 

• praticati in condizioni 
IjlaBlcamante panlme. 

demografica), sono dunque chia
mati a definire le politiche più 
adatte per controllare l'impatto 
ambientale della . popolazione 
umana. I paesi poveri che sono at
tualmente in transizione demogra
fica devono controllare la crescita 
veloce della loro popolazione per 
elevare oggi la qualità e la quantità 
del loro sviluppo e per evitare un 
forte impatto sull'ambiente globale 
che si realizzaerà solo domani, 1 

paesi ricchi, se vogliono essere cre
dibili, devono controllare i consu
mi attuali della loro popolazione 
che già oggi si traducono in un for
midabile impatto ambientale. Con
viene, e conviene soprattutto ai 
paesi poveri, che la Conferenza del 
Cairo si liberi del polverone ideolo
gico dove è stata cacciata se vuole 
affrontare questi che sono i veri 
problemi di fondo che è chiamata 
a discutere. 
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LA CONFERENZA DEL CAIRO. Il capo della delegazione vaticana precisa la linea 
«La Fao ha dimostrato che è possibile sfamare tutti» 

Mario Vargas Uosa 
attacca l'alleanza 
«cattolico-islamica» 
•Parecchi sono rimasti sorpresi 
quando II Vaticano si è associato al 
regimi e alle Istituzioni 
fondamentalisti Islamici, per 
esemplo al governo Iraniano e 
all'università Azhar del Cairo, per 
opporsi alla conferenza delle 
Nazioni Unite...». Sono queste le 
battute Iniziali di un lungo articolo 
apparso sul quotidiano francese 
•Le Monde- a firma Mario Vargas 
Uosa. Lo scrittore peruviano,. 
reduce da altre polemiche, si 
scaglia con toni durissimi contro 
l'-alleanza cattolico-Islamica» ; 
sulle politiche di controllo della 
natalità. In sostanza, si tratterebbe 
di una sorta di «cospirazione» 
retrograda e antifemminista che 
condanna I poveri del mondo ad 
un'apocalisse demografica. 
Vargas Uosa non nega la religione 
come elemento fondamentale di 
civilizzazione. A condizione però 
•che esista una chiara separazione 
tra Stato e Chiesa II che . •-• 
permetterebbe al primo di frenare 
la seconda se tende ad andare 
oltre i limiti del temporale e tende 
a costituirsi In quanto potere 
temporale». "..-, Bambini somali Moore/Ap 

H Vaticano sconfessa l'Onu 
«Non siamo troppi, la vera sfida sono le risorse» 
Il capo della delegazione della S. Sede, mons. Renato 
Martino, corregge l'impressione per cui alla Conferenza 
del Cairo si dovrebbe parlare solo di aborto e contracce
zione ed insiste sullo sviluppo. Sostiene che il tasso di cre
scita della popolazione mondiale si è abbassato dal 1990 
ad oggi ed anticipa la proposta detta Fao sull'alimentazio
ne.' Contesta l'individualismo che'anima"iir documentò' 
dell'Onu che dà alla donna anche la «scelta» di abortire. 

ALCKSTK SANTINI 
m CITTÀ DEL VATICANO. Con l'av-
vicinarsi della Conferenza del Cai
ro sul tema Popolazione e suilup- : 
pò, il capo della delegazione della 
S. Sede, mons. Renato Raffaele 
Martino che è Osservatore perma
nente del Vaticano all'Onu, ha cer
cato di correggere l'impressione 
secondo cui il dibattito dovrebbe 
essere centrato su aborto e con
traccezione. «E' vero - ha osservato 
- si è detto che quella del Cairo è 
diventata la Conferenza sull'aborto 
e sulla contraccezione e non do
vrebbe essere cosi, dal momento 
che la problematica della popola
zione è vastissima ed ogni suo 
aspetto merita la dovuta conside
razione, come appunto lo sviluppo 
che è l'altro tema che dovrebbe es
sere discusso alla stessa stregua 
della popolazione, se si vuol dar 
credito al titolo della Conferenza, 
che è su Popolazione e sviluppo». 
E, a tale proposito, ci fa osservare 
con forti riserve critiche che «allo 
sviluppo, il documento preparato
rio dell'Onu dedica solo sette pagi-

nesull3». 
Una seconda osservazione che 

mons. Martino ha fatto, per richia
mare la nostra attenzione e quella 
dell'opinione pubblica rispetto alla. 
tesi secondo cui «bisognerebbe di
minuire le nascite per favorire lo 
sviluppo», muove da un altro docu
mento diffuso dall'Onu in questi 
giorni «da cui risulta che il tasso di 
crescita della popolazione si è ab
bassato all'I .5755 dal 1990 ad oggi, 
mentre per lo stesso periodo le 
previsioni dell'Onu erano che cre
scesse dell' 1.73%-. 

«La popolazione diminuisce» 
E ci fa notare che «l'Ufficio per la 

popolazione dell'Onu ritiene che 
sia iniziata una tendenza verso una 
diminuzione anche in vaste aree 
del mondo in via di sviluppo e ciò 
fa abbassare notevolmente le pre
visioni circa il numero degli abitan
ti previsti per il 2015 e il 2050». Vuo
le, perciò, sostenere che «se, per 
un'ipotesi estrema, si volesse con
centrare la popolazione mondiale 

in un'area che rappresenti l'I per 
cento della superficie delle terre 
emerse, una famiglia di cinque 
membri potrebbe vivere comoda
mente in un terzo di acro 
(4.046.856 mq.) per cui la densità 
di popolazione sarebbe .di 14,6 

i persone per acro, densità ancora 
, minore di quella dell'area di Bo
ston, che arriva a 19,5 persone per 
acro». Ed aggiunge che «la popola
zione mondiale potrebbe star co
moda in uno dei grandi Stati degli 
Stati Uniti, come il Texas, l'Alaska 
o il Nevada». . 

In sostanza, la tesi che la delega
zione della S. Sede esporrà alla 
Conferenza del Cairo il prossimo 7 
settembre tende a rovesciare quel
la, oggi dominante, secondo cui 
«occorre ridurre le nascite, con i 
metodi contraccettivi e legalizzan
do l'aborto, per garantire alla po
polazione mondiale spazio e svi
luppo». Per mons. Martino questo è 
«un falso problema per evitare di 
affrontare in termini concreti lo svi
luppo». E rileva che «la Fao ha pre
parato un rapporto, che presenterà 
alla Conferenza del Cairo con il ti
tolo Agricoltura verso l'anno 2000, 
in cui afferma che sarà possibile 
alimentare, e in maniera stabile, le 
migliaia di milioni di esseri umani 
indicate dalle previsioni dei demo
grafi». E in questo stesso rapporto -
sottolinea mons. Martino - «la Fao 
dice che il problema della popola
zione non è numerico, ma dipen
de dalla iniqua distribuzione degli 
alimenti e di altri beni». E perchè 

non si accusi la Chiesa di voler 
spostare il dibattito sullo sviluppo 
per evitare di affrontare il proble
ma del controllo delle nascite sem
pre più sentito anche nel mondo 
cattolico, soprattutto quello euro
peo ed americano ma negli ultimi 
tempi anche dai cattolici africani e 
latino-americani, mons. Martino ri
sponde: «Vorrei ricordare che la 
posizione della Chiesa, come ha ri
petuto recentemente il Santo Pa
dre all''Angelus, non è quella della 
procreazione ad ogni costo ma di 
una paternità e di una maternità 
responsabile, attuata con metodi 
conformi alla natura della procrea
zione stessa». 

Polemica con Ghall 
Ed alia domanda sul perchè, al

lora, la S. Sede non ha valutato, fi
nora, con maggiore comprensione 
il testo dell'Onu, nel quale in nes
sun paragrafo si dice che si voglia 
imporre l'aborto ma solo protegge
re la donna che liberamente deci
de di abortire, così come si pro
spettano i metodi contraccettivi 
ma anche quelli naturali che sta al
la coppia liberamente praticarli, 
mons. Martino risponde che «tutta 
l'impostazione del documento è 
orientata ad affermare principal
mente i diritti riproduttivi e la salute 
riprodutttiva». E siccome, secondo 
mons.Martino, «la definizione di 
salute riproduttiva nel documento 
comprende / mezzi di regolazione 
della fertilità dì propria scelta, ne 
consegue che la regolazione della 
fertilità nella definizione dell'Orga

nizzazione Mondiale della Sanità 
(Oms) include sia il concetto di 
pianificazione familiare, sia quello 
dell'aborto per cui si deve conclu
dere che la promozione dell'abor
to è presente tutte le volte che si 
parli di salute riproduttiva». Di qui 
l'azione della delegazione della S. 
Sede «per eliminare le parentesi e 
rendere il documento che adotterà 
la Conferenza un documento adot
tato per consenso, ossia all'unani
mità». 

Ma è già da prevedere che la S. 
Sede non voterà il documento se 
manterrà fermo il punto che il do
cumento avrà valore solo se adot
tato per «consenso». D'altra parte, 
la S. Sede non votò neppure il do
cumento della Conferenza di Bu
carest (19-30 agosto 1974) per
chè, anche allora, osservò che c'e
rano «troppi punti ambigui, impre
cisi ed inaccettabili» fra cui «la pro
creazione fuori della famiglia», e 
«la porta aperta all'aborto e alla 
sterilizzazione». Né la S. Sede aderì 
al consenso finale sul documento 
della Conferenza di Città del Messi
co (6-14 agosto 1984) pur apprez
zando la «Raccomandazione 18» in 
cui si diceva che «in nessun caso 
l'aborto dovrebbe essere promos
so come metodo di pianificazione 
familiare». Ora che si è passati, se
condo la S. Sede, ad una imposta
zione che pone al centro dei dibat
titi i diritti della donna, ivi incluso 
un diritto all'aborto, per cui la don
na ha diritto a fare «ogni scelta» nel
l'ambito della procreazione, è più 
difficile dare il consenso. 

Cina a macchia di leopardo: grandi città a crescita zero; campagne refrattarie alla politica del «figlio unico» 

Confucio non abita più a Shanghai 
LINATAM 

• Nel 1982 il governo di Pechino 
fissò gli obiettivi della nuova politi
ca di pianificazione familiare: al 
2000 la popolazione dell'intera Ci
na non avrebbe dovuto superare il 
miliardo e i duecento milioni. A fi
ne 1993 invece i cinesi erano già 
un miliardo e 185 milioni. Ogni an
no, ha scritto preoccupata Xinhua, 
l'agenzia giornalistica governativa, 
nascono bambini in numero ugua
le a quello degli abitanti di Austra
lia e Nuova Zelanda messi insie
me. Secondo gli esperti, anche con '. 
l'attuale e molto severa politica di 
controllo e anche con il ricorso 
massiccio ai contraccettivi che in 
Cina vengono offerti in quaranta ti
pi diversi, la popolazione toccherà 
il miliardo e cinquecentosessanta 
milioni entro il 2044. Dunque, la 
pianificazione delle nascite conti
nua a essere un obicttivo difficile e 
la crescita demografica toglie spes

sore ai pur brillantissimi risultati 
economici di questi ultimi anni. La 
rivista Beijing Information ha di re
cente fatto una serie di calcoli: per 
il valore assoluto del prodotto in
temo lordo (369 miliardi di dollari 
nel 1991) la Cina occupa il decimo 
posto nella graduatoria mondiale; 
precipita invece al novantacinque-
simo posto se il reddito viene divi
so per il numero degli abitanti, a 
ognuno dei quali toccano 370 dol
lari all'anno. 

Controlli più severi 
La Cina è il primo produttore 

mondiale di grano, ma la quantità 
cerealicola prò capite è di appena 
383 chilogrammi. Ogni anno un 
quarto del reddito nazionale è de
stinato al mantenimento dei nuovi 
nati, con effetti penalizzanti sul 
processo di accumulazione.Forte 
di tutti questi dati, la signora Peng 

Yu, responsabile della pianificazio
ne familiare, qualche giorno fa ha 
sostenuto che la Cina non dispone 
di altre vie di uscita che non sia la 
continuazione in forme ancor più 
severe dell'attuale politica di con
trollo. Basata, come è stato deciso 
negli anni settanta, sull'obbligo di 
un solo figlio, la possibilità di aver
ne un secondo solo in particolaris
sime situazioni, il divieto assoluto 
di averne un terzo. 

Visto lo scarto tra gli obiettivi e i 
risultati la conclusione sarebbe 
quella di un fallimento - almeno 
parziale- della politica di controllo. 
Ma ci sono altri dati che conferma
no una caduta demografica che 
non trova riscontro in altri paesi 
sottosviluppati o in via di sviluppo. 
Nel 1970 il tasso di natalità in Cina 
era del 33,43 per mille, nel 1993 
era sceso al 18,09; la crescita natu
rale della popolazione si è ridotta, 
sempre nello stesso periodo, dal 
25,83 per mille all'I 1,45; la media 

femminile di riproduzione è calata 
da 5,81 a 2. La politica di controllo 
ha però creato una Cina a macchia 
di leopardo. Nelle grandi città il fi
glio unico ha sfondato. A Shan
ghai, tredici milioni di abitanti, il 
tasso di nascita è sceso a 6,5 per 
mille abitanti e quello di morte a 
7,3: siamo dunque alla crescita ze
ro. Nello Hunan, una regione con 
62 milioni di abitanti, l'aumento 
naturale della popolazione 6 or
mai del 6,95 per mille. 

Il divario città-campagna 
Al di sotto della media sono an

che Jilin o una grande città come 
Tianjin, la terza della Cina. Invece 
in regioni come il Jianxi. trentano
ve milioni di abitanti, oppure il 
Qinghai, il tasso di crescita natura
le ha largamente superato la me
dia nazionale. In Tibet la crescita 
della popolazione ha addirittura 
raggiunto il 27,6 per mille.La spie
gazione di questo andamento cosi 
diversificato ò facile: laddove le 

condizioni economiche e sociali 
sono migliori, anche la politica di 
controllo viene recepita più favore
volmente. Alle pressioni punitive 
per il mancato rispetto delle diretti
ve governative si accompagna la 
volontà delle coppie di vivere me
glio, dedicarsi alla carriera o agli 
affari, dare di più al figlio unico. 
Nelle zone arretrate invece, che so
no quelle del nord e quelle di cam
pagna, vale la preoccupazione in
versa, di natura confuciana: più so
no i figli, più sicura sarà la tutela di 
cui si godrà da vecchi. 

Hu Angang, brillante esponente 
della nuova leva di sociologi cinesi, 
sostiene che, in termini di caduta 
del tasso di fertilità e di crescita na
turale della popolazione, la Cina 
ha raggiunto in meno di qualche 
decennio i risultati ai quali invece i 
paesi dell'Europa occidentale so
no pervenuti in mezzo secolo e an
che più. Per i secondi ha funziona
to come freno la crescita economi
ca e sociale; per la prima ha conta-

Anatema di Ghali 
contro la minaccia 
fondamentalista 

NOSTRO SERVIZIO 

• NEW YORK. Qualsiasi dottrina 
integralista è «incompatibile con i 
grandi principi delle Nazioni Uni
te». Lo ha dichiarato ieri il segreta
rio generale dell'Onu, Boutros Bou-
tros-Ghali, in un'intervista all'agen
zia francese «Afp» riferendosi alla 
situazione in Algeria. Boutros Bou-
tros-Ghali ha rilasciato queste di
chiarazioni alla sua partenza da 
New York per il Cairo. E ha aggiun
to che l'incompatibilità « vale per 
tutti i gruppi che hanno scelto qua
le dottrina il fondamentalismo o 
l'integralismo», ha aggiunto Bou-
tros-Ghali precisando: «Tutto ciò è 
incompatibile con la Carta dei di
ritti dell'uomo. E' incompatibile 
con i grandi principi delle Nazioni 
Unite e con certi principi fonda
mentali». Il segretario generale del
l'Onu ha detto ancora che nella 
Carta dei diritti dell'uomo c'è 
«uguaglianza tra uomo e donna». 

Interpellato sulla possibilità di 
evitare un crollo totale in Algeria, 
Boutros-Ghali non ha voluto fare 
«nessun commento, nella misura 
in cui questo problema non è af
frontato nel quadro dell'attività del
le Nazioni Unite». Infatti, sostiene il 
segretario generale dell'Onu, «né 
l'Algeria ha domandato alle Nazio
ni Unite di intervenire, né alcuna 
potenza ha domandato all'Onu di 
occuparsi di questo problema». 

Boutros-Ghali aprirà lunedi mat
tina al Cairo la Conferenza intema
zionale sulla popolazione e lo svi
luppo. Il giornalista dell'«Afp» gli ha 
chiesto se fosse personalmente fa
vorevole a forme di controllo delle 
nascite in alcuni paesi in via di svi
luppo. 

Il segretario generale dell'Onu 
ha risposto che «queste dsecisioni 
debbono essere prese dagli Stati 
membri. L'obiettivo della confe

renza è la mobilitazione e la sensi
bilizzazione dell'opinione pubbli
ca internazionale sull'impoortanza 
del pericolo di un'esplosione de
mografica». 

La Conferenza del Cairo potrà 
«offrire alcune ricette e delle racco
mandazioni», ha aggiunto il segre
tario generale, «ma è compito di 
ogni singolo Stato la scelta autono
ma dei metodi per raggiungere gli 
obiettivi». 

Boutros Ghali ha comunque te
nuto a precisare che le Nazioni 
Unite non hanno il «potere di im
porre delle norme. Noi abbiamo 
unicamente ii potere di mobilitare, 
di sensibilizzare e di offrire dei qua
dri di azione». 

Il giornalista dell'Afp ha poi ri
chiamato l'attenzione di Boutros-
Ghali sull'enorme differenza («un 
fossato») che separa la Cina, paese 
che pratica un controllo severo 
delle nascite, e il Pakistan, dove il 
ritmo della crescita demografica si 
mantiene ancora molto elevato, 
ma il segretario generale ha pi efe
rito glissare rispondendo che «cia
scun paese ha la propria specificità 
e i propri problemi. Sono i paesi a 
sapere quali siano i metodi meglio-
ri che convengono loro per trovare 
una soluzione a questo problema, 
a questa contraddizione tra, una 
parte, l'esplosione demografica e, 
dall'altra, lo sviluppo. Queste scel
te sono lasciate a ciascun Stato, 
conformemente alle sue tradizioni, 
alla specificità del governo e ad al
tri elementi». - • " " 

Secondo Boutros-Ghali, l'Onu è 
«solo uno strumento che non ha 
mezzi per imporre a uno Stato del
le norme particolari. Se c'è un con
flitto armato tra due Stati, e se loro 
vogliono continuare a battersi, non 
ci sono modi per imporre la pace». 

EUROPA: NATALITÀ IN DISCESA 

to invece la politica di controllo de
cisa dal governo, che è andata più 
avanti dei ritmi di innalzamento 
del reddito individuale. Ma proprio 
per questo Hu Angang ritiene che i 
risultati cinesi non possano consi
derarsi irreversibili, siano anzi "fra
gili" e richiedano che la politica di 
controllo del governo non venga 
meno, sia più severa a proposito 
del figlio unico, non si lasci influen
zare da pressioni di varia natura. 
La sua non è una opinione isolata. 
E la linea del governo. 

Nati «fuori quota» 
Il controllo delle nascite si basa 

in Cina su misure punitive per chi 
non rispetta e su premi per chi si 
impegna a un unico figlio. Per im
pedire le nascite «fuori quota» ven
gono imposti l'aborto o la steriliz
zazione, sia maschile sia femmini
le. Per garantire una popolazione 
di «buona qualità» agli inizi di que
st'anno il Parlamento ha varato 
una legge che vieta a minorati 

mentali di sposarsi e avere figli e ha 
limitato i diritti degli handicappati. 
I severi controlli della politica di 
pianificazione familiare sono stati 
estesi anche alle minoranze etni
che nei cui confronti ci si era mo
strati finora più tolleranti. Finanche 
nel più sperduto villaggio c'è il diri
gente di partito e di governo incari
cato della politica di controllo e \& 
sua carriera dipende dalla capaci
tà di far rispettare gli obiettivi asse
gnati dal governo. Da quando ir 
Cina la gente può muoversi cor 
più libertà per andare verso le zon' 
di maggiore sviluppo, la massa de 
gli «emigrati» sta richiamando i 
massimo di attenzione delle auori 
tà. Il Qinghai pa appena decise 
con un apposito regolamento, ch< 
gli emigrati devono dotarsi di u: 
particolare «certificato di pianific? 
zione familiare». Se non ne soni 
fomiti non possono acquisire l 
nuova residenza e firmare il cor-
tratto di lavoro. 
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LA SVOLTA NELL'ULSTER. Primo attentato dopo l'annuncio del cessate il fuoco 
Muore un cattolico, Bill Clinton riceve Dick Spring 

L'automobile dov'è stato ucciso II cattol ico John McNabs a Belfast 

Gli ultra protestanti uccìdono 
L'Ira resta calma, Adams invoca il ritiro inglese 
Terroristi protestanti uccidono un attivista ìopubbk i 
no d Belfast E il primo assassinio politico da quando 
1 Ira ha dichiarato il cessate il fuoco Gerrv Adams esclu
do rappresaglie ma chiede che soldati inglesi e poli
ziotti nordirlandesi siano mirati dai quartieri cattolici 
Dick Spring, ministro degli Estendi Dublino nceuitoda 
Clinton negli Usa «Sono certo che avremo un sostan
zioso aiuto economico dagli Stati Uniti 

DAL NOSTRO INVIALO 
G A B R I E L B E R T I N E T T O 

• i BH I -As r Vent iquat t rore senz i 
sangue nemmeno Poi I aggu ito 
nella notte in Skegoneil l Avi mie 
nn.i strad i di un quart iere cattol ico 
a tk l fast Cinque co lp i d pistola 
t o n d o un u o m o che stava carri 
b lando la n o t a del l automobi le II 
poveretto ' ohn Hamlon venten 
ne p id re d i un bamb ino e mor to 
sotto lo Mil iardo ter ror i /A i to eli un 
amico che si trovava a poca dist in 
za e non ha potuto lare nuli i in sua 
d i fev i f r a un attivista repubbl ica 
no hanno sentenziato i mi l iz iani 
del l Ulster Frcedorn Fichte rs rivcn 
dicanelo il del i t to 11 pr imo as.sas.si 
ino pol i t ico da quando I I n ha pre
d a r l i ito il suo cessate il luoco 

C hi si e lucdcva come aviebbt ro 
re li;ito le milizie proti stanti ora 

eoneiscc 11 nspe s ' i N1ol i pcns iv i 
no o torsi sp ' n ino che 11 tt i 
gli altri gruppi unionist i e I nu l i slini 

evreb 'ero aspett i lo q i i lehi te m 
pò pr ima di elei I len eo i H con i 
portaisi nella nuo\ i l ise ehi si i 
ipcrta nella r iv iv.li i. i u t i pollile i 

d i II Ulster V -.i m i n iv i no persu i 
si ine he perso i ipgi i hi h i n i u i 
c o T a t t i mo l ' i stp t i con i c o m b it 
tei ti protestali i c o m e il l e u re ido 
Rov VI lice V M n e l o i l q u i l c le n 
Hani/z v ic in i le ilistc i l lcg ili st ie i 
no studiando mol to n io ' to sen i 
mente il comun ica to con e in h i 
ha annunc i i to 11 fine de Ile o j ei i 
/ i on i nul l i in \lae,f< eia c o n v i n t i 
t h e iiei'l 1 sarebbe ice u lu lo l i n i 

illa settim in i prossim i I i l i n'i 
ment i Ir i li 'ila de I uni •nism > i 

n i'o non e 1 unità di vi cinte Milli 
set 'te d 1 ( ne I H II i t tu ile cong iu i i 
tura e | i i i l cuno h 1 voluto fo i /arne 
I ti mp i un t lendo tutu di fri nte iel 
un t i t l oeo inp iu to \ n / i u l n e pei 
elle I om i i idio di lo lu i H union 
II n e st ito I urne 1 ittent i lo del l 1 
l ' iom it 1 In Rosapf un i Stri et un 
comniunelo ha iperto il luoco su eli 
un I IMS I 1 e Ulolico itt irato sui pò 
sto eol i un tranell i r o l l i n i i tamel i 
li sono nuseiti solo i ec i l t r i r c l i 
e i n i / /e 11 1 d i I \e lei lo in 1 h 1 ino 
III 111 l 'i 1 u ist 1 

Nessuna rappresaglia 
I 11 s ispiri di soll ievo li inn i 

I r I'O lut 1 ei lo io e ui st 1 1 e noie I i 
| ice , I I 1 lelo si i ipprcs i 11 \ ili 
I 1/olle i h O c n v \ d ims le idcrel 1 
s un le n br ice io poll i l i > eli II I 
i i n i m i ile iss issimi V lams 
e 'n si t < v u i i Dubl in i pel co l lo 

I il e n i sponi nii del c,i vi rno ir 
I inde se h 11 si li s o l i l e I Ir is l I isel 
i ise in i in un i spir ili di \ende 

1 i Mi rsi ni I insli Ri public in 
Vrmv e i n i or / i dise ipl in il i 
1 n si f il p i o u x ire d i quell i ehi 

\ l'hot o ifli udire il proci sso di 
I le \ d I I I IS IH ri 1 h i detto ni i il 

i s no e e hi i ltn in no n imi i ISI 
e ic m i / ili gruppi de H csin mi 

sin tu le i si si ni mi ine gli i i 

e i i qu ile he m o d o giustificati alla 
uippres njlia v i i e legit t imo sup
porre e t ic questi rischi siano stati 
previsti e calcolat i d u protagonisti 
d i l l i svo l t i Non si s p i c c e r e b b e 
in f i t t i l o t l i m s m o palesato ad 
esempio da ' pre mier irlandese A l 
bert Rcvnolels se l i r a tramite 
V l a m s non gli avesse fornito ga-
r in/ ie di un adesione convinta al-

I abbandono del la Molenda 
Ad irns i Dub l ino incont rando i 

c iorn ihsti l i i int i n t o posto sul tap
peto h questione delicatissima 
elel l i sm i l i l a r i / / i / ione dell Ulster 
Cioè del ritiro de Ile fo rzed i sicurez 
/ i britanniche \ d a m s ha evitato 
iceur i tami l i te di t r a n c i a r e la n-

e lue sta ili i tregua in "itto in m o d o 
che appanssi c o m e una condiz io
ne per il pmscgu imcnto del cessa 
ti il (noe o \1 cont r i n o ha fatto ca 
pire che l i pa r tenz i del le t ruppe 
ingli si e I i l lontanamento dei cor
pi eli po lu i i s|)eciale nordir landesi 
f ivoriie l ibero il manten imento del -

I I e ihn i 1 ra soldati e pol iziott i in» 
i itti secondo il numero uno del 
Siiin l e m si ann idano c lement i 
e ol i i e, I*I auli squ ìd ion i della mor 
ti pn ti st itit i Mandiamol i via d ice 
Vel in i - e i f f u l i i m o la protezione 

d i l i e m e e ìt'olie he ì organizza 
/ l i tu indi, e neh riti 

Unionisti In corteo 
D altra parte però Adams ha 

sottol ineato che il successo del 
processo di pace nehiede il con i -
vo lg imento desili unionist i Non 
possiamo fare la pace senza di lo 
ro> ha affermato senza precisare 
in quale m o d o tale co invo lg imento 
possa concretizzarsi ma d imo
strando d i capire che forse questo 
e il p rob lema dei prob lemi Fino 
ad ora infatti la comun i tà prote 
stante vive con sospetto la svolta 
imposta agli avvenimenti dal la tre
gua dichiarata dal l Ira T e m e un in 
ganno ha paura d i essere stata ab 
bundonata da Londra che potreb
be avere ceduto agli irredentisti ir 
landesi barattando la fine della 
violenza con la cessione dell Ustcr 
a Dubl ino Probabi lmente le cose 
non stanno in questi termini ma lo 
scetticismo il ma lumore il risenti 
mento diffusi rendono greve I at
mosfera che si sente nei quartieri 
protestanti E seguendo I esempio 
dato per p n m i dai cattol ici repub
bl icani ora a improvvisare piccol i 
cortei e manifestazioni sono i citta
d in i fedeli alla Corona È accaduto 
per la pr ima volta giovedì none 
nella roccaforte unionista d i Shan 
kill E la cosa si è ripetuta ieri in più 
punt i della citta 

Le milizie lealiste 
tra minacce di guerra 
e voglia di dialogo 
Gruppi e sigle diverse con un unico obiettivo difendere 
il legame tra I Ulster e la Corona bntannica L estremi 
smo protestante ha reagito con molte ambiguità alla 
tregua accettata dalTIra Da un lato gli ultra parlano di 
dialogo dall'altro minacciano nuove u/ioni terroristi
che Per I ala più dura la tregua e solo 1 inizio della 
guerra» Una lunga scia di sangue sul loro cammino 
Centinaia di militanti ancora pronti ali azione 

NOSTRO SERVIZIO 

m BFLnvsT La strategia dei grup 
pi paramil i tar i protestanti anche 
d o p o i fatti di sangue di giovedì se 
r i resta avvolta da l mistero Le mi 
hzie lealiste che si def in iscono gli 
ul t imi difensori de l legame tra 

I Ulster e la Corona non sono rag
gruppate in un un ico mov imento 
ma in diverse organizzazioni 

Ci sono i Combattent i per la li 
berta del l Ulster le Forze dei vo
lontari del l Uls'er ed il C o m a n d o 
del la Mano Rossa In passato ed in 
part icolare negli anni tra il 1972 ed 
il 1975 queste organizzazioni era 
no in grado ci schierare circa venti
mila attivisti Oggi si nt iene che i 
mil i tanti s iano ancora mol te cent i 
naia Dal 199! gli ultra protestanti 
hanno commesso più uccisioni dei 
loro rivali del l I n c o m p i e n d o o m 
bil i delitti In ot tobre ad esempio i 
Combattent i per la liberta del l Ul 
ster hanno r ivendicato la strage di 
Grevsteel (sette mort i j i Vo lontà 
ri queha d i Loughmi land (sei uc 
CISIJ avvenuta nel mese di g iugno 
del lo stesso anno Identica la d ina
mica dei due sanguinosi attentati 
commandos compost i da uomin i 
armati di mitraglie ent rano in un 
pub spa iando ah impazzala tra i 
cl ienti In agoslo un orribi le deli t to 
killer ucc idono una donna incinta 
•colpevole d i aver sposato un atti
vista del l Ira A l deli t to assiste un fi
glio del la donna 

In seguito quando si prof i la 
1 "armistizio" con I Ira i gruppi del 
I estremismo protestante manten
gono un atteggiamento ed un l in
guaggio amb iguo Nel mese di lu 
gho il Comando mil i tare lealista 
unif icato afferma che in e iso d i tre 
gua vi sarà una risposta positiva al 
f ine -di facilitare un d ia logo civile e 
p rodu t t vo Via successivamente 
lunedi scorso i Combattent i per la 
liberta del l Ulster lanciano un av 
vert imento «La tregua con I Ira -
d icono - non e un oppor tuni tà sto-
nca in vista di una soluzione del 
conf l i t to ma al contrar io una n 
celta per att ivare alla guerra civile 
Noi - d icono gli estremisti pro le 

stanti - non ci sot tometteremo mai 
agli irlandesi Mercoledì i mi l i tant i 
estremisti si sono appel lat i agli 
eletti unionisti per chiedere una ri 
sposta ali interrogativo d i fondo e 
c ioè se la tregua con 1 Ira maschera 
in realta concessioni ai nazional i 
sti F ch iaro che se questo e il caso 
gli ultra protestanti si p r e p a r i n o ad 
una nuova offensiva Ma una Ire 
gua con I Ira significa anche che la 
pol izia e 1 esercito pot ranno ora 
concen t j r e la loro attenzione sui 

le ihsti d il momen to e tic I li i prò 
me tic di mant i I R le i | itti i eli evi 
tare azioni sanguinose V i gn ipp i 
estremisti |irot stanti i d i Ita degli 
esperti non sono in u i do d i t cui 
trust i n cffie ne n ient i I itlivit 1 re 
pressivu del l 1 polizia La lori stnil 
tura org mizzativu mi itti non e p i 
ragon ibilc i qui 11 t mo l to più e I 
laudata del ! I n 

Non solo negli i l t imite mpi me I 
ti mi l i tant i lealisti ed i l i uni d i i l om 
rapprese ni int i pol i t ic i sono s ta i 
coinvol t i nel processo di p i c e e c iò 
ha notcvolmcine indc lx i l i to I i h 
mihtanst i dee is i i e o m b ittere e on 
le armi f ino ali u l t imo Nei giorni 
scorsi il primate cattol ico eh Irl i n d i 
Cahal Dalv h i tese una mano i 
lealisti af fermando che le convi t i 
z ioni pol i t iche dei miht jnt i prote 
stanti d e b b o n o essere espresse e 
dibattute de moer ideamente o i o 
vedi inf ine il revedende Rov Via 
gee un u o m o d i c h i i sa protesi mtc 
conosciuto per i suoi c o n t i l i ! con 
gli ambient i estremisti h ì de ' toc ' ie 
gli ultra stanno studi indo mol to 
seriamente i l c c m u n i c a t o d i II li 1 

La pace durerà? 
Solo 30 su cento 
hanno fiducia 
Sol tanto II nove per cento del 
protestant i del l Irlanda del Nord 
crede che II cessate- l l - fuoco 
del l ' I ra durerà 

La percentuale complessiva, 
c ioè fra ca t to l i c i e protestant i , di 
quel l i che credono al la tenu ta de l 
cessate- l l - fuoco e del 3 0 per 
cen to . E quanto emerge da un 
sondaggio pubb l ica to Ieri da The 
Times e dal quot id iano 
nordir landese Bel fast Telegraph. Il 
sondaggio, condot to dal la MRC e 
basato su un campione di mi l le 
adu l t i sce l to proporzionalmente 
a l le fasce d e tà . c lass i socia l i e 
rel ig ioni present i nel la società 
nordir landese I ca t to l i c i adu l t i in 
Ir landa del nord sono i due quint i 
del l ' Intera popolazione. Solo 1 1 1 
per cento dei protestant i r i t iene 
che a l governo ir landese dovrebbe 
essere consent i to espnmersi sul 
problemi del l Ulster, mentre II 4 4 
per cento , sempre dei p ro tes tant i , 
crede al le assicurazioni del 
governo di Londra che non vi 
saranno mutament i cost i tuzional i 
In Nord Irlanda 

La repubblica serba di Bosnia minaccia di bloccare gli aiuti umanitari ai musulmani 

Inviato del Vaticano bratta con Karadzic 
L inviato del Vaticano ruons Francesco Monte risi que 
sto pomeriggio si incontrerà con Radov m Katad/ic pc i 
discutete i problemi relativi alla sici'icv/a del Papa Lo 
repubblica serba di Bosnia si avvia allo stato di e nic t 
gelida e dichiara che bloccherà gli aiuti umaint tu |>e r i 
musulmani Colpi di cannone con'to un convoglio Unti 
di viveri peri governativi 'Belgrado deve toglie re le san 
/ioni nei confronti di Pale» 

G I U S E P P E M U S L I N 

• i 1 invi i to elei p i p i il nun/K 
i p o s t i l l t o per l i lie sili 1 IllOI s 

hr mei seo Violile risi si trova a S>u 
r u i v o dove i cecchin i con t inuano 
i spar ire per concordare gli ul t imi 

dett ìgh per la visit i pont i l ic i i< per 
vende are la possibil ità di un meon 
tro eh Giov inn i P i o l o 11 cot i i r i p 
presentanti musu lmani ebrei e or 
torlossi Questo pomeriggio inol 
tre e c,ucslo e un fatto assoluta
me l i ' ! nuovo si vedrà a Pi le con 
Radov m Karadzic | x r discutere i 
problemi relativi alla sicurezza del 

I i inissii ne p isti r i l i U h i rili ni > 
\ l r \ tor V l t l l l i I | IS il il 1 HI 

pi r gli ifl in eivil in I i sin \ n i 
occuperemo di pori ni il mi 1/10 i 
P ih n i i i o loqm s ir i nno I il ite 
i ih < I Onu le n v p t i t u pi i i h i 
igei Ulto \ n In i 

R idov in K il id/ie i i i H i s i p u 
p ir i ili i w u rr i tot ih 111 i o mi 
n lei e eli e hiudere li toc, ì /n ni di 
lequa luce e n is ihe i ile I ive 

i ro ite e musi l i n un nlessi si | ie 
p ir i i die hi ir in lo st i lo di i U R I 

g c t l / i e id intetisilic irt li i pi r i 

III I l U n I I I 

\ mi li l i I l i vele i st rbi I s u i 
i n uni st i s i tua/ i ne e i r t i 
in iti il bloce > t ile i he i ur* r i 
I il i I- isti scorso ha I IL, I I o I ul 

i l o i I ' le ombe le ile eo l i la 
si il i i l i de isione di s| boi] tu 
VII -. il i l i ti LI li re [il lisi isi n iti 
II si rt)l eli l 'osi l i i i sopì itt l l tto do 

i > i e o n s u l / i o n i ri le n ti I in i 
li lus isi 11 n un ippt ggio | I bi 

si it ili i i Itti il li pi r e i liti de l v > 
II il i d ie isioiu de I | irl uni i l io I 
l i l d i Imi ire il p in > i l i | lei -. i 
iv uh eli II I s istu si ull n ip i 

e H i di lesisti n / i d i 11 i l epubb l i e i 
si 11 1111 L s u i 

h ni iv in K ir icLic idesso i iti 1 
h n bl e al lei le bl » e in I convogl i 

un i un ' i ri d i II Onu dirc ' t i ilh e n 
e i ivi eri it e mnsi i lm in i non li 
III l ido c o n Ì e h i se cosi [osse l) 
s i ' i i c r c b b e p r o p r i o lui i vi d o s i 
ni e in il si si m / i o s o unti u m a n i 

ni i he I ( >iiu ogni giorno port i 
ni I su ti m i n i l o Pelei Kessler 
pi it ivi» de II irg m i / / i /n ne del 
I ( l in i per i nli it,! iti li i spiet, ili in 
I iH ie ln 1 ( Hiu ogni mese distribuì 

sce o l ln d SOO tonnellate d i viven 
ii musuln i un rimasti nelle cnc ia 

ve entr i il l i t r i tono contro l lato da 
I ile ni i i lo stesso tempo altre 
s Ino ii serbo bosniaci In questo 
e iso qualor i andassero in po r to l e 
minac i i formulate Karadzic pn-
vc re blu letti Talmente la sua gente 
d i un qu imitativo di aiuti pan a 

| iu Ile tornito ai musu lman i 
L i min ice n serbo bosniaco ap-

I in c i m e l i disperata reazione 
id un i si ii ìz ioneel ie gli sia sfug

gi n lo di ni ino Nessuno al inon-
I i - l i i detto R idov in Karadzic 

- s s n e b b i u n i (spettato che la fé 
de i i z ionc |UL,OSI iva introducesse 
s m/ io i i nei nostn conf ront i Ora 
- h i iggiunlo Kur idz ic - penso 
e In ibbi uno il p ieno dir i t to di irn 
pi ne i nos t r i volta sanzioni con 
tro i musu lman i tali che neppure 
un ucci l imo s i r a in grado di supe 
r ire I isv d io finche il m o n d o non 
costri igei i 11 Iugoslavia a revoca
re le sue misure contro d i noi 

IJ. unt i icce peraltro sembrano 
n in restare nell amb i lo verbale 

Quest i volta si fa sul seno Tre col 
pi d i cannone infatti sono stati 
sparali cont ro un convogl io car ico 
eh aiuti umani tar i mentre stava sca 
ncando dei viveri in un magazzino 
bosniaco a Zavidovici SOchi lome 
tri a nord-ovest d i Saruievo 

Il governo russo da parte sua 
ha condanna to I iniziativa di bloc 
e ire gli aiuti umani tar i a croati e 
musulmani in quanto questo pro
vocherà una protesta ali Onu ren 
dendo più diff ici le la ricerca d i 
una soluzione pol i t ica del conf l i t to 
nel la ex Jugoslavia Via K i radz ic 
non sembra darsi per v into forte 
del plebiscitario no al p iano d " l 
g ruppo di c o n t i l o ha r i lanciato la 
sua proposta intesa a r idefimre le 
mappe della L5osnia cosi c o m e 
I ha voluto il popo lo con il referen
d u m tenendo con to pure degli in
teressi serbo bosniaci in termini d i 
risorse economiche industriali di 
l ince di comun icaz ion i sacrificati 
ail insegna di un astratta divisione 
che acuirebbe i contrasti tra le tre 
etnie 
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LA TRAGEDIA DELL'ATR. Resa pubblica la registrazione in cabina di pilotaggio 
Il comandante si lanciò in picchiata contro la montagna 

Parla il direttore 
dell'Interpol 
«L'ala era vicina 
non a 4 chilometri» 
•L'ala dell'Atr 42 caduto sul 
Grande atlante marocchino 
stava a 300 metri dal relitto 
dell'aereo, l'ho vista con I miei 
occhi*. A parlare è II direttore 
dell'Interpol, Enzo Portacelo, 
che andò subito ad Agadlr dopo 
la notizia del disastro aereo. Il 
particolare dell'ala è stato 
messo particolarmente In rilievo 
dai piloti marocchini per 
sollevare del dubbi sulla tesi del 
suicidio subito tornita dalla 
commissione d'Inchiesta 
Incaricata di far luce sul 
gravissimo Incidente. Per giorni 
hanno sostenuto che l'ala fosse 
stata rinvenuta a 4 chilometri 
dal relitto dell'aereo, facendo 
crescere quindi l'eventualità di 
un'esplosione In volo. Il direttore 
dell'Interpol, che è arrivato In 
elicottero sul luogo del disastro, 
ma non subito, bensì a distanza 
di tre giorni dallo schianto, ha 
seguito ogni passaggio della 
vicenda. E già Ieri, prima ancora 
che arrivasse l'Integrale della 
scatola nera, che peraltro era 
stato pubblicato da un 
quotidiano marocchino, non 
dava credito alla versione fornita 
giovedì da fonti della Rovai Air 
Maroc. «Non cambia nlento. Loro 
hanno ascoltato II voice recorder 
e hanno tratto le loro 
conclusioni. È comprensibile, 
ma quanto è registrato nella 
scatola nera non lascia spazio al 
dubbi-. 

• ROMA. La versione integrale 
della scatola nera non lascerebbe 
ombra di dubbio: l'ATR-42 delle li
nee aeree marocchine precipitato 
il 21 agosto tra Agadir e Casablan
ca è stato portato deliberatamente 
a sfracellarsi a terra dal comandan- . 
te e non è caduto per un cedimen
to strutturale. Un cedimento c'è 
stato, ma è stato l'effetto della ma
novra suicida del primo pilota e 
non la causa dell'incidente. 

È quanto si desume dalla lettura 
integrale del cockpit voice recor
der (che registra le voci in cabina) 
diffuso ieri (un giorno dopo che 
dalla stessa lettura della scatola ne
ra i piloti e la Royal Air Maroc ave
vano invece accreditato la possibi
lità di un guasto meccanico del
l'aereo) e da alcuni risultati preli
minari del Flight data recorder 
(che memorizza i dati tecnici del 
volo) appresi in ambienti aeronau
tici. 

In particolare, la copilota ha 
chiesto al comandante per 18 volte 
cosa stesse facendo, supplicando
lo, ma il comandante ha nsposto 
una volta sola con la parola, «mou-
rir». Gli ultimi 30 secondi devono 
essere stati terrificanti: dopo che il 
comandante ha buttato giù l'aereo 
virando bruscamente a sinistra e 
mettendolo quasi in verticale, il ve
livolo ha superato in pochi secondi 
tutti i limiti strutturali a causa della 

• ROMA. Si napnra di nuovo da
vanti a questa pagina la ferita che 
43 famiglie portano dalla sera di 
domenica 21 agosto. Lasciare af
fetti, persone divenute irriconoscì
bili, sfracellate nel volo e nel rogo 
dell'Air 42, perché la follia di un 
uomo ha deciso il destino di tutti, e 
un nodo intenore troppo difficile 
da sciogliere, Questa vicenda di fe
rite ne ha lasciate anche troppe, al 
di là della morte: per la prima vol
ta, per vittime di un disastro civile, 
si e ricorso alla sepoltura in una 
fossa comune, perché non c'è sta
to niente da raccogliere. Niente. 

La notizia del disastro a 35 chilo
metri da Agadir, l'aeroporto da cui 
il velivolo era partito e arrivata co
me un razzo nella notte di domeni
ca 21 agosto. L'Atr42 è precipitato 
alla 18,53 ora locale (le 20,53 in 
Italia). Su quell'aereo c'erano 20 
turisti stranieri e 20cittadmi del Ma
rocco, oltre alle 4 persone dì equi
paggio. Nessun superstite. L'unica 
venta assodata sin dalle prime ore, 
purtroppo, è stata questa. L'Atr 42 
è finito sui costone del Grande at
lante marocchino: oggi sappiamo 
a quale velocità e perché. Un luo
go impervio, dove i soccorsi sono 

Un ufficiale marocchino recupera la scatola nera dell'Atr-42 della Royal Air Maroc mmagineTv/Ap 

Grido disperato per didotto volte 
La scatola nera svela il film dell'aereo suicida 
Non c'è più spazio per le polemiche. La versione inte
grale della scatola nera dell'Atr 42 caduto in Marocco 
conferma, senza ombra di dubbio, che a portare l'ae
reo contro il Grande atlante marocchino è stata la follia 
suicida del comandante. Per ben 18 volte la copilota 
supplicò il primo pilota su cosa stesse facendo, ma eb
be solo questa risposta: «Morire». Quei drammatici mi
nuti nella cabina di pilotaggio prima dello schianto. 

eccessiva velocità e accelerazione 
di gravità. L'impatto e avvenuto 
quasi in verticale con l'aereo in vo
lo rovescio dopo una folle discesa 
da 1.800 metri a 600 in soli 17 se
condi. L'ala sinistra si e staccata 
due o tre secondi prima dell'impat
to ed è stata ristrovata a soli 385 
metri dal punto in cui si è schianta
to l'aereo. Il cedimento dell'aereo 
era stato ipotizzato da alcuni piloti 
dell'Royal Air Maroc, mentre la 
compagnia ha già nconosciuto l'e

straneità dell'aereo nell'incidente. 
La velocità massima strutturale (la 
cosiddetta VNE, velocity never ex-
ceededj dell'ATR-42 è di 530 chi
lometri l'ora, l'accelerazione mas
sima in volo dritto tre volte quella 
di gravità. Secondo i dati del flight 
data recorder, due secondi prima 
dell'impatto l'aereo aveva una ve
locità di 670 chilometri l'ora, una 
accelerazione di 4 volte la gravità e 
si trovava in volo rovescio con una 
inclinazione di 70-80 gradi. 

Il pilota Younes Khyati con la sorella Nablla Ansa/Reuter 

Ecco la trascrizione del cockpit 
voice recorder dal momento del 
decollo a quello dell'impatto I 
tempi indicati sono quelli dall'av
vio dei motori. 

19'45 - copilota: «ricevuto; Air 
Maroc 630 autonzzato per allinea
mento pista e decollo da pista 28» 

22'01-copilota: «prua 60 gradi» 
22'07 - comandante: «superati 

3.000piedi (millemetri)» 
22'12 - comandante: ...frase in

comprensibile... copilota: «non ho 
capito, comandante» 

22'36 - comandante «flap solle
vati», copilota. «flap sollevati dopo 

check list decollo». 
22*47 - comandante: «ecco; 

flap sollevati, luce spenta» coman
dante: «altimetri» copilota: «stan
dard dalla mia parte» 

23'34 - comandante: «abbiamo 
terminato la check list» copilota: 
«si». 

23'35 - controllo traffico: «Air 
Maroc 630 riportate superando 12 
mila piedi (4 mila metri)«copilota: 
«riporteremo 12 mila piedi AM630» 

24*06 - comadante: ...frase in
comprensibile... 

26*35 - copilota: «facciamo 
un'altro giro?" (per salire) coman
dante: ...frase incomprensibile. 

27'13 - comandante: «hai gli sti
mati?» (tempi stimati di sorvolo dei 
punti di riferimento in rotta) copi
lota: «punto CSD a 35 e BRC a 40» 

27'54 - comandante: «un terzo» 
(giro per salire) copilota: «no» co
mandante: «a causa delle monta
gne» 

28'04 - comandante «sei d'ac
cordo, ah?» copilota: «perché7» 

Due settimane fa la morte dei 44 passeggeri diretti a Casablanca. Otto di loro erano turisti italiani 

Un boato, poi la fossa comune in Marocco 
Subito una verità: nel disastro non si è salvato nessuno. 
E poi, tanti drammi nella tragedia. Sapere chi è morto, 
sapere di non poter dar sepoltura alle vittime perché 
dei loro corpi non e rimasto nulla. Sull'Atr 42 per la fol
lia improvvisa del pilota sono morte 43 persone. Tra 
queste, otto turisti italiani. Subito di loro si sono saputi i 
nomi. Stavano in vacanza. I loro familiari sono dovuti 
andare in Marocco e lasciarli in una fossa comune. 

FABIO LUPPINO 
arrivati dopo tre ore, ma non pote
vano fare meglio. 

Su quell'aereo c'erano otto ita
liani, tutti turisti' due coppie di ra
gazzi di Tivoli, una coppia di Scan-
dicci, due ragazzi della provincia 
pugliese. Sergio Pacifici, Ilaria De 
Giovanni, Francesca Alunni, Fran
cesco Brevetti, Pietro Ursini, Rosa
rio Savatti, Massimo e Rosalba Gra-
ziani. Tutti in vacanza. In sei erano 
partiti con il tour opcrator Franco
rosso per un lungo soggiorno den
tro la storia, la cultura, il sole del 

paese più occidentale dell'Africa. 
Stavano sul volo 630 partito da 
Agadir, dopo aver trascorso in que
sta città una settimana di mare e ri
poso. Dovevano andare a Casa
blanca e li cominciare il giro delle 
città impenali. 

Per i familiari sono iniziate subi
to ore di angoscia e tormento. 
Hanno saputo della morte dei loro 
cari dalle colonne di un quotidia
no. Niente polemiche, però. È co
minciato un lungo silenzio, inter
rotto dalle intrusioni dei cronisti. I resti dell'aereo precipitato Ap 

L'Italia è stato l'unico paese, tra 
quelli che hanno avuto turisti coin
volti nel disastro, ad aver mandato 
laggiù propri investigatori e sino al 
giorno dei funerali tutti i diplomati
ci si sono trasferiti ad Agadir perse
guire gli sviluppi dell'inchiesta. La 
venta ufficiale, ora confermata dal
l'integrale della registrazione, e ar
rivata inusitatamente presto. La 
scatola nera è stata raccolta sin da 
lunedì 22 e trasfenta negli uffici del 
francese Bureau d'enquéte d'acci-
dents. La commissione d'inchiesta, 
sin da mercoledì, ha sentenziato: 
deliberata volontà del pilota di sui
cidarsi. Niente guasto meccanico, 
niente attentato, un'ipotesi che è 
stata in piedi alcune ore. 

Un'altra venta è arrivata, an
ch'essa più o meno insieme alle 
spiegazioni sull'incidente, ovvero 
mercoledì: la certezza che non ci 
potesse essere un funerale, ognu
no nel propno stato, per le vittime. 
I cadaveri non sono stati identifica
ti, malgrado fossero stati inviati ad 

28*12 -copilota: «perché c'è fo
schia e non si vede molto bene» 

28*43 - rumore cabina: suono 
(forse interruttore) 

29*01 - rumore cabina: suono 
(forse interruttore) 

29*08 - comandante, «ricomin
ciamo il giro» copilota «ah?», co
mandante: «ricomincio il giro» 

29'13-copilota: «si» 
29'31-comandante: «troppo vi

cino, troppo, troppo vicino». 
29'35 - rumore cabina: suono 

disinsenmento autopilota (.flight 
data recorder indica 3.000 metri, in 
salita) 

29'38 - copilota: «che cosa fa
te?» 

29*39 - rumore cabina: clic di 
un interruttore 

29*42 - copilota: «che cosa fa
te'» 

29*45 - rumore cabina: suono 
campanello per azionamento 
«tnm» (alette timoni profondità). 

29*49 - copilota: «comandante 
cosa fate'» 

29'50 - rumore cabina: campa
nello 

29 '51 - comandante: «morire» 
(dal flight data recorder nsulta che 
il comandante fa picchiare l'aereo, 
la copilota contrasta sulla sua clo
che nmettendo l'aereo quasi invo
lo livellato) 

29'54 - copilota' -comandante, 
ma cosa fate?» 

29'57 - copilota: «comandante». 
29'59 - copilota: «cosa fate, co

mandante?» 
30'02 - rumore cabina: a llarme 
30'04 - assistente volo- «per fa

vore allacciate cinture», assistente 
volo: «non vi preoccupate e allac
ciate le cinture per favore» 

30*06 - rumore cabina: allarme. 
30*07 - copilota: «comandate, 

ma cosa fate?» 
30*10 - copilota: «comandan

te!!» 
30*11 - copilota: «comandante: 

per favore, per favore» rumore ca
bina: allarme. -. ,. 

30*12 - copilota: «comandan
te!!», rumore cabina: allarme conti
nuo. 

30*18 - copilota: «comandante, 
per favore». 

30*21 - copilota: «Agadir. Air 
Maroc 630, mayday, mayday, c'è il 
comandante che è ...» (per il flight 
data recorder l'aereo è sceso a 
2.250 metri). 

30*28-copilota: «per favore, co
mandante: per favore; per favore: 
per favore comandante» (un se
condo dopo, per il flight data re
corder, il pilota vira a sinistra e 
mette l'aereo quasi in verticale) 

30*30 - controllo volo: «avanti, 
avanti» (parlate). 

30*35 - copiiota: «aaah!» (per il 
flight data recorder l'aereo ò sceso 
a 1.800 metri) 

30*39 - copilota: «per favore co
mandante: per favore: per favore 
comandante». 

30*41 - rumore cabina: allarme, 
rumore di vibrazioni 

30*51- grido della copilota 
30°52 - copiiota: «nnnò». La re

gistrazione finisce, (per il flight da
ta recorder è il momento dell'im
patto) . 

a FÌ. 

Agadir i calchi dentari, ogni cosa 
che potesse rendere possibile con
servare il nome, anche da morti. 
Non c'è stato nulla da fare poche 
cose racchiuse in sacchetti di pla
stica e portati all'obitono di Agadir. 
Ecco quel che resta. Solo cinque 
bare per 44 corpi sono state pre
sentate ai funerali celebrati in tre ri
ti diversi, ebraico, cattolico e musi-
mano, almeno in questo lasciando 
la loro identità, religiosa, ai morti. 

E poi solo polemiche. 1 piloti 
marocchini non hanno mai credu
to alla tesi del suicidio Younes 
Khayati, 32 anni, il comandante 
suicida, era un esperto pilota della 
Royal Air Maroc. Fnma di partire 
aveva dato appuntamento a suoi 
amici di Casablanca; doveva spo
sarsi con una ricca ragazza dell'af
fascinante città marocchina. Casa
blanca appunto. Conosceva bene 
la sua copilota, Sofia Figuigui. La 
disperazione dei suoi geniton, in
capaci, ovviamente, di pensare ad 
un figlio omicida e folle. Appena il 
30 luglio il comandante aveva fatto 
il suo ultimo controllo psico attitu
dinale dei sei annuali previsti. Per
ché, allora? 
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Manifestazione antiabortista, Ieri a Varsavia davanti al Parlamento KopliceAp 

Walesa vince la crociata aborto 
Manca il quorum per sancire la liberalizzazione 
Non passa in Polonia la legge per la liberalizza
zione dell'aborto. Il Parlamentonon è riuscito a 
superare il veto dl.Lech Walesa, contrario al 
provvedimento. Il presidente polacco aveva mi
nacciato le sue dimissioni. 
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m VARSAVIA. Coincidenze astrali. 
Nei giorni in cui la chiesa cattolica 
guidata dal Papa polacco è impe
gnata in una nuova battaglia con
tro l'aborto, proprio dal paese che 
ha dato i natali al Pontefice arriva 
un voto di affinità con le posizioni 
di Giovanni Paolo II. L'aborto resta . 
vietato in Polonia. Il Parlamento 
non è riuscito a superare il veto im- ' 
posto dal presidente Lech Walesa 
alla legge che nel giugno scorso 
aveva legalizzato l'aborto nei casi 
in cui la madre si trova ad affronta
re «gravi difficoltà materiali e perso
nali». . • . . . . . ~ •, 

La stragrande maggioranza dei 
parlamentari ha votato contro il ve
to presidenziale, ma non è bastato. 
In 232 si sono opposti al diktat di ' 
Walesa, mentre 157 lo hanno ap
provato e 22 deputati si sono aste
nuti. Per far passar la legge e scon
figgere il veto, secondo la costitu
zione polacca, ci sarebbe voluta la 

maggioranza dei due terzi, ovvero 
274 voti. Si sono stretti intomo alla 
posizione del presidente polacco il 
primo ministro Waldemar Pawlak 
e 88 su 113 rappresentanti del Par
tito contadino che forma la coali
zione di governo con i post comu
nisti. Questi ultimi, fedeli alle loro 
promesse elettorali, hanno votato 
contro il veto. Walesa ha vinto, 
dunque, contro il parlamento, riu
scendo a dividere la coalizione di 
governo. Il leader di Solidamosc 
ha vinto due volte, perché questo 
successo gli assicura il sostegno 
della fortissima chiesa polacca per 
le elezioni presidenziali del prossi
mo anno, dove le forze di sinistra e 
di destra non nascondono le loro 
ambizioni di vittoria. Del resto il 
leader polacco aveva messo in gio
co la sua stessa poltrona. «Non sa
rò io a firmare l'introduzione del li
bero aborto in Polonia. Nessuna 
disgrazia economica può legaliz

zare un attentato contro la vita 
umana», aveva tuonato in luglio. 

Insomma, Walesa resta al suo 
, posto, ma la Polonia resta con una 
legislazione monca in materia di 
interruzione di gravidanza. L'abor
to non è vietato del tutto nel paese. 
La legge vigente, tra l'altro molto 
recente (la prima norma in mate
ria fu approvata nel gennaio 1993) 
autorizza l'aborto solo in tre casi: 
se è in pericolo la vita della madre, 
per malformazione congenita del 
nascituro o a causa di gravidanza 
da incesto o stupro. Evidentemen
te, però, la realtà presenta una ca
sistica ben più complessa anche in 
Polonia a cui la legge avrebbe dato 
una sistematizzazione. Abilmente 

' il presidente polacco è riuscito a 
spostare la discussione su toni da 
crociata, usando a pretesto la pos
sibilità di una sua irrevocabile di
missione dalla carica che occupa, 
e il conseguente vuoto di potere al 
vertice del governo polacco. Un re
ferendum su Walesa a cui, forse, 
molti deputati si sono voluti sottrar
re. 

Il voto della Dieta di Varsavia la
scia intendere che la discussione 
sull'aborto non si chiuderà con il 
pronunciamento di ieri e, cioè, che 
il tema è nelle corde della stessa 
società polacca: il provvedimento 
non è passato, ma contro Walesa 
c'era molto più di metà del parla
mento. La battaglia è solo nnviata, 
ma non è chiusa. 

Il problema c'è, è innegabile, 

come conferma uno studio della 
commissione parlamentare alla 
Sanità. La commissione si era pro
nunciata, per tempo, per il rigetto 
del veto presidenziale, fornendo 
dati preoccupanti: la legge vigente 
avrebbe provocato un aumento 
consistente del numero di aborti 
clandestini, cosi come una crescita 
dei casi in cui la madre abbando
na il proprio figlio dopo aver parto
rito. 1 deputati della commissione 
hanno segnalato, nello stesso tem
po, che molti polacchi si rechereb
bero ad abortire in quei paesi dove 
la legge lo permette. . 

I parlamentari che sostengono 
la legge di liberalizzazione e le or
ganizzazioni femminili e della nuo
va sinistra hanno annunciato che 
cominceranno una battaglia per 
l'organizzazione di un referendum 
popolare. La camera bassa del' 
parlamento polacco ha dovuto in
terrompere i lavori per un'ora, su
bito dopo il voto sull'aborto, a cau
sa di una teletonata anonima che 
segnalava la presenza di un ordi
gno nell'edificio. Un'accurata per
quisizione degli artificieri in servi
zio permanente alla sede del Scjm 
non ha nvelato nulla di anormale e 
i deputati sono tornati tranquilla
mente in aula. Stanislaw Kostrze-
wa, capo dell'ufficio stampa del 
parlamento, ha fatto presente che 
•chiamate del genere sono piutto
sto frequenti e paiono sempre ve
rosimili, per cui ogni volta vengono 
adottate tutte le misure del caso 
per evitare una disgrazia». 

Crisi politica 
in Bulgaria 
Il governo 
si è dimesso 
Il governo bulgaro di Luben Berov 
ha deciso di dimettersi. Lo ha 
annunciato ieri l'uffdo stampa del 
governo stesso, citato dalla radio 
bulgara. Per essere effettive, le 
dimissioni dell'esecutivo, che tre 
mesi fa aveva superato una 
mozione di sfiducia, dovranno 
essere ratificate dal Parlamento. 
La decisione, ha precisato la 
stessa fonte, è stata presa dai 
ministri all'unanimità, nel corso di 
una riunione a porte chiuse. «Il 
governo ha deciso di dimettersi 
essendo II mandato conferitogli 
dal Parlamento terminato-, ha 
detto II portavoce dell'esecutivo 
Ralcho Ralkov. Il 26 maggio 
scorso, il governo aveva ottenuto il 
voto di fiducia dal Parlamento, 
dopo essersi impegnato a -
dimettersi a settembre per aprire 
la strada ad elezioni generali. Il 
governo, formato da esperti il 30 
dicembre 1992, era stato criticato 
da tutte le forze politiche del Paese 
per la sua •inefficienza», In 
particolare nel settore delle -
privatizzazioni, della lotta alla 
criminalità e, più recentemente, 
per la crisi in seno all'esercito. 

Pellegrinaggio di indiani nel Wisconsin 

Il bisonte bianco 
toma nel far-west 
Fiocco bianco nel far-west. È nato un bisonte bianco. 
Da ogni parte dell'America centinaia e centinaia di 
indiani si stanno dirigendo verso una fattoria del Wi
sconsin recando doni e regali magici. La leggenda di
ce che «sarebbe tornato per unificare le quattro na
zioni: bianchi, rossi, gialli e neri». Le probabilità di un 
tale evento è di uno su dieci milioni. L'ultima nascita 
risale a sessanta anni fa. 

NOSTRO SERVIZIO 

m WASHINGTON. Migliaia di in
diani sul sentiero di pace per attra
versare il far-west, dove in una fat
toria del Wisconsin, è nato un bi
sonte bianco. L'evento è straordi
nario ed era atteso da generazioni 
di pellirosse di tutte le tribù. Da due 
settimane simboliche nuvole di fu
mo stanno diramando il messag
gio: «È tornato il bisonte bianco». 
L'evento è del tutto imprevisto e di 
questo gli indiani ne sono consa
pevoli che stanno arrivando da tut
ta l'America, dalle riserve e dalla 
citta, in un pellegrinaggio che du
rerà ancora per tanto tempo, re
cando doni e oggetti magici eredi
tati dagli anziani ai più giovani. 

La fattoria di Dave Heide in que
sti giorni è la meta di cheyenne e 
sioux. chcrokee e chippewa giunti 
da ogni dove. Si sono accampati 
ed hanno pregato a lungo, spesso 
indossando i loro tradizioonali co
stumi. Fumi di incenso si sono le
vati da ogni parte, mentre gli india
ni stavano fumando il caratteristico 
calumet 

A considerare quanto sia straor
dinaria la nascita di un bisonte 
bianco è dato dal fatto che le pro
babilità di un simile evento sono di 
uno su dieci milioni. Anche nel se
colo scorso, all'epoca del sangui
noso genocidio del popolo india
no, ì bisonti bianchi erano molto, 
ma molto rari. Pochi esemplari su . 
circa 80 milioni di bisonte che sco
razzavano per le immense prate
rie, non ancora irti di ostacoli quali 
recinti, ferrovie e altro ancora, assi
curando ai pellerossa il necessario 
per vivere, dal cibo alle pellicce. 

Sul bisonte bianco, come è na
turale, c'è pure una leggenda. «Il 
bisonte bianco, secondo la leggen
da - afferma Floyd Hand, uno stre
gone sioux de! South Dakota - sa
rebbe tornato un giorno per unifi
care le quattro nazioni: bianchi, 
rossi, gialli e neri» e Floyd Hand ha 
pure aggiunto che «per noi è come 
un secondo avvento del Cristo». 

La fattona, dove il bisonte bian
co è già stato battezzato dal suo 
proprietario «Miracle», sta assue-
mendo al di là di ogni previsione 
l'aspetto di un vero e proprio pre
sepe naturalmente pagano. Sac
chetti contenenti ogni sorta di so
stanze ritenute magiche, pietre ra
re, anelli di natura medicinale so
no stati appesi ai rami di un fron
doso albero accanto al prato dove 
Miracle sta pascolando, viciono al
la madre, ignaro del perchè di tan
ta attenzione ammesso che se ne 

sia accorto. Una giovane donna, 
tanto per dire quale importanza si 
attnbuisce alla sua nascita, è giun
ta appositamente in aereo dall'Ari
zona per essere in grado di presen
tare i suoi «rispetti» all'animale. E 
una delegazione di sioux oglala la-
kota amverà nei prossimi giorni 
colma di regali per il bisonte ma 
anche per il fortunato proprietario. 

«L'impatto di questa nascita è 
encorme sulla nazione rossa - af
ferma Harry Orso bruno, uomo 
medicina dgli oneida -. Gli inse
gnamenti degli anziani parlavano 
sempre di un evento portentoso 
che avrebbe ricongiunto la nazio
ne bianca e quella rossa». Una na
scita di questo genere risale a ses
santa anni, al 1933. Il proprietario 
visto il successo ottenuto da Mira
cle ha già detto che non intende 
assolutamente vendere l'animale. 
Anzi intenderebbe assicurarlo in 
previsione di un affare. Se Miracle 
piace a tanti perchè non cercare di 
sfruttarlo in termini economici? 
Farlo vedere cioè a pagamento in 
cambio di qualche dollaro. 

Molestie sessuali 
in California 
Un indennizzo 
di 11 miliardi 
Il più grande studio legale del 
mondo è stato condannato da un 
tribunale di San Francisco a 
pagare 1 1 miliardi di lire ad una ex 
segretaria a titolo di indennizzo per 
molestie sessuali. Secondo la 
testimonianza della donna. Rena 
Weeks, poco dopo la sua ' 
assunzione nello studio di Palo Alto 
della ditta Baker and McKenzIe, 
l'avvocato Martinm Greenstein, le 
Introdusse delle caramelle nel 
taschino della blusa, le palpeggiò I 
seni e afferratele le braccia, gliene 
spinse airindletro per vedere 
«qual'era II più grande», in altre 
occasioni si lanciò letteralmente 
con le mani sul suo seno e le 
rivolse frasi non tanto equivoche. I 
fatti risalgono al 1391, quando 
Weeks lavorò per tre mesi nello 
studio di Greenstein. A sostegno 
dell'accusa sono state chiamate a 
testimoniare altre otto Impiegate 
che hanno riferito che Greenstein 
aveva avuto lo stesso 
comportamento anche con loro. SI 
tratta del più alto indennizzo che 
sia mai stato corrisposto per 
molestie sessuali. 

Un armatore restaura la barca che nel '45 ospitò Churchill, Roosevelt e Stalin 

Riprende il mare lo yacht di Yalta 
Riprenderà il mare il «Delphine 2», lo splendido yacht 
sul quale, all'inizio del 1945 si incontrarono a Yalta 
Churchill, Roosevelt e Stalin. L'idea è venuta a un arma
tore francese di Marsiglia che per restaurare la barca ha 
investito capitali molto consistenti. Lo yacht fu fatto co
struire nel>1921 da un miliardario americano che per 
averlo pagò due tonnellate e mezzo d'oro. È presumibi
le che ora servirà ad ospitare crociere di lusso. 

• È una specie di festival dell'«a-
marcord». Da quando tutto il mon
do uscito dalla seconda guerra 
mondiale se ne 6 andato, tutt'a un 
tratto, in briciole, sembra diventato 
un affare recuperarne cimeli e sou
venir per offrirli alla maliconica no
stalgia dei superstiti. Si è comincia
to a Mosca e a Berlino con il traffi
co di vessilli dell'Armata Rossa, 
berretti di generali e medaglie al 
valore ridotte a rutilanti patacche 
da appendere alle T-shirt sulla 
spiaggia. Non c'è oggetto del vec
chio armamentario di un potere 

annientato dalla storia che non sia, 
in seguito, finito nei cataloghi della 
generale liquidazione sulle banca
relle dei mercati orientali. Roba da 
poveracci finora, imprese di gente 
che dai diluvi del secolo è emersa 
ancora una volta con il bisogno 
elementare di mettersi a tavola 
ogni giorno. Ma il business sembra 
ben studiato, il fiuto che lo sorreg
ge sicuro. Che sarebbero arrivati i 
capitali per recuperare dal buio del 
passato, e rivendere a prezzi ade
guati, ricordi di più fascinose di

mensioni era in fondo solo que
stione di tempo. 

L'idea è venuta cosi a un anna-
tore francese di Marsiglia, un certo 
Georges Michel, che ha pensato a 
quanto potrebbe essere attraente, 
per i tanti raffinati nostalgici che 
possiedono anche un bel conto in 
banca, andarsene in crociera pro-
pno sul prezioso legno che presie
dette, cinquant'anni fa, al fatale 
verdetto che doveva decidere i de
stini dell'Europa nella seconda 
metà del secolo. Il Michel ha rin
tracciato e acquistato il «Delphine 
2», yacht che si dice favoloso e sul 
quale a Yalta, all'inizio del febbraio 
del 1945, si incontrarono per una 
settimana Winston Churchill, Dola
no Roosevelt e Yosif Stalin. In quei 
giorni sulle mappe che venivano 
stese sui preziosi tavoli di tek pre
sero corpo i confini del nuovo con
tinente, venne richiamata alla vita 
la Polonia, sezionata impietosa
mente la Germania. Ma, soprattut
to, cominciarono a prendere for
ma le «sfere», quei pezzi di mondo 
che, distrutto il mostro nazista, 
avrebbero dovuto far capo a cia

scuno dei tre ospiti-demiurghi. Tut
to nacque 11. su quei ponti e in quei 
saloni, e l'armatore francese è sicu
ro che venderne lo sfumato ricordo 
può ben essere un ottimo affare. • 

Per rimettere in mare la magica 
imbarcazione il marsigliese è pron
to a spendere una vera fortuna Si 
tratta infatti di operare un restauro 
che richiede l'intervento di decine 
di maestri carpentieri impegnati a 
ridare l'antico splendore ai legni e 
ai bronzi che impreziosiscono il 
ponte e gli interni dello yacht, 
mentre lo scafo, di acciaio nobilis
simo, sembra non abbia molto sof
ferto l'usura del tempo. Del resto di 
soldi «Delphine» ne ha sempre fatti 
spendere molti. Il suo pnmo pro-
prictaro, Horace E. Dodgc, il mi
liardario fondatore dell'omonima 
casa automobistica. nel '21. versò 
al cantiere «Great Lakes», che gli 
costruì la barca, due tonnellate e 
mezzo di oro. Disegnato dall'archi
tetto newyorkese Henry J. Gielov, 
«Delphine 2» e lungo 80 metri e lar
go 10. Ha tre ponti, superiore, pas
seggiata e principale, e una poppa 

Churchill, Roosvelt e Stalin a Yalta nel 1945 

molto ampia per prendere il sole. 
Ha dieci cabine doppie, tutte con 
sdlci da bagno dotata di comoda 
vasca, due vasti saloni e una son
tuosa sala da pranzo. Le pareti di 
tutte le stanze sono rivestite in le
gno pregiato. Lo yacht ha anche 
un gabinetto medico, una inferme
ria e un settore per i servizi di guar
daroba «Delphine» è dotato di due 

motori a vapore a quadrupla 
espansione, gli ultimi di questo ti
po ancora in funzione nel mondo, 
che sprigionano una potenza com
plessiva di 3000 cavalli. Alla veloci
tà media di 14 nodi orari lo yacht 
può navigare trenta giorni conse
cutivi senza toccare terra. 

Non resta, sembra, che aspetta
re ancora qualche mese. Poi chi se 

Pilone Sintesi 

lo può permettere potrà immerger
si, comodamente cullato dallo 
scidcquio delle onde, nell'esclusi
va atmosfera di un tempio della 
stona. Gli altn dovranno continua
re ad accontentarsi dei cronometri 
dell'Armata rossa: il profumo della 
stona 11 è meno intenso ma in com
penso economicamente più ab
bordabile. 
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VOLONTARIATO. Infermiera ha lasciato il posto sicuro 
«sBBsaEEŝ sssBinŝ  in ospedale e la sua vita da «bianca» 

Paola, campionessa 
per tornare a curare 
i bimbi del Rwanda 
Paola Pellegrinetti, 38 anni, infermiera professionale, 
campionessa del mondo di pesca sportiva in acque inter
ne, venderà tutto quello che ha vinto in Bulgaria per tor
narsene dai «suoi bambini», in Rwanda. Da sola e con soli 
10 milioni di lire ha messo in piedi un piccolo «Centre de 
Sante» nutrizionale per gli orfani di Gikongoro, a 130 chi
lometri da Kigali. La lettera di Bonheur, internata nel cam
po profughi di Gome: «Se tu non tomi, io muoio». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
C H I A R A C A R K N I N I 

«Cara Paola, io sen- ccrmi giorno dopo giorno che sa-W '.MIll A. 
U M Ì W K za di te sono sicura 
§ j | | | 8 f | | | j | | § di morire. Sono 
morti tutti e qui non c'è niente da 
mangiare, devo dormire fuori e 
non ho vestiti e non ho acqua da 
bere, lo senza di te muoio. Paola. 
Se tu tomi, io vivo». Bonheur, 23 
anni, 38 chili, rwandese, scrive da 
Gome, dal campo profughi del 
Rwanda. Scnve a Paola Pellegrinet
ti, 38 anni, infermiera professiona
le, campionessa del mondo di pe
sca sportiva, che nel 1992 ha mol
lato tutto: l'impiego sicuro in ospe
dale, uno stipendio, la vita da 
«bianca», e se ne è andata dai bam
bini del Rwanda. Dai «suoi» bambi
ni. «Mi hanno portato Bonaventura 
che stava morendo. Era afflitto da 
una gravissima forma di kwashior-
kor (una malattia di origine india
na che provoca edema diffuso fino 
alla morte). Si stava lasciando mo
rire. L'ho curato, l'ho alimentato. 

, Poi ha cominciato a, migliorare». 

rei dovuta rimanere 11» 
Paola si licenzia dall'ospedale di 

Viareggio, resta in Rwanda dove 
costruisce il suo «Centre de Sante»: 
un tavolo, un lettino, qualche 
stuoia. Con lei Fortunata e Catheri
ne, due ragazze Tutsi. I bambini ri
coverati nel piccolo centro sono 
tutti Utu. «Ti prego torna, e fai in 
modo che diventi la tua piccola so
rella. Se tu tomi sono sicura che 
riuscirò a vivere, se non tomi sono 
sicura che morirò». La lettera di Bo
nheur, la risposta all'indifferenza 
occidentale, all'egosimo, alla di
scriminazione razziale. Paola: «Io 
sono più ricca. Quando portavo il 
cibo alle labbra di Bonaventura lui 

Baptiste e Mattias. «Mi fanno ridere 
quelle organizzazioni che chiedo
no centinaia e centinaia di milioni 
di dollari per il Rwanda. Mi fanno 
ridere quelli che "perdono" il vac
cino e gli alimenti. Vedi questa sca
tola di latte condensato? lo gli vado 
dietro, da qui al Rwanda, e non la 
mollo. E se non arriva con me sca
teno un casino». 

La forza della fiducia, Paola, non 
l'abbandona mai. «Ho visto troppo 
e troppo poco: ho visto uomini torti 
dalla poliomelite trascinarsi sui go
miti e le ginocchia e portare sulla 
schiena 50 chili di farina. Ho visto i 
bambini con la pancia gonfia d'ac
qua e di venni, ho visto ferite terri
bili. Ho visto uomini e donne lavo
rare per mille lire, ho visto la mala
ria e la dissenteria uccidere neona
ti. Ma lo sai che per nutrire e curare 
80 bambini ho bisogno di 300 mila 
dollari soltanto? Ho un sogno, un 
piccolo ospedale pediatrico, che 
sarà realizzabile se qualcuno mi 
aiuta, se qualche medico volonta
rio volesse lavorare con me...». 

Paola Pellegrinetti, di Camaiore, 
verrà ncevuta da Oscar Luigi Scal-
faro per meriti sportivi. «Vorrei tan
to che sapesse, che mi riconosces
se meriti umanitari e mi aiutasse. 

Venderò le canne da pesca 
d'oro che ho vinto in Bulgaria 

Z&&25»££?£5£ Nelmiopiccoloambulatorio 
&^ î̂ nmub?nfhcnieM hanno davvero bisogno di me 
no la fame e la guerra. «Poi non ce , 
l'ha fatta. Bonaventura è morto». • 
Cosi come sono morti tanti altri, 
per le infezioni, «perché non solo 
sono malnutriti, ma perché non , 
hanno difese immunitarie. La ma- ' 
laria può uccidere, come uccide il 
morbillo. La malnutrizione non è 
solo mancanza di cibo, è l'inade
guatezza dell'organismo a ricevere 
cibo». - ' •• 

Paola racconta di quel piccolo 
contro realizzato con le sue mani: 
«Avevo raccolto IO milioni, mi han
no aiutato ad andare a Gikongoro 
(130 chilometri da Kigali). LI ho 
preso la baracca, non c'è energia 
elettrica né acqua corrente. LI ho 
curato i miei bambini». I suoi bam
bini che la chiamano «Muganga» 
(dottore), che giocano con le fo- . 
glie di banana - arrotolate, che 
muoiono per le infezioni e le ferite, 
che sentono che la guerra si avvici
na. «Quando stavo ancora vicino al 
confine, mi portarono un pullmino 
carico di bambini con gli arti am
putati dai machete. Avrei voluto 
scappare, ho voluto rimanere sen
za poter fare niente: non avevo gar
ze né strumenti per suturare. Non 
sapevo cosa fare, se non convin-

mi teneva stretta la mano. È morto 
solo, come sono morti soli gli altri». 
Bonheur «Qui c'è il mondo intero. 
Siamo tutti uguali, davvero. Non 
c'è acqua e abbiamo fame. Se tu 
tomi, io sono sicura che ce la farò». 
A postilla della lettera di Bonheur, 
un capitano dell'Onu, impegnato 
nell'operazione «Turquoise» scrive: 
«Cara dottoressa, la ringrazio anco
ra per quello che potrà fare. Bo
nheur ha davvero bisogno di lei». 

Paola, campionessa mondiale 
di pesca sportiva. «Sai perché ho 
partecipato ai mondiali in Bulga
ria? Perché sapevo di poter vincere. 
E cosi ho pensato: magari raccolgo 
un po' di denaro per tornare qui. 
Sono andata in Bulgaria e sono di
ventata campionessa, la prima 
campionessa da che sono stati isti
tuiti i tornei per le donne. E adesso 
vendo le canne che ho vinto, ven
do tutto, e torno in Rwanda, dai 
miei bambini». Questa è Njakaran-
ga, 5 anni, due occhi grandi, un 
edema diffuso, una frattura in un 
braccio, le ossa delle gambe che 
non la reggono in piedi. E poi Jean 

Ma sai, non sono Maria Pia Fanfa-
ni. In tv da Costanzo, non mi han
no fatto aprire bocca. Avrei voluto 
dire: aiutatemi, quando sono in 
Rwanda, aiutate quei bambini. Ma 
Costanzo ha preferito far parlare 
Rosy Bindi e Pannella». 

«lo so che tu, donna bianca che 
guarisci gli uomini neri, mi puoi 
salvare. Toma, e io mi salvo. Se 
non tomi io muoio». Si chiude cosi 
la lettera di Bonheur, impostata nel 
luglio scorso. Forse è già morta. «Ci 
rendiamo conto? Bonheur potreb
be essere già morta davvero. E io 
adesso ti dico: scrivi questo. Ai raz
zisti: sappiate che anche i bambini 
neri nascono bianchi e che la me
lanina colora il loro corpo dopo 
molte ore dalla nascita. Siamo tutti 
uguali, siamo tutti uguali, ma loro, 
questi bambini, non hanno uguali 
diritti perché la loro pelle è colora
ta. E muoiono, per la dissenteria, 
per la fame, per la malaria, per l'in
differenza occidentale, per l'egosi-
mo brutale, per una lotta che non è 
guerra etnica ma politica. Per certa 
chiesa. Pensateci». 

Bimbi rwandesi 

E i piccoli profughi «inventano» i palloncini 
I piccoli profughi del Rwanda si divertono come possono nel cortile del 
campo di Alfajlri a Bukavu In Zaire. In mancanza di giochi adatti alla loro 
età, hanno «scoperto» che I guanti chirurgici In dotazione al medici 
dell'ospedale da campo, se opportunamente gonfiati, possono 
trasformarsi In palloncini. Da qui a organizzare giochi di squadra II passo è 
breve. Le autorità locali per facilitare I bimbi nel loro giochi hanno deciso 
di aprire durante II giorno I recinti che separano le varie zone. Lo spazio a 
loro disposizione cosi diventa adatto anche per qualche partltlna con gli 
improvvisati palloncini. 

D Guttenlelder/Ap 

Due cugine 
si rivedono 
dopo 60 anni 
.;, '4 r tX"^*? iMon si vedevano da 

!**.,'"Sr:,;>* r i sessantanni. ma 
&Skì^i.'.i,l anche a distanza le 
loro vite hanno avuto una sorta di 
unico percorso: stesso nome, stes
sa età, mogli di due fratelli carabi
nieri, sposate nello stesso anno, 
(1934) poi, entrambe hanno avu
to quattro figlie e sono rimaste ve
dove. Ogg', che sono due batta
gliere signore di ottantuno anni, 
dopo mesi di ricerche, si sono fi
nalmente ntrovate a Roma. Quella 
che sembrerebbe la trama di un 
film è invece la storia di due cugine 
con l'identico nome: Giovanna Lo 
Presti. Le due Giovanne si incontra
rono per l'ultima volta a Palermo, 
dove in un primo tempo vivevano 
entrambe. L'occasione fu il matri
monio di una delle due. a cui l'al
tra fece da damigella d'onore. Da 
allora van avvenimenti le separaro
no: pnma la guerra e poi il lavoro 
dei mariti che vennero assegnati in 
citta diverse. Una quindi, si trasferì 
pnma a Trapani e poi a Roma, l'al
tra a Verona. 

«Da diverso tempo mia madre 
aveva espresso il desiderio di riab
bracciare la cugino - dice Anna, la 
figlia della Giovanna che vive a Ro
ma - cosi dopo una sene d i contat
ti con i parenti siciliani, un nostro 
cugino è riuscito ad avere le infor
mazioni necessane e siamo riusciti 
a rintracciare la zia. La mamma 
era molto emozionata al pensiero 
di questo incontro tanto che la not
te prima non era nuscita a dormire. 
Lo aspettava con ansia, ncordava 
con grande piacere gli anni in cui 
si frequentavano. Tra loro esisteva 
un bellissimo rapporto». Infatti, le 
due anziane signore non avevano 
più avuto modo di comunicare. 
Poi, finalmente tre mesi fa sono nu-
scite a mettersi in conlatto telefoni
camente. La signora Giovanna non 
ha avuto nessun problema ad af
frontare il viaggio, visto che en
trambe conducono una vita tuttora 
molto attiva: «la mamma va tutti gli 
anni a Rimini - spiega Anna - e fa 
tranquillamente il bagno in mare, 
non sono certo i viaggi a spaven
tarla, e poi la voglia di nparlare dei 
bei tempi con la cugina era una 
molla sufficiente a farle superare 
qualsiasi disagio». 

Durante i sei decenni in cui sono 
state lontano, ognuna di loro ha 
avuto quattro femmine. Entrambe 
hanno scelto per una delle loro fi
glie lo stesso nome: Maria Rosa, in 
onore della madre dei loro mariti. 
Le figlie della Giovanna di Roma si 
chiamano Antonia, Anna, Caten-
na. Maria Rosa. ! nomi delle figlie 
della Giovanna di Verona sono: 
Maria Rosa, Silvana. Bruna e Ange
la. Ieri, dopo 60 anni, si sono nvi-
ste. «Erano molto emozionate -
racconta Anna - hanno passato 
ore a parlare del passato e a guar
dare le foto di quando erano insie
me». La cerimonia del reincontro 
non si è certo esurita qui perchè 
ora, ciascuna delle figlie e proba
bilmente dei nipoti e pronipoti co
noscerà la famiglia «parallela» di 
Verona e il tuffo nel passato durerà 
fino a lunedi quando Giovanna tor
nerà a Verona. 

Nel 1989 la giovane anconetana 
Stefania Pollini, disegnatrice di 
arredamento, si chiuse in totale 
isolamento per sci mesi, nella 
grotta 'Lost Cave- dì Carlsbad 
nel Nuovo Messico. Il diario del
le sue emozioni, in quel perìodo 
sperimentale è conservato nel
l'Archivio di Pieve SStefano. ' 
Molti dei diari di questo archivio 
sono pubblicati da Giunti, nella 
collana -Diario italiano- diretta 
da Saverio Tutino. 

'rJ.VìfcWllSQui comincia l'av-
i ^ i | ^ ^ g ventura. E, come 
P p g M B B accade spesso, 
un'avventura cosi insolita ha un 
inizio quasi banale. Prendiamo, ad 
esempio, «il giro de) mondo in ot
tanta giorni»: l'esordio è del tutto 
casalingo, ma da una tranquilla 
chiacchierata al Circolo prende il 
via una serie di avventure niente af
fatto sedentarie e scontate. Questa • 
è iniziata... vediamo... non è facile 
indicare un momento preciso: for
se una «mezz'ora fa», quando ho 
ascoltato l'ultima voce umana e il 
«clang» del tombino ha aperto un 
abisso tra me e il mondo... O quan
do ebbe inizio la lunga serie di pro
ve preliminari, durata alcuni mesi? 
O forse ancor prima, quanto l'idea 
pazza di questa «scommessa» mi 

«Le mie emozioni in quella grotta» 
baluginò in testa? Due anni che mi 
penso qui. È come se mi avessero 
detto: «Ti restano due anni di vita». 
Senza ribellarmi a questo, ho co
minciato ad entrare, giorno dopo 
giorno, nel mistero della «diparti
ta». 1 valori su cui si basava la mia 
esistenza si sono capovolti: l'im
portante si è annullato, l'umile si è 
dilatato fino a divenire vitale. Len
tamente, mi sono scollata dalla 
realtà «oggettiva» del mondo circo
stante e ogni cosa è diventata ba
nale: visto che c'è una meta impor
tante che mi attende, non posso di
strarmi lungo il cammino. Pensavo 
che il momento dell'addio avrebbe 
suscitato in me indimenticabili 
emozioni e poetici sentimenti. 
Niente di tutto questo: provo sol
tanto un piacevole senso di rilassa
tezza. Finalmente sola. Sono in
sensibile? Ma no, forse è la stan
chezza che ho accumulato in que
sti giorni cosi dannatamente densi 
di interviste, analisi, prove, molte 
delle quali restano un mistero per 
me. Adesso, ripeto, voglio rilassar
mi e prendere confidenza con la 
mia nuova dimora. Per far questo, 

non c'è niente di meglio che dare il 
via alle pulizie di casa, anche se è 
molto «normale» e quasi banale. 
Bene, ora che la casetta è in ordi
ne, cercherò di fare un programma 
delle mie giornate. Innanzitutto de
cido di svegliarmi sempre con un 
sorriso, di fare «ogni mattina» una 
toletta accurata e una colazione da 
«grand hotel», poi intendo praticare 
«ogni giorno» un po' di judo e arti 
marziali come il Tai-chi chuan, la 
«danza del guerriero» cinese, ed 
eseguire esercizi di rilassamento e 
automassaggio come il Do-in, che 
possono aiutarmi ad entrare in 
contatto con il mio corpo e la mia 
mente. Non temo la noia, perché 
ho molto da leggere e studiare, ho 
la chitarra per improvvisare con
certi e molto materiale per dise
gnare e scrivere. Tutte queste attivi
tà saranno intervallate dalle comu
nicazioni di servizio: pressione, 
temperatura, frequenza cardiaca, 
a nchicsta e vari test. Il da fare non 
manca: c'è un mondo di cose nuo
ve davanti a me, e questo mi riem-

STEFAMIA POLLINI 
AUTRICE DEL DIARIO 

pie di entusiasmo. Ho paura. Silen
ziosa, capillare, del tutto inattesa, 
ora, ecco, la paura è qui. Mi sono 
inoltrata tra le rocce per allontana
re un sacchetto di rifiuti e, beata 
me1, per cercare, chissà, l'infinito. 
E ho trovato la paura. Questo am
biente mi è ostile o amico? Io l'ho 
profanato con la presunzione del 
conquistatore. Armata di moder
nissime attrezzature, sono venuta a 
turbare l'equilibrio magico della 
grotta che forse ora sta meditando 
vendetta. Ho osservato un paio di 
brutte crepe nella roccia e sedi
menti sovrapposti, che si sostengo
no l'un l'altro. Forse le crepe vo
gliono essere un monito? Vogliono 
ncordarmi la transitorietà delle co
se umane7 Vogliono ricordarmi 
che la terra sa essere crudele? Mi 
sono fermata per cercare il silen
zio, che però non è assoluto; c'era 
la goccia vicino al tombino e ce 
n'era un'altra più vicino alla «casa». 
E poi c'era il mugghio dell'elettrici
tà, forse era il computer, e ancora, 
un tonfo ritmico: ci ho messo un 

po' prima di capire che era il san
gue nelle orecchie. Ecco, è questo 
il silenzio - ho pensato - non è as
senza dì rumori, è piuttosto un gri
do altissimo che erompe dal pro
fondo di ogni cosa, è pulsare di ve
ne, gorgoglio di visceri, eco di rim
bombi. In questo silenzio, cosi gra
vido di suoni, potevo sentire su di 
me lo sguardo delle pietre. 

Il fragore mi cresceva nelle orec
chie accelerando il tonfo ritmico e 
allora sono corsa a cercare rifugio 
nel mio guscio, fragile parvenza di 
sicurezza. Non cerco distrazioni né 
aiuto dall'esterno. Respiro forte e 
lascio gonfiare la paura fino a ren
derla palpabile. Sono sola, faccia a 
faccia con essa e cerco di penetra
re il segreto dell'avversaria, della 
sua origine. È il desiderio stesso di 
riuscire che comporta la paura del 
fallimento. È il desiderio di vivere 
che comporta la paura di morire, 
quindi sono proprio le passioni 
umane che danno origine alla sof
ferenza. Mi sono piegata alla paura 

come il ramo di salice sotto la ne
ve. E come il ramo quando è pie
gato proprio fino a terra si risolleva 
di scatto, cosi io mi scrollo di dosso 
ogni passione, ogni desiderio e la 
paura si sgonfia fino a diventare 
soltanto una semplice parola. 

Sono nella mia tana, annidata 
come una verme sulla mela. Una 
tana confortevole, direi: pavimento 
e struttura in legno, di cui amo l'o
dore e il colore caldo: tappeto di 
gommapiuma, ben grande, su cui 
leggere, mangiare, dormire e pen
sare. E ancora: mensole per i libri e 
l'attrezzatura, un bagno spazioso 
con Wc chimico e fornelli elettrici 
per i miei esperimenti di «cucina 
underground». Nella dispensa ho i 
miei preferiti: riso integrale, orzo, 
miglio, fiocchi di cereali, alghe, ta
mari, legumi e frutta secca, miele e 
alcune varietà di tè. I contatti con 
l'esterno sono mantenuti con il 
«Comp» Ibm per le comunicazioni, 
con la «posta pneumatica» per la 
consegna dei prelievi e l'occhio vi
gile delle due telecamere, la «Beta» 
a colori e la «Tele», più piccola mi 

segue sempre, assicurando l'eco
grafia monitonzzata della Grotta. 
Data reale: 8.2.89: data Bibi: 
21.1.89. 

Da un paio di «giorni» ho una 
compagnia speciale oltre i piccoli 
insetti che ogni 'anto mi sbirciano. 
Si tratta di un topolino Piccolo, 
grazioso, con gli occhioni neri, 
proprio un bel topino, si. Il pnmo 
giorno mi era sembrato piuttosto 
audace e sfrontato, visto che aveva 
mostrato l'intenzione di diventare 
mio coinquilino. Questo mi aveva 
un po' preoccupato, poi ho pensa
to che forse proprio 11 era il proble
ma. Cosi gli ho messo fuori un piat
tino e gli dò un assaggio dei miei 
pasti, più un po' di grano di tanto 
in tanto. Sta dimostrando un appe
tito formidabile, temo che lo vedrò 
ingrassare. Al lusso della «casa», fa 
da contrappunto l'aspetto quasi di
messo dell'ambiente. Niente a che 
vedere con la magnificenza di Fra-
sassi, o almeno con la discreta 
compostezza della grotta che ospi
tò la «Città sotterranea» Non ci so
no concrezioni stupende, né gio
chi di luce e non c'è la musica del
le gocce, solo un paio, timide: si 
tratta solo di un piccolo buco, ap
pena sotto i passi dei cunosi e i so
nagli dei crotali, pieno di un odore 
caldo e umido, che all'inizio mi 
troncava il fiato. 



ErononfeJavoro 
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MERCATI. La moneta italiana ancora in balìa delle turbolenze valutarie internazionali 

Burrasca sul dollaro 
Torna il supermarco 
e la lira perde colpi 
Burrascosa altalena sui mercati internazionali: la lira 
non riesce a tenere sul marco a causa delle incertezze 
sulla manovra finanziaria, dei dati sull'inflazione e del
l'aggravio della spesa per gli interessi sul debito. Anche 
i titoli di Stato calano. Tassi di mercato in aumento. Ne
gli Stati Uniti disoccupazione stabile, ma si teme una 
fiammata dei prezzi. Il dollaro schizofrenico, meglio 
puntare sulla valuta tedesca. 

• ROMA. Il dollaro ha scaricato 
tuoni e fulmini sulla lira e cosi in 
chiusura di settimana in mezzo al 
braccio di ferro sulla legge finan
ziaria, ai sospetti e alla sfiducia sul- , 
la capacità di tenuta della coalizio
ne, è la prudenza la parola d'ordi
ne. 1 mercati non si fidano delle 
promesse e siccome si nutrono di 
fatti aspettano i fatti. Nell'attesa si 
ritirano. Alle 18, il marco veniva pa
gato 1009 lire, il dollaro 1571. Gio
vedì valevano 1001,9 e 1585,05; nel _ 
primo pomeriggio di ieri 1003,21 e ' 
1580,86. È chiaro che sul mercato 
italiano pesano sopratutto i fattori 
di debolezza interna. Più che le pa
role contano i fatti. E gli ultimi fatti 
sono stati le stime sull'entità dell'o
nere per gli interessi sul bilancio 
1995, i sindacati che puntano i pie
di sulle pensioni, la fine del ciclo ri- ' 
bassista dell'inflazione. Certo, c'è 
stata l'America con i giudizi con-
tradddittori sulla crescita economi
che e sui effetti sui prezzi, ma la 
settima ha dimostrato una cosa 

• precisa: la lira è senza rete di sicu
rezza, se la passa come il famoso 
turacciolo in mezzo al mare, in ba
lia delle onde messe in moto da al
tri attori. ',. , 

Corsa al ribasso 
È stato a meta pomeriggio che la 

lira ha accelerato la corsa al ribas
so, quando il dollaro ha comincia
to a cadere a una parità di 1,5580 
sul marco a fronte del livello di 
1.5761 del fixingdi Francoforte del
le 13.00. La lira si e' subito portata 
a 1.009-1.010 sul marco. Al Liffe, il 
future di settembre ormai prossimo 
a scadenza ha chiuso a 99,46 a 
fronte di un massimo toccato nel 
corso della seduta a 100,40 e di un 
prezzo di chiusura di ieri di 99,67. 
La consegna di settembre farà ri
partire il livello del rendimento a 
termine su valori inferiori: il future 
di dicembre ha chiuso a 97,55 da 
97,90 di giovedì. 

Tenendo conto della discesa del 
comparto obbligazionario, il mer
cato ha invertito la tendenza sulla 
scorta dei dati occupazionali statu

nitensi che non hanno tranquilliz
zato poi tanto sulla minaccia infla
zionistica in un momento in una 
fase in cui il ciclo economico sta 
rallentando. Siccome i tassi tede
schi non si muoveranno presto, di 
fronte alle incertezze sulla politica 
monetaria della Federa! Reserve 
meglio coprirsi sul marco. 

Il caso americano 
Negli Stati Uniti la disoccupazio

ne è stabile: ad agosto il tasso e ri
masto al 6,1%, come a luglio. Gli • 
iscritti a libro paga sono aumentati 
di 179mila, meno di quanto si pre
vedesse, i nuovi occupati sono di
minuiti. Tutti i settori dell'econo
mia americana con la sola ecce
zione delle costruzioni hanno au
mentato gli occupati: servìzi, mani
fatturiero, settore pubblico. Sono 
saliti gli stipendi orari nelle case 
automobilistiche. E allora, perchè 
il dollaro è caduto? In verità prima 
ha preso il volo, poi è scivolato, 
Wall Street era al rialzo e poi ha 
perso ritmo. 1 titoli federali in piena 
altalena. Tutto ciò dimostra come 
siano elevate le incertezze di giudi
zio sul ciclo americano. Alcune 
grandi banche di investimento ri
tengono ambigui i dati sulla disoc
cupazione. A fronte di 
un dato complessivo stabile, il 
comparto manifatturiero ha • 
registrato un aumento dell'occu
pazione giudicato notevole. Ciò fa
rebbe crescere molto rapidamente 
la produzione industriale metten
do sotto pressione la capacita di 
utilizzo degli impianti, uno dei rife
rimenti base della Fed per mano
vrare i tassi di interesse. Secondo 
Nick Stamenkovich, della Dkb Intl. 
il mercato non è convinto che agli 
Usa non occorrano altre misure 
antinflazionistichc. Ma questa è la 
stessa spiegazione che si dovrebbe 
dare quando il dollaro sale. Secon
do l'economista numero uno della 
Casa Bianca, Laura Tyson, negli 
Stati Uniti la crescita sta rallentan
do «senza che si intensifichino le 
pressioni inflazionistiche». Il mer
cato non è dello stesso parere. 

DA.P.S. 

Anche Olivetti taglia 
i prezzi dei «pc» 
E in Borsa si risolleva 
L'amministratore delegato della 
Olivetti, Corrado Passera, ha 
confermato Ieri mattina che II 
gruppo di Ivrea ridurrà presto del 
12% I prezzi del personal 
computer. La notizia è stata 
accorta positivamente In Borsa 
dove Ieri I titoli Olivetti, dopo due 
giorni di ruzzoloni, si sono ripresi 
lievemente chiudendo a quota t 
2JA3 lire (+ U 2 % ) . «Nei prossimi 
mesi la Olivetti, come tutti gli altri 
produttori - ha spiegato Passera -
applicherà una riduzione del prezzi 
media del 12% come già previsto e 
programmato». La decisione segue 
di pochi giorni le analoghe 
iniziative da parte dei principali 
gruppi di Informatica mondiali. 
•Noi avevamo già stimato questa 
riduzione quindi i recent) annunci 
non modificano sostanzialmente la 
nostra strategia - ha sottolineato 
Passera - e sono leggermente 
superiori a quelle che avevamo 
preventivato In funzione della 
riduzione dei prezzi dei 
componenti». La Borsa di New Yorke In basso II ministro del Trasporti Publio Fiori 

Bnc, il San Paolo non cambia l'offerta 
Fiori chiama in causa l'Avvocatura di Stato: tutto in regola? 

• ROMA. 11 San Paolo di Torino ha formalizzato ieri, 
in una lettera al ministro del Tesoro, Lamberto Dini, 
l'offerta per l'acquisto della Banca nazionale delle co
municazioni, al centro di un acceso dibattito nelle ulti
me settimane. Anche se non è stata scalfita la linea di 
riserbo che i vertici dell'istituto piemontese si sono im
posti, secondo le poche indiscrezioni filtrate al termi
ne dei lavori della Holding che controlla la banca tori
nese, il consiglio di amministrazione non avrebbe so
stanzialmente modificato la propria offerta ribadendo 
cosi la sua posizione sulla necessità di realizzare una 
vera e propria fusione con la «banca delle ferrovie» e 
procedendo al pagamento in «natura» della Bnc attra
verso la cessione di quote azionarie nel San Paolo e 
nel consociato Crediop. 

Quest'ultimo, secondo le stesse indiscrezioni, po
trebbe giocare un ruolo anche sul fronte delle future 
operazioni di gestione dell'ingente parco immobiliare 
delle Fs in via di dismissione. Il San Paolo ribadirebbe, 
quindi, la filosofia dell'accordo del 4 marzo. Ma ci sa
rebbero anche modifiche, come lo stomo dall'opera
zione della branca assicurativa di Bnc. La stima del va
lore di Bnc è in corso di definizione, ma - secondo al
cune fonti - escludendo Bnc assicurazioni, la parteci
pazione di Fs e Fondazione (gli azionisti di Bnc) nel 
San Paolo, in un primo tempo quantificata nel 7% cir

ca, potrebbe attestarsi al 4?ó. 
Il ministro dei Trasporti, Publio Fiori, intanto conti

nua la sua guerra personale contro la banca torinese. 
Ieri Fiori ha investito l'Avvocatura generale dello Stato 
del caso Bnc-San Paolo «al fine di ottenere una valuta
zione sulla legittimità delle operazioni svolte ed una 
indicazione sulle procedutre da adottare per la cessio
ne». L'iniziativa, afferma il ministro, si è resa necessa
ria «affinché la cessione della Bnc sia fatta con traspa
renza e senza ledere pubblici interessi». .- . 

«Dinanzi alla complessità della vicenda - afferma 
Fiori - e all'esigenza di tutelare gli interessi delle FS e 
del ministero, ho chiesto all'Avvocatura Generale di 
farmi conoscere quali debbano essere le procedure 
da adottare per la cessione di una banca pubblica 
quale è la Bnc, in relazione alla determinazione del
l'effettivo valore, alle modalità di pagamanto e alla 
scelta del contraente». • ' < 

Sul sentiero di guerra anche i ferrovieri autonomi 
della Fisafs, che tramite il loro rappresentante nella 
Bnc fondazione sembrano intenzionati a richiedere 
che il eda della Fondazione, in programma il 6 settem
bre, tuteli i propri interessi presentando un ricorso alla 
magistratura. L'obiettivo, - dichiarato, è quello di 
«blocccare le manovre speculative sulla banca delle 
Ferrovie che rischiano di danneggiare i piccoli azioni
sti». 

«Tempi e modi tutti da definire». Cofferati, D'Antoni e Larizza faccia a faccia a Modena 

Unità sindacale? Sì, ma la sbrada è tutta in salita 
DAL NOSTRO INVIATO 

OMIDE DONATI 

•1 MODENA. Le vie dell'unità sin
dacale non sono infinite. Anzi, so
no decisamente poche. Ma D'An
toni e Cofferati ne prendono due 
diverse, guardano'a sbocchi che 
sono, almeno per ora, probabil
mente incompatibili. Alla Festa na
zionale dell'Unità i segretari di Cisl 
e Cgil si fronteggiano con cordialità 
ma - a parte i «vedi caro Sergio...» 
che i due omonimi reciprocamen
te si indirizzano - emerge una vi
sione dell'unità diversa nei presup
posti, nelle modalità di attuazione 
e nello sbocco finale. D'Antoni la 
immagina come un processo im
postato dall'alto che in un tempo 
preordinato («Due anni») arriva ad 
un sindacato che è anche soggetto 
«prepolitico» capace di occupare 
quegli spazi oggi alla mercé della 
destra. L'unità di Cofferati nasce in
vece dal basso, non si pone vincoli 
di tempo ed ha il punto d'approdo 
in un sindacato autonomo dai par
titi. Ruoli invertiti, insomma, rispet
to agli stereotipi che vogliono la 
Cgil «schierata» e la Cisl «pura». Tra 

i due cortesi litiganti il leader della 
Uil Pietro Larizza in posizione me
diana ed un pubblico di oltre mille 
persone che, nel clima di bon ton 
della serata, ha equamente diviso 
gli applausi rendendo così impos
sibile la comprensione degli «umo
ri» della base. 

Comincia D'Antoni, sollecitato 
dalle domande del giornalista Bru
no Ugolini, e va subito al sodo: «Il 
pluralismo sindacale è stato indi
spensabile. Ora però l'Italia va ver
so una democrazia dell'alternanza 
e il lusso di tre sigle non ce lo pos
siamo permettere, più presto fac
ciamo l'unità meglio è per tutti». 
Unità per costruire un soggetto 
nuovo e non la sommatoria di Cgil 
Cisl Uil. D'Antoni è certo: «Quel che 
ci unisce è più di quel che ci divi
de». Questo oggi. Ma domani? Do
mani «c'è il rischio che la maggio
ranza di destra distrugga il patri
monio che abbiamo messo in pie
di». Ed ecco la proposta del segre
tario Cisl: «L'unità si può fare in due 

Tutta Finale Ligure 
in piazza a fianco 
della Rinaldo Piaggio 
Sciopero generale di tre ore Ieri 
mattina a Finale Ligure contro 
l'ipotesi dello scorporo che 
minaccia la Rinaldo Piaggio. Dalle 
dieci alle tredici II paese si è 
fermato in blocco, a testimoniare 
la solidarietà di tutti I cittadini e la 
partecipazione compatta di tutte 
le categorie alla lotta In difesa di 
una fabbrica che rappresenta II 
cuore Industriale ed economico di 
Finale e dell'Intero comprensorio. 
Al cento per cento anche 
l'adesione di commercianti e 
artigiani, che per tre ore hanno 
abbassato le saracinesche senza 
nessuna eccezione.Nel giorni 
scorsi II presidente della Giunta 
regionale Mori aveva Indirizzato 
una lettera al presidente del 
Consiglio Berlusconi chiedendo un 
incontro urgente per mettere a 
punto una strategia che 
garantisca II futuro dell'azienda, 
leti analoga richiesta è stata fatta 
dal parlamentari liguri. 

anni, creiamo un'assemblea costi
tuente che apra e chiuda il proces
so». D'Antoni illustra poi la sua 
idea di soggetto dì centro che il sin
dacato potrebbe far nascere. Il 19 
agosto in un'intervista a Repubblica 
aveva parlato di un vero e proprio 
partito. Ora sfuma i termini, la nuo
va creatura «dovrebbe avere un 
ruolo prepolitico. fornire un contri
buto culturale». Secondo D'Antoni 
il lavoratore anche se ha votato per 
la destra «continua a chiedere a 
noi di tutelarlo perfino dai rischi 
del suo voto e questo non può la
sciarci indifferenti». «Al centro - ag
giunge - c'è un vuoto, milioni di 
cattolici e laici sono senza una sin
tesi politica. Il sindacato può dare 
forme a dei contenuti, senza timo
re per la sua autonomia perché i 
due processi sono diversi». 

Cofferati ascolta perplesso. 
D'Antoni di fatto gli chiede di met
tere la Cgil a disposizione di un 
progetto inedito, ad alto rischio, 
che «forza» il principio dell'autono
mia. Di unità - sostiene Cofferati -
c'è bisogno. Come si risponde a 
questo bisogno? «lo diffido - ri

sponde il segretario della Cgil - dei 
processi che si danno un punto 
d'amvo. Avviamolo subito il pro
cesso unitario, quando si conclude 
lo vedremo». Ci sono da coinvolge
re milioni di lavoratori «perché 
questo dibattito non va circoscritto 
ai gruppi dirigenti», rimuovere «le 
questioni non risolte tra noi», met
tersi d'accordo sulle regole interne 
di democrazia, individuare un co
mune patrimonio di valori. Dopo 
tutto questo, e non è detto che ser
vano tempi lunghi, «il processo uni
tario può arrivare a conclusione». 
Se già qui le differenze sono rile
vanti, diventano abissali sui temi 
dell'autonomia del sindacato dalla 
politica: «Il sindacato unitario non 
può rappresentare i progressisti o i 
conservatori, non può adenre a 
nessun modello. Pena la sua deca
denza. Non significa che sono 
agnostico, dico che l'unità si fa sui 
valori». Il centro «orfano» indubbia
mente è un problema e Cofferati si 
dichiara •contento» se nascerà una 
forza «capace di dare visibilità al n-
formismo laico e cattolico» ma av
verte: «Questo non può essere l'o

biettivo di un sindacato e tanto me
no del sindacato unitario. Non sa
rei disponibile a perseguire questo 
fine». • 

1 due Sergio non s'intendono. 
D'Antoni ribatte che «per l'unità i 
tempi sono brevi», ora o mai più. 
Dunque «non possiamo affidarci 
alla evoluzione spontanea». Sinda
cato di centro' «Non ho detto que
sto, il sindacato non ha definizioni 
però può contribuire con la sua ini
ziativa a fare evolvere la situazione 
politica contro i pericoli che corre 
la democrazia». Cofferati ribadisce 
che «la Cgil è pronta all'unità, sem
bra impossibile che il sindacato 
dell'accordo del 23 luglio non si 
metta d'accordo». Però questa uni
tà non deve trasformarsi in rappre
sentanza politica, tanto meno di 
centro: «1 lavoratori non sarebbero 
disponibili». Del resto - nota Lanz-
za - è la storia del sindacato ad an
dare contro questa ipotesi, legata 
com'è «a filo doppio con la storia 
della sinistra sociale» e non sarà un 
caso se «in nessuna parte del mon
do esiste un sindacato di centro 
politico». 

Authority Enel 

Decreto pronto 
Sindacati: 
una spa unica 
•a ROMA Enel fatta a pezzettini e 
venduta a fette sul mercato delle 
pnvatizzazioni7 L'ipotesi più accre
ditata che sta maturando nel go
verno per la cessione della società 
elettnca trova nettamente contrari i 
sindacati. Che minacciano lo scon
tro aperto contro una soluzione 
che ritengono dannosa per gli inte
ressi della collettività e la salva
guardia delle condizioni di lavoro 
dei 100.000 dipendenti del gruppo. 
Di qui la mobilitazione della cate
goria decisa len dalle segreterie 
nazionali di Fnle-Cgil. Flaeì-Cisl, 
Uilsp-Uil. Se ciò non bastasse a far 
nentrare la strategia spezzatino so
stenuta in particolare dal ministro 
dell'Industria, il leghista Vito Gnut-
ti. già vengono annunciate azioni 
di lotta. «Se i ministri competenti 
non ci convocano immediatamen
te proclameremo lo sciopero di 
tutti i dipendenti dell'Enel - minac
cia Andrea Amaro, segretario ge
nerale della Fnle Cgil - L'unicità 
sostanziale dell'azienda ed il suo 
ruolo di coordinamento del settore 
elettrico non vanno messe in di
scussione». Il sindacalista, poi, sot
tolinea come l'ipotesi di decidere 
lo spezzettamento dell'Enel solo 
dopo la privatizzazione significhc 
per il potenziale investitore mettere 
fiducia e soldi in una società tutta 
da inventare. Accuse vengono an
che da Pino Augieri, segretario del-
l'Uisp-Uil. Per il sindacalista, la 
compagine ministeriale è «interes
sata solo ai risvolti finanziari». «Dal 
governo - aggiunge Ercole Occhi-
pinti, leader della Flaei-Cisl - ci 
aspettiamo che indichi agli addetti 
del settore quali prospettive li at
tendono sia in campo contrattuale 
che previdenziale». 

Intanto, i ministri Gnutti, Dini 
(Tesoro) e Pagliarini (Bilancio) 
hanno messo a punto la bozza di 
decreto (sedici articoli) che istitui
rà l'Authonty di controllo per ener
gia e gas. 11 testo prevede che l'Au
torità sia composta da un organo 
collegiale di tre persone indicate 
da una delibera del consiglio dei 
ministri su proposta del ministro 
dell'Industria d'intesa con i colle
ghi del Tesoro e Bilancio, previo 
parere delle commissioni parla-
mentan competenti. Le tariffe -
unica per l'energia elettrica, «tem-
toriale» per il gas - saranno sotto
poste alla vigilanza deH'Autorithy 
contro la cui composizione, però, 
non si placa la polemica di An che 
chiede un organismo più ampio. 

Errata corrige 
Per uno spiacevole errore il 
commento di ieri, intitolato «Di
ritti veri e falsi privilegi» è com
parso a firma di Luigi Berlin
guer anziché a firma di Giovan
ni Berlinguer, come corretta
mente riportato invece in prima 
pagina. Ce ne scusiamno con i 
lettori e gli interessati. 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 107 
MIBTEL 10 935 
COMIT30 158.B9 

1L SCTTOm CHI SALI DI PIO 
MIBFINANZ 

IL SETTORI CHE SCINDI DI « 0 
MIB DIVERSE 

TITOLO MIOUO'Hl 
OLIVETTI W 

TITOLO PIOOIOIII 
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• 0,02 
• 0,47 

0,S» 

-1,35 

38,08 

-18,51 

LIRA 
DOLLARO 1 580 86 
MARCO 1 003.21 
YEN 15.848 
STERLINA 2 439,27 
FRANCO FR 293,13 
FRANCO SV 1192.65 

•4,19 
1,28 
0,02 
4,63 
0,28 
0,88 

F O N D I INDICI VARIAZIONI"/. 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
OBBLIGAZ ITALIANI 
OBBLIGAZ ESTERI 

•0,51 
-0,36 
• 0,34 
• 0,24 

0,06 
• 0,13 

B O T RFNDIMENT1 NETTI ",. 
3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

»,7S 
8,12 
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Sabato 3 settembre 199-4 

FINANZA E IMPRESA 

• PANINI. È ufficiale: la Panini e pas
sata nelle mani dell'americana Marvel 
Entertainment. L'operazione di acquisi
zione della società, leader mondiale nel
la produzione e commercializzazione di 
figurine per ragazzi, da parto del gruppo 
lisa si è intatti conclusa. «L'unione con 
la Marvel - precisa Aldo Sallustro, ammi
nistratore delegato della Panini - accre
sce le possibilità di espansione dell'a
zienda modenese e di incrementare la 
distribuzione a vantaggio dei nostri li
cenziatari e partners». 
• SASIB. La Cir (gruppo De Benedet
to possiede circa il bS"u della Sasib, 
azienda meccanica bolognese quotata 
in Borsa. Lo sì ricava dalle comunicazio
ni effettuate dal gruppo De Benedetti al
la Consob che rettificano la precedente 
comunicazione, resa nota il 19 agosto, 
secondo cui la Cir era salita dal 53 al 62". 
nel capitale Sasib. 
• FERRUZZI. Nel mese di agosto il 
gruppo Ferruzzi ha effettuato dismissio
ni per oltre 110 miliardi di lire. Lo annun

cia una nota nella quale si aggiunge che 
l'incasso delle operazioni, contemplate 
dal piano di ristrutturazione, verrà desti
nato »a ridurre l'indebitamento del grup
po, ed e dovuto a cessioni concentrate 
nei settori Aziende agricole e Trading, 
dai quali e previsto il completo disimpe
gno». 
• BAM. La Banca Agricola Mantova
na, negoziata al mercato Ristretto, ha 
chiuso i primi sei mesi dell'esercizio '9-1 
con una raccolta diretta da clientela di 
5.G61 miliardi (* 16,6% sull'analogo pe
riodo del '93J. raccolta indiretta a* 7,456 
miliardi (-1- /,1) e impieghi a 4.922 mi
liardi f* 14,5). L'utile lordo operativo e 
stato di 141 miliardi, in linea con il bud
get. 
• CASSA PISTOIA. Giovanni Tomma-
sini, 60 anni, di Parma, e il nuovo diretto
re generale della Cassa di risparmio di 
Pistoia e Pescia. Tommasini è stato diret
tore generale della Banca del Monte di 
Parma e dal '90 e direttore generale del
la Cassa di risparmio di Prato. 

Calma piatta, scambi al minimo 
Solo Finagro (Montedison) fa scintille 
• MILANO. Piazza Affari ha archi
viato ieri un'altra seduta senza sto
ria. Il mercato «vivacchia» nella quasi 
totale assenza di iniziative e idee, in 
attesa della manovra finanziaria. Gli 
investitori istituzionali italiani ed 
esteri sono rimasti anche oggi alla fi
nestra, nessuno, in definitiva, pro
gramma interventi sul mercato pri
ma della presentazione della legge 
finanziaria '95. 

L'ultimo indice Mibtel ha segnato 
un impercettibile calo dello 0,02 per 
cento. 11 Mib ha chiuso con una mo
desta flessione dello 0,18 per cento 
a quota 1.107 (più 10,7 per cento 
dall'inizio dell'anno). Gli scambi so
no ridotti a 385 miliardi di controva
lore, sui minimi del periodo, Unica 

vistosa e quasi scontata performan
ce è stata quella delle Finagro, in vi
sta della fusione per incorporazione 
con Montedison della holding che 
controlla il gruppo Eridania Bèghin 
Say. Il rapporto dì concambio è sta
to fissato in otto ordinarie Montedi
son (1.000 lire nominali) ogni Fina
gro ordinaria o di risparmio non 
convertibile. Per effetto degli arbi
traggi le Montedison hanno perso 
l'I,28 percento a 1.391 lire, le Fina
gro ordinarie sono volate del 25,60 a 
10.676, le risparmio non convertibili 
del 42,65 a 10.609. Tra i titoli guida, 
le Fiat sono rimaste praticamente in
chiodate sui livelli precedenti (quo
ta 6.494, meno 0.57), in recupero le 

Olivetti (a 2.118 più 0.19). dopo le 
recenti brusche flessioni. 

Tra gli altri titoli guida, le Generali 
hanno leggermente ceduto a 41.591 
(meno 0,24), le Mediobanca hanno 
chiuso in calo dello 0,40 a 14.286. 
Variazione minima anche perle Stet 
a 5.078 (meno 0.27) e per le Tele
com a 4.589 (meno 0.35). Sul fron
te bancario, le Comit sono arretrate 
dell' 1.55 a 3.679, seguite dalle Credi
to italiano a 2.197 (meno 0,77). Per 
gli assicurativi, le Assitalia hanno la
sciato sul terreno il 2.63 a 13.968, le 
Ina hanno leggermente ceduto a 
2.285 (meno 0,57), le Ras hanno 
segnato una flessione dell'I,40 a 
24.897. 
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Roma l'Unità - Sabato 3 settembre 1994 
Redazione' 
via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69 996.284/5/6/7/8 - lax 69 996 290 
I cronisti ricevono dallo ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Allagamenti e incidenti 
Black out a Montalto 
per una tromba d'aria 
• Uno scroscio violento e improvviso, un temporale che ha spiazzato la 
città dopo due mesi di siccità meteoreologìca pressoché assoluta. Un'ora 
di diluvio a intermittenza che ha messo in ginocchio pedoni e automobi
listi, provocato balck-out e incidenti di varia natura. Il più grave su un via
dotto di Ostia dove un mezzo dell'Alitalia, sbandando per la pioggia, ha 
travolto due auto e un motorino il cui conducente è ora ricoverato in pro
gnosi riservata. •:• -^ 

l disagi maggiori sono stati a Montalto di Castro, a causa di una trom
ba d'aria partita da Pescia Romana che ha investito, attorno alle 21, l'inte
ra zona, compresa la stazione ferroviaria. Roulottes rovesciate dal vento 
nel campeggio «Fiora», un autotreno che ha sbandato a causa delle raffi
che, decine di alberi abbattuti e un black out totale, che ha bloccato an
che il passaggio a livello, hanno richiesto l'invio di squadre di soccorso da 
Roma, mandate di rinforzo dalla direzione della Protezione civile presso 
il Viminale. Proprio al momento del black out sulla linea ferroviaria Ro
ma-Parigi stava transitando il «Palatino». Il treno è stato fermo più di 
un'oara ed e ripartito «a vista», cioè senza segnali luminosi. «Non ci sono 
stati feriti ma la tragedia è stata sfiorata per un soffio», ha detto il caposta
zione. Un altro treno intercity è rimasto bloccato per oltre un'ora. 

A Roma sulla Via Cristoforo Colombo il traffico è rallentato per una 
grandinata, tra le 16,30 e le 17, mentre un albero caduto a largo Ambro
sio ha bloccato la circolazione. Nelle zone di Monteverde e Centocelle, 
scariche di fulmini, prima dello scoppio del temporale, hanno provocato 
un black-out di pochi minuti in alcuni stabili, compreso quello, di 15', 
nella V clinica medica del policlinico Umberto I. La pioggia battente ha 
causato 114 incidenti stradali, soprattutto per cadute di motociclisti e 
tamponamenti dovuti all'asfalto reso viscido dalla pioggia. Allagamenti 
sulla via del Mare, dove si sono formati alcuni chilometri di coda e sul 
Grande raccordo anulare, con tamponamenti e auto incolonnate. Allaga
menti anche sulla via Flaminia, all'altezza di Labaro e dello svincolo di 
Prima Porta. I vigili del fuoco, chiamati in continuazione, sono dovuti in
tervenire per lo smottamento del terreno, in un tratto sterrato dove erano 
in corso lavori per il rifacimento delle fogne, in via Alberto Mancini, alla 
Magliana. Una grossa buca si 6 aperta per la pioggia in via Macchia Sapo-
nara, ad Acilia, nei pressi della via Ostiense, bloccando a lungo il traffico. 
Altri disagi sono attesi oggi per il karaoke a piazza San Giovanni: le diret
trici saranno chiuse (via E. Filberto, piazza in Laterano, via Amba Ara-
dam) con deviazioni delle linee Atac (dalle 19alle24) numero4,15,16, 
81,85,87,613.714.715. 
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Un ospedale nuovo e abbandonato 
Inutilizzati i trecento posti letto dello Spallanzani 
C'è totale incertezza sul futuro de! nuovo Spallanzani. Il 
centro all'avanguardia per la cura dell'Aids è costato al
la Regione 170 miliardi. È stato consegnato dalla ditta 
costruttrice alla fine di maggio ma è ancora chiuso. Non 
si sa quando verrà aperto né chi dovrà gestirlo né come 
e con quanto personale. Forte il sospetto di Cgil e Pds 
che la Regione voglia privatizzare la struttura attraverso 
accordi poco trasparenti. 

• È sospeso nel nulla il futuro del 
nuovo Spallanzani l'ospedale rea
lizzato dalla Regione come punto 
di riferimento per la cura dell'Aids. 
Trecentoventi posti letto consegna
ti alla fine dello scorso maggio, 
nuovi di zecca, che ancora non si 
sa quando entreranno in funzione. 
Né tanto meno di chi dovrebbe ge
stirli e come. 

Costato 170miliardi il complesso 
è stato realizzato dalla Inso di Fi
renze in poco più di due anni e 
portato a termine con pochissimo 
ritardo rispetto ai tempi stabiliti. 
Quasi un miracolo di efficienza, 
ancora più sorprendente se si con
sidera che la struttura unanimante 
ritenuta all'avanguardia per come 
e stata realizzata e per la dotazione 

tecnica di cui 6 fornita non solo in 
Italia ma in Europa. Dal 30 maggio 
il giorno in cui le chiavi della strut
tura sono state consegnate al leg-
gittimo proprietario e cioè gli am
ministratori di via della Pisana, il 
suo destino è entrato nel tunnel 
delle incertezze. Niente si sa su chi 
dovrebbe gestirlo, né sul come, né 
su quanto personale assumere o 
distaccare dalle altre strutture dove 
è in sovranumero. Ufficialmente ne 
impediscono l'apertura ostacoli di 
natura tecnica. In particolare sem
bra che il blocco derivi dal lento 
procedere dei lavori di realizzazio
ne della centralina Enel che do
vrebbe fornire al complesso l'ener
gia elettrica a funzionare e ad evi
tare i ripetuti black out che interes
sano spesso tutto il San Camillo. 
Ma è forte il sospetto, soprattutto 
da parte dei sindacati e del Pds che 
questa vicenda serva soprattutto 

agli amministratori regionali per 
prendere tempo in modo da capi
re bene cosa fare e soprattutto a 
chi dare in gestione la nuova strut
tura ospedaliera considerato un 
po' il gioiello di tutto il sistema sa
nitario regionale. Per esempio non 
è stata ancora preparata la pianta 
organica, né la questione dello 
Spallanani risulta all'ordine de! 
giorno dei lavori regionali come vi
cenda da affrontare con la massi
ma urgenza. Il risultato è il solito 
gioco a rimpiattino. La lnso da par
te sua si dice a posto poiché ha 
consegnato i lavori nei tempi stabi
liti. La Usi non può fare niente per
ché il complesso non gli è stato an
cora consegnato in quanto incom
pleto e la Regione da parte sua ta
ce perché è in difficoltà a scegliere 
fra tanti pretendenti al gioiello. 
Hanno avanzato infatti la proposta 
di poterlo gestire le tre università e 
con una proposta particolareggia

ta anche gli imprenditori delle cli
niche private riuniti nell'Aiop che 
in questo senso hanno stretto un 
accordo verbale con l'assessore 
D'Amata. C'è insomma il forte so
spetto che si voglia decidere il futu
ro del nuovo Spallanzani in conci
liaboli privati. Ad avanzarle è so
prattutto la Cgil. Dice Mauro Pon-
ziani responsabile della sanità: 
«Nei giorni scorsi abbiamo avuto 
un incontro con il superman ma
nager dell'azienda che però sul de
stino del nuovo Spallanzani ha ri
sposto con un silenzio totale i se
gnali però che sul destino di que
sto ospedale e sulla sua gestione 
non c'è ancora chiarezza di idee 
venuto anche dalla decisione del 
direttore generale di unificare le 
accettazioni sia per il San Camillo 
che per il Forlanini, mentre lo Spal
lanzani è restato fuori da questa 
decisione e dunque resta un corpo 

separato. È una scelta singolare 
che abbinata al silenzio della Re
gione delinea un quadro inquie
tante per il futuro dell'ospedale». 

Duro il commento del consiglie
re Pds Umberto Cerri componenti 
della commissione Sanità. «La sto
ria di questo ospedale - dice Cerri 
- che conta 320 posti letto tutti di-
strubuiti in camere di un posto due 
al massimo con tutti i servizi all'a
vanguardia e con' le attrezzature 
tecniche di prim'ordine è sempre 
stata molto confusa. Deve essere il 
centro per la cura dell'Aids e delle 
malattie infettive e deve essere ge
stita dal pubblico perché con i sol
di pubblici che 6 stato realizzato. I 
ntardi puntano a una pnvatizzazio-
ne del complesso. Sono in molti a 
volerlo ma ogni ipotesi va comun
que valutata alla luce del sole nella 
massima trasparenza e non al 
chiuso di poche stanze». 

Professionista di 30 anni salvato dalla polizia. Due arresti 

Sequestrato da una prostituta 
Pagava con assegni scoperti 

MARISTELLA IERVASI 
• Ha pagato la prostituta che ave
va trascorso la notte con lui 3 mi
lioni di lire Ma l'assegno circolare è 
nsultato scoperto. La donna ha 
raccontanto l'episodio al suo prot-
tettore. E insieme hanno atteso che 
l'uomo prenotasse un nuovo ap
puntamento. Cosi alla seconda oc
casione, la coppia ha sequestrato il 
«cliente» furbo e moroso e gli ha 
svaligiato casa. All'alba, però, la 
vittima è riuscita a fuggire e ha fer
mato al volo una pantera diretta al 
pnmo distretto di polizia. E ha fatto 
arrestare i suoi sequestatori. 

E accaduto nel centro storico, in 
un appartamento signorile di via 
Dei Foraggi, tra il teatro di Marcello 
e il Campidoglio. Una abitazione 
con tanto di ascensore privato. In 
prigione per sequestro di persona 
e rapina sono finiti quindi Maria 
Teresa Righi, di 39 anni, di Avezza-
no, domiciliata in via Palombmi; e 
Tino Tracanna, di 29 anni, origina

no delle Svizzera e residente a 
Ostia. 

Le cose si sarebbero svolte cosi. 
Un professionista di 30 anni, F.A., 
ha contattato telefonicamente una 
donna che aveva messo una inser
zione negli annunci economici, al
la voce «relazioni sociali», di un 
quotidiano romano. Dopo il rituale 
«A.A.A» la donna spiegava nel mes
saggio che offriva prestazioni parti
colari a domicilio. 1 due si sono in
contrati una prima volta e hanno 
passato la notte insieme. Il profes
sionista ha pagato la prestazione 
con un assegno. Tutto sembrava 
essersi svolto come concordato in 
precedenza via cavo. Ma al mo
mento dell'incasso la sorpresa: la 
donna ha scoperto che il suo clien
te aveva uno scorperto in banca. 
Stupita e incattivita la prostituta 
aveva raccontato la stona al suo 
protettore. Insieme hanno pensato 
al modo per dare una lezione al 

furbo cliente. Hanno aspettato fi
duciosi la prossima chiamata. E la 
telefonata del professionista non si 
è fatta attendere. Giovedì scorso 
l'inquilino di via Dei Foraggi ha 
prenotato un'altra notte in compa
gnia di Maria Teresa Righi. Cosi si 
sono rivisti. Ma la contrattazione 
sul pagamento della prestazione è 
stata inìerrrotta da uno squillo del 
citofono. Disinvolta la donna ha 
detto che aspettava il suo autista. 
che gli aveva chiesto di passarla a 
prendere e di salire un momento. 
Ma al posto dell'autista il professio
nista si è trovato in casa il protetto
re della donna, che ha cominciato 
a spintonarlo, a colpirlo, esigendo 
il pagamento delle prestazioni in 
contanti. In un batter d'occhio il 
professionista è stato immobilizza
to. Maria Teresa Righi e Tino Tri-
canna, avevano già svuotati i cas
setti alla ricerca dei soldi. Quando 
gli agenti sono entrati nell'apparta
mento, la coppia era intenta a 
smontare un computer per portar
selo via 

Comune e Confcommercio annunciano iniziative contro l'usura 

Individuato lo strozzino 
del tipografo suicida 
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Valle di Malafede 

Stop alle ruspe 
sull'area 
del parco 
• Stop al cemento nella valle di 
Malafede. Su sollecitazione della 
sopnntendenza archeologica di 
Ostia sono state bloccate le ruspe 
in una delle ultime aree ancora ri
maste di Agro romano, in Xlll Cir
coscrizione. O meglio, accoglien
do la richiesta della sopnntenden
za archeologica di Ostia - che l'I 1 
agosto scorso aveva emesso una 
prima diffida, reiterata poi solo po
chi giorni fa - la società Sises dei 
fratelli Caltagironc. che nella zona 
denominata Giardino di Roma sta 
realizzando un vasto programma 
di opere di urbanizzazione prima
ria, ha accettato di sospendere i la
vori di sbancamento dell'area. 

Il blocco, però, è soltanto tem
poraneo. 1 lavori nel cantiere, infat
ti, sono in regola, in base alla con
cessione rilasciata il 7 dicembre 
scorso dall'ex direttore della XV Ri
partizione capitolina. Salvatore Del 
Vecchio (ma stranamente resa no
ta solo ad apertura del cantiere già 
avvenuta). E i poteri di intervento 
della soprintendenza archeologica 
- dopo che in luglio il Consiglio di 
Stato ha definitivamente bocciato i 
vincoli apposti dal ministero dei 
Beni culturali e ambientali sulla 
valle - sono limitati alle semplici 
ispezioni. Dunque, in mancanza di 
fatti nuovi, il cantiere potrebbe ria
prire i battenti nel giro di pochi 
giorni. 

«Per quanto nguarda la vicenda 
di Malafede - spiega la responsabi
le archeologica Anna Gallina Zcvi 
- stavolta la soprintendenza rap
presenta un vero e propno "anello 
debole".Gli unici a poter interveni
re sono il Comune, attraverso una 
variante di salvaguardia come ab
biamo chiesto da tempo, o l'asses
sorato all'Ambiente del Lazio, per
ché la valle rientra noi penmetro 
del piano parchi della Regione». 

Oltre ad una flora ed una fauna 
particolarmente variegate (tasso, 
istrice, ghiandaia manna) nell'a
rea a ridosso della Tenuta si segna
lano resti fossili e archeologici di 
particolare pregio. «1 lavori in corso 
non hanno ancora compromesso 
irreversibilmente il sistema archeo-
logico-naturale della valle - dice 
ancora la Zevi - . Ma in mancanza 
di una precisa volontà politica, ri
schiamo di perdere quella che con 
Capocotta e Castelporziano è l'ulti
ma originale eredita stonca del
l'antico Lazio, ancora integra». Gli 
interventi di urbanizzazione preve
dono infatti la realizzazione di una 
vasta rete di fognature e viali, tra 
cui una strada che dovrebbe taglia
re a metà la valle. Secondo la con
venzione edilizia stipulata a suo 
tempo con il Comune in questa zo
na potrebbe sorgere presto un 
complesso di villette pnvate, per al
meno 700 mila metri cubi di ce
mento. 

1 rappresentanti dei Verdi e della 
Quercia hanno chiesto la convoca
zione di un Consiglio circoscrizio
nale straordinario per discutere 
della cementificazione di Malafe
de, e ora preannunciano un espo
sto alla magistratura sulla vicenda. 
Anche il consigliere capitolino 
Athos De Luca plaude alla sospen
sione degli sbancamenti chiesta 
dalla sopnntendenza. In un comu
nicato di ien De Luca parla del pro
getto come di una «eredità del pas
sato» e indica come soluzione, al 
termine di sondaggi per verificare 
la rilevanza dei reperti, la revisione 
del progetto o addirittura lo tes ta
mento delle cubature attraverso 
una permuta concordata con le 
imprese interessate. Z,MD G. 

m Aveva debiti per circa 60-80 
milioni di lire e non percepiva più 
lo stipendio Giuseppe Taccari. il ti
pografo di via dei Cappuccini che 
si è tolto la vita impiccandosi tre 
giorni fa. Il cugino Luigi tratteneva 
una parte dei soldi per sé, per npa-
garsi di un debito fatto a Giuseppe, 
e destinava la parte restante per 
saldare gli altri prestiti. L'ultima 
persona alla quale il tipografo si sa
rebbe rivolto per tentare di mettere 
un freno ai problemi finanziari, sa
rebbe stato Z.F., un usuraio a cui 
Taccari si sarebbe nvolto ultima
mente dopo aver chiesto prestiti ad 
un istituto di credito, ad una finan
ziaria, ad una società di commer
cianti di cui egli stesso faceva parte 
e allo stesso cugino, socio di mag
gioranza della tipografia: Luigi il 
parente che aveva dichiarato di 
non sapere nulla dei debiti della 
vittima. Chi indaga, comunque, 
non esclude la presenza di un se
condo usuraio. Ieri mattina gli uo
mini del commissariato di Castro 
Pretorio, guidati dal vice questore 
Bruno Gentili, hanno aperto una 

cassetta di sicurezza intestata a 
Taccari. Dentro gli investigatori 
hanno trovato interessanti docu
menti su cui viene mantenuto il più 
assoluto riserbo. La chiave della 
rassetta di sicurezza era stata tro
vata dalla polizia in un cassetto 
della tipografia insieme con alcuni 
libretti di assegni ed estratti conto. 
Gli investigatori presenteranno nel
le prossime ore al pm Cesare Mar
tellino, titolare dell'inchiesta, una 
informativa sull'intera vicenda e 
una denuncia a piede libero nei 
confronti di Z.F. in quanto avrebbe 
fatto un prestito a Taccari con una 
percentuale per gli interessi altissi
ma, da usuraio. 

E dopo gli ultimi tragici fatti che 
hanno riproposto con gravità il 
problema dell'usura, il Campido
glio e la Confcommercio sono sce
se in campo con proprie iniziative 
contro i prestiti «a strozzo». 11 Co
mune le illustrerà giorno 10, l'asso
ciazione dei commercianti ha 
messo per iscntto 13 consigli con
tro l'usura. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'AIC opre un ufficio informazioni in via Machiavelli 50 Tel 4467318 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- / finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 
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Sabato 3 settembre 1994 

Il palco 
a Locasclulli 
e la sua band 

OGGI 
Spazio Bel tramonto ore 19.45 
Rassegna di Musica Classica. F. Zennaro. Musiche di Rach-
manlnoff e Paganlni-Llstz. Musiche di Verdi e Puccini. 
Spazio teatro ore 21.30 
Rassegna «Teatro Incontro». La compagnia «I Giullari» pre
senta: I sette Re di Roma di Luigi Magni. Regia Marco Kohler. 
Spazio c inema ore 21.00 • 
«L'ultimo grande eroe» di John McTiernan. A seguire «Toys» 
diDavinson • 
Caffè concerto ore 21,30 
Musica «Latin Jazz». Concerto di: La isla del tesoro. 
Casinò ore21,00 
Tutte le sere a «Il rosso e il nero». Si tenta la fortuna sul tappe
to verde. Gioco a sottoscrizione per il Pds. 
Palco centrale ore21.00 : 
Concerto di Mimmo Locasclulli 
Gioco della tombola 
Tutte le sere alla festa torna II gioco popolare della tombola. 
La troverete allo spazio Bel tramonto. Pannello elettronico e 
centinaia di schede per tutti. Premi per i vincitori etombolone 
finale il 25 settembre. •-

DOMANI 
Spazio dibattiti ore 18.30 
Confronto con Francesco Rutelli e Walter Tocci su Roma: due 
o tre cose che voglio da lei». 
Spazio Bel tramonto ore 19,45 
Rassegna di Musica Classica. Clarinettista Julius Kleine. Pia
nista Giuseppe Pelli. Musiche di Salnt-Saens e Gade. 
Spazio c inema ore 21,00 
«Carlito's Way di Brian De Palma con Al Pacino. A seguire 
«Americani» di James Foley. 
Palco centrale ore21.00 ,.• 
Orchestra di ballo liscio «Pier Luca Bonglornl». 
Spazio teatro ore 21.30 
Rassegna «Teatro Incontro». La compagnia «I Giullari» pre
senta: I sette Re di Roma di Luigi Magni, regia Marco Kohler. 
Caffè concerto ore 21.30 
Musica Latin Jazz. Concerto de «La isla del tesoro». 
enoteca .;,, .,u. „, ,.,.„• ._,....,•.,M > „ . : , ..,-.•.,... ..1 
Tutte le sere spettacoli e musica con servizio ai tavoli. Dalie 8 
fino alle tre di notte si potranno degustare vini pregiati e tipici, 
insieme a spuntini e piatti freddi 

Il casinò ieri ha aperto i battenti 

«Fate il vostro gioco» 
L'effètto Modena 
non ferma la roulette 
~ '. ~" F IL IC I * MASOCCO 
•1 Signori, fate il vostro gioco. Az
zeccare un «cavallo», una «colon
na» o magari un «pieno», accumu
lare fiches da permutare con un te
levisore o con una piccola pianta e 
con quant'altro è in palio. Chi per
de sottoscrive, sportivamente. E' il : 
casinò della Festa dell'Unità a Ca
stel Sant'Angelo, qualche salame 
in meno rispetto al casinò della fe
sta dell'Unità di Modena -chiuso • 
dalla questura-, ma il meccanismo 
è lo stesso. Due tavoli doppi da 
roulette, uno per il Black Jack, sedi
ci slot machine e sei croupier chia
mati da Sanremo a condurre T'az
zardo». Apriranno da oggi: ieri la 
pioggia non lo ha permesso. Paura 
dei sigilli? «Il casinò c'era già lo 
scorso anno e poliziotti e carabi
nieri addetti al controllo staziona
vano serenamente sotto il tendo
ne, -risponde Maurizio Pucci, coor- . 
dinatore della festa- La questura e 
l'Intendenza di finanza conoscono 
il programma e finora non sono in
tervenute. Siamo abbastanza tran
quilli. Valgono per il casinò le stes
se regole delle tombole o delle 
ruote della fortuna. In fondo la rou
lette cos'è? Una ruota della fortuna 
in orizzontale!». ; . - 'V. 

Si procede dunque. E se ancora 
nel pomeriggio di ieri tavoli e slot ; 

machine • aspettavano • di essere . 
piazzate, da questa sera iscritti e 
militanti della Garbatella, di San 
Paolo e dell'Ardeatino sono pronti 
ad accogliere i curiosi e i «viziosi» 
che, se si dovesse ripetere la ten
denza dell'anno scorso, punteran
no in media diecimila lire e co
munque mai più di cinquanta. Alla 
cassa è stato riconfermato Giorgio 
Gentile, «svelto di conti e attivo dal 
referendum del '46», come ama 
definirsi. Direttore è «Din» o Ga-

sparri, consigliere circoscrizionale, 
«non iscritto ma indipendente»: ci 
tiene a precisare. Con loro, fino a 
notte fonda, altre otto persone si 
impegneranno a far marciare la 
«macchina». , 

A condurre il gioco vero e pro
prio sarà un team di croupier, pro
fessionisti di Sanremo, modi gar
bati e vestito blu e una rivendica
zione non gridata: l'istituzione di 
un albo professionale per gli im
piegati da gioco. «In Italia ci sono 
quattro casinò e se ne stanno 
aprendo altri, ma non c'è alcuna 

: legge, si va avanti a forza di proro-
. ghe», dice Claudio Morra, croupier 
figlio di croupier, al casinò romano 
già nella passata edizione. Spiega 

• che con la «manque» (i numeri da 
uno a diciotto) e con il «passe» (da 
19 a 36) si vince una volta la pun
tala. Lo stesso con i pari e i dispari, 
il rosso e il nero. Posta raddoppiata 
per chi centra una «dozzina» (12, 
24, 36) e per la «colonna» e poi il 
«carré», il «cavallo» per qualcosa di 
più remunerativo, fino al «pieno» 
un numero secco che vale 36 volte 
la somma puntata. 

I sigilli al casinò di Modena? 
«Siamo rimasti molto colpiti, è stra
no che l'abbiano chiuso solo dopo 
una settimana. E' la prima volta 
che accade, oltre a Roma si è già 
giocato a Firenze e fino a due gior-

;-ni fa anche a Civitavecchia. Ieri 
hanno aperto a Genova...». 

Tentare la Dea bendata, rischia
re anche poco ma provare, a pre
scindere dai premi in palio e nella 
stragande maggioranza dei casi 
senza conoscere le regole: in tanti, 
l'anno scorso si sono lasciati con
quistare, una sorta di boom che ha 
fatto del casinò l'attività più redditi
zia della festa. Un successo che gli 
organizzatori sperano di bissare. 

Una delle ultime feste dell'Unità a Castel Sant'Angelo Archivio Unità 

Giorni speciali da gelataia 
nei giardini del Castello 
Lo fa se gli piace. Si affatica, si arrabbia, ma l'anno dopo 
toma - a meno che non intervenga un contrasto politico. È 
il lavoratore - lavoratrice volontaria - volontario della festa 
de l'Unità. Una passione, un vizio, un'abitudine, il gusto di 
sovvertire le regole della routine con una routine speciale. 
Centoventi al giorno, in media, per dica 3.000 presenze 
tócaffé,'ristoranti, enoteca, piano - bar frge]'ateriai:Debut-< 
to.a scroscio sotto la pioggia battente. ;": •,'';•.,•;::!••' :,• '•''•" 

NADIA TARANTINI 
ra «Lo faccio proprio con passio
ne - che se m'avessero detto: vieni, 
che devi esse' pagata non venivo 
proprio. Tutto là.» Olga, 22 anni di 
ristorante tradizionale (maialino, 
rigatoni con la pajata, penne all'ar
rabbiata, fettuccine e gnocchi) sul
le braccia e nelle mani, riassume il 
fatto, con frase essenziale (estorta 
dopo lunghe insistenze). Abitudi
ne, vizio masochista, voglia di rom
pere la routine con un'altra routine 

dal sapore della libera scelta, tigna, 
ossia detto con parole italiane: te
stardaggine di esserci, e dimostrare 
agli altri la propria esistenza. Infine 
gusto di una particolare comitiva, 
quella della sezione - e da un po' 
di anni, della zona. Mescolate con 
fatica, frequenti arrabbiature e ra> 
pide pacificazioni; e avrete la ricet' 
la del lavoro-volontario-alla festa 
de l'Unità. .• •. • • ••.-= -

Pioggia a scrosci violenti scorno' 

data da un dio capriccioso, che ha 
a cuore tutti i romani asfissiati dalla 
calura, e non cura gli interessi del 
Pds, che proprio ieri sera ha inau
gurato la festa nel doppio anello • 
attorno a Castel Sant'Angelo. Per 
contrasto, fa i capricci anche l'i
draulica, con alcuni standvabban-
dona*vall<oisurarairapp(racc»<ielle 
mani che "puliscono, aggiustano e 
sistemano senza il sollievo dell'ac
qua, «lo me ne vado a casa!», sbot
ta Rosa. «Ma no, che fai, vieni,-, 
aspetta.» Crocchio di compagni, 
sollecitudine di amici interessati: 
«Stiamo tutti qui, resta anche tu.» 
Perché lo fate? «Cosa?» Lavorare 
gratis. «Mi diverto...si mi diverto. Poi 
c'è l'ideale.» Il sindacalista era un 
fornaio - ora le pizze e il pane li fa 
solo a casa: «Mio figlio dice: tu s! 
che sei bravo, facevi il fornaio! E lo 
dice con un certo orgoglio.» La piz
zeria se l'è portata acciaio su ac
ciaio girando per sezioni, il lavello 
enorme da Maccarese, i forni da 

Monte Sacro. «E' divertente - dice -
quando uno lavora gratis lo fa per
ché si diverte. E' bello non lavorare 
soltanto per i soldi, il lavoro pe' la 
soddisfazione.» . . - . • * • • 

«Chiunque avesse preso il carrel
lo del magazzino è pregato di resti-
tuirto'T'-.l'altoptWtente ha la voce 
me^tìo^n educata-di un ragazzo/ 
toni morbidi per una serataccia 
che potrebbe tendere i nervi anche 
ai più tranquilli - non ci fosse il fa
moso divertimento, il piacere, la li
bera scelta. Scusate, c'è qualcuno 
che lavora gratis? «Ma che, c'è 
qualcuno che lavora pagato?» Si
mona lo spiega così: «E' il tentativo 
di non essere estinti, la sopravvi
venza, allora ci siamo! non ci fac
ciamo cancellare neanche da Ber
lusconi.» Il «Caffè del Teatro» è il 

. luogo di lavoro di Daniela Betti, fi
no alle cinque del pomeriggio im
pegnata nel «Consorzio Venezia 
Nuova»: «C'è una diversità profon
da, questo non è un lavoro, è un 

modo di stare insieme ai compa
gni, ci divertiamo.» 

Serio o faceto, scettico o passio
nale, il motivo torna con insisten
za, come un ideale incarnato in 
una dimensione concreta, a porta
ta di mano: «Sono dieci anni che 
lavoro, fuori di qui, dico, ma que
sto che faccio da quattro anni, alla 
festa de l'Unità, è il lavoro più di
vertente che ho fatto. Magari tro
vassi altrove un ambiente cosi sere
no», sospira una gelataia della se
zione di Monte Mario. A volte la 
routine prende il sopravvento, pe
rò: «A me diverte un po' meno, mi 
sono specializzato in gelati da die
ci anni.» Come tutti i lavori, anche il 
lavoro gratuito, a volte, è anche un 
modo di occupare il tempo: «Sono 
studente in Scienze Politiche, stavo 
al mare e sono tornato apposta, mi 
hanno detto gli amici: ma chi ti pa
ga? Avevo voglia di non stare con 
le mani in mano.» A volte il lavoro 
usuale, fatto in un ambiente spe
ciale, dà nuove emozioni: «Faccio 
il croupier a Sanremo tutto l'anno, 
certo lavoro gratis, ho solo il rim
borso delle spese, però visito Ro
ma e poi: vuol mettere? Il vero gio
catore sta in una tensione conti
nua, la trasmette anche a noi. Il no-

. vizio invece è divertente, non ha 
metodi di gioco, si butta e anche 
noi stiamo più rilassati.» 

Consigli di gioco? «Stanziare una 
cifra all'anno e giocarsela con l'i
dea di perderla tutta. Magari si vin
ce qualcosa. Ci vuole un limite.» Il 
croupier gioca mai? «Qualcuno ci si 
è rovinato, ma in genere no, non 
gioca. Sa che ha poche speranze 
di vincere.» Il gioco, una simulazio
ne della vita vera. Cosi come la cit
tadella attorno al bel castello simu
la la società che non c'è stata: ami
ca, solidale, con una fabbrica di so
gno, tutta luce e libertà. La fabbrica 
del Festival di Castel Sant'Angelo, 
più intuito che calcolo matemati
co, per il responsabile elettronico 
che gira incessante tra la direzione 
e gli stand occuperà in media al
meno 120 persone al giorno, circa 
tremila, dunque, nei ventiquattro 
giomiMella festa, fra turni'di dopo
lavoro, ferie, tempo libero di pen
sionati disoccupati studenti e casa
linghe. Il futuro è tutto presente, 
palpabile e vivibile in quella stan
chezza che si accumula, in una 
realtà che è diventata rara: «mi sen
to utile», «mi sembra di fare qualco
sa di positivo», «un po' di ideali ci 
vogliono nella vita». D'altronde, chi 
dalla realtà vuole evadere - si trova 
invece in un percorso che ne ripro
pone gli incubi: come nel gioco vir
tuale gestito dalla sezione di Ostia, 
un labirinto da percorrere, pistola 
in mano, alla ricerca di un nemico 
da uccidere. L'ombra della festa. 

BEL TRAMONTO 
CASTEL S. ANGELO 

Rassegna di musica classica al Festival dell'Unità settembre '94 

Sabato 3 : 
Pianista i-'ranco Z E N N A R O , Musiche di Rachmaninoff e Paga-
nin-Listz. 
D o m e n i c a 4 : 
Clarinettista Julius KLEINE, Pianista Giuseppe PELLI, Musiche 
di Saint-Sacns e Gadc. 
Mercoledì 7: 
Pianis ta Gabr ie l la A R T A L E . Mus iche di Ga lupp i , Mon tan i , 
Chopin e Rota. 
Venerdì 9 : 
Clarinettista Natalia BENEDETTI , Pianista Fiorella R A M B O T -
TI, Musiche di Debussy, Schumann e Bcmstcin. 
S a b a t o IO: 
Soprano Leila BERSIANI. Tenore Raffaele VITAGLIANO. Pia
nista Nina V A R I M E S O V A . i duetti di Puccini. 
Domenica 11 s 
Trio M Y S L I V E C E K . Flautista Loredana S O L L I M A . Pianista 
Agata Maria P R I V I T E R A . Viol inis ta A n g e l o DI G U A R D O . 
Musiche di Myslivecck, Piatti e Kuhlau. 
Mercoledì 14: • • 
Soprano Leila BERSIANI . Bari tono Alfio G R A S S O . Pianista 
Nina V A R I M E S O V A . i duetti di Cilca e Verdi. 
Venerdì 16: 
Solisti del M O Z A R T E N S A M B L E in trio. Clarinetto Ivo MEC
COLI . Fagotto Giuseppe CANGIALOSI , Pianoforte Anna Rita 
MASSOTTI , Musiche di Beethoven. Cangialosi e Glinka. 
S a b a t o 1 7 : 
Violinista Liliana BERNARDI. Pianista Antonella BERNARDI . 
Musiche di Ravcl. Sarasatc e Schubcrt. 
D o m e n i c a 1 8 : 
Pianista Drahomira B1LIGOVA. Cent'anni di musica afro-ameri
cana. 
Mercoledì 2 1 : 
Pianista Nina V A R I M E S O V A . Musiche di Debussy, Pipkov e 
Zennaro (*). 
Venerdì 2 3 : 
Flautista Angelica C E L E G H I N , Pianista Barbara C A T T A B I A -
NI, Musiche di Bach, Camus, Mannino («") e Dopplcr. 
Sabato 2 4 : 
Contrabassista Paolo DAMIANI . Pianista Drahomira BILIGO-
VA «Margini». 
Domenica 25 : 
Pianistica Franco Z E N N A R O , Musiche di Mozart e Chopin. 

(*•) Prime esecuzioni assolute. 
I concerti hanno inizio alle ore 19,45 e terminano alle 20,30. 

• . Pianoforti «CIAMPI» ; 
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UNIVERSITÀ. L'ingegnere ritenta ma Docci potrebbe essere il vero avversario del Magnifico 

L'ex preside di Ingegneria 
promette servizi e autonomia 
Aurelio Mlsitl è di nuovo In corsa per la carica di rettore 
dell'Università la Sapienza: come tre anni fa. La 
decisione di presentarsi, Mlsitl la avrebbe presa, 
secondo una lettera inviata alle colleghe e al colleglli, Il 
14 luglio. Ma solo Ieri mattina ha presentato alla 
stampa I punti centrali del suo programma elettorale. 
Tema principale Intorno al quale le riflessioni di Mlsitl si 
articolano e quello della complessità: l'Ateneo, dunque, 
come realta complessa, la cui struttura presenta 
numerose e varie componenti, e In cui ciascun problema 
mette In gioco propri tempi di risposta, mentre 
l'operatività deve tenere conto di numerosi vincoli. 
Essenziale, dunque, saper tenere conto dell'esistenza di 
due distinzioni: ci sono problemi di lungo periodo, 
rispetto ai quali II rettore è chiamato a compiti di 
raccordo e di stimolo, portando avanti un progetto che 

sia espressione degli Indirizzi 
dibattuti ed espressi 
nell'Intero corpo docente; 
esistono invece problemi di 
breve e medio periodo, sui 
quali è possibile intervenire 
altrimenti: tra questi, Mlsitl 
segnala, in particolare, quelli 
relativi alla urgenza della 
formazione e della gestione di 
strutture di supporto, che 
garantiscano servizi efficienti 
sia nel settore amministrativo 
che in quello tecnico. Ed è 
solo ovvio che II futuro rettore 
della Sapienza dovrà fare I 

conti con una realtà che presenta caratteristiche di 
assoluta specificità: la dimensione, e le gravi carenze di 
ordine strutturale e funzionale che si sono accumulate 
negli anni. Ed 6 ancora al tema della complessità che si 
connette un altro degli aspetti centrali del programma 
di Mlsitl, quello relativo alla autonomia di facoltà, 
dipartimenti, e Istituti: che •costituisce il presupposto 
di tutte le forme di autoorganlzzazione, essendo alla 
base di ogni attività di ricerca liberamente condotta e 
della libertà di Insegnamento». Ancora, la questione 
delle risorse : umane, finanziarie, informative, di spazio. 

Due ragazze riempiono I moduli per l'iscrizione all'Università ivano Pais/Nuova Cronaca 

La Sapienza cerca il rettore 
Toma la sfida Tecce-Misiti 
Ad ottobre si vota per eleggere il nuovo rettore della Sa
pienza. I nomi circolano: si ripresenta Giorgio Tecce, e 
a sfidarlo Alberto Fidanza, candidato per la sesta volta; 
Mario Docci, preside di architettura, e Aurelio Misiti, in
gegneria, che nel 1991 perse il ballottaggio per una 
manciata di voti. Ma il clima sarà più tranquillo, anche 
perché le forze politiche non sembrano voler scendere 
in campo: e avremo un conflitto «tutto accademico». 

RINALDA 

• Entra nel vivo, in questo inizio 
di settembre, il confronto che por
terà, tra poche settimane, alla ele
zione del nuovo rettore dell'Uni
versità La Sapienza: certamente 
non solo la più grande, ma una 
delle più importanti in Italia. Ma 
questa volta, a differenza di tre an
ni fa, sembra che intenzione co
mune sia di non permettere che gli 
animi si infiammino oltre misura. 
Le forze politiche non scendono in 
campo, e il conflitto si configura a 
livello eminentemente accadenti-

CARATI 

co. Sarà, a quanto si dice in am
biente universitario, una campa
gna elettorale più tranquilla, più 
pacata. 

Il quadro dei candidati sembra 
ormai completo: dopo l'estate, sa
rebbe difficile recuperare lo svan
taggio per chi eventualmente deci
desse di scendere in lizza all'ulti
mo minuto. Probabilmente, dun
que, all'assemblea del corpo do
cente prevista per giovedì 22 set
tembre, ci saranno, a confrontarsi, 
quattro programmi: e quattro uo

mini. Si ripresenta il rettore uscen
te, Giorgio Tecce: e molti lo danno 
come il favorito: per l'evidente van
taggio che gli è offerto dalla sua 
posizione, (ncopre l'incanco or
mai da sei anni), e perchè anche 
se su questo, naturalmente, l'ac
cordo non è unanime , cose ne ha 
fatte: affrontando anche passaggi 
difficili, come quelli relativi agli 
scandali che hanno coinvolto posti 
di rilievo nelle strutture ammini
strative dell'Ateneo. Un'altra candi
datura, avanzata già da luglio, è 
quella di Mano Docci, preside di 
architettura: una piccola facoltà, 
che non ha alle spalle i grossi nu
meri di elettori vantati da medici
na, o da ingegneria. Ma Docci 
(che nelle elezioni del 1991 si era 
collocato Ira i sostentori di Giorgio 
Tecce) potrebbe avere al suo arco, 
dice qualcuno, la possibilità di rap
presentare il punto di riferimento 
per quanti si riconoscono nella at
tuale maggioranza di governo nel 
Paese. Candidatura ormai tradizio
nale, quella di Alberto Fidanza, an

che lui proveniente da medicina. 
Uno storico sconfitto: qualcuno so
stiene, un pò crudelmente, che ai 
tempi in cui chi adesso elegge il 
rettore frequentava l'università, Fi
danza era già candidato alle ele
zioni. Nel 1991, ottenne poche de
cine di voli: con questa candidatu
ra, e al suo sesto tentativo. 

Infine, ci riprova Aurelio Misiti, la 
cui decisione di candidarsi alla ca
rica di Magnifico e stata resa nota 
alla stampa nella mattinata di ieri: 
per sei anni preside di ingegneria, 
ha lasciato l'incarico, che è ora ri
coperto da Gianni Orlandi. Nel 
1991, arrivò al ballottaggio con 
Giorgio Tecce, e fu battuto di stret
ta misura, dopo che il secondo tur
no di voto lo aveva visto in fase di 
sorpasso: e ottenne 1006 voti, con
tro i 1240 di Giorgio Tecce. Situa
zione che, come Misiti ha ricordato 
anche ieri mattina (» se fossi stato 
al suo posto, lo avrei voluto come 
mio braccio destro») avrebbe po
tuto preludere a un incontro che 
invece non c'è stato. E oggi, a tre 
anni di distanza, quali sono le prò-

Sorpresa tasse 
Le «fasce» ingannano 
gli studenti 

PAOLO FOSCHI 

m Finite le vacanze, sulle scalina
te delle vane facoltà alla Sapienza 
non si parla di esami, ma di tasse 
universitarie. La preoccupazione 
di tutti gli studenti è più o meno la 
stessa: ma le tasse sono aumentate 
oppure no? Negli uffici del Rettora
to nspondono di no. Ma la venta è 
diversa. Per alcuni studenti, infatti, 
le tasse sono aumentate, eccome. 

Le fasce di reddito 
La novità del prossimo anno ac

cademico è l'istituzione delle fasce 
di reddito sulla base della quale 
viene determinato l'importo delle 
tasse da pagare. Gli studenti sono 
stati divisi in due categorie: nella 
prima, tutti coloro i cui redditi fami-
lian ammontano a 65 milioni lordi 
di lire all'anno (per nuclei fino a 
tre persone: per ogni componente 
in più, il tetto sale di 8 milioni); la 
seconda categoria comprende co
loro ì cui i redditi sono superion. 
Ebbene, a seconda delle facoltà, 
gli studenti in corso della prima ca-
tegona pagheranno fra tasse e 
contributi dalle 700 mila alle 800 
mila lire all'anno, cioè praticamen
te come lo scorso anno, con qual
che piccolo ritocco (al rialzo). Per 
gli studenti della seconda catego-
na, invece, è arrivata la classica 
«stangata»: per un anno di studi, 
dovranno sborsare, sempre a se
conda del corso di laurea, da un 
milione e cento a un milione due
centomila lire. «Questa delle fasce 
di reddito è una scusa per aumen
tare le tasse», è il parere di France
sca, 21 anni, studentessa di stona. 
Ieri mattina, infatti, sulle scalinate 
del dipartimento di Lettere era in 
corso una piccola assemblea 
spontanea, a cui hanno preso par
te una quindicina di persone. Mo
rale: tutti contrari ai nuovo criteri. 
In sostanza, è vista positivamente 

bdbilità dell'ingegnere Misiti, di 
sconfiggere il microbiologo Tecce? 
1 paren sono discordi. C'è chi so
stiene che le possibilità sono aper
te, ma c'è anche chi giura che Misi
ti si fermerà alla metà dei voti rac
colti la volta scorsa. Troppo presto, 
naturalmente, perchè le carte si 
scoprano, ma a favore del rettore 
uscente giocherebbe, oltre allo sto
rico ruolo della facoltà di medici
na, da sempre determinante nella 
scelta della massima carica univer
sitaria, anche la mutata situazione 
politica. E alcuni che nel 1991 si 
erano battuti appassionatamente 
dalla parte di Aurelio Misiti, si stan
no adesso orientando diversamen
te: scegliendo di puntare su Tecce, 
e di puntare, cosi, anche a contri
buire al governo dell'Università, 
piuttosto che ritrovarsi in una posi
zione isolata, sterile. Qualcuno 
configura così lo scenario: «Se la 
contrapposizione Tecce-Misiti an
dasse troppo avanti, ci si potrebbe 
ntrovare, intanto, ad un ballottag
gio tra Tecce e Docci, e a quel pun-

l'idea delle tasse in proporzione al 
reddito, ma è considerata un'ingiu
stizia la suddivisione in due sole fa
sce: in questa maniera, per chi 
guadagna 10 o 65 milioni, le tasse 
sono uguali. Ma poi. se anche per 
sole 10 mila lire si supera il tetto dei 
65 milioni, allora le tasse aumenta
no di più del 50"u rispetto allo scor
so anno. 

Iscrizioni e numero chiuso 
Per la città universitaria in questi 

giorni si aggirano anche le "matri
cole», o aspiranti tali. Le iscrizioni 
si apriranno il 12 settembre e si 
chiuderanno il 7 novembre. Ma 
non per tutte le facoltà. Per i corsi 
di laurea a numero chiuso, infatti, 
le modalità sono differenti, poiché 
è previsto uno o più test di ammis
sione. Per iscriversi a scienze della 
comunicazione (300 posti a con
corso) , il termine per la presenta
zione delle domande scade il 14 
settembre, mentre per informatica, 
c'è tempo solo fino al 9 settembre. 
Gli aspiranti psicologi possono 
aspettare il 16 settembre. Come al 
solito, per alcune facoltà - per le 
quali sono già scaduti i termini per 
l'iscnzione - ci sono state molte 
più domande nspetto ai posti mes
si a concorso. Il record spetta a 
odontoiatria: gli aspiranti dentisti 
sono 917, i posti solo 60. E poi, a 
medicina 2000 domande per 720 
iscrizioni disponibili, mentre a in
gegneria, dove i posti sono ben 
2600, le domande sono state «sola
mente» 2909. Per quanto riguarda ì 
corsi triennali di diploma universi
tari, sono aperte fino al 9 settembre 
le iscrizioni per la specializzazione 
in informatica, per la quale sono 
messi a concorso 50 posti. Infine, 
le lezioni inizeranno a fine settem
bre per le facoltà con corsi seme
strali, a novembre per i corsi an
nuali. 

to, potrebbe essere, alla fine dei 
conti, propno Docci a guadagnar
ci...». Chiacchiere d'ateneo? Co
munque, tutto è aperto: e non resta 
che attendere il 22 settembre, per 
verificare chi sipresenterà al «via», e 
le effettive divergenze e convergen
ze dei programmi: oltre a quelle 
delle persone, perchè nelle cin
quecento firme raccolte da Tecce 
a proprio sostegno, pare che ci sia
no anche eminenti transfughi dal
l'ex pool di Misiti. I colpi di scena, 
perora, non sono esclusi. Edopo il 
22, i veri e propri appuntamenti 
elettorali prevedono quattro date 
successive: il primo turno di voto 
sarà il 5 e 6 ottobre: in questa occa
sione, uno dei candidati potrà es
sere eletto solo a patto di avere una 
maggioranza del cinquanta per 
cento più uno, e lo stesso accadrà 
per i due turni successivi, che si 
svolgeranno rispettivamente il 12 e 
13, e il 19 e 20 ottobre. Se nessuno 
dovesse raggiungere la maggioran
za assoluta, si andrà al ballottag
gio, in data 26 e 27 ottobre. 

Piccolo delfino 
trovato morto 
sul lido di Ardea 

Un piccolo delfino è stato trovato 
due giorni fa da alcuni bagnati sul
la spiaggia del consorzio Sabbie 
d'oro J Tar San Lorenzo, vicino Ar
dea. Quando i bagnanti si sono ac
corti del corpo del cetaceo e han
no dato l'allarme, questo non dava 
più alcun segno di vita. Probabil
mente era già morto prima ancora 
di essere sospinto sul bagnasciuga 
Questa almeno è l'ipotesi della 
dottoressa Donatella Carlini del 
Museo zoologico di RoTa che ha 
prelevato la carcassa dell'animale 
per sottoporla ad esami di labora-
tono in modo da accertare le cau
se della morte. I ntrovamenti di ce
tacei morti sono sempre più fre
quenti sulla costa laziale mentre è 
sempre più difficile, anche a largo, 
nuscire a scorgere delfini che guiz
zano in mare. 

Ucciso nel bar 
Pista camorrista 
nelle indagini 

I carabinieri che indagano sull'as
sassinio di Aldo Gargano, ucciso 
martedì scorso con due colpi alla 
testa in un bar di piazza dei Con
dottieri al Prenestino, stanno met
tendo a punto gli identikit dei due 
killer. Le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore Fedenco De 
Siervo. sarebbero comunque inca
nalate su due piste, entrambe lega
te agli ambienti cnminalità orga
nizzata Gargano infatti avrebbe 
avuto rapporti con un boss camor
rista abitante a Guidoma e la sua 
morte potrebbe essere connessa 
ad uno sgarro nel giro del traffico 
di droga. Accertamenti vengono 
anche svolti sull'attività di commer
ciante della vittima, titolare di un 
magazzino d'abbigliamento a Ca-
salbe rione. 

Killer dal Sud 
per l'omicidio 
di Nettuno 

Hanno un nome e un volto i killer 
di Antonio Barracano, l'uomo 
massacrato nella sua abitazione di 
Nettuno a colpi di fucile a canne 
mozze nella notte tra il 24 e il 25 
agosto. Per uccidere Barracano, 
già pregiudicato per traffico inter
nazionale di stupefacenti ed altn 
gravi reati. ì killer sarebbero stati in
viati dal Sud. Il magistrato di Velie-
tri che sta conducendo le indagini. 
Angelo Palladino, ha già spiccato 
gli ordini di custodia cautelare. La 
convivente di Barracano, colpita 
violentemente agli occhi con il cal
cio del fucile, è ancora in coma ed 
ha pochissime probabilità di so
pravvivere. 

Amore respinto 
Appicca fuoco 
a casa dell'amata 

Respinto da una donna che non 
voleva più saperne di lui un uomo 
di 28 anni, FF., ha tentato ien di 
dare fuoco alla casa dell'amata, in 
un palazzo del quartiere Delle Vit
torie. La donna, un'impiegata che 
vive sola, preoccupata per le mole
stie e le minacce dell'uomo, ubna-
co e aggressivo, si era però già ri
volta al commissanato di Ponte 
Milvio. Gli agenti lo hanno cosi ar
restato mentre con una tanica di 
benzina e una sigaretta accesa si 
apprestava ad appiccare il fuoco. 

Archeo-giallo al museo dì Fresinone 

Scomparsa una collezione 
di vasi antichi e monili 
Un bottino miliardario 
• FROSINONE. Scomparso nel 
nulla un lascito miliardario al co
mune di Frosinone. E la magistra
tura ha aperto un'inchiesta. 11 caso 
ha assunto i contomi di un vero ar
cheo-giallo dal momento che della 
collezione archeologica Brettagna 
donata nel 1972 al comune di Pro
sinone dalla vedova del notabile 
ciociaro, composta da 10 bronzi, 
97 vasi antichi databili tra l'VIll e il 
VI secolo a.C, monete di grande 
interesse numismatico, libri antichi 
e vari preziosi, non restano che al
cuni fogli contenenti la descrizione 
(peraltro incompleta) ma nessu
na fotografia che possa in qualche 
modo identificare la refurtiva. La 
scoperta della misteriosa scompar
sa del tesoro Brettagna è venuta a 
galla con l'apertura del museo ar
cheologico di Frosinone e grazie 
alla denuncia fatta dalla direttrice 
Maria Teresa Ortcsc che durante i 
lavori di inventario si è accorta che 
del lascito descritto non era rima

sto nulla. Dopo mesi di ricerche 
nei locali comunali è scattata, in 
questi giorni, l'indagine della magi
stratura coordinata dalla Guardia 
di finanza di Frosinone. La colle
zione, in mancanza di un museo 
archeologico nel capoluogo, era 
custodita nei locali del comune da 
ventuno anni ma non esisteva, da 
quanto è emerso dagli interrogato-
n. un responsabile ufficiale delle 
chiavi In pratica chi voleva poteva 
accedere al tesoro accatastato in 
uno scantinato e abbellire il pro
prio salotto con qualche pezzo ra
ro della collezione. La Guardia di 
finanza di Frosinone ha disposto 
l'acquisizione di alcuni documenti 
negli uffici comunali e ha procedu
to all'interrogatorio di diverse per
sone che hanno niotato intorno al
la custodia del lascito miliardario. 
Le indagini sono alla stretta finale e 
tra qualche giorno dovrebbero 
uscire fuori i nomi di quelli che si 
sono arricchiti alle spalle del nota
bile Brettagna. CÌM.F. 

Associazione Roma Intorno - Interquartiere - XX Circoscrizione 
A.C.A.I. - Associazione Cristiana Artigiani italiani 

CONDONO CAPESTRO 
- 50.000.000 di oblazione per sanare una casa di 100 mq; 
• 15.000.000 di Bucalossl per case sanate fino al 1983; 
• obbligo ai Comuni di acquisire la tua casa non sanata 

LE ASSOCIAZIONI SONO PER: 
• abbassamento delle quote di condono per la prima casa e locali ad 

uso artigianale; 
- abolizione dell'equiparazione introdotta dal decreto per le opere di ur

banizzazione portate a L. 150.000 al mq.; 
- riconoscimento dei contributi versati (Gescal; Inacasa: etc); 
• i soldi del condono devono andare ai Comuni per portare i servizi. 

L'Assemblea pubblica di oggi 3 settembre 
ore 18.00 in Piazxa di prima Porta è per: 

1) Chiarimento modalità di pagamento: 
2) Raccolta firme per modificare la Legge; 
3) Preparazione manifestazione cittadina. 

PARTECIPIAMO TUTTI! 

CONDONO EDILIZIO 
Istituto Tecnico Associato Monteverde 

Tel. 5376104 - 5082556 -9256927 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

EBE 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Wus|^„russa 
A Terracina 
con i Russkaia Duscià 
Canzoni antiche e romanze popo-
lan di compositori russi del XIX e 
XX secolo e il programma del 
gruppo russo «Russkaia Duscta» 
che stasera si esibirà sulla piazza 
del Municipio di Terracina in occa
sione delle manifestazioni culturali 
organizzate per il primo Campus 
internazionale di lingua russa ini
ziato il 28 agosto e che terminerà 
111 settembre Inizio ore 21 

6?!?.®"R!?.?!<?!?. 
Musica sudamericana 
a Tor San Lorenzo 
Per sostenere le iniziative di Green
peace, questa sera, con inizio alle 
ore 21, e stata organizzata una se
rata di musica e danza sudameri
cana con il qruppo -Simona y Car
los y Los Sìocororos» Al Ranoc
chio bar, Tor San Lorenzo, strada 
litoranea a un chilometro e mezzo 
dal bivio per Ardea Ingresso a of
ferta libera Tel 568 33 ?3 

Festa Unità 
Cesare Salvi chiude 
a Civitavecchia 
Domani alle ore 22 al parco del-
I Uliveto di Civitavecchia, in occa
sione della chiusura della festa del
l'Unità manifestazione con Cesare 
Salvi. Ali arena spettacoli All'inter
no degli stand, dalle ore 18. è pos
sibile partecipare ai van giochi al
lestiti e gustare vini e cibi locali 

CJakM....: 
Sono aperte 
le iscrizioni 
Sono aperte le iscnzioni ai provini 
di ammissione al laboratono tea
trale che la Compagnia Ciak 84 art-
set dedicherà alla figura del dram
maturgo Christopher Marlowe 11 
corso -informano gli organizzate^ -
si articolerà in una fase di adde
stramento istituzionale finalizzato 
ad una formazione il più esaustiva 
possibile Per informazioni si può 
telefonare al 58204308 

Teatro 23 
Riaprono 
i corsi biennali 
A partire dal 17 settembre, napro-
'rtc f corsi biénnAlf-di"Tecita7ione-
diztone-doppiaggio-messa in sce
na della scuola Teatro 23 Colloqui 
preliminari, selezioni e iscnzioni 
avranno luogo tutti i sabati dalle 
ore 10 alle 13 presso lo studio 23 
via G Ferrari 1A Per informazioni 
telefonare al 39731851 oppure al 
44246077 / 

Cinema 
A Ciampino ' 
La casa degli spiriti 
Nell'ambito della rassegna cine
matografica organizzata dall asso
ciazione Città del sole stasera, alle 
ore 21 «La casa degli spinti» di Bilie 
Aucust Via della Folgarella 42 Tel 
79846531 

T E A T R I 

ABACO (Lungotevere Molimi 33/A -Tel 
3204705) 
SALAA Riposo 
SALAB Riposo 

ADORA 8 0 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzi™ 31) 
Riposo 

ANFITEATRO COLU AMENE (Via Melicelo 
Ruini 4S) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg
giata del Olanlcolo Tel 5750827) 
A l le2115 La Compagnia teatrale La Plau 
lina presenta Mllet glorlotus di Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Paternesi 
G Pallavicino L Guzzardi K Nani f Gi
gli C Spatola A Bertolottl N Perrucci 
G Palma Regia di Sorgio Ammirata Ulti
mi giorni 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone MI 4/E . Tel 
4466869) 
Campagna abbonamenti stagiono 
1994/95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dal lune
di al venerdì dalle 15 30 alle 19 30 sabato 
da l le930a l le1300 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68804601 2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune
di al venerdì ore 10*14 e 15-19 Domenica 
r iposo-Tel botteghino 68804601/2 

ARGOT [Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Granilo 27 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ASS CULT BEAT72 
TORBELLAMONACA 

(Viale Duilio Cambellotti 11-Inforni Tel 
4820250) 
Riposo 

ASS. CULTURALE CLESIS 
(ViaAverno I -Te l 86206792) 
Sono aporte le iscrizioni ai corsi di recita
zione formazione completa dell attore 
Corsi biennali somlnan brevi perfezlo-
namonto Mo todoVDA di Merlo 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceli 
1/3-Tel 51330617) 
Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delleSclenze 3-Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Vladegl iZIngan 52-Tel 4743430, 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 Tel 
6555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D OGGI (Via La 
blcana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Sorgo S Spirito 75 Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270-
6785879) 
Riposo 

CIAK84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza O 
Olimpia 5-Tel 58204308) 
Teatro laboratorio Stagione 1994/95 por 
tare in scena Christopher Marlowe sono 
aperte lo iscrizioni ai provini di ammissio
ne al laboratorio su Marlowe 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tot 7004932) r » 

. Sai* A riposo - - « 
Sala B riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapìnta 19 • Tel 
6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapìnta 19 
Tel 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STAN290NE (Piazza di Grofa-
plnta 19 - Tel 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclani 2 -Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Vis Teatro Marcello 4 -To l 
6784380 - Prenotazioni certo di credito 
39387297) 
Dal 1* settembre inizia la campagna abbo
namenti nei seguenti orari dal lunedi al 
sabato dalle 10 00 alle 13 00 o dalle 16 00 
alle 19 00 
Dal 20 settembre andrà in scena lo spetta
colo Zol di Duccio Camerini con Cinzia 
Leone Giampiero Ingrassia Chiara No-

Al Tempietto le più belle canzoni napoletane d'autore 
Stasera alle 21.00 Ciccio Capasso (nella 
foto), un artista che si è esibito nel più 
Importanti teatri italiani con Leo De Bcrardinis 
e Perla Peragallo, sarà al Teatro di Marcello 
per uno dei concerti del Tempietto. Capasso, 
che si è dedicato soprattutto allo studio di 
Salvatore Di Giacomo oltre ad aver partecipato 
ai «teatro scritto e diretto da donne» insieme a 
Dacia Marainl, porta a Roma la canzone 

napoletana d'autore, con brani come «Te vojo 
bene assaje» «Canta pe' me», «O paes d'o' 
sole», «Serenata napulitana», «La luna nuova» e 
altri della tradizione musicale partenopea. In 
caso di maltempo, il concerto si terrà 
nell'adiacente basilica di San Nicola In 
Carcere (via del Teatro Marcello, 44). Ingresso 
lire 20 mila. Per Informazioni e prenotazioni 
telefonare al 48.3.48.00. 

seriose Antonella Attili Regia di Duccio 
Camerini 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar
cello 4 Tel e'84380 Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 
4618598) 
Dal 20 settembre Corruzione a Palazzo di 
giustizia con Renalo Campose Cinzia 
Leono Ennio Coltorti Grazia Scuccimar-
ra Edy Angelino Orazio Bobbio Angola 
Pagano Alessandro Gassman Gian Mar 
coTognazzi Antonio Taiuti 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818596) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300 
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

01 DOCUMENTI Via Nicola Zagaglia 42-Te 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994 95 Rinnovo 
abbonamenti dal 1 al 23 sottombre Nuovi 
abbonamenti dal 26 settembre Orano bot 
leghino 9 30-13 00 /16-19 (sabato e dome
nica chiuso) 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a Tel 6082511) 
Riposo 

FIAIANO IV iaS Slelanodel Cecco 15 -Te l 
6796496) Ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
7(i347348) 
Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan 
ni 20-Tot 7008691) 
Riposo 

LINEE |*a 
ANZIO - PONZA DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 

DAL 1 GIUGNO AL 30 GIUGNO 
OaAnzio 07,40' 06.05 11,30" 13 45' 
Da Ponza 09,40 _J l . 20 t_ 1 5 3 0 " 18 30 ' 

* Escluso Martedì a Giovedì 
" EOio Sabato oDttiwilui 

DAL1 AL 18 SETTEMBRE 
Da Anzio 07 4 0 " _ 08,05 11 3 0 " 
OaPonza J J 9 40 J1 .20 " _ 1 5 0 0 " 

* Caduto Martedì e Giovedì 
" solo Saboto e Domenica 

13 45' 
17 30' 

1715 
19,00 

1630 
1810 

O.Al.UUI3LIP,AU.3ljftSP_Sia 
Da Anzio 07,40' 08,05 JLL,30_ 

Da Ponza 09,40 11.20' 15,30 

' Escluso Martedì o Giovedì 

13,45' 
18.30' 

J7.15 
' 19,00 

PA.L19 AL 3P SETTEMBRE 
Da Anzio _07,40'__ 08,05 13,30: 16^00 

Da Ponza _ 09 40 11,20' 17.00' 17.30~ 

* Escluso Martedì e Giovedì 

• • e l u s o v 

M « r t a d l g .Qtovtwi l ANZIO - PONZA - VENTOTENE 

— Anzio p 
PALI GIUGNO A l 31 AGOSTO 

07,40 13,45 Viene p 
08,50 14,55 Ponza a 

_ 0 9 J » _ J 5 , 1 0 p 
_09 j45 15,50_ Anzio_a 

PAL19AL.3P.SEITEM8RE 
Anzjpp 07,40 13,30 V !onop__ 
Ponza a 08,50 14,40 Ppnzaa_ 
3 p 09,05 1 4 , 5 5 " p 
V t e n e o 0945 1535 Anzio a 

10 00 17,25 
10,40 _ 18,05 
1120 1830 
12 30 19 40 

10,00 1600 
10,40 1640 
Ì 1 , 2 0 _ 17,00 
12 30 1810 

Anzjp_p_ 
Ponzo o 

_ P . 
V tono a 

07,40-
"08,50 ' 
09J05 
09.45 ' 

13,45 
14 55 

J.5J0 
15J50_ 

V l e n e p 10,00 _ 16,25 
Ponza a 10,40 I7 l05_ 

p JM,?P 17 30 
" Anzio_a_ 12,30" 18 40 

PERCORSI 

ANZIO - PONZA 70 MINUTI 
PONZA - VENTOTENE 40 MINUTI 

E a c l u a o M a r t e d ì 
FORMIA - VENTOTENE 

DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Oa Fornita 08,30 
Da V lene 09,45 _ I? L 00 ._ 

[ DURATA DEL FCRCOtSO SS MINUTI j 

DAL 1 AL 
Da Form a 08.30 16 i30_ 
DoVtono 09,45 18j30_ 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
r ^ f o r m l a _ 08,30 16,15 
Da V tono _ 09,45 17,30 

Ireluio Martedì 
FORMIA - PONZA DURATA DEI PERCORSO 70 MINUTI 

D A L 1 G I U G N O A L 3 1 A G O S T O 

Da Formio 13.30 Do Ponza 15.20 

D A L 1 A L 3 0 S E T T E M B R E 

OoFormia 1315 Da Ponza 14 40 

mmimiom sicumim rammiom 

wùot rurtsuo i 

Votolo limniumo 13 00041AHIIO Itm) 

f 
LINEE ANZIO-PONZA 

ANZIO • PONZA - VENTOTENE 

ANZIO Tot OC/9W5085 9848020 
Fox 00/0845097 TOI0MCI3O80 

PONZA Tel 0771/80548 
VFNTOTENE Tel 0771/8519&6 -85253 

\. 

LINEE FORMIA-PONZA 
FORVIA - VENTOTENE 

FORMIA Tel 0771 / 700710 Fax 0771 /700711 
Oanchtna Azzuna Tot 0771 / 267098 

PONZA Tel 0771/80549 
VCNTOTCNE Bigliettoni) Tel 0771/85195/6.05253 

J 

I 
1 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina -
Avontmo-Tel 5757488) 
Allo 21 00 Anlllrfone di Plauto di F Fio
rentini e G De Chiara con Fiorenzo Fio
rentini o la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini Ultimi 2 giorni 

GHBNE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95 (Judit L Avaro - La Dodicesima notte • 
I due gemelli veneziani - Desiderio sotto 
gli olmi - Sogno di una notte di mezza 
estato • Cosi e (se vi pare) • Il gioco delle 
parti - Romeo e Giulietta • Anonimo Vene
ziano) 
Per intormazlonl tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
64160574548950) 
Chiusura estiva , 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A . Tel 
4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (VlaZanasso I -Te l 5817413) 
Riposo 

LARCIUUTO(Pzza tvtonteveccio 5 • Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Te l 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via MonteZeb-io 14.Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagiono 94/ 95 
II botteghino ò aperto dal lunedi al sabato 
dalle 1100 allo 13 00 e dalle 16 00 alle 
20 00 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 Tel 
485498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3P34938) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a Tel 
68308735) 
SALAGRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Sono aperte le iscrizioni 
per il laboratorio teatrale sulle tecniche di 
recitazione diretto da Valentino Orfeo e 
condotto da Caterina Merlino Le Iscrizio
ni Bono aperte fino al 23 settembre 

OSIRIS (Largo dei Librari 82/a - Tel 
68804171) 
Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bersi 20 Tel 8083523) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rinnovi 
dal 5 al 23 settembre Ufficio promozioni 
tei 6070954 e 8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14-
Tel 7856953) 
Mercoledì alle 21 45 Pulcinella interpre
tato dall attore napoletano Andrea Ro
sea Testoerogladi AlbertoMacchl 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 13/A - Tel 
3611501) 
Riposo 

QUIRINO (ViaMmghettl 1-Tol 6794585) 
Dal 1° al 20 settembre rinnovo abbona
menti stagione 94-95 nei seguenti orari 
dalle 10alle 19esclusa la domenica 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tol 
5757488) 
E aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Chiusura ostiva 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4825841) 
Campagna aboonamenti 94/95 (Gassman 
La Rancia DwSica-lagana Bramien-Jan-
nuzzo D Angelo Massiminl Casate Paga-
nlnl ldal lunedi al sabatoore 10 19 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4 Spinacelo-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI (VlaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Aperta campagna abbonamenti staqione 
1994-95 Agotha Chnstle E A Poe Regi-
nald Roso Dashiell Hammott I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(Inlormazionltel 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tol 5098539) 
Riposo 

TEATRONI (Viale Regina Margherita 140) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense '97 -Te l 5140805) 
Riposo 

TEATRO S GENES» (Via Pogdora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Ventimlglia 6 -
Tel 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepole 10 - Tel 
3740537) 
Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acguasparta 16 - Tel 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 1 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamatta 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 
Presso la segreteria del toatro 6 aporta ta 
campagna abbonamenti 1994/95 Orarlo 
dalle 10 OOalte 19 00esclusi i vestivi 

VASCELLO (Via Glacinlo Carini 72/78 - Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuova 522/B • 
Tol 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S M i n a Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Riposo 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890) 
Presso la segreteria dell Accademia - V i a 
Flaminia 118 lei 3201752 ore 9-13 /16-19 
escluso II saba to - Il termine per la rlcon 
lerma (anche per Iscritto) dogli abbona
menti è stato prorogato a venerdì 2 set 
tembre A partirò dal giorno 6 settembre 
saranno messi m vendita I posti non ricon
fermati 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CATELLA 
(ViaFlaminia 118-Tel 3?01752) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA 01 MUSICA 
(Via Tagli-amento 12 Tel 85300789) 
Da lunedi 5 settembre sono aporie le iscn-
z om ai corsi per tutti gli strumenti ad indi
rizzo classico moderno e jazz Materie 
teoriche coro guida ali ascolto Corsi 
particolari per bambini Corsi di perfezio
namento e concerti 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaEmil ioMacro 33-Tel 23236945) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Aperte iscrizioni al corsi di chitarra pia 
nolorte violino violoncello flauto mate
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
66801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE 
CANTÌCORUMJUBILO 

(VtaS Prisca 8-Tel 69996465) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULT. 
*l CONCERTI NEL PARCO-

{ViaU Bassi 17-Tel 5816989) 
Lunedi alle 20 30 Presso i Giardini di Villa 
Massimo (L go di Villa Massimo - Nomen 
tana) I concerti nel parco Enrico Cameri
ni al pianoforte Musiche di Schoenberg 
Schumann Schubort Beethoven 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDISCANTTCUM 
Chiesa San Rocco ali Augusteo (Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 
Aperte audizioni nuovi aspiranti canlon 
stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basilica S Clemen
te piazza San Clemente (angolo via Labi-
cana) - stagione teatrale 1994 Per infor 
mazionlore930-12tol 5611519 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis Tel 5818607) 
Riposo 

AULAMAGNAIUC 
(Lunrotevere Flaminio 50 - tei 3610051/2) 
Fino al 17 settembre ò possibile nconfer 
mare i posti per la stagione concertistica 
1994/95 Dopo tale data l posti non ricon
fermati saranno a disposizione dei nuovi 
soci Orario 10 00-13 00 e 15 00-18 00 

escluso il sabato pomeriggio 
OHIONE 

(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Euromusica Master Series 1994/95 Rug
gero Ricci • Stephen Bfshop Kovacevich -
Damo Moura Lympany - Gyorgy Sandor -
Lya De Barberlis - Zara Nelsova 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

«.TEMPIETTO 
(Via doi Teatro di Marcello 44 - Prenota
zioni telefoniche 4814800) 
Rassegna «Festival musicale delle nazio
ni 1994» -Notti romane al Teatro di Mar
cello» 
Allo 21 00 Te voglio bene assaje Canzoni 
napoletane d'autore Ciccio Capaaao (vo
ce erhi tarra) Musiche di Di Giacomo-Co* 
«ta DI Giacomo-Napoli Bovlo-D Anniba
le BovIo-DeCurtis Bovio-Nardella Muro* 
^-Tagliaferri Cassese-Capolongo Sac

ce-Don izetli A Mario C Parente E A 
Mario Mangione-Valente Ntcolardl-Nar-
della 
In caso di maltempo il concerto si effettue
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

I SOLISTI DI ROMA 
(Tel 70497137} 
Mercoledì alle 20 45 Presso I Istituto pon 
tlficlo dt Musica Sacra - piazza S Agosti
no 20/A - I solisti di Roma eseguiranno 
musiche di Haydn Mozart Gollnelli Che
rubini per Ouartetto d archi e corno 

MUSICA 85 
(ViaG Bantl 34-Tel 9072492) 
Domani alle 21 00 Nella piazza Giovanni 
XXIII di Morlupo (Roma) concerto con 11 
baritono Mattia Nkollnl e I orchestra I Ca
rrieristi diretti da Diego Dlni Claccl Musi
che di J Ibert G Aur iceF Poulenc 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Ariccia) 
Domani alle 18 30 Allegro vivace Marco 
TerUzzl (vtotino) Raffaela Tarllzzl (piano
forte) Musiche di Mozart Paradies Ta n i 
ni Fauré Massenet Ravel Debussy 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30 -Tel 58202369) 
Riposo 

SCUOIA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACOO 

(Via Monte Testacelo 91) 
Dal 1" sottembre sono aperte le iscrizioni 
per I anno 1994/1995 Orari di apertura per 
Informazioni e iscrizioni giovedì 1 e ve
nerdì 2 settembre 14*20 (adulti e bambini 
/ragazzi) 

TEATRO DELL'OPERA 
(PiazzaB Gigl i -Tel 4817003-481607) 
L attività dell Opera ripronderà In otto
bre al Teatro Brancaccio con una serie di 
spettacoli su Oflembach e II Secondo lm* 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere del Melllni 33/A - Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPUTZCLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398} 
Riposo 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 JhoShenklna 
andfteJammera 
Sala Momotombo Alle 22 00 Di scosa Isa 
con Edson 
Sala Red River Riposo 
Sala Giardino Allo 2200 Cabaret con I 
mammamia che (morve olone 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monto Testacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Riposo 

C1NEPORTO 
(Via A da San Giuliano) 
Una notte da ballare con gli Helzapoppln 
Ingresso libero 

CLASSICO 
(Via Liberia 7-Tel 5744955) 
Riposo 

ELCHARANGO 
(ViadiSant Onofrio 28-Tel 6879908) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(ViaLiberta 13-Tel 5759120) 
Al Famotardl -Tevere]azz- - Giardini di 
via Liberta 13-lngressol ibero 
Alle 21 30 Cinzia Spala In Quartat 

LATINOAMERICA EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi - di fronte Palazzo dello 
Sport -Eur) 
Alle 21 30 Concerto del Diapason Ingres
so L 12 000 

MAMBO 
(ViadeiFienaroll30/a Tel 5867196) 
Riposo 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 • patrocinata dall As
sessorato alla Cultura del Comune di Ro
ma e aalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo * Eur) 

Il Caffè a Notti Romane incori in letleran da defi
nire 

S S A I 

CARAVAGGIO 
ViaPais ie l lo 24V8-Te! 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE P R O V I N C E 

Viale del le Province 4 1 - Tel 44236021 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

T o m e J e t r y I I f l l m 
(cartoni animati) 
(16 00-17 30) L 7 000 

DEI P ICCOLI S E R A 
Via del la Pineta 1 5 - T c l 8553485 

B a d B o y B u b M 
(21 30) L 8 000 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19-tei 5803622 

M i s t e r H u l a H o o p 
(16 00-18 10-20 20 22 30) L 7 000 

RAFFAELLO 
Via Terni 9 4 - T e l 7012719 

Chiusura estiva 

T I B U R 
Via degl i Etruschi 4 0 - T e l 495776 

L'e tà d e l l ' I n n o c e n z a 
(17 15-22 30) 

L 6 000 

T IZ IANO 
Via Reni 2 - T e l 3236588 

D u e bres ls t lb lU bronto lon i 
R a p a nu l 
(20 45-22 45) (18-20 30-22 30) 

L 6 000 

OftàrtfJLaWJaHÌiaaM«fMi]taM«MMa 

A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Scipioni 8 2 - T e l 39737161 

Sala Lumiere 
Jul» ieJlmdlTruf faut (20 00) 
Le notti di Cabiria di Pelimi (22 00) 
Sa laChap l in 
Lady Blrd Lady Blrd d i Loach (20 30) 
Lady Blrd Lady Blrd d i Loach (22 30) 

B R A N C A L E O N E 
ViaLevanna 11-Te l 8200059 

Riposo 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
C/o il Cinema Dei Piccol i in Viale del la 
Pineta 15-Te l 8553485 

Riposo 
Abbon ( 5 s p e t t ) L 10 000 

G R A U C O 
Via Perugia 3 4 - T e l 7824167-70300199 

Chiusura est iva Prossima r iapertura il 
15 settembre 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 2 7 - T e l 3216283 
Sala A chiusura estiva 
S a l a B chiusura estiva 

LA SOCIETÀ A P E R T A 
Via Tiburt ina AntK-a 15/19 - Tel 
4462405 
Riposo 

OFFIC INA F I L M C L U B 
ViaBenaco 3 - T e l 8552530 

PALAZZO DELLE ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale 194- te l 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 

V i a G B T i e p o l o l 3 / a - T e l 3227559 

La ttrategia dalla lumaca 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

L 7 000 

Oggi all' AUGUSTUS 
In contemporanea con la 51a mostra 

del cinema di Venezia 

orano spettacoli 17 00 - 18 50 - 20 40 - 22 30 ARIA CONDIZIONATA 

Strepitoso successo al M I G N O N 
Interminabili applausi del pubblico alla 51" mostra del cinema di Venezia 

dall'autore di 
"Mediterraneo" 

orano spettacoli 
17 0 0 - 1 8 50 
20 40 - 22 30 

ARIA 
CONDIZ IONATA 

La Ve 
di Ant 
AUSMNMO HJJII 
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Academy Hall 
v Stamira, 5 
Tol 442 377 78 
Or 

Chiusura estiva 

Admlral 
p Ve'oano. 5 
Tel 854 1195 
Or 17.30 

20 05 • 22 30 

L. .1.0,000 

Adriano 
p Cavour. 22 
Tel. 321 1896 
Or 17 30 

20 15-22 30 

L. 10.000 

L'amante dal tuo amante è la mia amante 
diC.leloiichc.canV Lndon.A Martini-, (Fra 1993) • 
Amori che arrivano, che so ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo ia delu
sione Come unica certezza 

Commed ia * * 

Alcazar 
v M Ool Vai, 14 
Tol. 588 0099 
Or 1700 

19 50 • 22 30 

L. 10.000 

Ambassade 
v Accadomia Agiati, 
Tel 540 8901 
Or 15 45-18.00 

20 15-22 30 

L. 10.000 

G i o c h i p e r i c o l o s i 

di 11 MaliKiilh. tori D tur iu tym 1) Saul I Usa, 94 i • 
Un campione, qualcuno che lo vuole uccidere Como di re 
o vittoria o morte II tutto costruito sui muscoli di Oolph 
Lundgren. N V 

.O.tamruatico.A 

L a r e g i n a M a r g o t 

dtl' Chercau, conlAdjani,M flou*IFratina. '94} • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
dogli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Adjani N V 2h30' 

D r .ammas lonco . * . 

Amarsi 
' I/I L Mandola, con A GaraaM Rsan ( Usa 1W4 ) • 

Amore all'ultimo sorso Tra un bicchierino e l'altro, all ' ini-
zio può anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti. 

D rammat i co * 

America 
v N. del Grande ( 
Tel. 581 6168 
Or 17 30 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Fuga da Absotora 
di G AMurd. tori R. Lolla. L Hennksen (I v i I9W i • 
2022 l'isola australe 6 diventata una colonia penale Dove 
i criminali la tanno da padrone Fino a quando un ex uffi
ciale, non decide che o ora di tmirla 1h55 

Avventura * * 

Ariston Ace Ventura-L'acchlappanlmall 
v Cicerone. 19 diTShadyuc.conJ Carm.S Youn (Usa 1994) • 
Tel. 321 259 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
^ r - v ^ ' i o T n Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co-

20.40-2230 p i o n e imuovood'avanzo 
L. 10.000 Commed ia * 

Astra 
v le Jonio. 225 
Tol 817.2297 
Or. 

Chiusura estiva 

Atlantic 
v Tuscolana, 745 
Tel 761 0656 
Or 17.00-18 50 

20 40-22 30 

L. 10.000 

A c e V e n t u r a - L ' a c c h l a p p a n l m a l l 

diTShadyac,conJ Camy.S. Youn (Usa 1994 ) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovoed'avanzo 

Commed ia * 

Augusti» 1 
e V Emanuele. 203 
Tel 687 5455 
Or. 17 00-18 50 

20.40 • 22.30 
L. 1.0.000 (aria conti .). 

Augustus 2 
e V Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or 17.30 

20 00-22 30 

L. I p . p o p j a r j a c o n d ^ 

Barberini 1 
p Barberini. 52 f 
Tel 482 7707 
Or 16.00-18.15 

20.15-22 30 

Anime fiammeggianti 

L. 10.000 

Barberini 2 
p 8arberlm, 52 
Tel 482.7707 
Or 16.00-18.25 

20.30-2230 
L. 10.000 

Quel che resta del giorno 
di J Icory, con A. Hopkins, E Thompson (GrBret '93) -
La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le- , ovviamente inglese, che serve par vont'anni nella 
slessa magione Con un grande Hopkins NV. 2h 13' 

, . , , . p r a m m a t i c o * * . ^ , 

Baby birba 
di P Read Johnson, con] Manutfria. J Pantotiano I Usa 1)41 • 
Mamma, hanno rapito il rampollo Ma il pupo di nove mesi 
non ha nessuna intenzione di restare in mano ai banditi 
Anzi, ti fa dtvontare matti, scappando di qui e di là 

Commed ia * 

La stanza accanto 
di F. Laureati, con \J. Benninqhofen, M Seller, ( Ila Ì994) • 
A volte tornano Gli incubi. E il sospetto di essere un as
sassino Non è cosi. Noilocapiamosubito II protagonista 
ci motte un po'. Oltre il banale. 

T h r i l l e r * 

Barberini 3 
p Barberini. 52 
Tol 482 7707 
Or 17 00-18 50 

20 40 - 22.30 

L..10.000 

Capito! 
v G. Sacconi, 39 
Tel 393.280 
Or 1730 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Capranlca 
p Capranica. 101 
Tel. 6792465 
Or 17.30-1910 

20 50 • 22.30 

L. 10.000 

Caro diario 
f/l/V. Morelli. con.\' Moretti, R Carpentieri 11talia '93} • 
-In vr*spa-' viaggio fra le strade di Roma -Isole- ' risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medic i - ' parabola sulla malattia 

"Be l lo e importante Moretti, insomma N V, 1h40' 
C o m m e d i a - * * * -Irte 

F u g a d a A b s o l o n t 

rfi GAIi'ird. conR. Lotta, L Hennksen (Usa 1994) • 
2022 l'isola nustraleèdiventataunacolomapenale Dove 
i criminali la tanno da padrone. Fino a quando un ex uffi
ciale, non decide che è ora di finirla. 1h55 

A v v e n t u r a * . * 

L a n o t t e c h e n o n c ' I n c o n t r a m m o 

Capranlchetta 
p. Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 
Or. 17 30 

20 00 • 22.30 

L. .1,0.000 [or la .cond ) 

ciakl -
v Cassia, 694 
Tol 33251607 
Or 17.00-18 50 

20 40 -22.30 

1.1,0.000, 

Ciak 2 
t. Cassia. 694 

Carllto'sWay 
di lì. De Palma, con A l'acino, S Penn ( Usa '93) -
Carlito Srigante, spacciatore pentito, vorrobbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N V. 2h10' 

G i a l l o * * v'/ir 

Ace Ventura-L'acchlappanlmall 
diTShadyuc.conJ Carrey.S Youn ( Usa 1994 ) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Folli© e demenzialità secondo co
pione I! nuovo e d'avanzo 

. . . . . . . .Commedia * 

Senza pelle 
diA D'Alain.con A Galiena.M Ghmi I Italia '94 ) • 
Strano lettere d'amore firmale da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso*, quello della malattia mentale 

D r a m m a t i c c » , * * 

Follia esplosiva 

Tel. 33251607 
Or 17 15-19 00 

20 40-22.30 
L.1,9.000. 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo. 88 
Tel 3235693 
Or 17.15 

20.00 • 22 30 

Eden 
v Cola di Rienzo, 74 
Tol 36162449 
Or 16 30-18.30 

20.30-22 30 
L.lp.pop 
Embassy 
v Stoppani. 7 
Tol 8070245 
Or 17.30 

20 05 - 22 30 
L.10 .000 

Empire 
v l e R Margherita. 29 
Tel 8417719 
Or 18 30 

20 30 - 22 30 

L. 1,0.000. Jan a cond ) 

La stanza accanto 
di F Liurenti. con M llenntniiholen. M Seller, 1 Ita 19941 • 
A volte tornano. Gli incubi E il sospetto di essere un as
sassino Non è cosi Noi locapiamosubilo II protagonista 
ci mette un po' Oltre il banale 

T h r i l l e r * 

• lenente 
diJ Schumacher. ^onSSararidon (ivi '91) • 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto 0 diventa un te
stimone pericoloso La mala lo msegue, un avvocato lo 
aiuta. Oal best-seller di John Gnsham. N.V 

T h r i l l e r * * 

Triplo gioco 
dil> MedakcunG Oldman L Olmi Usa. 199-1) • 
Dura la vita dell'intellettuale Soprattutto quando incontra 
una donna canaglia.E se poi nel giocosi intromette anche 
una bionda adolescente, le vie di tuga sono (mite VM 14 

Thriller * * 

Empire 2 
v lo Èsorcito. 44 
Tol. 5010652 
Or 1700-1850 

20 40 • 22 30 

L. 10.000 

Giovani, carini e disoccupati 
di li Sliller. con W Rvder. E Huwkc fi Isa '93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola. ma illu-
mmaladal lapresenzadiWinonaRyder NV Ih30 ' 

Commed ia * 

Esperia 
? Sonmno, 37 

el 5812884 
Or 1730 

20 10 • 22 30 

L ' e t à d e l l ' I n n o c e n z a 

diM Scinse*.airiD Day Liiis.M Ifeiller ti.vi Vii • 
Nwlla New York di fine' '800. l 'Amonca d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l'Euro
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton NV 2h15' 

Drammat i co * * fr^r 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

C R I T I C A 

* * 
* * * 

P U B B L I C O 

Etolle 
• in Lucina. 41 
Tel 6876125 
Or 17 30 

20 05 • 22 30 

L. 10.000 (aria cond ) 

L'amante del tuo amante è la mia amante 
di C L'Iouchv. con V Lndon.A Martini", (F<a 1993) -
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano 0 si 
scambiano Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu
sione Come unica certezza 

C o m m e d i a * * 

Eurcine 
v Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or 16 45 

19 45-22 30 

Europa 
e Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or 16.30-18 30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

La regina Margot 
(IlI* ChOn'au. coniAdjam.M Basi* 1 Fumati. '91) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti p i e " ì di sangue e di torbide passioni Con 
la-regina-Isabel le Adiani NV 2h30' 

D ramma s t o r i c o * 

Papat i aggiusto lo 
dill Deulch.conM Cullali. T Datismi 1 ivi 1994) • 
Brutti guai se il genitore è un ex ladro Infatti, prima di 
mettere la testa a partito, il babbo ha deciso di recuperare 
il bottino Ma non ha (atto 1 conti con il tiglio 

Commod ia * 

Excelsior 
B Vergine Carmelo. 2 
Tel 5292296 
Or 

Chiuso per lavori 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tel 6864395 
Or 17 00-18 50 

20 40 • 22 30 

S e n z a p e l l e 
diA D'Alain. conA Galletta. M Ghmi (Italia 94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale 

Drammat i co * * 

Fiamma Uno 
v Bissolati, 47 
Tel 4827100 
Or 1645 

19 45 - 22 30 

L. 10.000 

La regina Margot 
dil' ClieriMu. conIAd/ani.M Basi'IFianca, '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la-regina-Isabel le Adiani NV 2h30' 

D ramma s t o r i c o * 

Fiamma Due 
v Bissolati. 47 
Tel 4827100 
Or 16 45 

19 45- 22 30 
L. 10.000 

Padre Daens 
diS Corra. ronC Desarthe.A De Boriti t Bel '931 • 
In tempo di guerra c'è anche chi ha il coraggio di schierar
si. Dalla parte dei più deboli Un bel film belga che raccon
ta una storia vera di coraggio 0 umanità 

Drammat ico * * * 

Garden 
v le Trastevere. 246 
Tel 5812848 
Or 16 45-18 50 

20 40 - 22 30 
L .10.000 

B a s t a v i n c e r e 
di W Frinitoli con\'\ol:e,SO'\ealtUsa.'94j • 
Dal regista di -Cruising-, un film sulla voglia di vincere 
che è al la base del -sogno americano- Con uh vero cam
pione: Shaquille O'Neal N V 

Drammat i co * * 

Gioiello 
v Nomontana. 43 
Tel 44250299 
Or 16 30-18 00 

19 3 0 - 2 1 0 0 - 2 2 30 

L. ,1,0.000, 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 17 30 

20 00 • 22 30 

Donne senza trucco 
di K UHI Garmer ( Germania 93) • 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una venliseienne che rac
conta di due modi di vivere l'amore NV 55' 

C o m m e d i a * * 

L. 10.000 

Il cliente 
dtj Schumacher. conSSurnndon t Usa '94/ 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso La mala lo msegue, un avvocato lo 
aiuta. Dal best-seller di John Gnsham NV 

T h r i l l e r * * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 17 30 

20 00 • 22,30 

L. 10.000 

Giulio Cesare 3 
vleG Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 16 50 

19 40 - 22 30 

L. 10.000 

Fatai Instlnct 
di C Hemer.conS Younii.A Avutile ( ivi. 91) • 
Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio Lui e un 
poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte
ruolo da ghiaccio. Ma e Baste Instine!7 No solo la parodia 

Commed ia * * 

La regina Margot 
diP Cheteaii.conl Ad/ani, \1 Buse t Francia. '94) • 
Oa un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la-regina-Isabel le Adiani NV 2h30' 

Dramma s t o r i c o * 

Golden 
v. Taranto. 36 
Tol 70496602 
Or. 17 30 

20 05 - 22 30 

L.10.000, 

Greenwlch 1 
v Bodoni. 59 
Tel 5746825 
Or. 18.30 

20 30 - 22 30 

L.10.000 

L'amante del tuo amante è la mia amante 
di C L'iouclie. con V. lindon. A Murimi*. 1 Fta I l*t3) • 
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano Net giro di valzer del cuore resta solo la delu
sione Comeunicacertezza 

C q m m e d i p , * * 

Ruby In paradiso 
di V Nunez. con A Judd. T Fieli! ( l'su '931 • 
Diario intimo di una ragazza senza passalo Che torna a 
Panama Beach, in Florida, dove trascorreva le vacanze 
da bambina. Una scoperta del Sundance NV 1h40' 

Drammat i co * * 

Greenwlch 2 
v. Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or 18 00-19 30 

2100-22 30 

L . i p .ppO 

Greenwlch 3 
v Boooni. 59 
Tol 5745825 
Or 18.30 

20 30 • 22.30 

Donne senza trucco 
di K. ton Garmer. con K Htemann ( Ger. 1993) • 
La disegnatrice di (umetti è in crisi Perche la sua miglioro 
amica, alla quale ruba lo battute, è in crisi II problema sa
rà risolto con l'arrivo dell'amore N V. 1h 

C o m m e d i a * * 

Trentadue piccoli f i lm su Glenn Gould 
di F Girard, coti C Feore • 
Variazioni sul tema. Ovvero, la vila di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema dal documentano, al reali
smo Insolito e curioso 

B i o g r a f i c o * * * 

Gregory Ace Ventura-L'acchlappanlmall 
v Gregorio VII, 180 diTShudyoc.conJ Curre\.S Youn t Usa 19*141 • 
Tel 6380600 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
0 r ' inSn "50 Tn Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co-

20 40-22 30 pione II nuovoed'avanzo 
L.,10.000,(aria cond,) , C o m m e d i a * 

Hollday Tre di cuori 
I g o B Marcello.1 diJ Dahl.conWBaldnin.KLindi,SFenilil'sa'94) • 
Tel 8548326 una ragazza si innamora di un'altra ragazza E per con-
0 r I S ^ c " ^ ^ 5 quistarla, assume . un ragazzo'Semplice, no7 Per la se-

20 25-22.30 no-so lo al cinema- N.V 
L. 10.000 (aria cond ) C o r n m e d i a * 

Induno Schlndler's List 
v G Induno, 1 di S Spielberg con LSeeson.K Ficnnesl VviV3) • 
Tel 5812495 il celeberrimo 1ilm di Spielberg sull'Olocauslo La stona 
Or 17 30-2100 di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 

ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V 3h15' 
L. 10.000 p r a m m a t i c o , * , * * ^/^- ' r 

King Raby'blrba 
v Fogliano.37 diP ReadJohnson.conJ ManteHria.J.PanloliatiuU'sa'H 1 • 
Tel 86206732 Mamma, hanno rapito il rampollo Ma il pupodi novemesi 
^ r i n i n " 95 Tn non ha nessuna intenzione di restare in mano ai banditi. 

20 30 • 22.30 An21, || fa diventare matti, scappando di qui e di là 
C o m m e d i a * 

Madison 1 Nel nome del padre 
v Chiabrera, 121 diJ Shcndan. conD DavLeim. F. Thompson (Q> '93) • 
Tol 5417926 1 giorni dell'Ira secondo Shendan. Che ricostruisco il caso 
0 r i n n n 01 in dei quattro di Guilford Irlandesi, furono accusati ingiusta-

20 00 - 22.30 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 
L. ,1.0.000 D r a m m a t i c o * * * 

Madison 2 Senza pelle 
v. Chiabrera, 121 diA D'Alato, conA Galletta. W Chini (Italia '94j • 
Tel 5417926 Strane lettere d'amore firmato da uno sconosciuto turba-
^ r i nSn 'oo 'Tn no il tranquillo mànape di una coppia Immersione in un 

20 40 - 22 30 mondo -diverso-. Duello della malattia mentale 
L. 10.000 p r a m m a l i c p , * * 

Madison 3 Mister Nula Hoop 
v Chiabrera, 121 di.1 Coen,conT Robbtns.PaulS'euman(l.'sa) • 
Tel 5417926 1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
^ r i n 2 n * 5 9 T n Muncie dove si è laureato m gestione aziendale Irr.pa-

20 40 - 22 30 ziente di dare la scalata al mondo degli affari 
L. ip.pOO, B r i l l a n t e . * * * 

Madison 4 Scuola di polizia: missione a Mosca 
v Chiabrera. 121 di A Metter, con G H Boiler. M Wtinlwr (Usa 1994 ) • 
Tel 5417926 C'è pace nel mondo Ma 1 giovani poliziotti americani in 
Or 1 I 9 9 * I ? É 9 vacanza di lavoro in Russia rischiano di far saltare gli 

20 40-22 30 equilibri internazionali 
L . IO.ppp Commed ia * 

Maestoso 1 Follia esplosiva 
v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 17 30 

20 00 • 22 30 

L.,1p.p0p, 

Maestoso 2 La regina Margot 
v Appia Nuova, 176 diP Chereau.cotil.Ad)ant. M Busi*(Francia. 94) • 
Tel. 786086 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
^ r l o w mr, degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 

19 40 • 22 30 ! a , . f egina- Isabelle Ad|ani N V 2h 30' 
L . 1 0 . 0 0 0 , ., D ramma s t o r i c o * 

Maestoso 3 II cliente 
v Appia Nuova, 176 di I Schumacher, conSSarandutit'Usa V4) • 
Tol 786086 Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te-
Or 17 30 stimone pericoloso La mala lo msegue, un avvocato lo 

20 00-22 30 a i u , a . Dal best-seller di John Gnsham NV 

L, 1.9.000 Xhr.1!!?^** 
Maestoso 4 Baby birba 
v Appia Nuova. 176 diP Read Johnson, con) Mantezna.J Pantoliano ( Usa'94 ) • 
Tel 786086 Mamma, hanno rapito il rampollo Mai l pupodi nove mesi 
0 r ' i n n n M W non ha nessuna intenzione di restare in mano ai banditi 

20 00-22 30 A n 2 l li la diventare matti, scappando di qui e di là 
L. .1,0.000 C o m m e d i a * 

Majestlc Blue 
v. S Apostoli, 20 d: DerekJamtan (Gran Bretagna. 1913) • 
Tel. 6794908 Schermo blu. 0 stop Su quell' immagine che ricorda il eie-
Or 18-00 lo, una colonna sonora latta di citazioni illuminanti Molto 

20,20-22.30 originale le lievemente snob) N V . 1 h 1 6 ' 
L. 10.000 , S p e n m e n t a . l e * * 

Metropolitan Follia esplosiva 
v del Corso. 7 
Tel 3200933 
Or 1715 

20 X • 22 30 

Multlplex Savoy 2 De-Generazlone 
ouloruan.conA Anìcnlu.A Haìierill '14, -
Dieci episodi tra l'horror e il fumetto per raccontare, sen
za prendersi troppo sul serio, un certo disagio generazio
nale Sesso, psicoanalisi e cinefilia in dosi massicce 

Commed ia * * 

» Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or. 17 30 

20.00 • 22 30 

L. 10.000 

Multlplex Savoy 3 Fatai Instlnct 
diC Retner.ionS Youtlii.A Assalile11sa. UJ) -
Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 
poliziotto un po' depresso In mezzo c'è anche un punte
ruolo da ghiaccio Ma e Basic Instinct7 No solo la parodia 

Commed ia * * 

v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 1700-1850 

20 40 .22 30 

L. 10.000 

New York 
v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 17 00-18.50 

20 40 • 22.30 

L..I.P..009 

Nuovo Sacher 
1 go Ascianghi. 1 
Tel 5818116 
Or 

Mignon 
v. VMerbo. 121 
Tol 8559493 
Or 17 00-18.50 

20.40 • 22 30 

L.10.000 

La vera storia di Antonio H. 

Multlplex Savoy 1 
Bergamo, 17/25 di W Fnedkm. con N ,\ 'ote S O'W / Usa. '94) • 

Dal regista di -Cruising-, un film sulla voglia di vincere 
chea alla base del -sogno americano- Con un vero cam
pione: Shaqu'lleO'Neai.N.V. 

L .10.000 D r a m m a t i c o * * 

Tel 8541498 
Or. 17.00-18 50 

2040-22 30 

Giovani, carini e disoccupati 
di B Stiller. cunW R\ dei E Hau ke ( L sa 931 • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola. ma illu
minata dalla presenza di Winona Ryder NV Ih30 ' 

C o m m e d i a * 

Vedi arene 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or 1700-1850 

20 40 -22 30 

L. 10.000 

Ace Ventura-L'acchlappanlmall 
dtTShach'ac.conJ Cane* S )oun ((sal()'.i4) • 
Por un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione Il nuovoed'avanzo 

Commed ia * 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 16 30-18.30 

20 30 - 22 30 
L. .1.0.000 (aria cond ) 

Qulrinetta 
v Minghetti. 4 
Tel 6790012 
Or 15.30-17 45 

20 00-22 30 

L'ultima seduzione 

Amarsi 
dtl Wandoki.cnnA Gotau.W Rsani 1 sa 1994) • 
Amore all'ultimo sorso Tra un bicchierinoe l'altro, all ' ini-
zio pud anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma Preparate 1 fazzoletti 

D r a m m a t i c o * 

Reale Ace Ventura-L'acchlappanlmall 
p Sonnino,7 diT.Shadyoc.conJ Cortes.S Youn(Usa 1W41 • 
Tel 5810234 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
0 r v\An li'v, Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co-

2040-2230 pione. Il nuovoed'avanzo 
L.10.000 C o m m e d i a * 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 1630-18.30 

20 30 • 22 30 
L. 10.000 

di '/. Yimou ( Tatuian 19941 • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paeso dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

Rltz 
v le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 17 30 

2010-22.30 

L .10.000 

Fuga da Absotom 
diGAHurd.cotiR Lotta,L Hennksen (Usa19941 • 
2022: l'isola australe è diventata una colonia penale Dove 
1 criminali la lanno da padrone Fino a quando un ex uffi
ciale, non decide che è ora di finirla 1 h55 

Avventura * * 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

F i l m i 
diK. Kiesloivstn. conJ L Trintuinntil. I Jacob (F-Pol '94) -
Atto finale della trilogia sui colon di Kieslowski Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finche il destino 

D r a m m a t i c o * * * 

Rouge et Noir 
v Salaria. 31 
Tel 6554305 
Or 17 00-18.50 

20 40-22.30 
L. 10.000. (aria cond,), 

Doppia azione 

Rovai 
v E Filiberto. 175 
Tol 70474549 
Or 17 30 

2010-22 30 

L. 10rpO0 flana cond,), 

Sala Umberto 
v. della Mercede. 50 
Tel. 
Or. 17 30 

2000-22.30 

L.10.000 

Fuga da Absotom 
di G A Hard, cori R Lotta. L Hennksen ( L w 19'» ) • 
2022 l ' isolaaustraleèdiventataunacoloniapenalo Dove 
1 criminali la fanno da padrone Fino a quando un ex uffi
ciale, non decide che e ora di finirla 1h55 

A v v e n t u r a * * 

Alla deriva 

Unlversal 
v. Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or 17 00- 18 50 

20 40-22.30 
L. 10.000 

Ace Ventura-L'acchlappanlmall 
diTShadyacconJ Carrcs.S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione l lnuovoOd'avanzo 

Commedia* 

Vip 
v Galla e Sidama, 20 
Tel 86208806 
Or 

Chiusura estiva 

• F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDAViaCavour, 13.Tel.9321339 L 6.000 
Giovani car in i e ^ « o c c u p a t i (,!&-.?2 30) 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrett i . 44. Tel 9987996 L. 6 000 
Fataitoltine* " (17^8 5^20.40.22.30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Piccolo gronde amore (17-19 15-21.45) 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel . 9700588 

L. 6 000 
Sala Corbuccr Ace Ventura racch lappan lmal l 

(15.45-18-20-221 
Sala De Sica: Scuola d i pol iz ia m i n t o n e a Mosca 

(15 45-18-20-22 
Sala Fel l inr Papa ti aggiusto lo 
Sala Leone1 Ud ien te 
Sala Rossel l im: Fuga da Absolom 
Sala Tognazzr Amars i 
Sala Visconti : La regina Margot 

15 45-18-20-22 
15 45-18-20-22 

115.45-18-20-22 
(15.45-18-20.22 
(17-19 30;22.00: 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47, Tel 9781015 
L. 6 000 

Sala Uno. Ladyb l rba (18-20-22.15 
Sala Duo: La Stanis accanto 18-20-22.15, 
Sala Tre Giovani car in i e disoccupat i 118-20-22.15 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza. 5, Tel. 9420479 L. 6 000 
Sala Uno 'Amars i (16 30-22.30) 
Sala Due Ud ien te 17 00-22.30 
Sala Tre Foll ia esplosiva (.1.6 30-22.30) 

SUPERCINEMAP.zade lGesù.9 .To l 9420193 L 6 000 
La regina Margot [16.KW2.30) 

G e m a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini , 5. Tel 9364484 L 6.000 
I nuovi min i Nlnja (16-18-20-221 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Ma t teo» . 53. Tel 9001888 L 6 000 
B a i l a v incer* (18-.20-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 
L 10.000 

BabvBI rba [ 1 M M 2 I 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i , Tel . 5610750 L 10000 
l l c l len te (,1^18.10-20 15-22 301 

SUPERGA V i e del la Manna, 44. Tel 5672528 L 10 000 
Baby Birba (18.1p:20,.1.5-22 30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTl P.zza Nicodemi. 5. Tel 0774/20087 

L 6 000 
Fatai Instlnct (18-20-22) 

T r e v i g n a n o R o m a n o 
PALMA • ARENA Via GariOaldi, 100. Tel 9099014 

L 6.000 
Bad Boy Bubby (20-22) 

V a l m o n t o n * 
CINEMA VALLE Via G Matteott i . 2. Tel 9590523 

Riposo 
L 6 000 

A R E N A E S E D R A 

Via del Viminale 9 - Tel . 4743263 

MrWonde r tu l d iM inghe l l a (21.00) 
Pomodor i verd l t r i t t l di Avnet (22.45) 
Ingresso (2 spett.) - r idotto L. 8.000/6.000 
Abbon. ( I2spet t . ) k.3?.'??P 

A R E N A KAOS 

Via Passino. 2 6 - T e l . 5136557 

Riposo 
Tessera e ingresso L. 5 000 

C I N E P O R T O 
Parco Farnesina - Via A di San Giul iano 

Arena. 
Vedi al lo spazio Jazz 

N U O V O S A C H E R 
L.go Ascianghi . 1 - Tel. 5818116 

Mister ioso omic id io a Manhattan (21.15) 
Marit i e mogl i (23.00) 

OFF IC INA F I L M C L U B 
A. TorDei lamonaca - Via Cambel lot l i 11 

Riposo 

C O R A L L O 

S. Severa 

Riposo 

ENEA 
Lavmio 

Foll ia esplos iva 

LUCCIOLA 
S Mar inel la 

Riposo 

N U O V A A R E N A 

Ladispol i 

Phl ladelphla 

(20 30-23.00) 

MONDIALI DI NUOTO 
ROMA94 

Foro Italico 1-11 Settembre 

(20.30-22 30) 

l'UNITÀ VACANZE 
MILANO Via Felice Casati, 32 

Tel. 02/6704810-844 
Fax 0 2 / 6 7 0 4 5 2 2 - T e l e x 3 3 S 2 5 7 APPUNTAMENTO DAL 22 AGOSTO ALLE 13.30 

http://diT.Shadyoc.conJ


ESTASERÀ 

Cinque giorni 
di canti corali 
Da stasera, alle ore 21, nella chiesa 
barocca del Collegio Romano di S. 
Ignazio, iniziano una serie di con
certi in occasione della seconda 
edizione del concorso intemazio
nale di canto corale per cappelle 
musicali di chiese e cattedrali. I 
concerti sono dedicati al composi
tore Pierluigi da Palestrina morto 
400 anni fa. Si inaugura con il coro 
tedesco «Sangerkreis» diretto dal 
maestro Michael Wiengartner. In 
programma una Messa contadina 
tedesca, con intermezzo strumen
tale e brani di Bach, Mendelssohn-
Bartholdy e ArcadelL Domani «Im
provvisazioni d'organo», concerto 
di musica ' contemporanea . del 
compositore cèco Petr Eben. 

Tevorojazz 
Stasera il trio • 
dì Doriana Chierici 
Stasera alle ore 22.15. al «Famotar-
di-Tevere jazz» concerto della mu
sicista romana Doriana Chierici, al
lieva di Harold Bradley, che si esi
bisce con il suo trio jazz. Dopo la 
mezzanotte intratterrà il pubblico il 
comico Nico Ladispoli. Giardini di 
via Liberta, 13. Ingresso gratuito. 

Nottiì Romano 
Stasera rock 
con i Fluido Rosa 
Stasera, con inizio alle ore 21.30, 
concerto del gruppo rock capitoli
no «Fluido Rosa» cover band che si 
esibisce con i pezzi ormai storici 
dei Pink Floyd. Ingresso lire 10 mi
la. Parco del Turismo in via Romo
lo Murri, Eur. 

Villa Ada 
Oggi musica 
della West Africa 
Al laghetto di Villa Ada (entrata da 
via di Ponte Salarirf)' Stasera e t ir 
scena la musica della West Africa 
con il gruppo «Africa-Akwaba», 
una piccola «orchestra» di 10 ele
menti con Jacob de Mei alla voce, 
danza e percussioni. Ingresso libe
ro. All'interno del parco e possibile 
mangiare e bere a volontà. 

Alpheus. 
JhoJhenkins : 
and TheJammers 
Serata all'insegna del buon Rhy-
thm'n'blues all'Alpheus (via del 
Commercio 36, tei. 5747825/6). È 
di scena Jho Jhenkins and The 
Jammers. Alla sala Momotombo 
discosalsa con Edson, alla sala 
Giardino cabaret con «Mamma 
mia che impressione»alias Enzo 
Salvi e Mariano D'Angelo). Ingres
so lire 15 mila. 

Clnepoito 
Dance non stop 
con gli Helzapoppin 
Una notte tutta da ballare dopo 
l'abbuffata di film delle settimane 
precedenti. Stasera musica dance 
no stop con gli Helzapoppin in via 
Antonino da San Giuliano, ingres
so libero. Fino al 18 settembre è 
inoltre possibile visitare una mo
stra di foto originali, bozzetti sce
nografici e di costumi selezionati 
dalla vasta produzione di Antonio 
Valente, inventore di scenografie e 
di mobili teatrali all'epoca del futu
rismo. 

Xamljkazen 
// film di Salvatores 
a La Torre 
Cinema all'aperto presso il centro 
sociale di via Rousseau 90 a Casal 
de' Pazzi. Alle 22 proiezione di «Ka-
mikazen» di Gabriele Salvatores. 
Domani «Famheit 451» di Francois 
Truffaut. Ingresso libero. Bus utili: 
311,342,337,357,37,341. 

Concerto., 
dei Diapason 
Saltato il concerto di Pablo Mila-
nes, uno dei cantautori più apprez
zati dell'America latina, stasera so
no di scena i Diapason (ingresso 
lire 10.000) mentre domani la se
rata è dedicata alla musica cubana 
(lire 12.000). Piazzale Nervi, dalle 
18.30 alle 3 di notte. 

TORBELLAMONACA. Spettacoli in cartellone fino al primo ottobre 

Il teatro di Torbellamonaca 

Teatro, cuor di periferia 
Ritorna al teatro la rassegna di Torbellamonaca che, dopo 
un agosto speso sul grande schermo, si sposta sul palco
scenico. Una lunga rassegna di spettacoli vari che anime
rà le sere di settembre a partire dalle ore 21. Stasera e do
mani è in scena «Gossù l'orso blu» favola musicale per ra
gazzi di Orazio Alba. Lo spazio teatrale di Torbellamona
ca si trova in via Duilio Cambellotti 11 (uscita 17 dal Gra, 
indicazioni per il Centro Commerciale Le Torri). 

ROSSELLA 
• È di nuovo teatro a Torbella
monaca, che, dopo essersi dedica
ta al cinema in agosto, torna agli 
'scenàri MJ palcoscenico/Un cartel-' 
•Ione vario, che senza paura di 
«contaminazioni» indesiderate me
scola classicissimi spunti a testi 
dialettali, opere per un pubblico 
adulto e spettacoli per ragazzi. Of
ferte «tuttigusti» per una platea che 
ha dimostrato una gran voglia di 
partecipazione nel corso delle pas
sate programmazioni e che solleci
ta un'attività continua del teatro. 
L'ipotesi di un nuovo stabile nella 
periferia ritrovata solletica sia l'as
sessore capitolino alla cultura, 
Gianni Borgna, che il sindaco Ru
telli e non e escluso che al cartello
ne estivo faccia seguito una lunga 
«coda» invernale di spettacoli e ini
ziative culturali, nonché una ristrut
turazione dello spazio di Torbella
monaca per trasformarlo in teatro 
vero e proprio. 

Tornando alla rassegna settem-

BATTISTI 
brina, inaugurata il 1 settembre dal 
Percorso di un 'anima di Giampiero 
Rossi, va in scena stasera una (avo
la musicale per lagoni di Ora/.io 
Alba, Cossi) l'orso blu (replica do
mani) . Con gli intrighi e gli incanti 
d'amore si misurano Catia Sfregola 
e Antonina Lucantonio che curano 
l'allestimento del Sogno dì una not
te di mezza eslate di Shakespeare 
(7-8 settembre). Dal classico al 
contemporaneo la successione e 
rapida: il 9 e il 10 settembre va in 
scena un testo di Roberta Nicolai 
diretto dalla stessa autrice. Buon 
compleanno, Teo! (9-10 settem
bre) giostra a ritmo di giallo intor
no a una curiosa tramo di perso
naggi assimilati per metafora a cin
que diversi animali: una pantera, 
un lupo, un maiale, un'oca e un to
po costretti a muoversi nella stessa 
gabbia. Toccherà al commissario 
Jo Manetta districare l'intreccio e 
scoprire dietro le vane personalità 
il profilo umano dei protagonisti. 

Dopo una breve pausa di una setti-
mana. si ripienile il Hi sollrmbie 
con un omaggio a Pnaiulcllo, una 
sorta di ixitiluimli<\n\\<' sue com
medie con il qual'' Kdoaido l'otri-
eetla ricostruisce il rapporto tlel 
drammatuign con I personaggi 
femminili, sottolineando I acutez
za con la quale Piiandellu auaìi/zo 
le problematiche della donna che 
ancora ogni risultano di inquietan
te attualità 

Teatro in vernacolo tornano è la 
proposta di Giuseppe Cantagallo 
che dirigerà il 20 e 21 settembre 
una commedia in due atti con nei 
di Altiero Altjen. JJnnnej' (toltoli, . 
Un'doluti La trama si svolqe intor
no alle vicissitudini e agli equivoci 
creati in una famiglili romana dove 
il padre, ricco e avaro, sogna di far 
sposare la figlia a un vecchio e da-
naioso colonnello. I»i figlia è inve
ce goldonianamente innamorata 

di uno studente squattrinato e il fi
nale è prevedibile. 

Ancora Pirandello. L'uomo, la 
heslia eia vntù. e l'autore prescelto 
per la rappresentazione del 23 e 24 
settembre per la regia di Ugo Mar
ni", seguilo da un testo inedito di 
Ciianni Marate, ìiionx Sugar Blues 
I solali, ambientato nella periferia 
n unana che va in scena il 26 e 27 
settembre diretto da Bruno Monte-
Itisco Fuori programma sono pre
viste due repliche del fortunato 
spettacolo Carne di struzzo di 
Adriano Vianello, che ha riscosso 
glande successo nella stagione 
scoi sa e clic replica a Torbellamo
naca il 22 e 25 settembre. La chiu
si uà - provvisoria - del cartellone e 
affidata al musical Jesus Chris! Su-
peislar, per il quale ì registi Filippo 
D'Alessio ed Emanuela Persiani 
hanno coinvolto una trentina di li
ceali di Torbellamonaca. 

Cinema africano 
Le immagini 
sui sogni 
di libertà 
• SI intitola «I colori del nero» la 
rassegna di cinema africano che si 
terra dal 20 al 22 settembreall'isti-
tuto Italo-Africano di Roma. Sei ì 
film in programma più una tavola 
rotonda e una serie di incontri con 
i registi. La rassegna si apre marte
dì 20 settembre alle 18.30 con «Litt
le dreams» dell'egiziano Khalid Al-
Haggar, sugli orrori della guerra ai 
tempi di Nasser. A seguire, lo stes
so giorno alle 20.30, "Sanfoka" del
l'etiope Haile Gerima (attualmen
te docente di cinema alla Haward 
University). Mercoledì 21, alle 
18.30, sarà la volta dell'ultimo film 
del regista di origine senegalese 
Sembene Ousmane. «Guelwaarwe-
ra e propria denuncia africana nei 
confronti della cecità dell'integrali
smo e dell'inutilità di una coopera
zione sbagliata con il nord del 
mondo. Alle 20.30, «Touchia», gira
to lo scorso anno dall'algerino Ra-
chid Benhadj. Il giorno seguente, 
giovedì 22. alle 17.30 si terrà una 
tavola rotonda sul tema «Africa: il 
sogno della libertà», moderata dal
l'africanista Annamaria Gallone. 
Alle 20.30, proiezione del cortome
traggio «Quem fas correr quim?» 
dell'angolano Mariano Bartolo-
meu. Chiuderà la rassegna il film 
«Articolo 2», del regista italiano 
Maurizio Zaccaro, allievo e assi
stente di Ermanno Olmi. 

Viterbo 

Sui passi 
della macchina 
di Santa Rosa 
• Tutto è pronto a Viterbo per il 
tradizionale trasporto della «mac
china di Santa Rosa» che avverrà 
stasera alle ore 21. 

La macchina di Santa Rosa è 
una costruzione in legno e vetrore
sina ed altro materiale alta circa 32 
metri e del peso di circa 52 quintali 
che cento uomini denominati «fac
chini di Santa Rosa» trasportano 
sulle loro spalle lungo un percorso 
di circa un chilometro e mezzo clic 
va dalla Porta Romana al sagrato 
della basilica dedicato alla santa 
patrona di Viterbo. 

La torre 0 illuminata da migliaia 
di lumini che ne fanno uno spetta
colo fantasmagorico, quasi teatra
le, che appassiona onnai da diver
si anni, le migliaia e migliaia di 
spettatori che, assiepati lungo le 
stradine e le piazze, assistono al 
percorso. Tra i personaggi che sa
ranno presenti stasera, hanno assi
curato la loro presenza il ministro 
della ricerea scientifica Domenico 
Fisichella, il presidente dell' Inps 
Mario Colombo, il direttore della 
Rai Gianni Billia. Oltre alle centi
naia e centinaia di curiosi e turisti 
che appositamente si recano a Vi
terbo per non mancare al suggesti
vo e curioso trasporto del monu
mento-statua. 

E IO PAGO! 
CONTRO I LIBRI CARISSIMI 

MERCATINO DEI LIBRI USATI 

ROMA VIA GOITO 35/B 
DAL 5 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 

PORTACI I TUOI LIBRI PRIMA DELLE VACANZE 
(OPPURE DAL 5 SETTEMBRE) 

PER INFORMAZIONI 

UNIONE DEGLI STUDENTI 
Tel. 44701191 Fax 44700208 

UNIONE DEGÙ 
STUOENTI ROMA 

ARCI Conloderanone 
di Roma 

Tornano i concerti nel Parco 

Germania un, due e tre 
Musica a Villa Massimo 
con Bach e Beethoven 

ERASMO VALENTE 

Giuseppe Scotese 

m Vanno forte «1 
concerti nel Parco». 
Non hanno potuto, 
quest'anno, utilizzare 
Villa Pamphili, ma 
l'hanno spuntata con 
un ricco ciclo di ma
nifestazioni nel Chio
stro di Trinità dei 
Monti Un angolo di 
paradiso terrestre sul
la sommità della sca
linata di Piazza di 
Spagna. Ora quelli 
del Parco ci riprova
no, e se ne sono an
dati nel giardino di 
Villa Massimo, sede 
dell'Accademia tede
sca. Dopotutto, il car
tellone 0 pressocche 
interamente dedicato 
a compositori dell'a
rea germanica, di ieri e di oggi. 

Il Wiener Mozart Trio ha inau
gurato l'altra sera il ciclo concerti
stico con musiche di Beethoven. 
Brahms e Dvorak. Quest'ultimo, 
d'accordo, non e tedesco, ma fu 
molto apprezzato e aiutato da 
Brahms al quale si sentiva vicino. 
Il «Duo» di violoncello e pianoforte 
- Andrea Bergamelli e Massimo 
Coccia - aveva ieri, in program
ma, pagine di Beethoven, Bach e 
Hindemith. anche per solo violon
cello e solo pianoforte. 

Ui serata di lunedì, affidata ad 
un nostro eccellente pianista, 
punta su Beethoven (op. 10. n.l) . 
Schumann («Papillons»), Schoen-
berg («Sei piccoli pozzi, op. 19») e 
Schubert al quale è dedicata la se
conda parte del programma, oc
cupata dalla bellissima «Sonata» 
D. 960, risalente al settembre 
1828. Schubert morì nel novem
bre (il 19) dello stesso anno. So
no momenti preziosi deHa civiltà 
musicale, congeniali al pianista, e 
averli tutti in fila può essere un'oc
casione da non perdere. 

Non e però che possano per
dersi le occasioni che vengono 
dai due successivi concerti. Nello 
scorso mese di agosto, mica 

scherzi, la gente si è 
arrampicata a quota 
1433. per ascoltare, a 
Rocca Di Cambio, il 
più alto Comune del
l'Abruzzo, la più alta 
musica di Chopin 
(quella di alcune 
«Mazurkeo, interpre
tata da Giuseppe 
Scotese che ha spa
ziato e spazia nel 
nuovo e adesso cerca 
il nuovo anche nelle 
gloriose musiche del 
passato. Ad agosto 
Chopin, ora - marte
dì cioè - Schumann e 
Brahms. Scotese, in
fatti, accompagnerà 
il baritono Roberto 
Abbondanza (si è 
perfezionato al Mo-

zarteum di Salisburgo ed 6 un pi
lastro anche della nuova musica) 
in dodici bellissimi «Lieder» di 
Schumann (i sette dell'op. 90. 
duedell'op. 104 e tre dell'op. 107) 
e i dicci di Brahms. derivanti dai 
cinque op. 71 e i cinque op. 106. 
Un concerto che Maurizio Costan
zo direbbe «con i batti». 

Il 12. per finire, avremo sei soli
sti del gruppo «Freon» di Testac
elo, che si alternano in composi
zioni di giovani compositori. Inau
gura la sciata un brano di Mauro 
Cardi e la conclude una pagina 
della romena Adriana Holzky. In 
mezzo figurano due composizioni 
di giovani autori tedeschi: JOrg Bir-
gekotter (1963), dal 1992 vana
mente premiato, eBernfried Prove 
( 1963), carico di premi e ricono
scimenti anche lui. Nel comples
so, un invidiabile cartellone. 1 con
certi hanno inizio alle 20,30.11 bi
glietto costa diecimila lire. In caso 
di pioggia si svolgeranno all'inter
no della villa dove c'è una mostra 
di artisti tedeschi e italiani: Daniel 
Gossler, Bernd Hahn, Stefano D^ 
Martino e Nunzio. 

NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 

il telefono che preferisci 
per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtac Gold - Ericsson ET 237 
TARIFFE PERSONALIZZATE CONVENZIONI CON AZIENDE 

Per mfoimazioni e prenotazioni 

tei. 06/3251751 - n. Verde 17016616 

RENTEL è solo Romana Servizi 
00195 Roma - Viale Angelico, 77 

TRASLOCHI 
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FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI • LAVAGGIOMOQUETTES• MACCHINARI «PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
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PERÙ* 
partenza 23 dicembre 

20'2« MILANO 
Via Fel re Casali 31 
Tel |02l 6" 04 810-44 
Fax |02) 6~ 04 522 

Con I Agenzia del quolidiano in 

viaggio nel nuovo SUD AFRICA 
partenza 29 dicembre 

Il «licantropo» Jack Nicholson seduce Venezia. Ottima accoglienza per «La vera vita di Antonio H.» di Monteleone 

Anche l'orrore 
può dare 
una speranza 

M I K E N I C H O L S 

C
OME NE La metamorfosi di Kafka il mio 
film Wolf e I espressione poetica di uno 
stato interiore Una metafora dell esperien
za di divenire diversi lasciandosi alle spal
le I umanità una sorta di incubo che può 

_ _ _ • _ afferrare le persone giunte alla meta della 
loro vita Eppure e e anche la speranza I idea cheol 
tre questo orrore attraverso questo orrore si incontri 
qualcosa che non òsolo oscuro pericoloso Ecco per
che non lo definirei un film horror Lo vedo meglio 
classificato nel genere dell avventura L avventura di 
un uomo che si trasforma in qualcosa di diverso e che 
ali inizio «ode di ogni genere di arricchimento senso-
naie acquista capaciti che non aveva ma sa che de 
ve pagare un prezzo e sarà un prezzo molto elevato 
Perdio diventare un lupo non e certo cosa migliore 
che restare un essere umano E come potrebbe' Dire 
una cosa simile sarebbe sentimentale e 'also un ani-
malismoalla Greenpeace chu noncondivido 

Eppure nel toccare quel tanto di selvaggio che ap
partiene alla nostra natura può nascondersi anche 
una via di scampo da una civilizzazione the sempre 
più ci assedia che comincia a fallire che riduce sem
pre più le nostre liberta E se non sei in contatto con 
I animale che e in te in ralta sei una bestia in gabbia 
E in momenti come questi che la genie sogna qualco
sa di più semplice che ci riconduca al luogo dal quale 
siamo venuti Mail ritorno a casa noni necessaria
mente buono Dipende da come siamo davvero den 
tro nella nostra più intima realta Per questo ho scelto 
Jack E impossibile immaginare questo lilm senza lui 
La differenza tra Jack e gli a'tn attori e gli altri uomini 
e che il suo interno e in superticie E sempre Jack 
senza censure e senza controllo Perche il suocarattc-
rt ' fond ìment limi ntn dolce ^ III-M p e d o n i molto 
gradevole ma anche le sue componenti più oscure 
sono palesi E una specie di inconscio ambulante Al
lo stesso tempo è una persona molto sofisticata Non 
e che sia un tipo selvaggio ma ha una natura assolu 
tamente libera E si preoccupa molto dei sentimenti 
degli altri lui diventa queste genere di lupo Un lupo 
dotato di delicatezza e sensibilità non una bestia folle 
che corre nella notte sgozzando gente e animali L i 
dea nasce da un sogno dello sceneggiatore lo scritto 
re Jim Harnson che una notte ha immaginato di tra
sformarsi in un licantropo E fatale che nei momenti 
di degenerazione sociale e culturale come quella che 
stiamo attraversando emergano siffatte paure Perche 
la nostra e anche un epoca di malattie tenibili che 
non riusciano a controllare Lino degli spunti del film e 
il tentativo di recuperare un senso in questa situazione 
e di individuare degli elementi di speranza trovando 
una dignità noli orrore 

Mlchelle Pfeiffer e Jack Nicholson in una scena del film -Wolf" 

Il fascino del lupo 
BRIVIDI SULLA LAGUNA. Se 
non era fuori concorso diciamo pure che 
questo Lupo poteva ben pensare di 
conquistare il Leone A parte il gioco di 
parole il tilm di Mike Nichols Wolf 
interpretato da un grande Jack Nicholson 
ha portato qualche bm ido su una laguna 
tempestata da piogge torrenziali 11 film 
esplora la crisi della società americana 
con il tocco acuto e ironico di Nichols e la 
crisi profonda di un uomo che non si 
nconosce pai nella civiltà nella quale \ ive 
e che vede inesorabilmente mutare la sua 
natura fino a trasformarsi in un 
licantropo in un lupo 

LEONI ALLA CARRIERA. 
Saranno ben felici di trasformarsi in Leoni 
alla carriera s intende la scenaggiatrice 
Suso Cecchi d Amico I attore Al Pacino e 
il regista britannico Ken Loach Approvati 
ali unanimità e non e era molto da 
dubitare vista la qualità delle scelte E 
filato liscio cornei olio almeno 
apparentemente il consiglio direttivo che 
dovevaalfrontarealcune 'grane» La 
querelle • Cun-Vargas Uosa si e conclusa 
con una dichiarazione di Umberto Cun 
che ha ribadito la propria opposizione 

VITA DI UN ATTORE. Applausi 
in sala per La oeia ala di Antonio H di 
Enzo Monteleone che ha aperto ieri il 
Panorama italiano Monteleone 

sceneggiatore del premio Oscar 
Vledileiianeo ha costruito una stona 
meta fiction sulla vita di Alessandro 
Haber che nel film interpreta con la sua 
amabile torrenzialita se stesso La 
i assegna prosegue con Anime 
fiammeggianti di Davide Ferrano nel 
quale e e ancora Alessandro Haber vero 
leone del festival 

M . A N S E L M I A . C R E S P I M . P A S S A C . P A T E R N O 

ALL'É PAGINE 2 o 3 

FRANCIA E USA IN 
CONCORSO. Il concorso registra 
invece una giornata piuttosto fiacca 
Delude Little Odessa d\ James Giav 
ambientato tra gli emigrati russi negli Stati 
Uniti Un film corretto ma niente di 
davvero speciale La delusione più 
cocente invece estato Ago/Vedel 
francese di origine algerina Kadnm Dndi 
Strombazzato come la rivelazione del 
festival il film si limita a dare una 
rappresentazione decisamente noiosa 
della v ita nel quartiere ad aito tasso 
erotico di Parigi II deludente film di Dndi 
riapre la querelle sulla scadente 
presenza francese al festival 

Percorsi 53,040 km. Per Bugno doping confermato 

Indurain vola 
e conquista il record 

Tornano gli stranieri: 
Falcao alla Roma. Eneas al Bologna, 

Krol al Napoli, Juary all'Avellino, 
Brady alla Juve, 

Bertoni alla Fiorentina. 
Campionato di calcio 1980/81 

lunedi 5 settembre l'album Panini 

1961-1986:25 anni ili figurine Panini con l'Unità. 

• i Miguel l i idu ia in e il nuovo recordmai i del 
l o i a sulla p sta del v c l o d i o m o di Bordeaux il 
e. i i np iou i spal inolo li i imbattutol i p n m a t o i h c 
ippartcncv i al lo scozzese Obice superando 
inci le il i iurei elei " i c h i l o ! i K tri Dopo un ora d i 

e o ' s i m scila illa su i Spada in carbon io In 
Umani risultato positivo ili in t idop in i ;durante 
l i t i ì eors i ni I r u m a ) Ila S I I M I ito il nuovo re 
n u l in " i l i l i l km i\ inz indo di i2~ metri sul 
preci eie lite pr i l l i ito dc ' l > scozzese L i ricetta 
Vincent' d i I eonidore n ivano pei en t r i l e nella 
ston i del c ic l ismo e si ita I util izzazione del lup 
po l l o ""-NI 1 i n v i l i i S i l i t r i e 7l> cenl i tnctr i i 
p e d a l i t i \ l 'o id i ms Inclinai!! Il i ieri sfondato 
il u n n o de i "• ' i n i m i l l e |U( Ilo del lo scettici 
sino VI i lnnc i i i ne i dubb sulle possibilità d i 
successo in tondo ( r i stato lo stesso pupi l lo di 
T'elicvairv I p mi to con prudenza e il qu in to 
km tveva un nt irelo eli " secondi sul tempo di 
Obice Lo s\ int mnio si e r idotto al dec l ino km 
VI i n Ju km di .• ii i I invcisione eli tendenza e 
poi la Miteni i \ l t i oe i inpione a l t r i stona e I i 
m uà i o l i t e m i i eli Cii inni B I I I J I IO trovato positi 
vo t ca t t i ma > ali n o n t t o inalisi i se unita ieri dal 
I ibora lono intielopinc; de 1 ( un O r i per I e s in 
d i tosi prodi i un ise|ualific i d i due inn i 
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v<5ùfe*iàìUr) Assegnati ieri tre Leoni «alla carriera». E in concorso i primi film dalla Francia e dagli Usa 

Sabato 3 settembre 1994 

Finestra 

«Steadicam» 
Gli impiegati 
del terrorismo 

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 

Steadicam 
Regia Mario Canale 
Interpreti Pietro Bontempo 

Valerla Cavalli 
Nazionalità Italia 
Finestra sulle Immagini 

m VENEZIA. Curioso fuori pro
gramma nella sezione più anarchi
ca della Mostra, ovvero la Finestra 
sulle immagini. Protagonisti un pa-
sticcere con la passione del cine
ma e un inoffensivo pulcino. SI, 
avete capito bene, un pulcino, cioè 
il protagonista del cortissimo C'è 
nessuno?. Il regista (che nella vita 

JjA spesso a che,fare c#n,le uova e 
ha avuto cosJil'idea.di mettere in 
scena la nascita di un pollo) si è 
portato in Sala Grande l'animale-
attore suscitando le ire di uno 
scandalizzato funzionario della 
Biennale. Il quale ha stigmatizzato 
il gesto sovversivo con la (rase fati
dica «qui non siamo al circo!». Pec
cato non abbia aggiunto: «Lei non 
sachisonoio!». •'• • 

Nessuno scandalo invece, alme
no finora, per Steadicam di Mario 
Canale, che aveva sollevato una 
polemica sui giornali estivi. Il film 
(13 minuti) è ispirato a un raccon
to dell'ex br Valerio Morucci che 
ha anche collaborato alla sceneg
giatura (e che compare «fisica
mente» nei titoli di coda in un col
lage di foto scattate sul set). Ma nel 
telefono senza fili giornalistico la 
cosa si era ingigantita al punto che 
si parlò di un film di Valerio Moruc
ci, nientemeno che in concorso a 
Venezia. Suscitando un compren
sibile sdegno da parte dei familiari 
delle vittime degli anni di piombo. 

Adesso che l'abbiamo visto pos
siamo assicurarvi che Steadicam è 
un lavoro politicamente corretto e 
fin troppo inoffensivo. Molto mo
derato nel tono ' autobiografico, 
molto cauto nell'evitare qualsiasi 
conclusione generale su quegli 
eventi drammatici. È efficace l'inci
pit, tutto giocato sui dettagli d< un 
risveglio (la prima colazione con 
fiocchi d'avena e caffè d'orzo, il 
portacenere pieno di cicche nel 
cassetto del comodino, l'arredo 
squallido e gli oggetti anonimi). La 
sensazione è quella di stare in ga
lera e infatti poco ci manca. Siamo 
nel «covo» di due terroristi (Pietro 
Bontempo e Valeria Cavalli) che si 
preparano alla loro giornata di tra
vet della lotta armata (si veda co
me lui prepara la ventiquattr'ore 
cercando di non dimenticare nes
suno dei ferri del mestiere). Stan
no anche insieme (come Morucci 
con Giuliana Faranda) ma non im
porta. La missione e recuperare 
una valigia imbottita di bigliettoni. 

Mentre la tv rimanda le immagi
ni del marzo 77 (scontri con la po
lizia, lacrimogeni e spari) la voce 
off riflette a posteriori su quanto è 
diverso e brutto sbagliare da soli. È 
un esame di coscienza (un'auto-
giustificazione?) che fa intuire la
cerazioni dolorose. Uomini e don
ne cresciuti «senza una cultura del
la trasgressione», finiti in un vicolo 
cieco di violenza che porta solo 
alienazione e solitudine. Oltre che 
morte. Ma davvero non sarebbe 
giusto negargli anche il diritto di ri
cordare. OCr.P. 

Alessandro Haber in una scena del film «La vera vita di Antonio H.». A sinistra Pietro Bontempo in •Steadicam-

Pacino, Loach, D'Amico 
Primi verdetti al Lido 
Suso Cecchi D'Amico, Al Pacino e Ken Loach. Ecco i 
Leoni alla carriera della 51a Mostra. Una scelta che do
vrebbe mettere tutti d'accordo. Come ha messo d'ac
cordo i consiglieri della Biennale nella riunione fiume 
di ieri. Unico dissidente Umberto Curi, che ha lasciato 
Ca' Giustinian dopo aver letto una secca dichiarazione 
in cui ribadiva la sua opposizione alla presenza dello 
scrittore peruviano Vargas Llosa in giuria. 
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C R I S T I A N A P A T E R N O 

• VENEZIA. Umberto Curi, il dissi
dente, è arrivato a Ca' Giustinian, 
ha letto una breve dichiarazione e 
se n'è andato. E' successo ieri mat
tina, in apertura della seduta del 
consiglio direttivo della Biennale. 
All'ordine del giorno: i Leoni alla 
carriera, • Mario Vargas Llosa e 
Wong Kar-Wai. Una riunione tor
renziale, come la pioggia che sta 
flagellando la laguna da giorni, ini
ziata prima delle undici e mezza e 
andata avanti senza interruzioni fi
no alle due e mezza passate. Di
scussioni roventi, dissensi insana
bili, congiure di palazzo? Manco 
per sogno. Almeno a sentire il pre
sidente Gian Luigi Rondi (Ponte-

corvo aveva lasciato la sala un paio 
di ore pnma senza fare commen
ti) . «Scusate il ritardo, i dettagli tec
nici sulla ristrutturazione del Palaz
zo del cinema e sull'impiego dei 7 
miliardi del finanziamento ci han
no portato via tre ore, sono deci
sioni importanti in vista del cente
nario del cinema», dice il presiden
te. Per il resto, unanimità assoluta, 
a parte il voto contrario di Curi s'in
tende. Anche sullo scrittore conte
stato, già candidato (e bocciato) 
l'anno scorso. Del resto Vargas Llo
sa ha cominciato il suo lavoro nella 
giuria presieduta da David Lynch 
(il cineasta Usa è stato democrati
camente «eletto» dai colleghi). 

' Nessun dramma, solo un serafico 
commento: ha detto che non glie
ne importa niente di incontrare il 
professore italiano che l'ha accu
sato di essere reazionario (il che, 
tra parentesi, è vero: anche recen
temente un quotidiano spagnolo 
ha ospitato un suo editoriale vio
lentemente anticastrista dai toni 
forcaioli). Sulle idee politiche del
lo scrittore peruviano, comunque, 
Rondi preferisce glissare: «Non en
tro nel merito della questione, ma 
come pubblico ufficiale tendo a ri
badire che la procedura è stata 
corretta, come del resto ho già 
scritto saWUnita. Negli ultimi sei 
anni si è fatto ricorso ben quattro 
volte al decreto del presidente per 
nominare la giuria. E Curi non ha 
avuto nulla da eccepire». Stop, la 
diplomazia impone di non ritirare 
fuori certi epiteti tipo «ultimo degli 
stalinisti» che varrebbero solo a rin
focolare la polemica. Meglio insi
stere sull'appoggio unanime degli 
altri consiglieri. 

Unanimità anche per i Leoni alla 
carriera, quest'anno davvero ecu
menici. La scelta è caduta su Suso 
Cecchi D'Amico, Al Pacino e Ken 
Loach. Come dire le tre anime del

la Mostra di Pontecorvo: una co
lonna del grande cinema italiano, 
un attore intelligente e un po' ap
partato rispetto allo star-system 
hollywoodiano e . un arrabbiato 
sempre dalla parte dei proletari. 
Pieno ok anche per Donxiexidu, il 
film dell'hongkongese Wong Kar-
Wai entrato in extremis in corsa 
peri Leoni. 

Capitolo a parte quello della ri
forma della Biennale. Che sta a 
cuore anche al governo Berlusconi 
(Letta dixif). E la novità è che l'i
dea della fondazione col concorso 
di privati sembra tramontata. Ron
di auspica il mantenimento della 
formula ente pubblico, «l'unica in 
grado di garantire piena autono
mia a un'istituzione culturale e di 
salvaguardare il personale che ha 
accumulato anni di esperienza». 
Ma come, non era un sostenitore 
della privatizzazione? «Mai stato. 
Comunque deciderà il ministro dei 
Beni Culturali, noi non interferia
mo nel lavoro del governo». Piena 
fiducia all'esecutivo? «Certo, la 
Biennale si limita a dare il suo pa
rere, come ha sempre fatto». Chi vi
vrà, vedrà, 

«La vera vita di Antonio H. » ha inaugurato ieri il «Panorama italiano» 

Storia (vera o falsa?) d'attore 
Applausi prolungati per il debutto alla regia dello sceneg
giatore Enzo Monteleone (Mediterraneo, Puerto Escoriai-
do), con un film «di,'su, con, per» Alessandro Haber: La 
vera otta di Antonio H.. L'opera ha aperto il «Panorama ita
liano», sezione dedicata ai registi emergenti che forse do
vrà fare a meno di L'estate di Bobby Charlton di Massimo 
Guglielmi. Il film, infatti, ha problemi con la Siae per i dirit
ti della colonna sonora: troppo costosi. 
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M I C H E L E A N S E L M I 

ra VENEZIA. «È fatta, è fatta, li frego 
tutti», ripete Alessandro Haber sullo 
schermo, a mo' di tormentone, e 
ogni volta la malasorte si incarica di 
stroncargli la carriera, mandando in 
fumo l'occasione professionale del
la sua vita. Applausi prolungati e 
un'atmosfera di complice simpatia 
in Sala Grande per il debutto alla re
gia dello sceneggiatore Enzo Monte-
leone ([Mediterraneo, Puerto Escon-
dido...). La vera vita di Antonio H. è 
parso davvero il modo migliore per 
inaugurare la sezione «Panorama 

italiano», dedicata tradizionalmente 
ai registi emergenti. Film bizzarro, 
che potremmo definire «di, su, con, 
per» Alessandro Haber, attore più 
fortunato nella vita vera del suo qua
si omonimo, eppure simile a lui per 
tantissime cose. Una falsa biografia? 
Un omaggio ai tanti «militi ignoti» 
del nostro cinema? Un reportage di 
nove capitoli su un rompiscatole fis
sato con la recitazione? 

La vera vita di Antonio H„ in real
tà, è un gioco cinefilo scaturito dalla 
visione proprio qui a Venezia di un 

La vera vita di Antonio H. 

Regia Enzo Monteleone 
Interpreti Alessandro Haber 

Giuliana De Slo 
Nazionalità Italia 
Panorama 

piccolo film-monologo incentrato 
sulla figura dell'attore americano 
Spalding Gray. Il quaranlacinquen-
ne Alessandro Haber non sarà lo 
Spalding Gray italiano, ma chi me
glio di lui poteva condensare osses
sione, passione e vocazione di un 
attore mai diventato divo? Haber lo 
conoscete: survoltato, esuberante, 
narcisista, fa film con inesausto en
tusiasmo dalla fine degli anni Ses
santa, e proprio per questo la sua al
talenante camera sembra coincide
re con le miserie e gli splendori del 
nostro cinema. 

Storia di Haber (fino ad ora) 
«con qualche modifica», il film di En
zo Monteleone ha il pregio di non 
trasformarsi in un monumento al 
caratterista promosso di grado, e 

Da «Pigalle» a Odessa 
Due storie 
di ordinaria mediocrità 
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sa VENEZIA. L'unica consolazio
ne, è che c'è un futuro. La Mostra è 
appena iniziata, vedremo tanti altri 
film e per fortuna né Little Odessa 
né Pigalle, le due opere prime pas
sate in concorso ieri, vinceranno il 
Leone d'oro. E se dovesse succe
dere? Be', in quel caso diamo ap
puntamento ai cinefili davanti a 
San Marco, per una vibrata manife
stazione di piazza. 

Ormai, si sa: i grandi festival 
prendono volentieri gli esordienti 
in concorso, e spesso li premiano 
(pensate a Steven Soderbergh a 
Cannes, o a Tom Stoppard qui a 
Venezia). Ma questa corsa alla 
scoperta del talento (in sé lodevo
le) può provocare equivoci. Ag
giungeteci il ricatto etnico, e il ri
schio diventa altissimo. Kanm Dri-
di, 33 anni, regista di Pigalle, è un 
francese di origine algerina e porta 
la sua cinepresa fra i papponi e le 
spogliarelliste della Parigi più de
gradata. James Gray, 25 anni, è ne
wyorkese e ci racconta in Little 
Odessa un ambiente poco visto al 
cinema, quello degli ebrei ucraini 
di Brooklyn, New York. Tutto molto 
interessante, sulla carta. Ma bastas
se la carta per fare dei bei film, sa
remmo tutti Stanley Kubrick. 

Un ottimo Tlm Roth 
Little Odessa è comunque, alme

no, «corretto»: ne escono 30-40 al
l'anno, in America, di film cosi, ma 
si possono vedere. E per lo meno 
c'è un grande attore: il giovane Tim 
Roth, già visto nelle Le iene, in Ro- • 
senkrantz e Cuildernstern sono 
morti, e in tanti altri film. Roth inter
preta Joshua Shapira, piccolo killer 
della mafia ucraina che viene ri
chiamato nella natta Brooklyn per 
far fuori un iraniano che è nel miri
no dei boss. Per Joshua è un ritor
no a casa: rivede il fratellino Reu-
ben, che è cresciuto con il ricordo 
- un po' mitico, un po' schifato - di 
questo fratello assassino. Rivede 
mamma e papà: lei sta morendo di 
cancro, lui ha un'amante e un ca
rattere orrendo. Compie la missio
ne, lasciandosi • dietro qualche 
morto. E purtroppo ci va di mezzo 
anche Reuben, che l'ha troppo se
guito sulla via della perdizione. Litt
le Odessa è un film azzeccato nei 
dettagli e nell'ambientazione: una 
New York invernale, innevata e 
pezzente che sembra tanto Mosca, 
Ma ha una trama gialla costruita su 
cliché, inoltre Maximilian Schell e 
Vanessa Redgrave sono completa
mente fuori posto nei ruoli di due 
vecchi genitori ucraini. Quando 
parlano russo fra di loro, poi, c'è 
da tapparsi le orecchie per gli erro-

Pigalle 
Regia 
Interpreti 

Nazionalità 

KarimDrldl 
VeraBrlole 

Francis Renaud 
Francia 

Little Odessa 

Regia 
Interpret i . . . . 

Nazionalità 
Concorso 

James Gray 
Tlm Roth 

Moira Kelly 
Usa 

ri di grammatica! 

Delusione a Pigalle 
Pigalleè sicuramente un film più 

insolito. Se non altro per l'assoluta. 
programmatica antipatìa di tutti i 
personaggi. Dridi tenta di raccon
tare con affetto un mondo di defi
cienti. È il mondo che si nasconde 
dietro la facciata turistica di Place 
Pigalle, cuore a luce rossa di Parigi. 
Quindi, facciamo la conoscenza 
nell'ordine: 1) del teppistello, Fifi, 
che vive di furti e sfrutta en passarli 
un transessuale, di cui per altro è 
perdutamente innamorato; 2) del 
transessuale in questione, uno spa
gnolo che si fa chiamare Divine: 3) 
della spogliarellista Vera, che lavo
ra in un peep-show e ha pure lei 
una storiella con Fifi; 4) del gitano 
Jesus che a sua volta «protegge» 
Vera, e che è destinato a una tnste 
fine; 5) di un variopinto campio
nario di lenoni e mignotte in cui 
campeggia l'Empercur, un csseri-
no alto circa 40 centimetri, in puris
simo stile Toulouse-Lautrec, che è 
un po' il deus ex machina delle vite, 
e delle morti, di Place Pigalle. 

Karim Dridi segue questo grup-
pazzo di simpaticoni nelle loro 
notti folli, vorticando qua e là con 
la macchina da presa, esibendosi 
in luci al neon e sequenze convul
se, citando qua e là John Waters (il 
nome Divine) e David Lynch (che 
purtroppo è qui in giuria, e al quale 
il film potrebbe persino piacere). Il 
problema è che riesce solo a de
scrivere delle atmosfere: il film, pur 
pieno di morti ammazzati, non 
racconta nulla, non ha progressio
ne drammatica, non c'è un'idea di 
regia «forte», c'è solo esibizione. Il 
tam-tam festivaliero, da un lato, 
aveva preavvertito della debolezza 
della selezione francese di que
st'anno; dall'altro, però, aveva in
curiosito un po' tutti promettendo 
in Pigalle scene di sesso rovente. 
Lasciamo perdere. Tra l'altro Dridi 
ha messo insieme un cast di «pove
ri ma brutti» non indifferente. Arri
vare alla fine dei 93 minuti di proie
zione è stata un'impresa titanica. 

semmai il copione 
«abbassa» la popolari
tà dell'attore in que
stione facendone un 
sorta di eterno sfigato 
relegato ai margini del 
cinema «alto». Dove fi
nisce la venta e comin
cia la fantasia è difficile da stabilire, 
e forse non vale nemmeno la pena 
di provarci. A fare da cornice agli 
episodi, un'immaginaria «serata d'o
nore» di fronte a un pubblico di ad
detti ai lavori nella quale Alessandro 
Hutter npercorre, un po' alla Lenny, 
la propria vita di commediante. Fi
glio di padre ebreo-romeno e di ma
dre bolognese, lo vediamo debutta
re facendo la pipi sul palco durante 
una recita scolastica in Israele, e poi 
adolescente a Verona, fanatico ael 
Clint Eastwood di Per un pugno di 
dollari, sessantottino vigliacco, fino 
all'illuminazione del Laurealo: in 
fondo anche Hutter, come Duslin 
Hoffman, ha un cognome che co
mincia per H... 

La bella idea del film consiste nel 

Il postino 

Tréslrmàos 

Pigalle . 

Little Odessa 

L'Unità 
(Alberto 
Crespi/ 

6 
7 
4 
6 

Repubblica 
(Irene 

Bignardi) 

7 
8 
7 
8 

La Stampa 
(Lietta 

Tomabuoni) 

3 
7 
3 
3 

Il Messaggero 
(Fabio 

Hnetti) 

6 
8 
7 
7-

il Manifesto 
(R Silvestri 
M Ciotta) 

-

7 
5 
-

mischiare spezzoni di film e di do
cumentari, finte interviste tv a registi 
e attori celebri (Loy. Bertolucci, Mc-
nicelli, i Taviani, Salvatores, Ma-
stroianni, Placido, Ghini, De Sio), 
testimonianze dei geniton alla Pren
di i soldi e scappa, colore, bianco e 
nero, Settimane Incom: il tutto a 
comporre, tra lo scherzoso e l'ama
ro, il ritratto di un inguanbile malato • 
di protagonismo, di uno scalpitante 
Zelig italiano. Ci sono episodi molto 
spassosi in La vera vita di Antonio 
H., come il provino disastroso (sarà 
andata proprio cosi?) con Monicel-
li, la partita a tennis con Nanni Mo
retti nella speranza di ottenere qual
che posa in Bianca, la tribolata par
tecipazione a Sotto il segno dello 
scorpione. Talvolta, invece, il tono si 

fa malinconico, come nel capitolo 
dedicato ai fasti sessuali del drive-in. 
o addirittura agro, come nel litigio 
con Giulio Brogi, sul set deM'Eneide. 

Paradossalmente è propno la cor
nice a funzionare un po' meno, qui 
l'Haber attore recita un po' troppo. 
e la telefonata provvidenziale da Ci
necittà che allontana lo spettro del 
suicidio è una trovata finale non 
proprio all'altezza del resto. Ma nel
l'insieme La vera mia di Antonio H è 
un espenmento di regia fresco e spi-
ntoso, allietato da un lavoro di squa
dra (montaggio di Cecilia Zanuso. 
fotografia di Arnaldo Catinan. musi
ca di Mimmo Locasciulli) che fa 
ben sperare sulle risorse creative di 
un cinema forse povero, ma non mi
sero. 

, 
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Il grande Jack inaugura la passerella di divi al Lido. Stasera l'attesissimo film di Zemeckis 

}U^4 

Il programma 
Concorso: ILTORO di Carlo 
Mazzacurati (Italia). Sala Grande, 
ore 8.30 e 19 .30 . Palagallleo, ore 
2 2 . 
Concorso: VIVE L'AMOUR di Tsal 
Mlng-Uang (Taiwan). Sala Grande, 
ore 17 . Palagallleo, ore 15 e ore 
2 0 . 
Eventi speciali: WORDS UPON THE 
WINOOW PANE di Mary McGucklan 
(Irlanda). Palagallleo, ore 17 .30 . 
Notti Veneziane: FORRESTGUMPdl Robert Zemeckis (Usa). 
Sala Grande, ore 22 .15 . Palagallleo, ore 8.30. 
Panorama Italiano: ANIME FIAMMEGGIANTI di Davide 
Ferrarlo (con il cortometraggio IO MI SALVERÒ' di Roberto 
Meddi). Sala Grande, ore 1 2 . 
Finestra sulle Immagini: LES LAPIROV PASSENT A' L'OUEST 
di Jean-Luc Leon (Francia-Russia). Sala Volpi, ore 9 e ore 1 1 . 
IJA TEBE VOUM di Josko Marusic (Croazia), STEADICAM di 
Mario Canale ( Italia), BORDERLAND di Dominio Lees 
(Irlanda). SHERIFF STREET KIDS di Martyn Hone (Gran 
Bretagna). Sala Volpi, ore 1 3 . 3 0 e 17 .30 . ES TARD di Marc 
Recha (Spagna), ENASTROS THOLOS di Kostas Aristopulos 
(Grecia). Sala Grande, ore 15 . 
Retrospettiva King Vldor: THE JACK-KNIFE MAN (1920 ) . Sala 
Excelsior, ore 15 . Sala Volpi, ore20 .30 . THESKY PILOT 
(1921 ) . Sala Excelsior, ore 17 .15 . Sala Volpi, ore 22 .15 . 
Iniziative culturali (in collaborazione con le Giornate del 
cinema muto). I COMICI AMERICANI MINORI (programma di 
cortometraggi). Sala Volpi, ore 15 .30 . Jack Nicholson protagonista del film -Wolf-. A lato II regista Nlchols 

Nicholson cuore di lupo 
Divertente, provocante e intelligente, è sbarcato al Lido il 
«lupo» Jack Nicholson Un solido, graffante lupo che con
serva intatto il fascino dei suoi personaggi «No non mi 
piacerebbe diventare un lupo, non credo sia poi così au
spicabile perdere la propria umanità, ma in questo film ì 
lupi sono di diverso tipo, buoni e cattivi» È felice di essere 
di nuovo a Venezia «lo sono un topo da festival Ed è pro
prio qui in Italia che ho fatto gli incontri più belli» 
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• VI'Nl./ 'IA >A me non piace in
contrare i mic i mit i confessa lack 
Nicholson mentre limici cortese
mente I autografo E ha ragione 
Ma non nel suo caso Se e ò una 
persona che riesce a rievocare tutti 
i p e r s o n a l i che lo hanno fatto 
amare od odiare se e e un u o m o 
che non delude an / i li fa capi re 
le ragioni per cu i lo hai amato e 
cimn irato questo è Jack Nichol
son Eppure se c'ò un attore che 
viene costantemente l inciato dal la 
stam M amer icana questo e anco
ra Ja k Nicholson • Non so perché 
accada tutto questo Forse perche 
la l 'ente cerca d i lavorare nel mo
d o più facile senza fatica Scrivane) 
pure quel lo che vogl iono non lu i 
impor tanza ' Jack Nicholson che 
orma i si avvia verso i 6(1 anni e alle
gro o serio senza ma, essere ne so
pra, nel sotto le righe Anche in 
Wolf dove affronta il non facile 
ruolo di un u o m o che si traslorma 
in un lupo e riuscito a trasmettere 
eli quella metamorfosi lo sbigotti
mento e I amare/za più che I orro
re Chi se lo aspettava raggelante 
c o m e in Slnnmn caricaturale co-

M A T I L D E P A S S A 

me n Le streuhe di Cadili eek del i
rante corno in Barman ha dovuto 
registrare I ennesima sorpresa e ha 
ritrovato più le mal inconie d i Pro 
tensione raparla che non il d iavolo 
in corpo del le sue pell icole più in
quietant i Certo ha il vol to appe
santito dagli anni ma non più d i 
tanto Certo ha quegl i occh i cosi 
mutevol i quel sopraccigl io sinistro 
che ogni tanto si solleva con con
sumata regia per espr imere stupo
re d i fronte alle domande più im
prevedibi l i e quel v iso pronto al di 
vert imento magal i al sarcasmo al
la provocazione Peiche insomma 
non e m i c i uno stinco d i santo ne 
ci t iene M[ esserlo Non fa parte 
del la sua natura mi dei suoi desi 
cleri E arrivato a Venezia con la 
mogl ie Rebecca e \ cameriera d i 
cono che gli ha dato due figlie 
(•Quanti figli h o ' Non d o mai i nu
meri sui miei figli' ) 

Come si è trovato nei panni di un 
lupo? E un animale che amava e 
conosceva prima di interpretare 
questo film? 

Ho visto f i lm p rog rammi televisivi 
ho letto mol t i l ibri L un ico lupo 

che ho conosc iu to era il cucc io lo 
dei mie i vicini al qua le il m i o cane 
ha insegnato a nuotare nella mia 
pisc ina Via po i q u a n d o e cresciu
to h a n n o dovuto dar lo via Si trai la 
pur sempre d i una bestia selvag
gia Vi d i ro I aspetto che mi piace 
di pai de i lupi e che il capo bran
c o può scoparsi tutte le f emmine 
Un altra cosa mi ha co lp i to In 
nessun l i b io si lacco ita in il un 
ep isod io c o m e que l lo che accade 
ali miz io de l f i lm d i un lupo e he 
morde un u o m o Strano 

Come mai questa presenza cosi 
massiccia nell'immaginario 
americano della figura del lupo: 
da -Balla coi lupi- a -Donne che 
corrono coi lupi" questo animale 
vi affascina particolarmente. 

Si tratta d i approcc i diversi Qui 
non e <."• nessun recupero romant i 
co noi par l iamo di un l icant ropo 
11 mi to del l upo mannaro proviene 
dal l Europa dove però era stato 
sempre raccontato depurando lo 
del l aspetto aggressivo e sessuale 
Invece la tragedia d i questa pos
sessione e nel (atto che I uomo-
- l u p o rischia d i uccidere propr io 
le persone e he ama 

Il film è una denuncia spietata 
della società americana, con gli 
yupples. I meccanismi del mer
cato che stritolano la cultura e 
le persone che possiedono -gu
sto e personalità" come dice il 
protagonista del film. Lei come 
e sopravvissuto? 

Anch io ho avuto esperienze mo l 
to negative nella mia vita profes
sionale ma non cosi tante c o m e si 
potrebbe credere Certo e un am
biente variegato c o m e una gran
de citta nel l i i quale e e di tutto e 

. inc i le mol t i topi \1 i al la fine i to
pi vengono snidati H o peiso solo 
tre amic i in tutta la mia ca r ra ra e 
non mi sono mai tradito 

A proposito del vantaggi che si 
acquistano tornando al mondo 
del lupi uno del personaggi dice 
a un certo punto: potere senza 
colpa, amore senza dubbi. Lei 
crede al potere senza colpa? 

E lo ch iedo a lei può e sistole la \t 
ta senza co lpa Nuot iamo tutti 
nel lo stesso f iume Ricordo che al 
I epoca de Ha beat generat ion uno 
dei mie i cintoli [ i re(cuti decisi di 
non scrivi re pai pei danaro Dice
va che un ait isi i e he prende soldi 
e c o m e se avesse le mani sporche 
di sangue lo non cond iv ido que
ste scel tecosi i .al leali 

Mike Nlchols ha detto che l'a
spetto che più ama di lei e quel 
lato infantile che continua a 
conservare. In cosa si manife
sta? 

Mi piace gi ionzolarc pei mio con 
to m i piace g ioca le tutti i g iochi 
possibi l i mi p iac i dare la caccia 
alle ragazze 

Veramente i bambini non danno 
la caccia alle ragazze... 

Dalle mie parti si e ornine ai mo l to 
presto Ricordo che melavo appe
na in seconda e lementare e un 
giorno con un m io c o m p a g n o di 
g iochi ci agg i rammo ne I bosco in 
cerca d i qua lche ragazzina da vio
lentare Proprio cosi Solo che non 
sapevamo c o m e si faceva e lei c i 
mise rap idamente in lug i 

A proposito di donne. E vero che 
secondo lei le donne debbono 
essere più fedeli degli uomini?. 

M e t t i a m o l i cosi d i c iamo che le 
donne dovrebbero avi le un u o m o 

ogni c ic lo mestruale 
Cosa pensa delle attrici che la
mentano l'assenza di ruoli forti 
come peri maschi? 

Sono una persona democrat ica 
di sinistra provengo da una fami
glia dove mol te donne durante il 
per iodo del la depressione hanno 
dovuto lavorare duramente Pen
so sia vergognoso il di f ferente trat-
l in» n' i sala i ia l i i he an i ora vige 
negli l sa Ma nel c inema e diver
so L i legge del c inema e darwi 
n iana Sfonda ch i vale ch i fa mer
cato Ed e una pol i t ica cont ropro
ducente quel la di mol te attrici che 
si I (mentano d i essere trattate ma
le perche- d o n n e Autor izzano i 
produt tor i a trattarle ancora peg
gio Ho dato mol t i consigl i al le 
mie co l leg l lo per aiutarle a sfon
dare Chi mi ha dato retta ci e n u -
seila 

Tra I suoi progetti c'è sempre un 
film su Napoleone. Come mai 
questa passione? 

Goethe lo det in i 1 u o m o più capa
l e che I occ idente abbia ma i avu
to e io sono ci accordo con lui Ho 
cominc ia to a interessarmi d i Na
po leone quando Kubr ik ti\<:vj in
tenzione di fame un f i lm Non ho 
pa i smesso d i leggere l ibri su d i lui 
e su quel l epoca del la stona Sa
pete che su Napo leone sono stati 
scinti 2 j ( )m i ld l ibri '1 In Amer ica 
viene d ip in to c o m e una specie di 
fascista un Hitler Niente d i p iù 
falso 

Per Interpretarlo dovrebbe rinun
ciare alla sua ironia... 

Pensate che Napo leone non aves
se n o m a ' Ne aveva fin t roppa tan-
t e vero e he nessuno nusciva ma i 
,i fa l lo dive m ie 

Alle «Notti veneziane» grande attesa per «Wolf» primo appuntamento con il grande cinema Usa 

La favola «nera» della Bella e la Bestia 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M I C H E L E A N S E L M I Wolf 
• VI \h'/\\ Non si sta po i tanto 
male in compagn ia dei lupi Ne sa 
qualcosa il protagonista d i Wolt 
I atteso f i lm di Mike N icho lsche ha 
fatto il p ieno di pubbl ico ieri sera 
alle Notti veneziane Già una sto
na d i uomin i - lup i e eli notti d i luna 
piena quanto d i più lontano sulla 
carta dai gusti e dal la sensibilità 
del "egista del Uiineuto Nlchols 
non ha la cl imi snellezza con I hor
ror l icantropcsco d i un Joe Dante 
(L ululalo) o di un lohn Landis 
( bti lupo mannaro atnericano a 
Londra) ma ha 'atto bene il i ac 
cettare la scommessa Che e po i 
quella di trasformare un classico 
spunto da c inema di serie B in una 
superproduzione hol lywoodiana 
da 1 2 T minut i capa re d i far centro 
al botteghino ( d3 mi l ion i d i dol lar i 
solo sul mercato Lisa) e d i nobi l i 
tare • il genere in chiave esistenzia
le Kafka lasc l amo loda parte 

•The tu as t i sou t la belva i fuo
ri strilla lo slogan pubbl ic i tano e 

non e e bisogno di scomodare 
1 ant ico d i lemma Natura Cultura 
per accorgersi e he la mutazione in 
questione e vista da Nlchols e dai 
suoi sceneggiatori l ini Harnson e 
Ucslev Strie k come un espelle i v a 
accettabile perf ino esali iute Che 
cosa accade infatti al c inquanten
ne redattore capo di una casa edi
trice newvorkesc appel la vendu ta ' 
[ o rnando in macchina dal Ver
mont V\i l l Randall investe un lupo 
sulla strada ghiacciata solo che I i 
bestaccia pr ima di scappare fa in 
tempo a mordergl i m\^\ mano sotto 
lo sguardo minaccioso eli una l ini i 
piena grossa cosi Spompato e in
tristito nonché siili o r lo del l icen 
z iamento I u o m o non trova conso 
lazione n e m m e n o tra le b u c c i a 
della fredda moglie che lo tradisce 
con il giovane vuppic destinato a 
sostituirlo E invece nonostante la 
pessima congiuntura uno strano 
vigore giovani le si impossessa di 
lui i capel l i r icrescono i sensi si 

Regia 
Interpreti 
Mlchelle Pfelfler 
Nazionalità 
Notti veneziane 

Mike Nlchols 
Jack Nicholson 

acutizzano tappe t i l o torna Se 
non fosse per qu i i peli cresciuti at 
torno alla ferita i quelle pupil le 
gialle di latati c i sarebbe da gridare 
al miracolo 

A\ rete cap i to che Woll aggioi na 
agli anni Novanta voraci e un pò 
lessi un personaggio e no al c ine
ma sin dai tempi d i Bela Lagosi e 
LonCha iKV la novità rispetto agli 
illustri model l i consiste nel rende
re pai problemat ica ed emotiva
mente ambigua la metamorfosi in 
m o d o da favorire una sorta eli iclen 
t i f icazione Non per niente e sul 
terreno psicologico-allusivo che 
Wo//"gioca le sue cult ! migl ior i dis
seminando la pr ima ora del fi lm di 
annotazioni gustose segnali allar
mant i battute spiritose Basterebbe 

Mlchelle 
Pfelffer 

la scena un pò alla De Pa'i ' ia in 
cui Nicholson stordito e incuriosi 
lo dal brusio capta i nulle fram
ment i di d ia logo i In popo lano la 
vita della casa editrice M i a i| i lc 
pie zzi non si scherza e cosi l a i 
mosfer i dolente e sospesa lascia 
via via spazio ìgh stereotipi del 
I honor compreso il p iot iL'onista 
che corr i a quattro zampe e u lu l i ! 

I i eli notte alla luna in vista del lo 
s/io// don ri sanguinario che siamo 
pre l'ali di non melare 

Confezione di lusso servita dal la 
fotografi.ì small ita di Poppino Ro
t iamo e dal lo musiche al larmanti 
eli Ennio Mon icone Wolf sembra 
c i a n c i o un f i lm diviso in due co
me se a un certo punto N'ichols 
nesso l isc ia lo il c a m p o ali aiuto 

regista e al mago del make up di 
cenile) Hate voi Ma qui al Lido 
soia. un e a lo p lumbeo intonato al 
I i u c c i a ! ì il f i lm e mol to piaciuto 
e lack Nicholson s e preso giusta
mente la sua porzione d applausi 
hi i v o c o m e sempie stavolta g a x a 
di so'trazione r inunciando ai solil i 
ghigni demoniac i come a condiv i 
d i re co! perscni iggio lo stupore 
ih Ila gioventù ntrovata Michol lc 
Pfelffer invece risulta un pei sac.i 
l i c i ta nel ruolo della mil iardaria in
a l i c i ' che s invaghisco dell uomo 
i o del l i can t ropo ' i l-acilo prono
sticare che anche lei con quegl i 
oce 11' e (ara sopia pensierino 

Arriva Gump 
Il successo 
è innocente 

F R A N C E S C O D R A C O S E I 

m SAN FRANCISCO La saga di For-
resi Gump affabula ormai da qual 
che mese le sale c inematograf iche 
d ogni parte d Amcnca La stona 
per la venta, era mol to più vecchia 
L aveva scritta Winston Groom ne
gli anni Ottanta La Doubledav I a-
veva pubbl icata noli 86 ma . c o m e 
accade a tanti nuovi romanzi in lot
ta mortale ogni anno I uno con I al
tro Gump era presto stato sconfitto 
e d iment icato Ora anche il l ibro 
torna a galla sulla scia del grande 
successo del l o m o n i m o f i lm di Ro
bert Zemeckis Rilanciato dal la 
Pocket Books, che lo ha compra to 
dalla Doubledav r is tampandone 
quasi un mi l ione d i cop ie il vo lu
me ha preso a scalare le classifiche 
dei bestseller nazional i (attual
mente e al quarto posto in quel la 
prestigiosissima del \eu York Ti 
tno>) 

Ma ch i e Forra.! G u m p ' N o n ab
b iamo letto il l ibro però una sera 
d o p o aver fatto la fila davant i a un 
c inema della Van Ncss Avenue a 
San Francisco abb iamo visto il 
f i lm di cu i ormai par lano tutti È la 
storia d i un ragazzino che nato im
pacciato nella mente e nel co rpo 
emarginato e destinato a una quie
ta vita d i minorato finisce invece 
per conquistarsi la glona I amore 
il denaro Forrost slesso ci racconta 
la sua storia faccia imbambola ta 
( prestatagli da un bravissimo T o m 
Hanks j sfumata altissima (stile 
Dustiu Hof fman di Ram Man che 
non poco r ich iama) voce lenta e 
| ateticamentc impastata che dice 
c o n t i n u a m e n t e ' i n o - m o m i invece 
d i ' i i i v m u m m v ( l a m a m m a ) 

La saga a m e r i c a n a 
Durante il lungo racconto ecco 

dunque sfilare non solo la sua sto
na personale ma anche gli u l t imi 
trent anni della stona degli Stati 
Uniti la nascita storta e I infanzia 
difficile le ord inane cattiverie dei 
bamb in i pr ima e degli adult i poi la 
stagiono di lohn Fitzgerald Kennc-
d \ la guena del V ietnam cui F-or-
rest partecipa con la leggerezza del 
semplice Attraverso le parole mo
notone e involontar iamente comi 
che di G u m p tutto scorre leggero 
pacif icato magicamente pul i to 
del le scorie acri del la vita e della 
stona La sala in cu i si proietta il 
f i lm e gremita o vibrante Gli spetta
tori sorr idono si c o m m u o v o n o ri
dono si d ivertono con G u m p che 
grazie a una sofisticatissima (e in
quietante) manipo laz ione di cele
bri immagin i storiche, si incontra 
interagisco commet to gaffes con i 
Grandi con N i \ o n con Kennedv 
con Johnson Poi improvvisamente 
tutti sussultano di dolore quando 
ad un tratto accanto al comico 
G u m p apparo un giovane reduce 
del V ictnam con le gambe ndotte a 
due tronchi da una granata e la vita 
inacerbita por sempre La sala am
mutolisce Ripensa con uno spa
smo ai propr i figli ed amici La 
• grande fer i ta ' ò una (onta ancora 
t roppo g lande e dolorosa Chi non 
e amer icano si vergogna nel bu.o 
c o m e un estraneo indiscieto cap i 
tato a spiare la tragedia di una fa
miglia Ma poi Forrost r iprendo tutti 
per mano col suo patetito e buffo 
m o n d o sbilenco Torna la comic i 
tà il ridere pur noli agrodolce Su 
di nuovo lontani dai cup i eccessivi 
riverberi d i un Cacciatore o d i Pia 
too'i Questo non e il V letnam e il 
Vietnam di Forrost G u m p Ecco 
forse il successo del f i lm in A m e n 
ca si spiega propr io con questo 
nuovo tornare in Vietnam II Viet

nam di Forrost Pur sempre un ri in 
dare alla grande ferita ali ossessi
vo Luogo Doloroso del la stona io 
cento poro questa volta in un n io 
d o diverso meno tragicamente ab 
bandol i , i to n a n o esacerbato o 
crudele con un pò d id i s taccoe di 
senso del1 ironica ingovernabil i te 
della stona 

Il mito dell'innocenza 
Ma questa e solo una ragione 

del successo che la favola di Fot 
test Gump sta incon ' rando in A m o 
nca del diffuso riconoscersi nella 
su.) pur stralunata parabola In 
Gump e e anche - ci sembra - ol 

tre alla mutata • sistemazione" del 
V ietnam la sotterranea l e i n i m u 
ta ta j nvisitazione - in un Amer ica 
che mol t i da tempo d icono onna i 
disincantata svezzata per sempre 
- d i certe anta he mitologie Gump 
e I ennes imo esper imento t a n n o 
1994) d i un Candide amer icano 
inventato nella fattispecie per sa
nare la Grande Ferita ancora aper
ta Con la sua innocenza della vita 
e della stona anch egli si accomo
da in quel la vecchia affollata e 
amata stanza del l immag inano 
amer icano che è il mi to del l inno
cenza I suoi occupant i sono mol 
tissimi e di ogni epoca Si ch iama
no ora Hue k Finn ora Billv Rudd 
ora Malco lm ora Edmund E poi 
ancora Rambo Oliarne B roun 
Dean Morjartv Birdv Daisv Miller 
Hi lda Portnov Garp e cosi via 
Con I u l t imo arrivato con G u m p la 
tragedia del V ietnam e f inalmente 
non più agita ma subita 

Ma non basta C o a n c o r i del 
I altro Oltre che I innocente 
Gump e il lame duck il papero 
zoppo il perdente in partenza 
che nonostante abbia contro tutte 
le probabi l i tà d i riuscita fimsce por 
incontrare la lama e il successo 
pur se li attraverserà senza farsi 
bruciare le ali di angelo ancora 
semplice e incuntaminato ancora 
capace di vedere 1 valori fonda
mental i del l amicizia e del l amore 
Insomma egli e anche I ennesima 
incarnazione del mito amer icano 
del success i Lo A i tal punte) che 
si pipsonta subito entro u n o d e i pni 
classici paradigmi del mito quel lo 
della menomaz ione della malatt ia 
che inchioda le ali al suolo pr ima 
che si spicchi il volo Al lorché in 
una scena di grande ispirazione 
patetica o s imbol ica i l em che im 
pr ig ionano le gambe malate im
provvisamente cadono per con 
sentire a G u m p una miracolosa 
corsa eli angelo l iberato siamo nel 
p ieno della leggenda i c h e pui si 
diceva scaduta i che t ramanda co
me anche un lume duck possa un 
prowisame lite correre verso il sue 
cesso La stona di Gump si scopre 
e la stessa di Roosevelt che co lp i to 
dalla pol io lotta contro la sedia a 
rotelle f ino a divenire presidente 
degli Stati Unit i La stessa di Ron 
rne il giovane reduce paral izzato 
d i t\olo il I luglio i interpictato da 
I o n i Cause i il C|Uule anche lui 
sconfigge alla fine la sedia p e r d i 
vonlare un cor«i;es.s,nari famoso 
La stessa del tragico camp ione O I 
Simpson del quale il V u York Ti 
ines ncordava con io da bamb ino 
oltre ad essere povero doveva 
portare dei foni or topedic i allo 
g a m b e n i t i tolo Dalla polirla alla 
fama riecheggiava lo storico arti 
co lo sul presidente lackson // /</ 
liuzzo più poltro può ossee' Pn'si 
dentei Foncsl Gump insomma 
c o m e estremo aggiornamento del
la stona dalla sedia i rotelle al 
successo' v in Ulto a sua volta di 
quel la stona •fiotti «zgs to ne/ics-
( dal le stalle alle - td lc ) (issata poi 
sempre nell immaginar io america 
no dai romanzi di Horat io Viger ir 
noli Ottocento 

Una gelida San Francisco 
Quando il t i lm e f inito sulla Van 

Ncss e e una piccola folla d i pu 
iiliandk'i\ mendicant i che aspetta 
cupa bicchiere di carta in mano 
la grande lol la degli spetta'on che 
per Tdo l lan ostata a celebrare ( ul 
f iclaute Forre st G u m - r o m Hanks) 
gli ant ichi mit i amene,mi del l inno 
cenza e del successo L n nero sui 
trenta barbuto con gli occhi ironi
ci os l cn t . un e n ie l lo su cui e scrii 
to noti at#iiessiL\ patiliundlet i a i 
cat ione non aggressivo e gli si eie 
de a s,an Fi, inciseo c i l ' a d i A c non 
esistono gli aggressivi siyi/rgci' i la 
vavotro d i Non York si ri spira 
un alia di tregua mte ie t ima scemo 
st iuta ad litri co l l i r i ) Gli spe tt. iton 
lo sf ioiano quasi senza notar lo 
Defluiscono nella Van Ncss pe i 
corsa da un alletta gelici i e l io ben 
p o t o la pensare a una se rata el a 
gosto Quell anett i i l a M ìrk 
Twain de Imi bene con una sua ce 
lebre battuta L inverno più In ddo 
dell.) mia vita In un estato passata i 
San Francisco 
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Gorkij. 
Un'utopia 
nata a Capri 
Il 27 Novembre Maksim Gorkii 
scrisse a Stalin una lettera Con una 
sene di istruzioni per I uso per la 
costruzione del socialismo Stalin 
pra invitato a reprimere i contadini 
E a lanciare «nuovi modelli di vita» 
industnalisti Veniva prospettata 
una grande battaglia «ateistica» a 
sostegno dei valori sovietici E pro
posta una specie di Bibbia storio
grafica sulla «guerra civile» nelle 
campagne Da leggere in ogni vil
laggio del paese Noi stessi abbia
mo ntrovato quella lettera E I ab
biamo pubblicata su / Unità del 12 
Febbraio 1994 La nostra tesi era 
Gorki) fu un artefice di primo piano 
dell ideologia stalinista Tanto ève-
ro che tutte le sue proposte furono 
accolte Oggi un bel libro aggiunge 
un altro tassello ali intera vicenda 
retrodatando in qualche modo il 
programma lanciato nel 1929 dallo 
scnttore Si tratta di L altra rivolu
zione Gorkij Lunaciarskij, Bogda-
noi) Ut scuola di Capri e la costru
zione di Dio Introduzione di Vitto
rio Strada con scritti di JuttaScher-
rer Georgij Gloveli Inna Revijakma 
(Ed La Conchiglia Capri pp 165 
L 37 000) Che centra Capri' 
Centra perchè I isola amata da Ti
berio si è nvelò decisiva per la sto
na d Europa Nel caso in questio
ne fornendo la «cornice» ai pensie-
n di Gorki) Come7 Leggete più 
avanti 

La scuola 
Tre visionari 
contro Lenin 
Dunque siamo a Capn, nel 1909 A 
Villa Blaesus Corki) vi si era stabili
to nel 1906 Propno a partire dal 
1909 cominciano degli strani «corsi 
di studio», seguiti da una ventina di 
operai russi e gestiti da tre strani 
professori Gorkn medesimo Ale-
xandr Bogdanov, e Anatoli) Luna-
ciarski) Gorkij era un pò oscillante 
politicamente Ma gli altri due era
no già due «bolscevichi di sinistra» 
Tutti «sospetti» comunque agli oc
chi del realista Lenin Che amava 
dire di sé «sono un barbaro e non 
capisco le avanguardie estetiche» 
E aveva buoni motivi per esser diffi
dente Infatti nella «scuola» si inse
gnava una bizzarra «Religione del-
I umanità» cosmica e awemnsta 
Fondata sull idea di un infinita pla
sticità dell uomo da redimere at
traverso il matrimonio di scienza e 
collettivismo Nei corsi si studiava
no Nietzsche, Marx, Dostoevskij, 
stona economica filosofia positivi
sta teologia Da quel «mix» di ni
chilismo, volontansmo e scienti
smo doveva scaturire la futura so
cietà L impresa falli, anche per 1 o-
stilità della «casa madre» bolscevi
ca (Lenin) Eperdissapon interni 
Bogdanov «cmpinocnticista» fu ri
dotto al silenzio pnma da Lenin 
poi da Stalin Lunaciarski) col suo 
Proletkult» fu battuto E il filo tra 

«avanguardie- e regime lo tenne in 
vita «magistralmente», Gorkii Eco-
si si concluse una tortuosa parabo
la da Nietzsche-Dostoevski-Sorel a 
Stalin 

Mazzarino 
La politica 
è inganno 
Per Giulio Mazzarino ( 1602-1660) 
la politica era «autocontrollo» si
mulazione e «contegno» A servizio 
della forza E non delle chimere 
Successore di Richelieu, Mazzan-
no completò il proggetto francese 
dello stato assolutista seicentesco 
Il segreto di Mazzarino7 Vedere e 
non esser visto Tacere parlando 
Comunicare, dissimulando Apnre 
brecce nel cuore degli altn, sfrut
tando le debolezze dell anima e 
velando i propri punti deboli In
somma il «meccanismo» seicente
sco applicato alle passioni che di
viene cosi politica e Stato Ma 
quanto costa oggi «prendere le
zioni» da Mazzarino7 Poco Solo 
mille lire Breviario dei politici (tr 
1i Francesco Perfetti pp 95 Ta
scabili Newton) Utile anche ai «li
bertari» per ritornare a guardare 
dietro le maschere del potere 

L?..?.9?.h®f0.tf!??.u.!.d.. 
Scherzava 
col fuoco 
Ma che facevano a quel tempo i 
cortigiana esclusi dal potere7 Fa

cevano la «ruota» attorno a Luigi 
XIV E conversavano Svelando la 
trama di intngo e seduzione sotte
sa alta scena pubblica Come nel 
caso di Francois duca di La Roche-
foucauld Spadaccino E micidiale 
giocoliere di parole e aforismi Lui 
era I altra faccia di Mazanno Quel
la libertina e sfrontata, progenitrice 
dell Illuminismo 11 libro La Roche-
foucauld Massime (Bur) Prefazio
ne di Giovanni Macchia A quando 
una bella ristampa7 

LA POLEMICA. Bobbio smentisce lo scoop di Italia Settimanale: «Nessuna svolta nel mio giudizio» 

Il filosofo Giovanni Gentile, al centro della foto con plzzetto e occhiali, durante un convegno 

«Gentile? resta inattuale» 
«Per me la filosofia di Gentile rimane inattuale indipen
dentemente da valutazioni politiche. Nessuna svolta 
dunque nel mio giudizio» Norberto Bobbio smentisce lo 
scoop di «Italia settimanale», la rivista diretta da Marcello 
Veneziani II giudizio «meno sferzante» di quello del do
poguerra, in una lettera privata a un giovane ricercatore, 
diventa una"*«inférvìsta esplstolare» La discussione che 
ha lungamente opposto Bobbio e Del Noce 

GIANCARLO BOSETTI 
m Dopo il rilancio dell Inquisizio
ne il ripensamento sul Sillabo le 
commozioni sulla Vandea non ci 
sarà una nvalutazione di Giovanni 
Gentile nonostante la settimanale 
proposta di repechage dell Italia 
di Marcello Veneziani che questa 
volta sembrava addirittura suffra
gata da una «intervista epistoldre 
di Norberto Bobbio E ciò non av
vera per due ragioni ld prima l 
che la filosofia di Giovanni Gentile 
non ò mai stata sottovalutatd nò 
durante il fascismo né dopo ne dai 
fascisti né dagli antifascisti e nep
pure dagli incerti la seconda ò che 
non esiste alcuna intervista cpisto 
larc»diBobbiocontencnte revisio
ni» del suo giudizio 

Quanto al primo punto (J inte
resse per ld filosofia di Gentile) so 
lo poche settimane fa i giornali era
no pieni di iniziative e convegni (il 
più importante è stato organizzato 
dal Comune di Roma in occasione 
del cinquantesimo anniversario 

dell uccisione del filosofo da pdrte 
di un commando partigiano) E in 
venta se e è un dato paradossale 
da registrare e che l attenzione 
maggiore per la filosofia di Gentile 
viene da parte della cultura meglio 
sarebbe dire da una delle tante e 
diverse culture della sinistra (pen
siamo alle pagine che Salvatore 
Natoli ha dedicato a Gentile «filo
sofo europeo e post-moderno nei 
suoi saggi e su questo stesso gior
nale) 

Quanto al secondo è un episo
dio di disinvoltura nel deformare 
un giudizio di un genere che di 
questi tempi sembra diventato nor
male In una lettera personale a un 
ricercatore dell Università di Napo
li Corrado Ocone che sta prepa
rando un volume su Gentile Bob
bio gli MO\-Ì scritto tra le altre co
se di «essere stato in quegli anni 
(del dopoguerra ndr) appassio
natamente dntigcntiliano e di aver 
dato in un saggio di allora sul per- Norberto Bobbio 

sonaggio prima ammirdto poi av
versato un giudizio sferzdnte che 
sono dndato attenuando col tem
po e ora non ripeterei più Rove-
scidmento delld sua valutazione di 
Gentile7 Riapertura della contro-
ersa questione della sua esecuzio

ne' 
Che cosa replica Bobbio al tcn 

tativo di Idscidre intendere qualco
sa come una svolta nel suo giudi
zio politico culturale storico sulla 
figura di Gentile' Niente di tutto 
questo Quando ho scritto in una 
le'tera peraltro privata che non ri
peterei più un giudizio sferzante 
come quello di allora mi nfenvo 
naturalmente al Gentile politico 
Si trattava di una affermazione for 

se ovvia ma non era questo il pro
blema che intendevo affrontare ri 
volgendomi a Corrado Ocone dal 
momento che la sua ricerca riguar
da piuttosto ld possibilitd di consi
derare attudle oggi il pensiero di 
Gentile 

E qudl ù il giudizio di Bobbio sul
la filosofia gentiliana e sui suoi svi
luppi contemporanei7 Sono con 
vinto delld indttualita della filosofia 
di Gentile indipendentemente da 
v ilutazioni politene Su questo il 
mio giudizio non e cdmbidto in tut
ti questi anni come risulta anche 
d il mio ultimo scritto sulla materia 
la recensione per 1 Indice nel feb 
braio del 1991 del libro su Gentile 
eli Augusto Del Noce (Giovanni 
Gentile Per una interpretazione fi 
losofica della storia conlempora 
nea II Mulino) Spiegavo infatti nel

la Ictterd clic non 6 stato un dise
gno prestdbilito e concorddto a ri
muovere Gentile ddll orizzonte cul-
turdle del dopoguerra 

Quanto a Con-ado Ocone sem
bra che I «Italia di Veneziani abbia 
oscurato un aspetto essenziale del
la sua ricerca Pensdvo che la rina
scita di interesse per Croce puma 
e Gentile poi - spiega il giovane fi
losofo napoletano - potesse essere 
utile per permettere la formulazio
ne di un giudizio storico seno ed 
equilibrato che distinguesse con 
serietà e rigore le posizioni dei due 
pensatori soprattutto non confon
dendo il giudizio teorico con quel
lo politico ma evidentemente so
no stato piuttosto ingenuo Volevo 
coinvolgere nella iniziativd insie
me ad altri filosofi come Francesco 
Barone Antimo Negri Sebastiano 
Maffettone Aldo Tnone anche un 
esponente della cultura di destra 
come Marcello Veneziani ma so
no incappato in un modo ram
pante e provocatorio di fare gior
nalismo che la dice lunga sulla 
confusione in cui vive I Italia di og 

gì" 
Nel libro comparirà probabil

mente anche una mtervnstd su 
Gentile a Rocco Buttiglione realiz-
zata dulia rivista Nord e Sud Non 
e da escludere dunque che 1 attua
le segretano dei popolari già allie
vo numero uno di Augusto Del No
ce rinnovi i fasti della discussione 
che oppose il suo maestro a Bob
bio propno a proposito di Giovali-
ni Gentile e delld portdta del suo 

pensiero 
Volete sapere con quali argo

menti si sono lungamente fronteg
giati i due filosofi l'aliani il teorico 
cattolico della restaurazione (Bob
bio lo definiva il De Maistre italia
no) e il filosofo azionista e iiberal-
socialistd (per Del Noce era il capo 
spirituale dei libertini)7 Bisogne
rebbe addentrarsi in uno scambio 
di saggi e di lettere d jrato per de
cenni Basterà dire qui che i due 
erano profondamente divisi dal 
giudizio sul fascismo Per Del No
ce Gentile e Mussolini (cito ddHa 
recensione di Bobbio del 91 ) s in 
contrano nell idea di uiid rivoluzio
ne post-marxista la sola che può 
avvenire in un paese di superiore 
civiltà nspetto alla Russia dove ha 
trionfato la rivoluzione ali insegna 
di Marx Nella sua interpretazione 
della stona per categorie spirituali 
anche il fascismo come il comuni 
smo sono aspetti di un male più 
generale che e la secolanzzazio 
ne della società Comprensibile 
che Del Noce trovasse in Gentile 
tra 1 altro I antesignano della sua 
visione spintuale della stona men
tre Bobbio sostiene una visione più 
realistica e politica della medesi 
ma Nella -rivalutazione di Gentile 
ntiene di vedere non tanto la bon
tà dell attualismo quanto alcuni 
punti deboli del metodo con cui e 
stato studiato» Pag ne dell uno e 
dell altro di cui consiglio la lettura 
mentre mi domando come verreb
be raccontata oggi la plundecen 
naie polemica tra i due 

Best seller in Olanda un romanzo sulle vite opposte di due sorelle durante la guerra 

Le gemelle separate da Hitler 
ANTONIO MISSIROLI 

m In Olanda con le sue 80 000 
copie vendute in poche settimane 
e già un caso Ietterai io I critici non 
erano stati molto generosi con Ics 
sa De Loo ma il romanzo De 
Tuieelinil (Je gemelle) ha avuto fi
nora un inatteso successo di pub 
blico 

L inizio della stona non sfigure 
rebbe in una buond secneggiatun 
cinenidtogrdfica Anna e Lotte n ì 
scono a Colonia nel !')H> ma do 
pò I improvvisa morte di entrambi i 
genitori vengono divise Anna e 
accolta nella fattoria di campagna 
di uno zio nella vicina Wcsttalia 
mentre Lotte i cui polmoni malati 
richiedono un clima marittimo 
viene adottata dal ramo olandesi 
della famiglia a Hiivcrsum Le due 
gemelle si rivedranno solo a settan 
taquattro dnni per caso durante 
una cura termale a Spa nelle Ar 
denne E il loro incontro diventa 
inevitabilmente un confronto fra vi 
te parallele un racconto di destini 

incrociati uno scontro fra prospet
tive personali diverse talvolta op 
poste 

La stona di Anna riflette tutte le 
asprezze del paese in cui si svolge 
privata di un istruzione decente 
sfruttata nella fattoria e umi'iata 
nella stxieta - dove si guadagna 
da vivere come domestica - finisce 
per innamorarsi di un soldato in li-
cen/a dal fronte e per farsicoinvol 
gere nella guerra (malgrado le sue 
iniziali perplessità di cattolica pra
ticante) dalla parte dei nazisti La 
sua gioia privata dura poche setti 
mane travolta dalla Stona con la 
morte in battaglia del giovane Ma 
di fronte alle accuse della sorelld 
per le responsabilità di tutti i tede
schi Anna potrà replicare che 
•questo secolo terribile non sareb
be stato migliore se io avessi rinun 
ci ito per rimorso ad un attimo di 
felicita 

Lotte al contrario riceve un otti 
ma educazione anche musicale e 

cresce in una famiglia socialista 
che durante la guerra ospita e 
protegge ebrei e prigionieri in fuga 
Ma il suo matrimonio con uno di 
essi un costruttore di violini falli 
scc amaramente e le durezze di 
quegli anni intaccano anche I ìp 
parente moralità della nuova casa 
Lotte finisce cosi ineh essa per it 
tribuire la sua nfclieit.i person ile 
alla Stona alle colpe di quel popò 
lo tedesco con cui non vonebbe 
più aver nuli i a che f ne e il i cui 
tuttavia proviene 

Sottile ben curai ì e padrona di 
se quanto Anna e inveceeoipult ri 
tj e cruda (ma incile vitale) lotte 
da espressicene uman i i letterina 
del un i ccrtd Olanda e al sue) parti 
colare lapporto - storico cultuiale 
e psicologico - con la vienici G< r 
mania Del resto proprio questo e 
il messaggio che lessa De Loo in 
tendeva trasmettere al pubblico 
del suo paese II rom mzo é ce» 
struito come un continuo rimando 
come un aspro contrappunto fra le 
ragioni di una sorella e quelle del 

I altra vicine e lontane allo stesso 
le mpo Non e e un giudizio morale 
precostituito 11 sentenza e sospc 
si per sempre Lautrice ha anzi 
dichiarato di aver volute) delibera 
t unente controbilanciare i risenti 
nienti antileclcschi .incora diffusi in 
Olanda odi iv erto fatto in chiave 
si snnbolic ì ma anche attraverso 
quantodi più universalmente urna 
no e d ito dovale 1 ìnlelicita p nal 
lei ìe'iduc donne di questo secolo 

11 sucecsso e chiedale del roman 
zo 1 eco sempre più grande solle 
v ita dalle sue oltre 100 pagine pai 
I ino IU se T se proprio da Anister 
d im cri venuto molti inni fa un 
gì inde classico monlc dell i Ict 
telatura antifascisti il Diano di Ari 
na rrunk non e forse un caso che 
sempre dd un dutorc olandese 
unga un altro recente bestseller 
internazionale sullo stesso tema 
I orm il celebre // piezzo della col 
pa Gì unarita e Giapponi il posso 
to die non pussa Garzanti 1994 
(oug i h'- \V iges of Guilt) di lan 
Burum i 

È morto Arturo Tofenelli 

Il giornalista-scrittore 
amico di Quasimodo 
fondatore dello «Specchio» 
H Li notte di giovedì a 86 inni 
e morto i Milano lo scrittore e 
giorn iliste ArturoTofanelh Diret
tore del rotocalco Tempo illustra 
lo per oltre ventanni (dal 1016 
dN9fi8j lofanclli svolse attività 
editoriale promuovendo alla 
Wewidadon la poesia italiani at-
tr iverso la (onci ìzione della col-
I ma dello Specchio che pubbli
co autori come Guseppe bnga-
ictti Eugenio Montale Salvatore 
Quasimodo A Milano eia giunto 
dalla toscana dove era nato (e 
Cerreto Guidi in provincia di Em
poli) con I ondata di immigra
zione intellettuale degli anni 20 
Nel lcl5'l giunse ì Milano Salva
tore Quasimodo divenuto ormai 
esponente di punta dell ermeti
smo Insieme al poeta lofanelli 

prese pane al gruppo dei Cap
potti lisi che si ntrovuv i in una 
saletta del Sav ini sotlo la galleria 
a bere il caffé Era un cenacolo 
che univa ali interesse pei la poe
sia quello per 1 impegno politico 
e giornalistico ( Quasimodo ave
va lavorato nella redazione de // 
rompo prima di otte ne re la catte
dra di Icttcraturi italiana) Dopo 
la liberazione mentre Quasimo
do si avvicinava al Pei Tofanelh 
diveniva ìlla ripresa delle pub
blicazioni caporcdattoie dell .4 
vanti sotto la direzione di Mazza-
li Pubblico diversi libri Empoli 
1921 L impossibilita di ai iti II 
fiume tosso I uomo doto (con 
il quale vinse il premio \ larcg 
gioì II cielo di Veu roik Memo 
rie tm per fife 
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Parla Derrick de Kerckhove 
allievo di McLuhan 
«L'interattività? Darà potere 
ai telespettatori» 

• Il Video on demand (Vod. video 
a richiesta) è uno dei primi passi 
della tv interattiva. Le prime speri
mentazioni sono state fatte in Ca
nada dal gruppo Videotron. Come 
hanno funzionato? 
Il sistema si chiama Vicleoway, un 
sistema semplice composto'da 'I 
canali in uno, quattro registrazio
ni della stessa cosa o quattro pos
sibilità di porre una domanda. Si 
tratta di una intervattività incom
pleta, con solo la possibilità di 
saltare di volta in volta in uno dei 
quattro canali. È solo una funzio
ne "intelligente» del telecoman
do. Non e come la interattività dal 
futuro che sarà basata su calcoli 
del computer e sarà più complcs-

Come la possiamo Immaginare? 
lo penso che la interattività ucci
derà, prima di tutto, 
la televisione attuale, 
tradizionale. L'idea 
dell'interattività è 
quella di trasformare 
il canale controllato 
dal produttore in un 
canale controllato 
dell'utente. Sarà qua
si come il telefono. 
La televisione sarà 
un sistema di comu
nicazione personale 
più che pubblico, l'o
rigine delle immagini 
sarà in una grande banca dati au
diovisuale ma produrrà anche un 
cambiamento nel commercio 
delle immagini e nel lavoro di 
tanta gente. La produzione del
l'informazione sarà personalizza
ta così come le reti di comunica
zione. 

La prime cose di cui si •occupe
rà» la Vod sono i film e lo shop
ping? 

Lo shopping c'è già,, ma non e 
proprio interattivo. È un buon 
esempio di quello che avverà: 
pensi che un canale di home-
shopping ha fatto miliardi di mi
liardi di dollari in questo modo. 
Sala possibile comprare di tutto 
da casa, vedere le cose che si 
comprano e provarle digitalmen
te, come un vestito ad esempio. 
L'idea fondamentale della digita
lizzazione era già nella Realtà 
Virtuale di Matsushita. industria 
giapponese che ha lanciato un si
stema virtuale per vendere le cu
cine e che consentiva di prendere 
le misure esatte e di mostrare i 
mobili già perfettamente inseriti 
nell'appartamento. Questa e l'i
dea profonda dell'interattività 
dell'homeshopping: la possibilità 
di essere molto precisi nell'Hill-
strare un desiderio, di mandare le 
richieste subito e di ottenere in 
tempi brevi il prodotto, ne farà 
capire la reale utilizzazione. Il 
problema fondamentale e che la 
televisione in se stessa odia l'inte
rattività. Per la tv attuale cambia 
tutto: l'infrastruttura, il senso uni
co, il rapporto tra produttore ed 
utente. E dà potere all'utente. 

La televisione classica non ca
pisce niente dell'interattività, non 
capisce niente di computer e del 
dominio dei computer. Sarà diffi
cile che qualcuno Io dica in que
sti termini, ma io so bene che e 
cosi: chi fa la televisione di oggi, 
ha il terrore del futuro interattivo. 

In «Brainframes» lei sostiene che 
la televisone, chiamiamola clas
sica, ci lascia troppo poco tem
po per riflettere su quello che 
stiamo guardando. Con la tv in
terattiva che cosa accadrà, cre
scerà? 

Molto, Perche quando non c'è 
tempo è possibile mettere la pub
blicità e trasformare il dialogo tra 
la tv e l'utente come un monolo
go - della tv. La televisione senza 
interattività e dittatoriale. È im
possibile, infatti, non rispondere 
ad una seduzione permanente, 
quella dello schermo. E una for
ma di dittatura dolce che volge 
alla fine. Non so se posso dire 
qualcosa a proposito di Berlusco
ni, ma quando la gente mi do
manda che cosa penso di Berlu
sconi e della nuova dittatura tele
visiva, io rispondo che non dure
rà a lungo nell'era dell'interattivi
tà perché è impossibile maniere 
il potere in televisione quando sa
ia interattiva. Impossibile. Dun
que si tratta di "giocare» per qual
che anno ancora, ma non appe
na la gente acquisterà potere sul
lo schermo, diventerà abbastan
za forte da reagire a qualunque 
dittatura. 

Che ripercussioni ci saranno sul
le generazioni più giovani che, 
peraltro, stanno già -mutando-? 

Esiste già una nuova generazio
ni', molto, molto intelligente. Nel 
nostro centro eli programmazio
ne, a Toronto, tre anni fa. aveva-
vo programmatori adulti pagati 
molto per tare poco. Un giorno 
un ragazzo di I-I anni e vomito 

TV 
del 

2000 
«La dittatura 
del video 

/% • 

sta per tirare» 
La televisione interattiva si avvia ad essere il futuro delle 
relazioni umane. Mentre in Italia partirà tra pochi giorni la 
prima sperimentazione di Video on demand (video a ri
chiesta) , abbiamo chiesto a Derrick de Kerckhove, allievo 
di McLuhan, che cosa sarà l'interazione. De Kerckhove in
segna all'Università di Toronto ed è il direttore del 
McLuhan Institute. In Italia la Baskerville ha pubblicato il 
suo libro "Brainframs, mente, tecnologia, mercato». 

ANTONELLA MARRONE 
Mcluhan Pro nell'ambito de 

gram, ha visto il lavoro del pro
grammatore e ha detto: «In mez
z'ora posso risolvere il proble
ma". E così è stato. Oggi lavoria
mo con ragazzi dai 13 ai 16 anni 
che si occupano del sistema mul
timediale che stiamo elaboran
do, lavorano molto meglio e sono 
felici. 

A che cosa state lavorando? 
In questo momento siamo lavo
rando con la videoconferenza 
che e una forma di interattività 
audiovisuale. È come un video te
lefonico, un canale privato, due 
linee telefoniche che possono 
prendere le immagini delle per
sone e mandarle sulle linee. Ugni 
settimana facciamo un paio di 
sperimentazioni con la video 
conferenza. È una forma di inte
rattività che non sarà dominante 
da sola, ma molto importante per 
l'interattività del futuro. Quando 
si integra nel sistema di vita fami
liare, sarà possibile trovare nuovi 
lavori, per esempio. Io oggi mi 
trovo nella mia casa di campagna 
con un lago bellissimo davanti. È 
un posto meraviglioso. Perdio 
doso vivere la maggior parte della 
una vita a Toronto se preferisco 
stare qui? Con il fax, con la posta 
elettronica, con la videoconfe-
lenza, con la televisione interatti
va por homeshopping, con la Vi
deo on demand. io non ho più bi
sogno di andare in città, posso vi
vere qui. veci e re i niioi amici. 

Quanti anni mancano, secondo 
lei, perche tutta questa tecnolo
gia farà veramente parte della 
nostra vita? Dieci anni, cinquan
ta? 

Mono, meno di dieci anni. Ha 
quando è stato immesso il Perso
nal Computer sul mercato a 
quando si è imposto corno bone 
di largo consumo sono passati 
dieci anni, dal H»7S al 19X8. Poni 
tax ci è voluto meno clall'82 
all'8G. lo penso che per il telo-
computer i tv più computer i ba
steranno cinque, sei anni. Le 
grandi compagnie come Sony, 
Toshiba e altre stanno lavorando 

per perfezionare i loro prodotti e 
aspettano solo di regolarsi in ba
se ad una convenzione intema
zionale che uniformi gli standard 
e li renda regolabili in base alla 
definizione e all'accesso. Non ap
pena questo sarà realizzato il 
mercato sarà invaso di cose nuo
ve. Ci vorranno forse dieci anni 
perché il mercato di stabilizzi, ma 
meno perche inizi la diffusione. 
Siamo, certo, ancora in un perio
do di transizione, però, per avere 
un'idea del futuro bisogna entra
re in Internet, questa e la vera in
terattività. Il Vod e l'idea di gente 
che vede solo il prodotto e non 
vede gli utenti. Ancora una volta 
nel Vod c'è preponderante l'idea 
della «domanda», e una riduzione 
di tutta l'interattività, al semplice 
latto di portare il «cinema» a casa. 
E una veduta restrittiva del futuro 
e sarà una perdita enorme per 
tutti salvo che per i più forti distri
butori di video. 

Qual è il rapporto tra televisione 
e computer? 

Il computer ha divorato la televi
sone, persino le immagini. Infatti 
quelle del computer sono digitali 
e quelle della televisione analogi
che. L'interattività funziona molto 
meglio con il digitale. La tv è un 
s'occhio media ringiovanito dal 
computer e traslormato. 

Come definirebbe, allora, l'inte
rattività? 

1'. l'industrializzazione del tatto. 
l..i telcpresenza è una forma di 
interattività e di tattilità Questa 
tattilità e simulala, come lo era la 
prospettiva classica. La prospetti
va eia la condizione del punto di 
vista. Da Brunolleschi a Alberti, 
tutti i glandi teorici hanno studia
lo la piospctliva por fare del inon
do una cosa fissa e della persona 
una cosa mobile. Per vivete nel 
mondo come un attore vive nel 
teatro - come ha dotto Shakc-
spe.ue - era necessario faro del 
mondo una cosa fissa. La pro
spettiva è un metodo scientifico 
por I issa re il mondo e liberare il 
punto di vista e. dunque, liberare 
noi tutti che siamo attori nella 

Un robot domestico del 1929. tratto dalla rivista «Sfera» 

Film, giochi 
e shopping: 
così 
la rivoluzione 
Predisponete, a casa, un bel 
tavolo, lungo, in cui possano 
entrare, nell'ordine: un televisore 
con videoregistratore, un personal 
computer, un Impianto hi-fi e un 
telefono con fax. Ecco pronta la 
postazione del futuro per i 
navigatori del nuovo «Interniondo». 
Per quanto riguarda la tv 
interattiva ecco quello che ci 
riserva il futuro più immediato, 
alcuni esempi di quella che è, per 
ora, l'unica forma sperimentata 
dalle grandi industrie dei media 
digitali, una tv che dell'interazione 
taglia via la parte più 
•comunicativa« con l'utente e cede 
ancora al fascino della televisione 
•classica». 
VIDEO ON DEMAND. L'utente 
sceglie il programma che 
preferisce grazie ad un computer 
centrale che -consegna" sul 
terminale il programma richiesto. 
PAY PER VIEW: Canali che 
propongono programmi diversi, ma 
simultaneamente in modo che 
l'utente possa scegliere -al volo» 
quello che desidera vedere. 
VIDEOWAY. Grazie al telecomando 
l'utente si fa una regia tutta sua di 
un programma che scorre sul video 
scegliendo l'Inquadratura e la 
velocita di visione o può scegliere 
di partecipare ad un quiz 
interattivo (già utilizzata In Gran 
Bretagna). 
VIDEOGIOCHI: Per giocare in 
tempo reale con partner distanti o 
entrare nella trama di uno 
sceneggiato. 
Il telecomando di oggi verrà 
sostituito da un altro piuttosto 
slmile alla cloche dei video giochi 
con un perno per muoversi sullo 
schermo e I tasti da -cliccare- per 
entrare dentro la -finestra» 
prescelta. 

La sperimentazione in Italia 

A dicembre 50 privilegiati 
viaggeranno nei mondi 
della televisione interattiva 

GILOO CAMPESATO 

m A Telecom Italia sono ottimisti: 
Il nostro obicttivo è offrire quanto 

prima i servizi di video on demand. 
shnppiniì e di transazione come 
l'Illune Ixinkirif}: Insomma, per la 
società pubblica dei telefoni il futu
ro è a portata di mano. Anzi, è già 
cominciato. È stata costituita con 
agli americani di Bell Atlantic una 
se n'ietà ad hoc por la multimediali
tà. Stream. Già dal dicembre di 
quest'anno alt -privilegiati» dipen
denti di Telecom Italia inizieranno 
a Roma la fase di sperimentazione 
di una tecnologia destinata a rivo
luzionare il mercato delle teleco
municazioni. Messa a punto nei la
boratori Bell Atlantic, essa consen
to di comprimere il messaggio visi
vi i per farlo passare tranquillamen
te insieme a molti altri nel tradizio
nalissimo doppino di rame del 
lelelotio. Come arrivano tra le mu
la di casa nostra, i messaggi visivi 
i (impressi > potranno poi essere ri-
tiasmessi al mittente o a migliaia di 
altri destinatari interessati a conni-
iiiiaiecon noi 

Conseguenze'1 Se la sperimenta-
/H MIO conlermera le atteso, basterà 
( ollegare al televisore di casa un 
docouipiessorc di segnale ed un 
apparecchio telefonico e voilu 
buttali ,ili aria i palinsesti tradizio
nali potremo essere noi a decidere 
quale film vedere scegliendo tra un 
menù sterminalo. Tra il momento 
della scelta e quello della visione 
passeranno appena pochissimi so-
i ondi Non ci va il film'' Basterà la
vorale un po' con il mouse e potre
mo passare negli Stati Uniti, magari 

per assistere ad una lezione di fisi
ca all'Università di Stanford. È ap
punto quel che si chiama la video-
ond-demand. L'abbonamento o il 
catione'.' Spariranno dal nostro vo
cabolario: si pagherà soltanto quel 
che si vedrà 

Nel futuro del nostro "tele-telefo
no», però, non ci sono soltanto 
film. Si potrà anche, tanto per fare 
un altro esempio, evitare di andare 
in banca per conoscere lo stato del 
conto condite, di fare la fila in sta
zione per prenotarsi un treno o di 
recarsi dal concessionario a com
prare un'automobile. Saranno lut
to operazioni facilissime da com
piere, standosene direttamente se
duti sulla poltrona del salotto di ca
sa. 

1 tempi per la commercializza
zione del nuovo servizio, sempre 
che Li sperimentazione dia i nsul-
t.iti spelati, non saranno lunghissi
mi. Già dal marzo del prossimo an
no un campione di nulle utenti ro
mani e milanesi cominceranno ad 
utilizzale il sevizio consentendo di 
verificale reazioni ed interesse del 
meicato Li riffe; on demand sarà 
poi ollerta al gian pubblico a parli
lo dal I91H1 nelle aiee di Roma e 
Milano por espandersi poi nei prin
cipali contri uibani come Napoli. 
Tonno. Bologna. Firenze. Intanto, 
anche dall'Ue arriva una spinta al
l'espansione dei nuovi servizi: la 
commissione europea ha pronta 
una bozza di direttiva per conce
dere agli operatori di tv via cavo di 
offrile lutti i servizi di telecomuni
cazione, lineili telefonici esclusi. 

I 
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Messaggi 

La prima 
trasmissione 
Con qualche azzardo si portebbe 
scorgere in Ciro il il grande 1,558-
528 a.C.J. l'inventore di un regola
re servizio di trasmissione messag
gi, primo impulso di una qualsivo
glia comunicazione. Dopo aver 
calcolato quanta strada potesse 
percorrere un cavallo in un giorno, 
il fondatore dell'Impero persiano 
fece costruire su tutte le strade del
l'Impero delle stalle alla distanza 
calcolata. Qui si trovavano cavalli e 
uomini sempre "freschi» a disposi
zione dei corrieri. Serse, il nipote, 
perfezionò l'idea del Grande e rea
lizzò una vera e propria staffetta, in 
cui un corriere consegnava all'al
tro, con cavalli riposali, il messag
gio da consegnare. E così via lungo 
tutti i «nodi» dell'Impero. 11 sistema 
fu poi ripreso e adattato sia dai gre
ci che dai Romani. 

/ «favolosi» 
anni Sessanta 
Facciamo un salto di secoli e am-
vaimo alla soglia degli anni Ses
santa quando i messaggi correva
no già da tanto tempo senza cor
rieri e senza fili. È in questo decen
nio che si pongono le basi per tutte 
le tecnologie oggi più diffuse, per 
quelli considerati i «new media- Il 
«calcolatore elettronico" diventa 
•elaboratore elettronico» conden
sando nel cambio di nome l'ulte
riore utilizzazione della macchina: 
non più strumento di solo calcolo, 
ma strumento per trasformare an
che informazioni grafiche e testua
li. Nascono le tecniche di Compu
ter Graphics, le prime timide regi
strazioni laser su un disco di allu
minio, progenitrici delle odierne 
memorie ottiche. Nel 1902 viene 
lanciato il primo satellite utilizzato 
per la comunicazione. Si affaccia- • 
no i mondi oltre lo schermo, nel 
iy63, di natura virtuale e percepi
bili come reali, strettì parenti delle 
futura e oggi più nota Realtà Vir
tuale. 

New media 

In linea 
e fuori 
I -new media» si dividono in «on li
ne» e «oli line». Nel pnmo caso si 
prevede la presenza di una rete 
che mette in comunicazione un 
terminale e una tonte di notizie (o 
un altro terminale). I secodni sono 
postazioni di lavoro autonome che 
contengono già tutte le informazio
ni di cui abbiamo bisogno, il pro
gramma da utilizzare, in cui posso
no essere inseriti supporti di me
moria con banche dati o corsi inte
rattivi. In questo ultimo caso i me
dia si dividono in mezzi che con
sentono uno scambio 
bidirezionale (fax, radiomobili.te-
leshopping. banche dati, tclcmedi-
cine. pay per view telcvision ) e 
quelli a scambio monodirczionalc 
(.Telerilevamento e Teleallarme). 
Tra tutti spicca il Videotel, un me-
diaum che può fornire tutti questi 
servizi. L'utente accede, secondo il 
proprio interesse, in una grande 
banca dati, e chiede tutte le infor
mazione che gli occorrono. 0 se 
crede può comprarsi un oggetto o 
scambiare posta con altn utenti. 

Interattività 

Siamo tutti 
produttori 
Da consumatore a produttore Se 
la tv vuole interagire con noi. noi 
siamo pronti. Nel già citalo libro di 
de Kerckhove sono elencate le 
quattro fasi che, in qualità di "atto
ri» tecnologici, abbiamo già supe
rato per trasformarci in produttori: 
1 ) lo-zapping" è stato il nostro cor
so di montaggio; 2 i la registrazio
ne e la riproduzione video sono 
siati il nostro corso intermedio per 
produlton; 3 ) Le tecnologie legge
re VHS e Video 8 i compiese possi
bilità di montaggio più a buon 
mercato ed efficaci) permettono a 
chiunque di espnmersi in (orma ci
nematografica; 4 i grazio alle te
stiere e ai muose abbiamo impara
to a misurarci interattivamente con 
le capacita di elaborazione di in
formazioni dello schermo. 
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' FIGLI NEL TEMPO, L'ADOLESCENZA L a tribù degl i emarginat i 
ANNA OLIVERIO FERRARIS Psicologa 

Perché per molti ragazzi e 
ragazze «sfigato ò bello-? A LL'ORIGINE di questa convinzione, che 

si traduce poi in una serie di atteggia
menti c'è, mi pare, il tentativo di com

pensare carenze o smacchi di cui un adole
scente comincia a rendersi conto quando si 
confronta con gli altri e valuta la sua condizione 
dai diversi punti di vista: quello del denaro, del
l'aspetto fisico, delle opportunità, dei raggiungi
menti, ecc. E in più l'adolescenza è l'etàdell'in-
certezza, in cui si dubita di se stessi anche se si 
hanno delle qualità. Perciò il paragone con gli 

altri e l'insicurezza nei riguardi del proprio io e 
della propria condizione esistenziale può por
tare ad arretramenti verso un territorio circo
scritto, non competitivo e apparentemente più 
sicuro in quanto popolato anche da altri ragazzi 
che condividono la stessa immagine riduttiva di 
sé. Nel definirsi sfigati e nel compiacersi di tale 
definizione ci si pone infatti al centro di un at
teggiamento scherzoso che si traduce in una 
identità di gruppo. Visto in questi termini un 
gruppo di ragazzi sfigati è un po' come una tri

bù di pellirossa che riflette ironicamente sulla 
propria debolezza e fragilità nei confronti degli 
Yankee, cioè di quanti nella realtà e nell'iper-
mondo dei media incarnano quei difficili ideali 
di perfezione, di sicurezza e di oleata bellezza 
che sembrano rappresentare una condizione 
umana. Appartenere ad un gruppo alternativo 
può quindi essere anche una modalità pacifica 
di contestazione o opposizione alle consuetu
dini di vita degli adulti. Perciò, se militare tra gli 
sfigati può rappresentare per alcuni un momen
to di crescita, una fase di passaggio che poi 
conduce ad un assestamento o ristrutturazione 
positiva dell'immagine di sé nel mondo, il per
manere a lungo in questa tribù e il fame uno sti
le di vita può presentare qualche rischio o con

troindicazione quando ci si incammina verso 
un'età tardo-adolescenziale. Un primo pericolo 
è quello di indulgere nell'abitudine di piangersi 
addosso. Un altro è quello di fare della sfortuna 
un alibi per non dover intraprendere azioni, per 
non doversi impegnare attivamente nel tentati
vo di modificare la propria condizione o la real
tà circostante. E invece non bisogna dimentica
re che spesso è proprio una carenza, un limite 
personale o ambientale, a fornire la spinta ne
cessaria a costruire un piano d'dzione originale, 
cosicché ciò che ad un primo sguardo può 
sembrare un difetto può addirittura costituire la 
molla nascosta che imprime un impulso all'in
tera esistenza... 

Trovato in Usa 

Ecco il gene 
del caffè 
decaffeinato 
a* Dopo il pomodoro che non 
marcisce e la banana a matura
zione lenta, l'ultimo prodotto del
l'ingegneria genetica applicata al
le piante sarà il chicco di caffè de
caffeinato. Una compagnia di bio
tecnologie californiana, la «Esca 
genetics corporation» ha ottenuto 
il brevetto per la produzione di 
cellule di caffè modificate geneti
camente. Ora la compagnia sta 
cercando un partner per lo sfrutta
mento dell'idea. 

Il procedimento consiste nel-
l'inserire nella cellula un gene che 
proviene da una varietà selvatica 
delia pianta. Il gene è in grado di 
abbassare il livello di caffeina pre
sente nelle cellule di caffè che cre
scono in coltura. 

Gli scienziati che stanno lavo
rando al nuovo prodotto sperano 
che si possa finalmente dare una 
risposta positiva alla richiesta di 
produrre naturalmente caffè de
caffeinato. I tentativi fatti finora so
no stati infatti senza successo, 
complicati dal fatto che le cellule 
di caffè posseggono quattro set di 

- cromosomi e quindi sono difficili 
v d a manipolare geneticamente. Lo 
l'stesso processo potrebbe poi es
sere utilizzato per creare piante di 
caffè che danno un raccolto più 
ricco o che resistono meglio ai pa
rassiti. 

Per vedere se il metodo funzio
na davvero però bisopnerà aspet
tare un po': dal primo esperimen
to dovrà passare un anno perché 
cresca la prima piantina e tre anni 
per il primo raccolto. La compa
gnia californiana crede che il caffè 
cosi ottenuto potrà essere venduto 
ad un prezzo inferiore a quello 
che troviamo oggi sul mercato, ot
tenuto con metodi successivi alla 
raccolta dei chicchi. La speranza 
inoltre è che il consumatore prefe
risca bere il decaffeinato naturale 
piuttosto che quello ottenuto gra
zie all'azione di solventi chimici, 
che spesso vengono utilizzati nei 
procedimenti di eliminazione del
la caffeina dai chicchi normali. 

Se tutto va in porto, il nuovo caf
fè potrebbe avere un mercato 
molto vasto. Circa un terzo degli 
acquirenti di caffè, infatti, preferi
sce quello senza caffeina. Per lo 
meno nei paesi particolarmente 
«salutisti» come gli Stati Untiti. 

SPAZIO. Ieri la navicella con i viveri si è agganciata. Finisce l'odissea dei cosmonauti russi 

Mir, attracco riuscito 
L'odissea dei cosmonauti russi è finita. Senza viveri né ac
qua rischiavano di dover tornare precipitosamente a Ter
ra dalla stazione orbitante Mir. Ma ieri, al terzo tentativo, 
l'attracco della navicella piena di rifornimenti è riuscito. 
Alle 17,40 ora di Mosca (le 15,30 ora italiana) il coman
dante della Mir è riuscito nella manovra di aggancio. Se 
l'operazione non fosse riuscita i programmi spaziali del 
mondo intero avrebbero subito un forte rallentamento. 

QIC ISSI 
aa Attracco riuscito. La navicella 
Progress M-24, con il suo prezioso 
carico di vettovagliamenti, si è ag
ganciata alla stazione orbitante Mir 
alle 17,40 ora di Mosca (le 15,40 in 
Italia). Ora i cosmonauti potranno 
rimanere a galleggiare nello spazio 
rifomiti di 640 chili di viveri, 420 di 
acqua, 276 di apparecchiature 
scientifiche e del carburante ne
cessario per alzare periodicamen
te l'orbita della loro temporanea 
abitazione. 

Dopo i due falliti tentativi del 27 
e del 30 agosto scorsi, si era deciso. 
di compiere manualmente la ma
novra di attracco, affidandola a Yu
ri Malencenko, comandante dell'e
quipaggio della Mir, Cosi è avvenu
to: piccoli razzi comandati dalla 
stazione hanno permesso l'avvici
namento della navicella. L'intera 

operazione è durata circa dieci mi
nuti, durante i quali cargo e stazio
ne sono state visibili dalla Terra. 

Il rischio di un nuovo fallimento 
e della perdita definitiva della navi
cella era piuttosto alto. Lo ha di
chiarato anche il direttore del cen
tro spaziale di Mosca Gumar Ghi-
badulin: «difficilmente - ha detto -
sarebbe stato possibile effettuare 
un quarto tentativo di aggancio». 
Le altre due manovre avevano in
fatti esaurito quasi del tutto le riser
ve di carburante. In quel caso i co
smonauti a bordo della Mir (Valeri 
Poliakov, Talgat Musabaiev e il co
mandante Malencenko) sarebbe
ro dovuti risalire a bórdo della 
Soyuz Tm 19 che li aveva portati 
lassù e tornare a Terra nel giro di 
10 giorni: i loro rifornimenti erano 
agli sgoccioli. Il programma spa

ziale legato alla Mir sarebbe cosi 
slittato di almeno 2 anni. Lo smac
co (e~ ter perdita-economica), in -
quel caso, non sarebbe stato solo ' 
della Russia, ma del mondo intero. 
Il 3 ottobre prossimo, infatti, due 
astronauti russi e un astronauta eu
ropeo (il tedesco Ulf Merbold) 
raggiungeranno la Mir per dare av
vio alla missione EuroW/V94 e, pro
babilmente, alla prima fase della 
costruzione della stazione orbitan
te mondiale. 

Tutto, in realtà è iniziato molti 
mesi fa. La guerra fredda è finitada 
un pezzo. E con essa (quasi) ogni 
interesse alla competizione scienti
fica nello spazio. Così quando lo 
scorso anno il Congresso degli Sta
ti Uniti ha cancellato il costoso pro
gramma di Freedom, la stazione 
orbitante in cima ai progetti della 
Nasa, alla Città delle stelle, un tiro 
di schioppo da Mosca, hanno ca
pito quale sarebbe stato il loro fu
turo e quello della Mir. La stazione 
orbitante, voluta dalla Unione So
vietica per tonificare l'immagine 
del socialismo reale ed ereditata 
da una Russia senza molti quattrini 
e, quindi, senza molte voglie: la 
stazione orbitante dove, uno dietro 
l'altro, sono stati battuti tutti i re
cord di permanenza dell'uomo 
nello spazio e sono stati compiuti 
gli esperimenti più importanti per 
valutare la resistenza, fisiologica e 

psicologica, dell'uomo all'assenza 
di gravità; quell'albergo cosmico, 
grande, attrezzato e accogliente, 
che per anni ed anni non ha mai 
chiuso i battenti, ambito più del 
Rossija, li di fronte al Cremlino; in
somma, la gloriosa Mir, un po' per 
vocazione un po' per necessità, sa
rebbe diventata il nucleo intomo a 
cui costruire la stazione orbitante 
mondiale e la nuova politica di col
laborazione nello spazio. La sta
zione sarebbe stata aperta, final
mente, a tutti. Beninteso, a tutti 
quelli che hanno progetti validi e 
quattrini per finanziarli. Quanto a 
loro, i tecnici della Città delle stelle, 
potevano tirare un sospiro di sollie
vo: il crollo dell'impero sovietico e 
le difficoltà della nuova Russia non 
li avrebbero travolti. Perché loro, 
con la loro esperienza unica, sa
rebbero diventati il nucleo tecnico 
fondamentale di quella stazione 
orbitante intemazionale. 

I mesi successivi hanno confer
mato le facili previsioni degli inte
ressati abitanti della Città delle stel
le. Europei, americani e giappone
si sono più che interessati alla pos
sibilità di utilizzare la collaudata 
Mire di risparmiare quattrini per le 
future imprese spaziali. Al Gore, il 
vice presidente degli Stati Uniti ha 
persino firmato nella capitale rus
sa, gli accordi preliminari per av

viare l'esplorazione comune dello 
spazio e magari per raggiungere 
insieme"Marre: Insorrrma,"lapoliti-
ca di collaborazione spaziale e la 
stazione orbitante mondiale si fa
ranno. 11 come è solo un dettaglio. 

La riprova? Beh, la riprova è pro
prio quella missione EuroM/>-94 
che prenderà avvio a fine mese. 
Una missione congiunta dall'agen
zia spaziale russa e dell'Esa, l'a
genzia spaziale europea. La mis
sione sulla Mir durerà un mese. Ma 
è solo il prologo di un programma 
più lungo. Ad essa farà seguito, il 
prossimo anno, EuroMr-95, con 
una durata prevista di 135 giorni. 
Gli unici italiani coinvolti in Euro-
Afrr-94 sono quelli del gruppo di
retto da Pietro Enrico di Prampero, 
direttore del Laboratorio di fisiolo
gia umana dell'università di Udine. 
Cui è stato affidato il compito di ve
rificare il comportamento delle 
masse muscolari in assenza di gra
vità. Per questo scopo il gruppo di 
Prampero ha messo a punto un er
gometro di alta precisione. 

Se la Mir è, dunque, l'albergo 
spaziale del mondo ed il nucleo in
torno a cui costruire una più gran
de stazione orbitante globale. Va 
da sé che ogni incidente che la ri
guarda rischia di rallentare non so
lo i programmi spaziali russi, ma 
quelli del mondo intero. 

Scoperta causa 
di un tipo 
di distrofia 

Un gruppo di ricercatori francesi e 
americani hanno identificato l'a
nomalia responsabile di una forma 
di distrofia muscolare ereditaria si
mile alla miopatia di Duchenne, 
ma che a differenza di questa col
pisce, nei primi anni di vita, non 
solo i maschi, ma anche le femmi
ne. Si tratta della distrofia SCARMD 
(Severe Childhood Autosomal Re
cessive Muscolar Dystrophy), rela
tivamente diffusa nell'Africa del 
nord, e detta anche miopatia tuni
sina, perché fu descritta per la pri
ma volta in Tunisia nel 1980.1 risul
tati dei lavori, condotti dai profes
sori Michel Fardeau e Jean-Claude 
Kaplan (Francia) e dal professor 
Kevin P.Campbell (Stati Uniti) so
no stati pubblicati sulla rivista 
scientifica «Celi». E' stato accertato 
che almeno due geni sono impli
cati in queste miopatie. Uno è stato 
identificato e analizzato sul cromo
soma 17, l'altro resta da scoprire 
sul cromosoma 13. 

L'attività fisica 
riduce le emorragie 
negli anziani 

Fare attività fisica regolare (basta 
un'ora di cammino tre volte alla 
settimana) riduce negli anziani del 
50% il rischio di gravi emorragie ga
strointestinali, tali da richiedere il 
ricovero. E' il risultato di una ricer
ca italo- americana condotta dal 
progetto finalizzato Invecchiamen
to del Cnr, diretto da Luigi Ama-
ducci, e dall'Istituto nazionale de
gli Stati Uniti per l'invecchiamento 
(Nia). La ricerca, coordinata per I" 
Italia da Marco Pahor dell'universi
tà Cattolica di Roma e pubblicata 
sulla rivista «Jama» dell'associazio
ne dei medici americani, ha preso 
in esame 8.025 anziani di età supe
riore a 68 anni, viventi in tre comu
nità degli Stati Uniti. Secondo i ri
cercatori, l'allenamento fisico è in 
grado di migliorare l'irrorazione 
sanguigna nella mucosa intestina
le, prevenendo cosi danni ai tessuti 
dell'intestino e quindi il rischio di 
sanguinamento. Le emorragie di
gestive sono cinque volte più fre
quenti negli anziani rispetto agli 
adulti e rappresentano una impor
tante causa di ricovero negli ultra-
sessantacinquenni. Tra le cause 
scatenanti, lo stress e le malattie 
croniche che riducono l'apporto di 
sangue all'intestino a un livello tale 
da provocare la morte delle cellule 
e quindi l'emorragia. 
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NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cl i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' I tal ia. 

SITUAZIONE: sulle regioni nord - occiden
tali e sulla Sardegna condizioni di variabi
lità con schiarite e annuvolamenti asso
ciati a residui rovesci. Su tutte le regioni 
del medio e basso versante tirrenico e 
sulla Sicil ia nuvolosità irregolare a tratti 
intensa con locali rovesci o temporal i ; ten
denza a graduale migl ioramento. Su tutte 
le altre regioni da nuvoloso a molto nuvo
loso con precipitazioni sparse anche di 
forte intensità. 

TEMPERATURA: in diminuzione al sud; 
pressoché stazionaria al cen t ro -nord . 

VENTI: moderati da no rd -es t sulle regioni 
nord - orientali e su quelle centrali adriat i
che; moderati con locali rinforzi sulle re
gioni di ponente; moderato da sud - ovest 
sul le regioni del basso versante adriatico 
esu quelle ioniche. 

MARI: molto mossi, localmente agitati i 
bacini occidental i , con moto ondoso in at
tenuazione; mossi gli altri mari . 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
15 
19 
19 
17 
16 
15 
19 
17 
17 
18 
18 
15 
19 

20 
21 
22 
21 
23 
21 
21 
27 
21 
24 
24 

31 
26 
37 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
26 
12 
14 
15 
15 
2 

18 

19 
33 
19 
20 
19 
23 
17 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuea 
ReggioC. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
21 
23 
22 
21 
20 
20 
25 
23 
26 
23 
19 
22 
25 

27 
30 
28 
32 
34 
31 
33 
30 
35 
33 
32 
38 
28 
33 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
16 
2 

24 
15 
11 
17 
16 

18 
30 
15 
28 
21 
20 
22 
27 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuale Semestrale 
7 numeri L. 350.000 L. 180.000 
6 n u m e r i L 315 000 I. 1601)00 

Estero 
7 numeri 
6 numen 

Annuale 
L. 720.000 
L 625.000 

Semestrale 
L. 365.000 
L. 318.000 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 45838000 intestato a 
l'Arca SpA, via dei Due Macelli, 23/13 00187 Roma oppure 
presso le Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitari» 
A mod (min 4 5 * 30) 

Commerciale lenale L 430.000 • Commerciale leMivo L 550 000 
Finestrella 1 ' pafiina lenale L 4 100 000 
Finestrella I" pagina (estiva l 4 800 000 

Manchette di testata L 2.200 000 - Redazionali L 750 000 
Finanz -Lesali -Concess -Aste Appalti- Feriali L 635 0{io 

Festivi L 720 000 A parola Necrologie L 6 SUO. 
Panecip l-ljtto 1. 9 000 Economici I. 5 000 

Concessionana esclusiva per la pubblicità n.vionale 
SEAT DIVISIONF. STET S p A 

M i l a n o 2 0 l 2 4 - V i a R e s l e l l i 2 9 - T e l 02 58388750-583888 1 
BolORna40131-Viade CarraccilO - T e l 051 G3471G1 
Roma 00198-V ia A Corelli 1 0 - T e l OH K55WXW1-K55WUKÌ 
Napoli 80133 - V i a San T D'Aquino I 5 - T e l 081 5521834 

Concessionana per la pubblicila locale 
SPI / Roma, via Boezio 0, lei Oh 35781 

SPI ' Milano. Via Pirelli 32. lei 02 67f.:i258-676S327 
SPI ' BolORna. V le E Mattel 100 lei 051 «133807 

SPI ' Firenze. V le Giovine Italia 17 lei 055 2343100 
Stampa in loc-Mmile 

Teleslampa Centro Italia, Oncoln (Aqì - via Colle .MaicanReli. 58 lì 
SABO, Bologna • Via del Tappezziere, 1 

PPM Industna PoliRralica, Pademo Duitnano ( Mi l - S Statale dei GIOVI 137 

~*£JL 
Eli., , 

Supplemento quotidiano diltuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l'Unità 

Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 
Iscnz al n.22 del 22-01-94 registro stampa del tribunale di Roma 



Spettacoli 
LIRICA 

L'ambigua 
«Lodoletta» 
di Piera 

ELISABETTA TORSELLI 

• FIREISzT La nostra anima e 
cosi fatta dopo che una tempesta 
di dolore I ha turbata e sconvolta 
si sente attratta verso pensieri eli 
mitezza e di bontà verso ricordi 
più dolci e più puri » Dichiarazio
ne sospetta questa di Pietro Ma-
scateni a proposito di Lodoletta 
scritta in piena prima guerra mon
diale (1917) il fascino della pu
rezza dell ingenuità incarnata da 
questa o da quell altra povera picci
na del mèlo declinante sta tutto 
nell intraveduta possibilità di mac
chiarla sta tutto in un eros malin
conico brividoso 'floreale» in 
quanto sotto sotto ossessionato 
dalla deflorazione Anche se poi 
I autore sceglie di farla vivere e mo
rire la sua povera piccina nella 
stretta raggelata della purezza 

A lungo titolo cult per i fans di 
Mascagni poi spanta per una tren
tina d anni Lodoletta e stata ripro
posta giovedì per I inaugurazione 
della stagione lirica di quella roc
caforte mascagnana che e il teatro 
della Gran Guardia di Livorno La
vorata a libretto da Giovacchino 
Forzano la vicenda - che anche 
Puccini aveva accarezzato per poi 
scartarla e salpare verso i lidi di 
Suor Angelica e Tabarro - è tratta 
da Due zoccoletti della scrittrice in
glese Ouida In un villaggio olande
se vive con il padre adottivo Anto
nio la sedicenne Lodoletta a suo 
tempo trovata in riva al lago «in un 
cesto di fiori' (') queste fanciulle 
piovono dal cielo da un assenza 
di passato - ciò vale scusate il pa
ragone anche per la Melisande di 
Debuvsv - che le fa più indifese e 
il villaggio ne raftorza entusiasta 
tra girotondi e filastrocche infantili 
le fissazioni da fata bambina Arri
va il pittoie parigino Flammen pc-
clofilo quanto il Pinkerton di Batter
li} ma con qualche scrupolo in 
più innamora la bimba e se ne tor
na a Parigi giusto in tempo per non 
trascendere Con ai piedi gli zocco-
letti rossi regalatigli prima di morire 
- cascando dal pesco per coglierle 
i fiori ' - da Antonio Lodoletta 
cammina fino a Parigi alla casa di 
Flammen dove si sta svolgendo 
una festa -libertina e muore di sfi
nimento nella neve tra deliri d a-
more e di candore 

Al suo debutto nella regia operi
stica Piera Degli Esposti firma una 
regia che c'è e non e e illuminata 
da qualche sprazzo affascinante 
(pensiamo ali entrata di Lodoletta 
ammantata d azzurro e chiacchie-
mia come una Madonna domesti
ca) volutamente antivcrista in 
quegli statici coretti del villaggio 
che recitano I irrealtà di cosi attar
dato idillio-categoria drammatica 
già vanamente modulata da Ma
scagni fin dal Fntz e dai Rantzau 
Ivan Stefanutti disegna scene e co
stumi risparmiandoci le cuffiette 
inamidate e suggerendo con una 
scenografia volutamente ingenua 
finta» e agile sullo sfondo di un 

cielo di fiamme colorate vagamen
te protoespressionista il clima di 
bozzetto paesano come minato 
d cmotilia da secoli di sfruttamenti 
operistici incrociati Tutto giocato 
sul bianco - neve purezza - e sul 
rosso - casa di Flammen peccato 
sangue - il quadro parigino 

Ma è soprattutto Massimo De 
Bernart dal podio della Camerata 
Musicale i rileggere Lodoletta mori 
dalla leggendo verista sottolinean
do quanto di malato di pretestuo
so di non innocente ne costituisce 
la non-verita e insieme il fascino 
lacerti di saga postromantica 
(Gneg Ciaikovskip che ammala
no irmonie e timbri più rarefatti 
del solito tocchi funerei vagamen
te mahlcnani ( la trauermarscli di 
Antonio) il freddo bamboleggia
re complici le rime baciate di For
zano del primo atto che decolla su 
toni più sanguigni nel secondo 
culminando con il febbrile festaio
lo valzer del terzo Ottima la ccn 
tritura del ruolo di Lodoletta dù 
parte della giovane Giovanna De 
Liso gratificata giovedì da un vero 
e proprio trionfo personale più 
sbiadito il Flammen di Orfeo Za 
netti corretto il resto del cast ac
colta con affetto la prova delle voci 
bianche della -Guido Monaco di 
Livorno Successo notevole e repli
che fino a domenica 

TV. Da lunedì su Raidue un ciclo di commedie per ricordare l'artista a dieci anni dalla morte 

Eduardo De Filippo nel suo studio, In una immagine del 1973 

Le nove vite di Eduardo 
Tutti i titoli 
Da «Filumena» 
ai Cupiello 
Forse nessuno, ancora, aveva 
pensato a Eduardo come a un 
ariete. L'Immagine è di Arnaldo 
Bagnasco, ideatore, insieme a 
Ferruccio Marotti del ciclo -Tutto 
Eduardo» che da lunedì e per nove 
settimane occuperà gli schermi di 
Raidue con altrettante commedie 
del grandissimo artista. «Eduardo è 
stato tradotto in tutto mondo, è 
capace di vincere lo spazio e le 
distanze tra gli uomini, I suoi testi 
azzerano il tempo: a lui ci affidiamo 
perche, come un ariete, possa far 
breccia nel muro di questi dieci 
anni di televisione nevrotica per 
ristatile con II pubblico un 
contatto vero». Dieci anni: tanti 
quanti ne corrono dall'anno della 
sua morte. 1131 ottobre 1984. E 
proprio II 3 1 ottobre e la data 
dell'ultima puntata del programma 
di Raidue realizzato in 
collaborazione con II Centro Teatro 
Ateneo di Roma: nove commedie 
seguite da altrettanti Incontri-
Interviste, -A tu per tu con 
Eduardo», In cui l'autore racconta 
in prima persona se stesso e II suo 
teatro e molti ospiti lo ricordano, 
da Renata Scotto a Antony Quinti al 
figlio Luca De Filippo. I titoli: lunedì 
5 settembre è un classico dei 
classici a dare il via alla rassegna, 
-Filumena Marturano», seguita da 
•Ditegli sempre di si» (Il 12), -Il 
Clllndro»(lll9).«Uomoe 
galantuomo» (il 26), «Mia 
famlglla-OI 3 ottobre), «Le voci di 
dentro» (il 10), -Napoli milionaria» 
(il 17), -Questi fantasmi» (il 24) e 
•Natale In casa Cupiello» (il 31). 

Comincia con la commedia più "radotta nel mondo, Filu
mena Marturano, il ciclo «Tutto Eduardo» che Raidue 
manda in onda da lunedì prossimo al 31 ottobre per ricor
dare il grande artista nel decennale della morte Nove testi 
e nove interviste, «A tu per tu con Eduardo», realizzate da 
Aldo Bagnasco e il Centro Teatro Ateneo di Roma dove 
Eduardo è stato seguitissimo docente Nove commedie 
per riflettere su un autore e sulla nostra stona 

AGGEO SAVIOLI 
• C e tanta stona di Napoli e d I-
talia nel teatro di Eduardo De Fi 
lippo e il grande autore attore re
gista ne era ben cosciente In ge
nerale se un idea non ha significa
to e utilità sociali, non m interessa 
lavorarci sopra cosi con la bru
sca semplicità di un artigiano di
chiarava nel ricevere, il 18 dicem
bre 1972 il Premio intemazionale 
dell Accademia dei Lince Tra
scorsi dieci anni parlando a Palaz
zo Madama dopo la nomina a se
natore da parte del presidente Per-
tini avrebbe ribadito con modesto 
orgoglio questa sua volontà e ca
pacita di riflettere in ogni sua com
media -aspetti della realta sociale 
italiana con scrupolo forse ecces
sivo peraltro egli limitava la coe
renza d un tale impegno ai testi 
scritti e rappresentati dopo il 1945 
a iniziare da Napoli milionaria1 

dove certo il discorso sui disastri 
provocati dal fascismo e dalla 
guerra sulla disgregazione che ne 
era conseguita a tutti i livelli sulle 
speranze albeggianti di là da quel
la troppo lunga notte si esplicava 
con lampante chiarezza attraverso 
situazioni e personaggi d una rara 
esemplarità e d una altrettanto rara 
sostanza umana 

Ma quanto di Napoli e quanto 
d Italia della Napoli e dell Italia del 
ventennio prebellico ritroviamo 
anche nei titoli di quel primo perio
do di quei tempi favolosi della 
Compagnia del Teatro Umonstico 
1 De Filippo' (Eduardo Titina 

Peppmo) che vedono nascere 
nell Attore già straordinario e ac
clamato I Autore 11 ciclo televisivo 
che ora si avvia cosi ricco e nutrito 
comprendente registrazioni (in 
bianco e nero e poi a colon) effet
tuate (e messe in onda) dai Ses
santa iniziali ai tardi Settanta offn-
ra sotto questo profilo motivi ec
cezionali di godimento e insieme 
di riflessione 

Guardiamo un opera considera
ta minore• come Ditegli sempre si 
composta nel 1927 inscenata la 
prima volta nel 1933 La censura 
del regime bieca e ottusa s inca
ponì a far inserire prima del «si» 
un «di» (^cosicché il titolo suonasse 
Ditegli sempre di si) o a mettere 
quanto meno le virgolette al si e 
ciò per una ridicola voluttà di puri
smo linguistico (era già comincia
ta la campagna contro i dialetti) E 
non ci si avvide su in alto che in 
quegli anni detti poi «del consen
so» (al centro dei quali stanno il 

Concordato con la Chiesa e il ple
biscito del 1929) una frase simile 
poteva suscitare comunque un eco 
beffarda Ma e la vicenda dipanata 
in questi due itti soprattutto a ri
sultare inquietante pei 1 epoca in 
cui essa si colloca e anche per i 
nostri giorni Qui il protagonista e 
un pazzo la cui mania particolare 
consiste nel prender tutto alla lette 
ra ignorando o negando I eloquio 
figurato I enfasi la retorica nell at
tribuire insomma alle parole un 
potere reale di vita e di morìe On
de vengono svelate le pocnsie le 
finzioni le meschinerie di cui 
s ammanta il piccolo mondo che 
lo circonda 

Lo smascheramento della realta 
italiana di quegli Anni Trenta tocca 
il suo massimo in un capolavoro 
come \atale in casa Cupiello C e 
in proposito una preziosa testimo
nianza retrospettiva di Federico 
Fcllini che raccontava di aver visto 
la commedia da ragazzo a Roma 
in un giorno di fanfare e bandiere e 
camicie nere e solenni scenogra
fie marziali celebrandosi una 
qualche ricorrenza patnottica Ed 
ecco il sipario del teatro aprirsi su 
un «interno miserabile abitato da 
personaggi «gonfi di follia di egoi
smo di alienazione mtnsi di mise
ria e di malattia si rivelava al gio
vane Fellim -un contraltare un ro
vesciamento della pagliacciata che 
infunava tutto intorno un rovescia
mento anch esso grottesco buffo
nesco ma con la piena consape
volezza di se stevsa che può avere 
una rappresentazione artistica lu
cida e razionale 

Nella stagione postbellica 
eduardiana il rapporto con I evol
versi (o I involversi) dell esistenza 
e della coscienza del Paese si fa 
più stretto e pressante anche se 

TELEVISIONE. Riparte domani «Galagoal»: pochi ospiti in studio e grande spazio ai commenti 

Basta sport gridato. Tmc sceglie la tecnica 
Telemontecarlo linea diretta con la tecnica II più grande 
dei piccoli network ha deciso di farla finita con lo sport 
«gridato» e con il chiacchiericcio da bar Dopo aver inven
tato la formula del talk show itinerante, a Tmc hanno de
ciso di inventare il magazme «da fermo» E di puntare sulla 
stessa squadra Perché come insegna il calcio, squadra 
che vince non si tocca Al massimo si ritocca Con 1 addio 
a Chinaglia e 1 arrivo della Liga spagnola 

BRUNO VECCHI 

m MILANO Specialisti e innovato
ri I componenti della squadra di 
Telemontecarlo ci tengono a ricor
dare che il loro gioco e diverso da
gli altri E non hanno tutti i torli 'I re 
anni fa con Calcinoti! inventarono 
la 'igura della eondu attrice in arte 
Alba Panetti I. anno scorso hanno 
ereato il talk show calcistico itine
rante e giocoso Adesso che 1 idea 
e stata in parte adottata dai Proces 
so di Biscardi i ragazzi di Tele 
montecarlu hanno deciso di cam
biare ancora E per la nuova edi

zione di Galaqoal hanno puntato 
sulla formula del maga/ino da fer
m e in studio con pochi ospiti e 
molto spazio al commento tecni
co 

Basta con il chiacchiericcio in 
somma Con l 'quasi gol quasi pa 
lo quasi quasi dico anch io la 
mia Meglio puntare su un giorna 
lismo sportivo competente e senza 
sbavature Capitanata da Luigi Co
lombo ( Sara il nostro numero 10 
il regista in campo ) veloce sulle 
fasce con le incursioni di Giogio 

Comaschi forte a centrocampo 
dell esperienza di Vuiadin Boskov 
e Giacomo Bulgarelli imprevedibi
le in avanti con le interi iste esterne 
di Flavia Filippi e con goalacp'AI-
tafmi e Pina Debbi in qualità di os
servatori del posticipo la squadra 
di Galagoal vuole fare della dome
nica del calcio una domenica me
no urlata Limitare certi diletti del 
-popolo calcistico invece vira 
complesso «Confidiamo nelle so 
cieta Ma sono molto scettica Le 
società dovrebbero educare i cai 
datori ad avere un rapporto diver
so con la s tampa' interviene Flavia 
Filippi inviata speciale sui campi 
di gioco E già immagina scenari 
apocalittici Con calciatoli in fuga 

affannosa dalle uscite di sicurezza 
degli spogliatoi allenatori che van 
no e vengono senza dire nulla e 
•oggi non parlo ' buttati li a chiude 
re subito il discorso Chissà maga 
ri chiedendolo in ginocchio riuscì 
ro ad avere un intervista si scher 
nisce Classa II suo obiettivo e 
scoprire I uomo che si nasconde 

nel calciatore II rischio che corre 
6 di non riuscire a trovare nemme 

no il calciatore In bocca a! lupo 
Squadra vincente (i risultali del 

Mondiale sono andati oltre ogni 
più rosea previsione) scanzonata 
e scherzosa il team di Tmc deve 
comunque lare i conti con qualche 
defezione Quella di Giorgio Cln-
n.iglia ad esempio Se n e andato 
senza avvisare In ogni caso aveva 
mo deciso di interrompere il rap 
porto precisa Luigi Colombo 
senza sventolare fazzoletti Mealio 
usarli per salutare le new entrv co
me I acquisizione del campionato 
spagnolo f no ali anno scorso pa 
tnmonio diTelepiu2 Per "00 mila 
dollan Tmc si e assicurata le papi-
te di cartello della Lista che saran
no trasmesse in diretta In differita 
invece passeranno gli incontri del 
Real Madrid e del Barcellona Pli
nio appuntamento sabato 17 set
tembre alle 10 con la gara clou 
della seconda giornata alle i- 15 
con la differita di Espanol-Barccllo-
na Della Juventus il più grande 
dei piccoli network trasmetterà in 
esclusiva le partite interne di Cop 
pa 

assume spesso forma di parabo
la di apologo di favola amara Già 
ad appena tre anni da \apoh mi 
bonaria' un dramma come Le voci 
di dentio M9)8i rispecchia una 
caduta verticale di valori tradizio 
nali ( inncizia fraternità solidarie
tà) e I annidarsi nella dissestata 
struttura familiare d un inaudito 
potenziale di violenza E sul tema 
della famiglia Eduardo batte e ri 
batte con pessimismo crescente 
da Filumena Marturano 1IÌM61 
podc/osu utralto d una eschiava 1 
domestica - che nella maternità 
trova lo strumento per umiliare il 
maschio padrone ma acquistando 
una pan dignità ormai tardiva e 
ribadendo in definitiva le piopne 
e itene lustrale a nuovo- .1 Glicsa 
mi non finirono mai che propo
sto al pubblico nell anno teatrale 
1973- 74 ( ma I argomento era nel-
I animo dell autore da un paio di 
decenni 1 v iene a cadere nel cuore 
della battaglia sul divorzio (e sare-
be piaciuto che Gli esami avessero 
posto nel cielo attuale magari in 
luogo dell assai più debole V/iu fu 
miglia) 

In un periodo in cui al divorzio 
era persino pioibito pensare nel 
terzo atto di \alale in casa Cupiel
lo I autore fa si che il suo protago
nista nel delirio dell agonui con
giunga le mani della figlia e dei 
giovane amante di lei confuso con 
il k gimmo consorte felice lapsus 
auspicio inconscio di libere unioni 
fondate sull amore e non sugli inte
ressi matenali sulle convenienze 
sociali su codici polverosi Ma e 
poi la miseria materiale e morale 
che spinge Pasquale Loiaeono in 
Questi Iwilasmi' a scambiare la-
mante della moglie per uno spinto 
benefico e pietoso 

C 011 la nuova stagione saltera un 
appuntamento storico di Tmc le 
dirette delle partite di basket In 
blanda trattativa per il campionato 
\ b u inseguito a suon di dollan da 
lelepiu 2 I emittente li 1 rinunciato 
definitivamente al campionato ita
liano La Leg 1 ci ha chiesto 1 mi 
liardo pei i dirMti Uno sproposito 
Ho detto elle er ivamo disposti a 
trasmettere se e i davano loro 1 mi 
liarclo scherza Colombo Ira i 
non riconfermati anche il tennis 
i Funziona poco i e lo speciale 
coppe del mercoledì Punteremo 
sul mercedi di C oppa befa e sui te
legiornali ) Il resto del palinsesto 
spcirtivosala un nnsingdi notiziari 
grande sei icon il iiconfcrmatissi 
mo Biuno Gallai i ìlletiea leggera 
(con leselusivi dei mondiali in 
doni e ili iperici) unitoli e cicli 
sino (eoli il commento del solito 
0 ' Zan figlio l Ulima novità una 
slnscia serale Mezzanotte spoit 
dedicata a quelli che chiudono gli 
occhi solo dopo e he hanno avuto i 
numeri ( intesi come nsultati ) Li 

avianno Aggiornati in tempo reale 
e se capila in zona Cesarmi 

LATV 
DJENRICOVAIME 

Nomine Rai? 
Un nuovo 
«quizzone» 

F RA 1 GIOCHI televisivi più 
appassionanti di questa sta
gione vicino a quello 

( Gì inde i dell oca al quizzone e a 
quello della ruota della fortuna 
dobbiamo ricordare quello delle 
nomine Rai un format - e o n e si 

dice - di antica provenienza che 
evidentemente non ha perso il suo 
appeal 11 nioco delle nomine Rai e 
molto popolare perche ricorda un 
pò quello del Totocalcio consiste 
nei pronostic i e he più sono impre
vedibili più dimostrano la fortuna 
o 1 abilita del giocatore 11 numero 
dei concorrenti alle nomine e mol
to variabile e viene scelto per sor 
teggio Ogni fazione un pò come 
le contrade del palio di Siena sce 
glie un possibile dirigente-fantino 
Come nella storica manifestazione 
toscana molte sono le tiatta'ive le 
combine i patti più o meno leciti 
A Siena può capitare che Aceto 
corra per una contrada dopo aver 
e orso per anni per un altra magari 
rivale II gioco delle nomine (come 
il miracolo di S Gennaro che av
viene a Napoli e a Pozzuoli a breve-
distanza di tempo e il Palio appun
to che si svolge a luglio e ad ago
sto] ha due versioni alla prima 
quella dei professori ne segue 
un altri dopo aver mescolato con
correnti e sponsor 11 fascino di 
questo singolare gioco televisivo e 
la sua originalità consistono nella 
varietà delle possibili soluzioni e 
nei veloci cambiamenti di campo 
La prima mossa e quella della rosa 
dei candidati qui si vede la furbizia 
dei contendenti Si buttano li dei 
primi nomi per sondare gli umori e 
spesso per bruciare certi personag 
gì Facciamo un esempio circola 
no dei nomi tipo Beha Angelini 
Rossella Vesigna Mimun Menta
na C e stato persino chi preso in 
contropiede s e giocato un Vigo-
relli nome più adatto a un velodro
mo che a una direzione di rete e tg 
Si tratta di personaggi di fantasia si 
ma con un minimo di credibilità 
che pur trattandosi di un gioco 
non gu ista Intanto i più esperti la 
v orano dietro le quinte facendo cir
colare altri nomi insospettabili o 
meno giocando al rialzo ca i nbas 
so nel mercato nstretto di viale 
Mazzini 

P RENDIAMO Fnnguillucci 
che non esiste ma questo 
non significa che non ab

bia le sue probabilità Al mattino 
viene dato per vincente (gli daran
no una rete Quale ' bua che ti fre
ga) Verso mezzogiorno il suo no
me vacilla (gli assegneranno una 
supcrstruttLM non un canale) e al 
pomeriggio intorno alle 16 Fruì-
guillucci dicono le voci e messo 
mal" Mie ]S pare venga licenzia
to Il giorno dopo si riapre con Fnn-
guillucci a capo di un tg che gli 
viene negato in tarda mattinata 
mentre a sera lo danno per rovina
to raggiunto da un avviso di garan
zia o iscntto in qualche lista di pro
scrizione Prima della chiusura de
gli uffici si ventila una sua destina 
zione alla presidenza d una banca 
o di un ente pubblico E cosi via 
mentre la massa degli scommetti
tori diciamo cosi esterni ignora ciò 
che avviene a quei livelli e si pasce 
delle illazioni giornalistiche che 
consistono nelle dichiarazioni dei 
personaggi in predicato che dico 
no tutti Li mia eventuale nomina 
la apprendo dai giornali Non ho ri 
cevuto nessuna proposta u'ficiale 
1-rasi di doppia letti I J Possono si 
gnificare Muovetevi che non ne 
posso più di aspettare O anche 
Il mio dist iceo non e meraviglio 

so7 Intanto nei meandri che con
tano il nome di Fnnguillucei vaga 
'ra orrori e miserie si identificano 
ipotetici e \ padrini si unitaci M un 
suo ipotizzabile schieramento Poi 
a sera 11 ora più pericolosa i un 
perfido pettegolezzo da Frmguil-
iucci come indipendente e agno
stico E la su i fine'9 Ma no gioca a 
bocc e con \h be' illora la rosa 
dei papabili si spampana nel frat
tempo Di Fnnguillueei ad una di 
lezione si comincia a dire che sa 
rebbe il male minore E si arriva a 
meta settembre alla estrazione fi
nale Le pedine ouasi tutte inedite 
vengono collocate Ir i stupori vari e 
liuti ai loro posti Fnnguillucci vie
ne lueila'o con grande discrczio 
ne .ili a'ba e sepolto sotto il CM il 
lo del Messina 
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rWHJNO 
M A T T I IMA 

7.00 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 

ZECCHINO. SORPRESE E CARTONI. 

- Contenitore. (1793086) 

9.0S L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 

più piccini. (8286715)" 

10.05 LA LEGGE DELLA PISTOLA. Film we

stern (USA. 1962). (2001796) . 

11.25 MARATONA D'ESTATE. Rassegna 

internazionale di danza. All'interno: 

72.30 TG1 - FLASH. (66141086) •• 

1 2 Ì 0 LINEA BLU. Attualità. All'interno: 

13.25 •• ESTRAZIONI • DEL • LOTTO. 

(552154) •••• 

P O M E R I G G I O 
1330 TELEGIORNALE. (11338) 

1335 TGI-TREMINUTIDL. (8620135) 

1445 UN AMERICANO A PARIGI. Film mu-

•• s i a l e (USA, 1951). (5604574) ; . . • 

16.45 ATLETICA LEGGERA. Grand Prix 

IAAF. Finale. (6251390) . 

18.00 TG1. ( 9 4 5 7 4 ) ' ; - • . - . 

18.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (1271796) 

1BJ0 IL MEGUO Ol "PIÙ' SANI PIÙ' BEL-

U". Rubrica. (8875796) 

19.35 PAROLA E VITA: IL VANGELO DELLA 

DOMENICA. , Rubrica religiosa. 

(661425) • •'-

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (41) 

2030 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

(61628) 

20.40 MISS ITALIA 1994. Varietà. Conduce 

Fabrizio Frizzi. (2609970) 

N O T T E 
23.00 T G 1 . (19845) 

23.10 SPECIALETG1. Attualità. (1510393) 

0.05 TG1 -NOTTE (5204810) 

0.20 UN PIEDE IN PARADISO. Film dram

matico (USA, 1941 - b/n). (2212655) 

1.45 DOCMUSICCLUB. (3414029) 

230 TG1-NOTTE. (R). (6618013)-

235 DOPPIACOPP1A. (R). (1692655) 

335 TG1-NOTTE. (R). (54719704)-

I programmi di oggi 
~4R4JTRe | oC?RETE 4 I <(]>ITAUA 1 

Sabato 3 settembre 1994 

6.30 VIDEOCOMIC. (8213048) 

7.10 MILLE CAPOLAVORI. (8391703) 

7.20 QUANTE STORIE. Contenitore. Al

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU

RA. (4710086) -• -

8.10 REPLAYSHOW. (9670852) 

9.10 LA RAGAZZA DI LAS VEGAS. Film 

commedia (USA, 1955 - b/n). 

(4227661) 

10.30 LA MIA SPIA DI MEZZANOTTE. Film 

commedia (USA, 1966). All'interno: 

11.45TGZ-MATTINA. (6556883) 

12.20 SERENO VARIABILE. Rubrica. 

(106999) 

7.30 

9.00 

1030 

QUATTRO PASSI TRA LE NUVOLE. 

Film drammatico (Italia, 1942 - b/n). 

(1253241) 

NUOTO. Campionati del Mondo. 

Nuoto sincronizzato e tuffi. (277796) 

LA BELLA ADDORMENTATA. Film 

drammatico (Italia. 1942 - b/n). Con 

Luisa Ferida, Amedeo Nazzari. 

(272241) 

12.00 TG3-OREDODICI. (22086) 

12.15 DUE BIANCHI NELL'AFRICA NERA. 

Film comico (Italia, 1970), Con Franco 

Franchi, Ciccio Ingrassia. (8964406) 

§ ^ W - ^ S SSS^SSS'^Si: 

13.00 TG2-GIORNO. (48244) 

13.20 TGS-DRIBBLING. (531661) -

14.00 IL GORILLA. Telefilm. (3226796) 

15.40 ESTRAZIONIDELLOTTO. (9295970) 

15.45 QUANTE STORIE... RAGAZZO Conte

nitore. (8402113) 

17.05 DOOGIE ' HOWSER. Telefilm. 

(9468425) 

17.30 HARRYEGLIHENDERSON. Telefilm. 

(57067) ••-

17.55 RACCONTI ROMANI. Film comico 

(Italia, 1958-b/n). (6615680) 

19.45 TG2-SERA. (611241) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (2951) 

15.00 NUOTO. Campionati del mondo. Pal

lanuoto femminile e tuffi. (31338) 

17,15 CICLISMO. 67" Giro del Veneto. 

(30721) 

17.45 PATTINAGGIO A ROTELLE. Mondia

le corsa su pista e strada. (4332680) 

18.05 SCI D'ERBA. (748593) 

18.20 BASEBALL Campionato Italiano. 

Bologna-Macerata. (597067) 

19.00 TG3/TGR. (51067) 

19.50 VENEZIA SPECIALE CINEMA. 

(651048) 

20.15 TGS-LO SPORT. (1569512) 

20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. Conduce Jocelyn. (9970999) 

20.40 TESTIMONE SCOMODO. Film thriller 

(USA, 1991). Con Martin Kove. Regìa 

di Al Waxman (prima visione tv). 

(155609) - • ' . ' - . • . 

2125 SCUGNIZZI. Film drammatico (Italia, 

1989). Regia di Nanni Loy. All'interno: 

23.30 TG 2 - NOTTE. (9712067)' 

20.15 I PREDATORI DELLA VENA D'ORO. 

Film avventura (USA, 1983). Con 

Charlton Heston, Nick Mancuso. Re

gia di Charlton Heston. (31425) 

22.00 TG 3 - VENTiDUE E TRENTA. Tele

giornale. (15488) 

22.15 NUOTO. Campionati del mondo. Pal

lanuoto maschile. Italia - Ungheria. 

(691086) 

Sp!| iP&$^ 

0.45 AMORI IN CORSO. Film commedia 

(Italia. 1989). Regia di Giuseppe Ber

tolucci. (3231181) 

2.10 TG2-NOTTE. (R).(2862723) 

V& SANREMO COMPILATION. 

(91589742) 

3.00 1160 (I MILLE DI GARIBALDI). Film 

•i v»6t«*o(ltalia.l934.b/nU4454461) .• 

4 ^ 4 ^ - T R A M O N T O . Commedia. (61208384) _ 

2330 SOTTOTRACCIA. Attualità, "lo e Yo-

rick a zonzo per l'Italia". (7628) 

24.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

"Crollo nervoso". (6013) 

030 TG3-NUOVOGIORNO. (7877013) 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

presenta: 

- . - LE SOULIER.DE, SATIN, f i lm. Regia di 

Manuel DiÓliveìra. (99949162£. •- -

7.00 TOPSECRET. Telefilm.(1433425) 

7.45 LOVEBOAT. Telefilm.(8715116) 

8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (8438628) 

8.45 PANTANAL Tn. (1270636) . 

9.45 GUADALUPE. Tn. (5703593) 

1030 MADDALENA. Tn. (18609) 

1130 TG4. (6794222) 

11.40 ANTONELLA. Tn. (1222319) 

12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio

co. Conducono i Trettrè e Wendy Win-

. dham. (4465661) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Jean 

Carol. All'interno: 13,30 TG 4. (457970) 

15.00 TOPAZIO. Telenovela. (3048628) • 

16.40 DIRITTO DI NASCERE, Telenovela. 

Con Veronica Castro, Humberto Zuri-

ta. (6706932) • ••-i 

17.10 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma-

ricarmenRegueiro. (520999) 

16.00 PERDONAMI. Show. Conduce Davi-

deMengacci.(13116) -

19.00 TG4. (67) • 
1930 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele

film. Con Michael Landon, Karen 

Grassle. (4593) - • 

2030 IL VISONE SULLA PELLE. Film com

media (USA, 1962). Con Cary Grant, 

Doris Day. Regia di Delbert Mann. 

(88593) • . • • • . " 

22.30 MISSOURI. Film western (USA, 

1976). Con Marion Brando, Jack Ni-

cholson. Regia di Arthur Penn. All'in

terno: 23.45 TG 4 - NOTTE. (98774661 ) . 

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(9951094) 

1.25 TOP SECRET. Telefilm, Con Kate 

Jackson, Brace Boxleitner. (2438704) 

120 MANNIX. Telefilm. (4928320) 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(6668075) ' -. 

JUi LOVE .BOAT. .Telefilm. .Con Fred 

« - ' - GrandyìTedLange.(1585013) w ••• 

4.10 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

Con John Bitter, Priscilla Barnes. 

4.40 TOPSECRET. Telefilm. (14085617) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (34437260) 

9.30 HAZZARD. Telefilm, "Una rivale pe

ricolosa". Con Tom Wopat, John Sch-

neider. (63661) 

10.30 STARSKY & HUTCH. Telefilm. "Di-

scomania". Con David Soul. Paul Mi

chael Glaser. (74777) 

11.30 A-TEAM. Telefilm. "Affitto con clau

sola mortale". Con George Peppard. 

(9016628) 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(6384715) . . 

12.30 FATTIEMISFATTI. (83154) 

12.40 STUDIO SPORT. (8696796) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(3710226) 

14.35 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 

(819135) 

15.00 ITALIAN FAST FOOD. Film farsesco 

(Italia, 1986). (60609) • 

17.00 WRESTUNGSUPERSTARS. (88816) 

18.00 I MIEI DUE PAPA'. Tf. (87796) 

18.25 PILLOLE - FESUVALBAR '94. Musi

cale. (1297680) " . • " , " 

18.30 BABYSITTER. Telefilm.(9970) • 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

(1319) 

1930 STUDIO APERTO. Notiziario. (3390) 

20.00 MAI DIRE TV. Varietà. Conduce la 

Gialappa's Band. (1113) 

20.30 F1REFOX - VOLPE DI FUOCO. Film 

avventura (USA, 1982). Con Clini 

Eastwood, Freddie Jones. Regia di 

Clini Eastwood. (6426715) 

23.00 BLOODTIES-LEGAMI DI SANGUE. 

Film-Tv(USA, 1991 -prima visione tv). 

(4501390) -

1.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm (Repli

ca). (7198471) 

110 A-TEAM. Telefilm (Replica). 

(6342902) 

3.00 HAZZARD. Telelilm (Replica). 

- • - (4127758) ~ 

4.00 STARSKY i HUTCH. Telefilm (Repli

ca). (45676655) 

BICANALE 5 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 

(7303048) 

9.00 GOVERNANTE RUBACUORI. Film 

commedia (USA, 1948 - b/n). Con Ro

bert Young, Maureen O'Hara. Regia 

di Walter Lang. (8932864) • 

11.00 UN DOTTORE TRA LE NUVOLE. Tele

film. "Sabina". (33406) 

1100 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 

Lippi. (37222) 

B3K 

13.00 TG5. Notiziario. (1425) 

1330 LE PIÙ'BELLE "SCENE DA UN MA

TRIMONIO'. Rubrica. (4512) 

14.00 TRE RAGAZZE AL COLLEGE Tele

film. (68576574) - .-.-•• • 

16.55 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO. 

"Nerone". (1288357) " • 

17.00 POWER RANGERS. Telefilm. "Il dia-

bolico piano di Rita". (29796) • 

17.25 PERRY NASON. Show. (623241) ' 

18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

(88870) e . : . . - - • • 

19.00 CASA VIANELLO. Situation comedy. 

"Luci rosse" - "Papà Raimondo". 

(1154) 

20.00 TG5. Notiziario.(2661) 

2030 LO CHIAMAVANO BULLDOZER. Film 

commedia (Italia/Germania, 1978).. 

Con Bud Spencer, Raimund Harm-

strorf. • Regia di Michele Lupo. 

(4422203)• 

2150 CONFESSIONE MORTALE Film 

drammatico (USA. 1992). Regia di 

Bradford May (prima visione tv). Al

l'interno: 24.00 TG 5. (8463628) ,-. 

1.00 AGENTE SPECIALE. Telefilm. "Non ti 

scordardi me". (1701346) . 

130 ARCA DI NOE'. Documentario. Con

duce Licia Colò. (1704433) •. 

100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior- : 

namentl alle ore: 3,00,4.00.5,00.6.00. ' 

(1705162) • . ' • " - - ; , ' ^ - . > . . ;v .' 

. IMBARCA DI NOE1. (Replica). (4126029) •.' 

' a j O - l E PIÙ' BELLE "SCENE DA41N MA

TRIMONIO".-(Replica). (58310181) • 

7.00 EURONEWS. (8347796) 

9.00 BATMAN. Telefilm. "Louie Lilla". 

Con Adam West, Burt Ward. (99086) 

10.00 NATURA AMICA. Documentario. 

"Amici animali: il castoro architetto". 

(3593) • 

1030 L'OPERA SINFONICA DI MOZART. 

Orchestra Filarmonica italiana. Diret

tore Alessandro Arigoni. Dal Palazzo 

Reale di Torino. Conduce Alberto 

Basso. (530777)'. 

1100 AUTOMOBILISMO. Campionato ve

locità superturismo. Prove. Diretta. 

(1920932) 

13.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri

ca sportiva (Replica). (4021970) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (78135) 

14.05 LA NOTTE D a GRANDE CALDO. 

Film fantascienza (GB. 1967). 

(7399241) 

16.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE

TO VOLANTE". (Replica). (39558) 

1730 NEL MARE DELLE ANDAMANE Do

cumentario. (4048) 

18.00 ATLETICA. Finale Grand Prix IAAF. 

(49845) < 

1(145 TELEGIORNALE (308749) 

19.00 ATLETICA. Finale Grand Prix IAAF. 

(238086) 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH. (6916241) 

2030 MONDOCALCIO SPECIALE Rubrica 

sportiva. Conducono Roberto Berna-

bai e Giacomo Bulgarelli. (6628) 

21.00 CALCIO. Campionato spagnolo: Sivi

glia -Real Madrid. (2673280). 

2145 TELEGIORNALE (7723661) 

23.00 NUOTO. Campionati del Mondo. 

(1199661) 

0.45 TELEGIORNALE -LA PRIMA DI MEZ

ZANOTTE (3746100) 

0.55 AUTOMOBILISMO. Campionato ita-

• liano velocità superturismo. (Repli

ca). (6410510) 

1Jj5 CNN. Notiziario USA. (52227758) ' 

eornuslc 
U H CUORE DI eaiuLorae 

(6900425) 
1130 ARRIVANO I NOSTRI. 

(472703) 
14.30 VM GIORNALE FLASH. 

(901222) 
1445 THE MOLI video del po

meriggio. (71967048) 
1115 PASSENGER. (5635357) 
19.15 REPORTAGE. Dal festi

val del Cinema di Vene
zia. (1843749) 

1»JO VII GIORNALE. (404048) 
20.00 MDES. (121767) 
21.00 THE MIX vìdeo a rota

zione. (418241) -
2130 THE LATE SHOW. 'Al 

Oarawish". (622777) • 
ZU0 «GIORNALE. (204135) 
24.00 PASSENGER. Rubrica. 

(69194655) , 

Odeon 
14.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (850338) 
1430 POMERIGGIO INSCME. 

16.45 SPECIALE SPETTACO
LO. (682715) 

17.00 I COLORI DEL JAZZ 
(Replica). (466048) 

18.00 ILMEGUOOrLUCINEL-
UNOTTE". (460864) 

19.00 «FORMAZIONI REGIO
NALI. 1421715) 

19.30 ODEON REGIONE. 
I276636) 

2030 PICCOLI RUMORI. Film 
commedia (USA. 1990). 
(619203) 

2130 INFORMAZIONI REGIO
NALI. (406406) 

23.00 IL DOTTOR FAUSTUS. 
Film drammatico IGB. 
19671,(28111086) 

Tv Italia 
11X0 TELESPORT ROSSO. 

Rubrica sportiva (Repli
ca). (4682222) ' 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (9093680) 

1930 TELESPORT VERDE. 
Magazine sportivo con i 
grandi avvenimenti della 
settimana (Replica), 
(1867929) " 

20JO I I MERAVIGLIOSO BAT
TICUORE. Film comme
dia (USA, 1987). 
(5358593) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (9018999) 

23.00 LUCI NELLA NOTTE, fin-
- brica musicale. (6493574) 

24.00 STANGATA IN FAMI-
. . GLIA. Film commedia 

. (Italia, 1976). (89028162) 

Clnquestelle 
14.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (852796) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(524357) 
16.00 LO SCONOSCIUTO DEL 

TERZO PIANO. Film gial
lo (USA, 1940 - b/n|. 
(947319) 

1100 MOTORI NON STOP. Ru
brica sportiva. (210796) 

1830 WORLD SPORT SPE
CIAL Da tutto il mondo 
gli sport più spettacolari. 
(463951) 

1930 INFORMAZIONE REGIO
NALE (476654) ' 

2030 BAMBINI IN VENDITA 
Film-Tv (USA). (611661) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (37242086) . 

Tele +1 
13.00 AVVENTURE DI UN UO

MO INVISIBILE. Film fa * 
- taslico (USA. 1992). 

(2405609) 
14.*) MALCOIMX. Film bio

grafico (USA, 1992). 
(34310512) 

17.50 + 1 NEWS. (4091357) 
18.45 LA BATTAGLIA DI ALGE

RI. Film drammatico (Ila-
Ha/Algeria. 1966 • b/n). 

' (2245796) 
20.05 VENEZIA: 51" MOSTRA 

DEL CINEMA. "L'attuali-
tadalFestival". (146883) 

20.40 GU SGANGHERO». 
Film comico (USA, 1992). 
(172131) 

2230 LANTERNE ROSSE. Film 
drammatico (Honk Kong-
/Cina. 1991). (60100425) 

Tete+3 
1330 TELEPIUVENEZU, At

tualità (Replica). (853406) 
1530 +3NEWS. (657999) 
1536 GU UOMINI, CHE MA

SCALZONI! Film com
media (Replica). 
(109851512) 

1730 TELEPIUVENEZU. At
tualità. (226338) -, 

1930 MUSICA CLASSICA. Mu
sica di Gustav Mahler. 
Direttore L Bernstein. 

20,45 JACKSON BROWNE. 
Musicale. (145609) 

22.00 TELEPIUVENEZU. At
tualità. (909338) 

24.00 GU UOMINI, CHE MA
SCALZONI! . Film com
media (Replica). 
(35283704) , 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowView stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmalo^ 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrà automali-
camento registrato all'o
ra indicata. Per Informa
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03/21.07.30.70. ShowVlew 

0 un marchio delta Gem-
Star Development Corpo-
ratlon (C) 1994 -Gemstar 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANAUI SHOWVIEW ' 
001 • Raluno: 002 - Rai-
due; 000 • Raitre; 004 • Re
te 4; 005 • Canale 5; 006 -
Italia 1:007-Tmc; 009-Vi
deomusic: Ol i - Clnque
stelle: 012 - Odeon:013 • 
Te le - 1; 015 - Te le * 3; 
026-Tvltalia. 
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Radiouno 
Giornali radio: 7.00; 8.00; 9.00: 
10.00; 12.00; 13.00; 19.00; 21.18: 
24.00; 2.00; 4.00: 5.30. 9.01 Nuo
to. Campionati mondiali: —.-Po
meridiana, il pomeriggio di Ra
diouno; 13.25 Estrazioni dei Lot
to; - 14.00 Nuoto. Campionati 
mondiali; 17.05 Speciale Formu
la 1.; —.— Ogni sera - Un mondo 
di musica; 19.21 Ascolt», si fa 
sera; 20.25 Calcio. Como-Vicen
za. Serie 8; 20.30 Nuoto. Cam
pionati mondiali; —,— Ogni notte 
- La musica di ogni notte. 

Radlodue '" 
Giornali radio: 7.30: 8.30; 12.10; 
12.30; 14,30; 19.30: 22.20. 6.00 II 
buongiorno di Radlodue; 9.14 
Magic Moments. I più grandi 
successi a 78 e 45 girl dal 'SO al 

'90; 9.33 Grr - Speciale Estate; 
10.17 Note di servizio della Pic
cola Banda Osiris; 11.00 Cetra 
days; 12.52 Chicche e sia; 13.35 
Aspettando domenica; 16.34 Noi 
come voi; 17.33 Estrazioni del 
Lotto: 17.381 classici dell'umori
smo: Agosto, moglie mia non ti 
conosco; 18.30 Titoli anteprima 
Grr: 18.32 La Parola; 20.00 Tru
cioli; 20.05 Serata In tre tempi. 
Cavalleria leggera (Replica): 
21.00 Avanti con brio: 22.25 Ta
glio Classico: 24.00 Rainotte. 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45; 18.30; 5.30. 
9,00 Appunti di volo; 12.01 Uomi
ni e protetl; 12.45 Radlotre po
meriggio; —.— Sabato musica. 1" 
parte: —.— Concerti Doc: 14.00 
Omaggio alla fantasia: Una ven
detta in musica: 14.40 Sabato 

musica. 2" parte; 16.31 Storie di 
terra e di mare; 17.40 Sabato 
musica. 3* parte; 18.54 La stan
za della musica; 19.45 Radiotre 
sulte; - .— Il cartellone: 20.00 Rl-
goletto. Di Giuseppe Verdi; —.— 
Oltre II sipario: 23.20 II Purgato
rio di Dante (Replica); 24.00 Ra
diotre Notte Classica; O 30 Not
turno Italiano. 

I tal laRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10:11; 12; 
13; 14; 15; 16: 17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina: 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu
mando: 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo: 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera: 18.15 
Punto e a capo: 20.10 Saranno 
radiosi. 
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Venezia? Meglio «dal vivo» 
che sul piccolo schermo 
V I N C E N T E : - ' ' 

Beato tra le donne (Raiuno, ore 20.45) 6.257.000 

P I A Z Z A T I : - ' 

Beautiful (Canale 5, ore 13,31) 4.097.000 

La signora in giallo (Raiuno, ore 12.39) 3.583.000 

Hurricane Smith (Italia 1. ore 20.31) 3.283.000 

Super Karaoke (Canale 5, ore 20.36) 3.186.000 

TotO e ire di Roma (Raitre, ore 20.33) 2.919.000 

i S S B S O 'I Festival d i Venez ia impazza su tutti i giornali, 

R X - ^ N ^ H m a n o n a " a &• A l m e n o secondo il parere del 

^ £ J 2 ^ J | «signor Auditel», che ha calcolato in questo mo

d o gli ascolti del lo Speciale Festival di Venezia e 

del Blob a Venezia trasmessi l'altro ieri su Raitre, rispettiva

mente alle 19.53 e alle 20.08: 892.000 spettatori cadauno . 

Pochissimi, se considerate che poco d o p o si sono sintoniz

zati sulla stessa rete quasi tre mil ioni di persone. P e r T o t ò . 

Più c h e per la partita di calcio (Monza -Tor ino , Coppa Ita

l ia) trasmessa alla stessa ora su Raidue. V a detto, per dove

re di cronaca, che la partita è stata interrotta dopo venti m i 

nuti per ma l tempo. . . • • • < ; ••• ••'.••; , . . . " , . • ; . . . • 

Spigolando ancora tra le cifre Auditel , segnal iamo gli 

ascolti <te\\'Anteprima Miss Italia (Ra iuno , ore 2 3 . 1 6 ) . No

nostante l'ora tarda c 'erano 1.746.000 persone davanti al la 

tv. Potenza femmini le , c h e spiega anche il successo del va

rietà (sempre di Raiuno) Beato tra le donne. Non pensere

te mica c h e più di sei mil ioni di persone seguano la tra

smissione per il suo conduttore? * 

LINEA BLU RAIUNO 12 50 

Puccio Corona conduce il programma sul mare, l'am

biente e l'ecologia. Il tema della puntata è l'inquinamento 

del delta del Po: le proteste e le speranze degli allevatori 

di vongole della zona, un'attività molto diffusa in questa 

zona. In chiusura un servizio sui danni provocati dal re

cente nubifragio a Genova. 

TG3-STORIA ITALIANA RAITRE. 14.15 

In aumento nei paesi dell'Est, le vocazioni sono invece in 

calo in Europa e in Italia. La striscia del Tg3 a cura di Gior

gio Chiecchi risponde ad un ragazzo di 18 anni che vuole 

farsi frate e che ha chiesto di conoscere qual'è la vita di 

un novizio. Il Tg3 è andato nel monastero benedettino di 

Santa Scolastica, a Subiaco, per farsi raccontare da un 

giovane frate la sua esperienza spirituale. 

MISS ITALIA 1 9 9 4 RAIUNO. 20.40 

L'altra sera le «reginette» della Fininvest, stasera su Raiuno 

le miss del più antico concorso di bellezza italiano, Come 

al solito a condurre la passerella è Fabrizio Frizzi, mentre 

in giuria troneggiano Gerry Cala, Cannelle, Simona Mar-

chini ed altri personaggi dello spettacolo. 

SPECIALE T 6 1 RAIUNO. 23.00 

Misteri eversivi: tornano a parlare Valerio Fioravanti e 

Francesca Mambro. Una lunga confessione televisiva rac

colta da Piero Damosso, a cura di Paolo Giuntella. 1 due 

tenroristi neri, già condannati all'ergastolo per numerosi 

omicidi, tornano ora a parlare della strage di Bologna ri

badendo la loro innocenza. Ma raccontano anche della 

strage di Ustica; del ruolo dei servizi segreti deviati; e dei 

loro «cattivi» maestri. 

SOTTOTRACCIA RAITRE. 23.30 

Gregoretti e Yorick proseguono il loro viaggio per l'Italia 

centrale. A Treja, nelle marche, si trovano ad assistere alle 

semifinali del gioco del bracciale, antenato del gioco del 

calcio. A San Severino Marche, nella scuola media, c'è un 

«museo del terrirtorio»: attrezzi agricoli, oggetti del vec

chio ospedale come una carrozza-ambulanza di HO anni 

fa. Nel museo è custodito persino lo scheletro di un bidel

lo morto per indigestione di ciliege. 

Quella «scarpetta di raso» 
lunga tutta una notte 
1.30 FUORI ORARIO 

Por -cose mal «Iste- una primi visiono tv: -La scarpetta di raso- di Manatl de 

Ollrelrs 

RAITRE 

Versione originale con sottotioli, naturalmente. Parliamo del film che 

stasera ci propongono «quelli della notte» di Raitre in prima visione te

levisiva. Si tratta della Scarpetta di raso di Manoel de Oliveira, che val

se al regista portoghese il Leone d'oro nel 1985. Il film, che nella ver

sione originale dura cinque ore e quaranta minuti e che non è uscito 

nelle sale italiane, viene trasmesso nell'ambito di un ciclo che la tra

smissione dedica ai film particolarmente lunghi. I prossimi appunta

menti saranno l'8, il 9 e il IO settembre con Heimatà\ Edgar Reta e, il 

17, con Le cinque stagioni à\ Gianni Amico. 

14.45 UN AMERICANO A PARIGI 
Reali di V I K M I «lineili, eoe Sono Kelly. Lesile Canio. Usi (1951). 112 
minuti. 
Kelly l'atletico che balla nel quadri di Toulouse-Lautrec, 
che fa cantare in americano i ragazzini francasi, che fa 
colazioni acrobatiche nella sua minuscola mansarda di 
pittore yankee in cerca di ispirazione europea. Uno dei 
più celebri musical, gettenatissimo in tv, ma non (a mai 
male. •.-.:•••.•..• 

RAIUNO 

20.30 F IREFOX- VOLPE DI FUOCO 
Ragia di Cllit Eashned. con Cllnt Easlweed. Freddie Jones, David Hotlman. 
Usi |1982). 135 minuti. • 
Eastwood d'azione, e che azione, alle prese con un su-
perfurto. Reduce dal Vietnam, vorrebbe mettersi a riposo 
la Cia lo spedisce In Russia a impadronirsi di un aereo 
dalle prestazioni.quasi magiche. Una corsa a ostacoli, ov
viamente, con spie sovietiche dribblate con abilità e effet-

"" ti speciali a tuttosplano. 
ITALIA 1 

20.30 IL VISONE SULLA PELLE 
flof la di Datteri «un. coi CàrrGraat Doris Da». Usi (1962). 99 minuti. 
Il paradosso è: uomo maturo e ricco si intestardisce nel 
corteggiare segretaria zitellona. Lui è disinvolto, play 
boy, aitante, lei è maldestra, moralista, paurosa. Ce la fa
ranno a incontrarsi? Gradevole, perfino Doris Day è più 
sopportabile del solito. 
RETEOUATTRO 

22.30 M I S S O U R I -

regia di Affluir Pana, con Marion Brando. Jack Nlcholson. Katblaen Lloyd. 
Usa |1976|.I26 Oliatiti. 

Quei cavalli scompaiono regolarmente. La banda di raz
ziatori è imprendibile, un disastro. Finché viene ingaggia
to Marion il cacciatore, uno che ama il cavallo come e più 
d|se stesso. Riuscirà nella sua impresa, ma non del tutto. 
Il capo della banda riesce a farla (ranca, lo scontro finale 
è in vista. Un grande Penn. 
RETEOUATTRO 



Sport 
Sport in tv 
NUOTO Campionati del mondo 
ATLETICA LEGGERA' Gran Prix laaf 
AUTO: Formula3 
CALCIO: Siviglia-Real Madrid 
NUOTO Campionati del mondo 

Raitre ore 15 00 
Ramno or<> 16 45 
Raitre ore 17 45 

Tmc ore 21 00 
Tmc ore 23 00 

CICLISMO. Alla prima prova, Indurain migliora il record dell'ora sulla pista di Bordeaux 

Bugno e la caffeina 
Doping confermato 

PAOLO 

• ROMA Gianni Bugno positivo 
alla caffeina le controanalisi han
no confermato il verdetto del con
trollo antidoping effettuato il 17 
agosto dopo la Coppa Agostoni 
Per la legge dello sport quindi Bu
gno e drogato adesso la parola 
passa ai giudici sportivi 11 ciclista 
azzurro che nella sua camera ha 
vinto due titoli mondiali su strada 
rischia una squalifica di due anni 
una pena cosi severa per Bugno 
ormai trentenne equivarrebbe alla 
chiusura anticipata della camera 

Ma i risultati dei controlli lascia
no prevedere la condanna con il 
massimo della pena Ieri infarti i 
medici del Coni nel laboratono 
dell Acquacetosa di Roma - dopo 
più di sei ore di lavoro - hanno 
confermato la presenza di valori 
troppo elevati di caffeina nelle uri 
ne del ciclista ( 1G 8 mg u contro i 
12 consentiti) Insomma sulla po
sitività di Bugno non ci sono più 
dubbi Adesso I incartamento rela
tivo al pnmo controllo e alle con 
troanalisi passera nelle mani della 
commissione disciplinare della Fe-
derciclismo che si riunirà mercole
dì prossimo 'Presenteremo una re 
lazione per difenderci ha annun
ciato il prof Franco Lodi docente 
di tossicologia pento di parte che 
cercherà di saKare Bugno dalla 

FOSCHI 

squalifica 
Il ciclista che e rimasto nei loca 

li del laboiatono per tutta la durata 
dei lavori e sembrato comunque 
rassegnato Mi aspettavo questo 
verdetto ha detto parlando a bas 
sa voce quasi ammettendo la sua 
colpa Bugno dopo aver conosciu
to 1 esito del pnmo controllo ave^a 
annuncialo che in caso di squalifi
ca si sarebbe ritirato per sempre 
dall attività agonistica Ma ieri in 
vece in una delle pochisssime bai-
tute che ha rilasciato ha fatto capi
re che potrebbe in ogni caso toma-
re in sella La squalifica dura due 
anni poi si vedrà» ha affermato 
accennando un sorriso forzativsi-
mo Ironia della sorte mentre Bu
gno attendeva nel laboratono ì ri 
sultati delle controanalisi Indura'ii 
a Bordeaux stava migliorando quel 
primato dell ora a cui lo stesso Bu
gno in passato aveva più volte pen
salo Il bello e che anche Indurain 
e nsultato positivo ad un controllo 
antidoping quest estate in Francia 
anche se per una sostanza diversa 
contenuta in un farmaco antialler 
gico il «navarro rischia una squali
fica di tre mesi ma forse verrà ad
dirittura graziato Bugno corri un 
que ha preferito non fare polemi
che Sono contento che Indurain 
abbia migliorato il record dell ora 
se lo menta 

Miguel, 327 metri nella storia 
Miguel Indurain ha conquistato il nuovo record 
dell'ora, abbattendo il muro dei 53 km. Sulla 
pista di Bordeaux il campione spagnolo ha fis
sato il risultato in 53,040 chilometri, 327 metri 
in più di Obree, detentore del primato. 

PIERO GIGLI 

• Miguel Indurali! al primo assal
to al record dell ora ha centrato I o-
biettivo E lo ha fatto in maniera 
perentoria e netta siili anello di 
Bordeaux il campione navarro ha 
polvenzzato il primato che appar
teneva allo scozzese Graeme 
Obree abbattendo il muro dei "3 
chilometri II nuovo record scandi
to allo scoccare del sessantesimo 
m.nuto di corsa 6 di 5 i 040 km 
contro i 52 713 raggiunti (.U Obree 
il 24 aprile scorso sempre a Bor
deaux Indurain con questa storica 
impresa entra nella leggenda del 
ciclismo da autentico campione 
divenendo il Mcrcks degli anni 90 
senza avversari nelle grandi occa 
stoni che contano Giro d Italia 
Tour de Franco e adesso il presti
gioso primato dell ora Moser 
Obree e Boardman hanno tentato 
il record dopo mesi e mesi di pre
parazione A Miguel sono bastati 
15 giorni In realta il corridore spa
gnolo affiancato da uno staff tec
nico di grande affidabilità ha agito 
alla sua maniera da freddo calco 

latore un autentico ingegnere del
le corse ciclistiche Ha respinto an
che I ombra minacciosa del do
ping ali aerosol giunta alla vigilia 
dell impresa II dominio di MercLx 
che conquistò il primato nel 1972 
('19 431 km) e durato quasi dodici 
anni fino al gennaio dell 84 quan
do Moser lo spodesto salendo ai 
51 151 km II record del nostro 
campione ha poi retto fino al luglio 
del 9i Prima Obree poi Board 
man poi di nuovo Obree hanno 
tenuto lo scettro per pochi mesi 
Quello di Indurain ha I aria di poter 
resistere a lungo anche se imme
diatamente dopo la conquista del 
record si e fatto v iv o Roger Legeav 
manager di Chris Boardman per 
dire che il suo pupillo tenterà il 
prossimo anno di riprendersi il pn 
malo ora finito nelle mani del 
campione iberico 

Lora della venta per Indurain e 
scoccata ieri sulla pista del velo
dromo du Uè di Bordeaux A bor 
do della sua Spada in carbonio 

costruita da Pinarcllo il re navarro 
ha dato la sua prima pedalata alle 
15 02 tirando un rapporto 59x14 
che tradotto vuol dire 8 metri e 76 
centimetri Per iscrivere il suo no
me nell albo d oro di quelle peda
late ne occorrevano 101 al minuto 
Cifra dalla quale non si poteva de
rogare E Miguel non ha derogato 
È partito prudente e al quinto chi
lometro era in ritardo di quasi 5 se
condi sul tempo di Obree Al deci
mo il ritardo si e ridotto a meno di 
2 secondi al quindicesimo ad 1 e 
ai 20 km e iniziata I inversione di 
tendenza Alcune migliaia di spet
tatori in silenzio fino ad allora 
hanno cominciato a sostenere con 
applausi ed incitamenti il campio
ne spagnolo che in perfetta linea 
con I asse della biei procedeva in 
graduale progressione accumu 
landò vantaggi metro dopo metro 
Al km 30 il suo vantaggio sul re
cord dello scozzese er i di 6 secon 
di ai 35 di 13 ai 45 di oltre 18 Or 
mai certo di aver superato la prova 
Indurain ha leggermente ridotto la 
pressione sul pedale mantenendo 
però immutato I utile accumulato 
Ha visto I ultimo segnale ciucilo 
della ormai certa vittona sulla la 
vagna che gli uomini del suo staff 
esponevano in bella evidenza ha 
ripreso a spingere sotto uno sero 
sciare di applausi e quando si sono 
fermate le lancette I suo nuovo re 
cord diceva 53 040 chilometri Alla 
vigilia dell attacco al record aveva 
detto Mi basta fare un metro in 
più di Obree Ne ha conquistiti 
527 e non sono pochi 

Dopo il trionfo al Tour 
un'altra sorpresa 
per Feroe misterioso 

DARIO CECCARELLI 

•1 Due gambe fuse alla bicicletta 
un ghigno di sofferenza e un cuore 
gigantesco che pompa "30 litri di 
sangue al minuto anche per que
sta immagine molta umana e po
co tecnologica dobbiamo nngra-
ziare Miguel Indurain da quattro 
anni fenomeno in fuga del cicli
smo su strada e da ieri nuovo pn 
matista dell ora con km 53 010 

Il bello di Indurain dopo 4 Tour 
vinti consecutivamente e che rie
sce comunque a sorprendere 
Questa volta sull anello di Bor 
deuax non si limi'a a spostare di 
327 metri più avanti il precedente 
record di Obree che già sarebbe 
tantissimo No il suo e un umanis 
simo ritorno al futuro che spoglia 
per una volta tutto quel freddo co 
rollano di neutra tecnolgia che do 
pò Moser accompagna (cdelmen 
te ogni nuovo tentativo II corridoio 
italiano nell 84 supportato da un 
poderoso staff medico e tecnico 
res'o in Messico più di 2 mesi per 
allenarsi e acclimatarsi 11 successo 
di Moser apri una strada quella 

dello specialismo e della prepara
zione mirata che fu poi seguita 
quasi 10 anni più tardi dallo scoz
zese Obree e dall inglese Board 
man Possono non piacere per la 
loro pignoleria da farmacista Ma 
la loro sembrava ormai I unica 
strada pcicorribile per arrivare al 
record 

Miguel Indurain con la micidia
le potenza del suo cuore e dei suoi 
muscoli ha dato un secco scrollo
ne anche a questa tesi Come se 
avesse detto spiacenti signori ma 
oltre ai vostn studi che sono pre
ziosi e sempre interessanti in que
sta faccenda ci vuole anche una in
cognita-cioè la classe dell atleta-
che non e sempre a portata di 
scienziato Grazie signori profes
sori peri vostri lucidi interventi 
Grazie anche a Moser per le sue 
cordiali critiche Ne terrò conto so
prattutto I anno prossimo quando 
dopo i mondiali in Colombia an
drò di nuovo ali issalto del record 
Or ì pero mi godo questa mio per 

sonalissimavittona 
Quattro Tour consecutivi due 

Gin d Italia la possibilità di rag
giungere I anno prossimo quel 
santuano di campioni ( Merckx 
Anquetil e Hmaultj che percinque 
volte hanno indossato la maglia 
gialla a Pangi E ora anche il record 
dell ora Parlare d Indurain cele
brare Miguel sta diventando un 
esercizio sempre più difficile per
che IJ I non offre altri appigli che la 
sua devastante superiorità Vince 
tutto senza apparente sforzo la
sciandoti sempre una strana im
pressione che se solo avesse volu
to avrebbe potuto schiacciare un 
tantino di più I acceleratore Ma In
durain so anche soffrire «Dopo 30 
km avevo dei tremendi dolori alla 
coscia La cosa che mi dava più fa 
stidio era I impossibilita di cambia
re la posizione Ho sofferto ma sa
per soffrire e la prima qualità di un 
corridore A suo modo Indurain e 
anche generoso Sono meno ag
gressivo di tanti altri campioni che 
hanno vinto parecchio Devo cal
colare ma per necessita Ma io ho 
devo fare i conti con tanti comdori 
che cercano il successo di tappa 
come una ragione di vita dispera 
tamente E di più non possono ot
tenere Perche allora devo accanir
mi contro di loro quando so già di 
poter vincere le grandi corse a tap
pe' 

Corridore strano poco decifra
bile e sempre attento a evitar pole
miche discussioni inutili Anche ai 
giornalisti Miguel piace e non pia 
ce Piace perche e un campione 
un corridore dal quale non si può 

prescindere Non piace petche of 
tre pochissimi spunti per arroton 
dare le cronaca Come va Miguel' 
E lui invanabilmente risponderà 
Bueno \o sov tranquilo Magan 
ha appena ucciso il Tour de Fran
co come fece nella pnma tappa 
pirenaica di Hautacam quando 
mise in ginocchio Chiappucci e 
Rominger Quelli poveretti anche 
a causa sua vomitavano 1 anima e 
lui come se nulla fosse diceva 
•Bueno vosovtranquilo 

Ma Miguel ò davvero un tipo 
tranquillo Viene da Villava un pic
colo villagio della Navarra e i ntmi 
della campagna gli sono restati nel 
sangue La sua famiglia per quan
to benestante coltiva la terra Una 
famiglia patnarcale con tre sorelle 
un fratello (corridore anche luiJ e 
tanti cugini Penso di essere attac
cato a certi valon antichi Sono un 
contadino e me ne vanto In gene
re non sono quasi mai arrabbiato 
Tutto me lo dicono ma non credo 
che questo sia un difetto Sposato 
da due anni con Mansa Indurain 
ama soprattutto passeggiare nei 
boschi Vado anche a caccia ma 
più che sparere e colpire gli anima
li mi piace sentire il profumo del 
I aria e degli alberi indurian non 
ha grandissimi desideri ma quelli 
che ha si avverano tutti La sua e 
una psicologia semplice molto ter
ragna tipica di quegli uomini forti 
che sanno sostenere senza vacilla 
menti propn desideri II contrano 
di Bugno che quando desidera 
qualcosa ha immediatamente 
perso 

U.S. OPEN. Nel torneo di New York è il momento dei principi decaduti. Intanto Pozzi avanza 

Gaudenzi vince ancora, battuto Jim Courier 
• NhW YORK Prova di grande 
maturità quella di Gaudenzi Ieri 
sera ha strapazzato Jim Courier per 
7-5 6-2 3 6 b-3 Da anni non vede 
vamo un italiano prendere il so 
pravvento in tal modo su uno dei 
campioni più celebrati del mo
mento Una partita dominata dal-
I italiano che si 0 concesso sola 
mente una pausa di riflessione al 
terzo set Poi Andrea ha finito ani 
crescendo strattonando il povero 
Courier senza un solo istante dei 
incertezza Palla lunga grandi nn 
corse accelerazioni potenti nel-
I angolo scoperto dell americano 
che suonavano come tanti ganci al 
volto Qualche tentennamento so
lo al momenti di chiudere sul 5-1 

del quarto set tre inali l i pomi but
tati poi altri tre un game regalato 
Infine la festa I Itali i ha di nuovo 
un tennista che vale 

Gli Open in attesa della solu/io 
ne finale sembrano divertirsi a 
mettere in piazza le nuove debo
lezze dei vecchi potentati del ten 
nis Lcndl che si ritira per la bua al 
la schiena Becker chi- accampa 
scuse per la sconfitta con Rene-
berg Courier che parla di ritiro e 
poi ci ripensa per loro che sono 
stati au'cnlici dominatori la vetta 
del nostro sport in tempi di gene 
rale livellamento e diventata una 
meta sempre più lontana e diffici
le Riusciranno mai Edberg Becker 
oCourrier (nonLencll persoprag 

giunti limiti di e taj a raggiungerla 
di nuovo' In effetti il inondo degli 
ex numeri uno pone agli stessi dei 
seri problemi di prospettiva E prò 
babile vogliamo dire che a rende 
le meno vibranti gli slanci di un 
Beckere più affannata la resistenza 
di un Courricr sia la scoperta di mi 
mondo a rovescia dove I abititeli 
ne a guardare le umane cose dal 
I alto in bavso come un tempo di 
venti oggi fonte di estrema debo 
lezza Chi perde la prima poltio 
na ha spiegato Edberg o ha la 
fortuna di tornarci subito oppure e 
i ostretto a inventarsi inseguitore 
un ruolo già recitato ma al qu ile 

DANIELE AZZOLINI 

chissà perche ci si disabitua prc 
sto 

C e dell altro in questi Us Open 
Di Gaudenzi abbiamo g ì . parlato 
La saga degli italiani ha avuto un 
prezioso anticipo giovedì in orari 
proibitivi per darne immediato re 
soconto Sul campo numero 20 
posto al centro dell impianto dove 
il via vai della gente somiglia a un 
esodo biblico la confusione rag 
giunge i livelli del Lungotevere alle 
sei del pomeriggio e I inquinamen 
to da hot dog rasenta i valori di un 
altoforno il 23enne barese Gianlu
ca Pozzi si ò issato ai fasti del terzo 
turno con una partita scapestrata 

quanto coraggiosa condotta d as
salto ma con largo uso di tecniche 
dissipatrici Aveva davanti Pozzi 
un israeliano di buona tecnica che 
in anni più propizi di questo aveva 
dato fastidio a tutti i grandi del ten
nis Amos Mansdorf I due dot jti 
entrambi di batterie leggere più 
che degli obici da guerra che costi
tuiscono 1 amiamentano degli al 
tuali numeri uno hanno doto vita 
ad un incontro lungo (tre ore e 
mezzo) e piacevole seppur a tratti 
sconsiderato dove la migliore qua 
lita risultava la comprensibilità dei 
loro schemi e non ultimo il fatto 

che la pallina toccata il più delle 
volte anziché tiranneggiata trac
ciasse una traiettoria visibile ad oc
chio nudo Non e cosa poco in 
tempi come questi 

Grazie ai due attori di secondo 
piano era possibile riscoprire il 
tennis anticipare le mosse dell u 
no e dell altro comprenderne gli 
errori e valutarne i tentativi strategi 
ci Un divertimento Che Pozzi si e 
guadagnato con una rimonta glo
riosa e non pnva di inciampi Per 
ehi non lo conoscevse Pozzi e un 
artigiano del tennis un ragazzo fat
tosi da se un onesto operaio che 
ha tentato fortuna ali estero giran
do I circuito da solo senza coach 
e senza aiuti federali Complimen

ti Nel singolare femminile invece 
la Cecchini ha perso con la San-
chez6-2 6-2 

Ben altro fasto in serata per la 
vittoria in quadro set di Agassi su 
Forget In tribuna la promessa spo
sa Brooke Shields i fratelli mana
ger gli amici coach gli attori dai 
volti flambé le ragazzine inneg 
gianti i eaeciaton di autografo 
pronti al safari Che dire ' Agavsi 
sembra più sicuro del suo recente 
passato più in gamba di nuovo 
immexJesto come nei moine nti mi 
glion Voglio vincere gli Open ha 
dichiarato Mentre Brooke al suo 
fianco accennava ad un applauso 
per incitare i presenti a fare altret 
tanto 



ECCOÌfischietti CALCIO, A n c o r a dubb i nel l ' Inter di B i a n c h i , in v i s ta del d e b u t t o 
per la «prima» 
di serie A e B 

Sono stati designati gli arbitri della 
prima giornata di campionato di 
calcio di sene A e seria B in pro
gramma domani (ore 16). Sene A: 
Biiri-Lazio: Collina: Brescia-Juven
tus: Braschi; • Fiorentina-Cagliari: 
Boggi; Milan-Genoa (20.30) : 
Quartuccio; Napc li-Reggiana: Pel
legrino; Parma-Cremonese: Bozzo
li; Roma-Foggia: Trentalangc; 
Sampdoria-Padova (a Bologna): 
Racalbuto; Torino-Inter: Ceccarini. 
Serie B: Ascoli-Lucchese: Borriello; 
Cesena-Verona: Stafoggia; Chievo-
Atalanta: Tombolini; Como-Vicen
za (oggi 20,30): De Santis; Lecce-
Acireale: Farina; Palermo-F.An-
dria: De Prisco; Perugia-Piacenza: 
Bettin; Pescara-Udinese: Treossi; 
Salernitana-Ancona: Lana; Cosen
za-Venezia: Arena. 

Entro oggi 
la decisione 
sul caso-Ravenna 

Alle 14 di ieri, alla chiusura degli 
uffici giudiziari al tribunale di Ra
venna, non ù stata depositata la 
decisione del presidente Alfredo 
Giani sui reclami proposti da Figc, 
Lega e Coni contro l'ordinanza del 
giudice Mana Pia Parisi con cui il 
Ravenna e stato iscritto di autorità 
in serie B. Solo stamattina, quando 
avverrà il deposito della sentenza 
da parte del presidente del collegio 
civile, si conoscerà il destino della 
squadra e dei campionati di B e 
CI. Non si tratta di un termine pro
cessuale da rispettare ma oggi e 
l'ultimo giorno di lavoro per il giu
dice Giani che godrà poi di un pe
riodo ditene. 

Il «nuovo» Napoli 
riparte 
dall'Achille Lauro 

L'avventura del Napoli dal volto 
nuovo è partita ieri dall'Achille 
Lauro, la nave da crociera che ha 
ospitato la presentazione ufficiale 
della squadra, della compagine so-
cjetana, degli sponsor e dei fornito
ri ufficiali. Il presidente del Napoli 
Ellenio Gallo ha ricordato che 
«questo è un Napoli che si lascia al
le spalle l'era Ferlaino (che attual
mente conserva solo l'uno percen
to delle azioni, ndr) e che spera di 
non ricadere negli errori del passa
to». 

Marco Van Basten 
operato 
ad Anversa 

L'olandese Marco Van Basten è 
stato sottoposto ieri ad Anversa a 
un nuovo intervento chirurgico alla 
caviglia. Secondo quanto riferisce 
il quotidiano belga La clemiere heu-
re-Les sporte, il professor Marc Mar-
tens ha asportato un elemento del
la protesi metallica applicata due 
mesi fa che provocava una irrita
zione. La stessa protesi sarà tolta 
tra due mesi ma l'olandese, che 
non ha più giocato da circa 18 me
si e che prosegue il suo program
ma di rieducazione, dovrà restare 
in convalescenza ancora per altri 
tre mesi. 

Lo svedese dell'Inter Bergkamp A Pois 

Incognita Bergkamp 
LUCA FERRARI 

• MILANO. Ottavio Bianchi in queste ore sta 
sfogliando il tulipano biondo: gioca, non gioca, 
gioca, non gioca. L'allenatore dell'Inter, infatti, 
non ha ancora sciolto le riserve sull'impiego 
dell'olandese Dennis Bergkamp nella partita 
d'esordio del campionato. Tuttavia, a parte 
questo amletico dubbio - che ultimamente ha 
assunto i toni del tormentone - Bianchi qualche 
idea chiara ce l'ha: la formazione la deve deci
dere lui. E il concetto lo ha ribadito anche qual
che giorno fa, in occasione delle «ingerenze» di 
Rob Jansen, procuratore di Dennis Bergkamp, 
al quale il tecnico aveva risposto esplicitamente 
che in campo ci va soltanto chi «è in grado di 
dare garanzie di rendimento a livello fisico e ca
ratteriale». Il riferimento al numero 10 olandese 
non era affatto casuale, 

Nell'amichevole organizzata appositamente 
per lui allo stadio delle Azalee di Gallarate, gio
vedì sera, contro il Varese ncopromosso in C2, 
Dennis Bergkamp si e mosso con disinvoltura, 
ha corso, tirato, fornito assist e ha siglato tre dei 
quattro gol dell'Inter B (quelli che non hanno 
giocato a Padova): due di testa e uno su rigore. 
Il testerà probante sino ad un certo punto, per
che la levatura degli avversari era ben diversa 
da quella del Torino, che domenica attende al 
Delle Alpi i nerazzurri per la prima di campio
nato. 

Il recupero fisico del giocatore olandese, co
munque, pare evidente e lui stesso l'ha confer
mato. «È andato tutto bene - ha commentato al 
termine della partita varesina Bergkamp - . Cosi 
a caldo direi che la situazione è buona, ma non 
vorrei sbilanciarmi troppo, voglio vedere in que
sti ultin.i giorni come va. C'è ancora un po' di 
paura nell'effettuare certi movimenti ma non ho 
avuto dolori e quindi penso di essere sulla buo

na strada. Manca ancora la condizione miglio
re, ma questa verrà». A tratti ricompare il solito 
timoroso Bergkamp, i dubbi e le paure fanno 
sempre capolino. La parola comunque ora 
spetta ad Ottavio Bianchi, che non era presente 
al provino ma che sarà stato adeguatamente in
formato dal suo vice Casati e che ieri ha potuto 
constatare di persona le buone condizioni del
l'olandese già nell'allenamento mattutino. L'e
nigma dell'attacco interista che affronterà i gra
nata non e di facile soluzione e Bianchi ha già 
annunciato che soltanto domenica deciderà la 
fomiazione anti-Torino. Scelte non facili soprat
tutto dopo il perentorio 3-0 nfilato dalla squadra 
al Padova nel secondo turno di Coppia Italia, 
con il duo d'attacco Panccv-Sosa in evidenza. E 
va detto anche che l'insolita coppia ha anche 
realizzato due dei tre gol nerazzurri e, inoltre, il 
macedone è parso meno sprecone del solito 
(vedi amichevole contro la Roma). 

Lui, Dennis. glaciale come al solito aggira 
prontamente l'ostacolo: «lo penso di essere 
pronto, disponibile a scendere in campo dome
nica, però e l'allenatore che decide la formazio
ne. Durante l'amichevole con il Varese mi sono 
reso conto che riesco a fare tutti i movimenti 
senza avere dolore e questo per me è molto im
portante, perù è anche vero che con la squadra 
ho giocato troppo poco in questo avvio di sta
gione, Domenica, poi, giochiamo a Tonno, una 
trasferta molto dura e quindi in campo il mister 
deve mettere la migliore Inter possibile. Anche 
senza Bergkamp l'Inter e una grande squadra, 
io spero di poter fare ancora di più e renderla 
ancora più forte». È quello che si aspettano an
che tutti i tifosi nerazzurri da svariato tempo, 
presidente Pellegrini in testa. Il quale, ha pagato 
qualcosa in più del semplice biglietto d'ingres
so allo stadio, pervederc in azione (e in salute) 
l'astro olandese. 

Casarin dà lezione 
agli arbitri 
«Fischiate meno» 
Il designatore arbitrale Paolo Casarin, nel 
consueto raduno pre-campionato a Coverciano, 
ha lanciato una raccomandazione ai direttori di 
gara per la prossima stagione: fischiate meno. 
L'invito nasce da una ricerca comparata sul 
campionato Italiano, sulle Coppe europee e su 
altri campionati continentali. Dai dati emerge 
che l'Italia è in linea con l'Europa per quanto 
riguarda la media degli espulsi a partita (030 
nelle Coppe, 0,35 in Germania, 0,50 in Spagna, 
0,10 In Inghilterra, 0,30 In Turchia, 0,35 In 
Italia) ed è all'avanguardia per II tempo effettivo 
(quasi 57' a partita); ma presenta dati diversi 
riguardo al numero del falli. GII arbitri Italiani, 
infatti, ne fischiano 44 a partita contro 133 
delle coppe, 128 del campionato Inglese, 136 di 
quello tedesco, 133 di quello spagnolo ed 129 
delle partite di «Usa 94». A questa cifra ne segue 
un'altra giudicata da Casarin «preoccupante» e 
riguarda il numero di tiri in porta: in Italia sono 
soltanto 22 a partita contro 137 dell'Olanda e la 
media di 32 degli altri campionati. «Gli arbitri -
ha detto Casarin - hanno raggiunto una buona 
condizione tecnica e fisica, ora devono crescere 
cambiando atteggiamento nel confronti del 
gioco. Dobbiamo alutare II calcio e fischiando 
tanto, Invece, lo blocchiamo». Secondo Casarin 
gli arbitri italiani hanno avuto, causa 
l'Inesperienza, «una visione del falli poco 
europea». Perii resto, le raccomandazioni di 
Casarin sono state poche, visto che «le nuove 
regole sono state già digerite» ed anche per 
quanto riguarda il fallo da dietro, del quale tanto 
si è parlato ad «Usa 94», «gli arbitri Italiani hanno 
poco da imparare, visto che la regola veniva già 
applicata». 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma, 
L'album richiesto vi vetrèi spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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Le spese dì spedizione 
sono a carico del destinatario 

liberta 
Gentile Presidente del Consiglio, 
il mio nome è 
e abito nella città di 
Sono ubbidiente, volenteroso e pieno di amor fraterno. E' per questo che 
le scrivo. Perfettamente consapevole delle difficoltà e dell'umiliazione in 
cui versano tanti miei coetanei privi di un'occupazione, Le chiedo una 
Sua cortese sollecitudine nel mantenere le promesse che Le abbiamo 
sentito pronunciare durante la scorsa campagna elettorale, in particolare 
riguardo al milione di posti di lavoro. Confidando nella Sua conoscenza 
del fatto che chi onora le promesse è persona di valore, Le invio i miei 
più sentiti auguri di buon lavoro. 

In fede 

Le proposte sul lavoro del governo Berlusconi sono inaccettabili. 
Ritagliate e spedite al Presidente del Consiglio dei Ministri, 

on. Silvio Berlusconi, Palazzo Chigi, Piazza Colonna 370, 00187 Roma 
A cura della Sinistra Giovanile nel Pds 

TUTT013 3 cura di MASSIMO FILIPPONI 

BARI-LAZIO 

I pugliesi tornano in serie A dopo due anni di 
assenza e si ritrovano subito di fronte una 
pretendente al titolo Materazzi. ex tecnico 
dei biancocelesti, recupera Bigica In campo 
l'incognita Guerrero Lazio con un solo 
straniero, l'argentino Chamot 

1 
X 
2 

25% 
40% 
35% 

BRESCIA-JUVENTUS 

1 
X 
2 

20% 
40% 
40% 

Per entrambe il campionato inizia troppo 
presto. Il Brescia non è ancora pronto e l'ha 
dimostrato in Coppa Italia, la Juventus non 
potrà schierare Deschamps e Paulo Sosa. 
impegnati con le rispettive nazionali Del 
Piero sarà in campo dal primo minuto 

FIORENTINA-CAGLIARI 

Il ritorno in serie A per i viola non coinciderà 
con l'esordio del giovane regista Rui Costa. 
Il portoghese è in ritiro con la sua nazionale. 
Tra i padroni di casa sarà assente anche 
Carbone Nel Cagliari sicura l'assenza di 
Oliveira impegnato con il Belgio 

1 
X 
2 

60% 
30% 
10% 

MILAN-GENOA 

Il pronostico dovrebbe essere a senso unico 
in favore dei campioni d'Italia ma lo 
scivolone di mercoledì scorso contro il 
Palermo invita a riflettere. Il Genoa ha 
problemi in attacco, Capello ha il dubbio-
Simone Tridente o 4-4-2' 

1 
X 
2 

70% 
15% 
15% 

NAPOLI-REGGIANA 

Nonostante l'infermeria affollata, i 
partenopei partono favoriti Guerini sta 
impostando un Napoli senza Boghossian e 
Cruz (seriamente infortunati) Reggiana con 
il nigeriano Oliseh ma senza Futre. 

1 
X 
2 

60% 
30% 
10% 

PARMA-CREMONESE 

La squadra di Scala è la più in forma del 
momento. Con l'innesto di Branca gli 
emiliani hanno trovato un'alternativa valida 
in attacco. La Cremonese ha disputato un 
discreto torneo lo scorso anno. Tra i padroni 
di casa scelto Brolinal posto di Sensini 
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50% 
25% 
25% 

ROMA-FOGGIA 

1 
X 
2 

45% 
40% 
15% 

Le ultime uscite dei giallorossi non hanno 
convinto pienamente. Mazzone rischia una 
difesa senza Aldaire punta sul trioThern-
Balbo-Fonseca. Il Foggia targato Catuzzi 
non è cambiato molto rispetto a quello di 
Zeman: corsa, pressing e fuorigioco. 

SAMPDORIA-PADOVA 

J. 
X 
2 

/u% 
15% 
15% 

La squadra di Enksson dà il «bentornato" al 
Padova sul neutro di Bologna. Nella Samp 
Sacchetti sostituirà l'infortunato Serena, 
Melli dovrebbe essere regolarmente in 
campo. Il Padova dovrebbe schierare 
entrambi gli stranieri LalaseVlaovic. 

TORINO-INTER 

La prima tripla della stagione va al big-
match della prima giornata. Il Tonno affronta 
il campionato con una squadra rinnovata 
mentre l'Inter deve far dimenticare vecchi 
guai Tra i nerazzurri assenti Fontolan, 
Tramezzani e Jonk. 
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2 

33% 
33% 
34% 

ASCOLI-LUCCHESE 

I reali valori delle squadre di serie B si 
cominciano a delineare dopo le prime 
giornate. Sia Ascoli che Lucchese 
potrebbero svolgere un ruolo importante ma 
hanno iniziato male la stagione, ko nel primo 
turno di Coppa Italia 

1 
X 
2 

50% 
30% 
20% 

CESENA-VERONA 

1 
X 
2 

60% 
20% 
20% 

I gialloblù hanno vinto la loro ultima gara in 
trasferta proprio a Cesena il 1° maggio 
scorso. In quel periodo sembrava certa la 
promozione, poi sfumata, dei bianconeri in 
A. In coppa Italia i romagnoli hanno 
superato il Pescara Verona outcol Perugia 

PERUGIA-PIACENZA 

1 
X 
2 

40% 
20% 
40% 

Si affrontano due sicure protagoniste della 
lotta per le posizioni di alta classifica. Gli 
emiliani non hannoancora digerito la 
••sospetta" eliminazione dello scorso anno 
Gli umbri hanno impressionato in senso 
positivo nelle uscite pre-campionato 

PESCARA-UDINESE 

La storia dei confronti abruzzesi tra Pescara 
e Udinese 6 ricca di 2-2 Con questo risultato 
si sono concluse le ultime tre sfide giocate in 
riva all'Adriatico Andrea Carnevale, già a 
segno quest'anno, è l'ex di turno In Coppa 
Pescara ko con il Cesena 

1 
X 
2 

33% 
34% 
33% 



NAZIONALE. Contro la Slovenia il et conferma il blocco-Usa: anche Zola fra i convocati 

«Europei» 
all'americana 
per Sacchi 
Marchegiani e Pagliuca portieri; Apolloni, Baresi, Costa-
curta, Favalli, Mussi e Panucci difensori; Albertini, Dino 
Baggio, Berti, Bianchi, Donadoni e Evani centrocampi
sti; Roberto Baggio, Casiraghi, Signori e Zola, attaccanti: 
questi sono i diciotto giocatori convocati da Sacchi per 
la partita Slovenia-Italia, in programma mercoledì pros
simo a Maribor (inizio alle 20,15) e valevole per il quar
to gruppo eliminatorio del campionato d'Europa 1996. 

Storia dei Campionati 
I gol di Riva e Anastasi 
e troppe delusioni 

ILARIO DELL'ORTO 

L'allenatore della nazionale Arrigo Sacchi 

FRANCESCO ZUCCMINI 
• Riecco a voi la Nazionale. A un 
mese e mezzo dal calcio di rigore 
che Roby Baggio spedì nel cielo di 
Pasadena anziché nella porta di 
Tartarei, tornano in campo i vice-
campioni del mondo di pallone. 
Dire che se ne sentiva molto la 
mancanza sarebbe un po' esage
rato. Ma e tempo di qualificazioni 
europee e l'Italia comincia anche 
lei il suo curioso cammino verso 
lnghilterra-96. «Curioso» perché il 
suo girone contempla avversari tut-
t'altro che tradizionali, cioè Croa
zia, Estonia, Lettonia. Ucraina e 
Slovenia, quest'ultima la prima ri
vale da affrontare il 7 settembre a 
Maribor. In vista della Slovenia 
(.giocatori più conosciuti l'ex do
nano Katanec e il cremonese Flor-
pncic), Sacchi ha diramato ieri 
una lista di 18 nomi senza grosse 
sorprese: per rimpiazzare gli infor
tunati Maidini e Benamvo • ci sa
rebbe anche Massaro ma e lecito 
pensare che la sua poco fortunata 

avventura in azzurro sia conclusa, 
come nel caso del supersqualifica-
to Tassotti. entrambi viaggiano sui 
33-34 anni - il et ha chiamato i due 
più logici sostituti, il milanista Pa
nucci e il laziale Favalli. entrambi 
già convocati prima del Mondiale 
americano, ma senza presenze uf
ficiali in azzurro (restano 71 dun
que i convocati nei quasi tre anni 
di gestione sacchiana). Dovesse 
giocare, come appare probabile 
magari in coppia con Mussi, Pa
nucci sarebbe il 34esimo giocatore 
a debuttare in nazionale con l'at
tuale commissario tecnico. 

Si riparte comunque con la con
sapevolezza che un ciclo, quello 
mondiale, si è chiuso; e che pur fra 
la logica curiosità di osservare qua
le mixaggio sarà in grado di opera
re Sacchi fra la vecchia guardia e i 
nuovi aspiranti azzurri, oggi la Na
zionale interessa meno di ieri, trop
po fresche ancora le emozioni 

americane e troppo facile il cam
mino che conduce in Inghilterra. 
Le uniche difficoltà, a parte quelle 
logistiche, sono quelle cosiddette 
«interne» cui andrà incontro il et, e 
che andiamo ad elencare. 

1 j La mina vagante e Beppe Si
gnori: fra il cannoniere degli ultimi 
due campionati e Arrigo Sacchi e 
in corso una sorta di tregua armata 
dopo i clamorosi litigi americani, 
ma la miccia resta accesa, dal mo
mento che il laziale vuol giocare 
all'attacco e che l'allenatore non 
riesce a farlo convivere in attacco 
con Baggio, se non mettendo in 
crisi altn reparti della squadra, co
me avvenne in quel ridicolo pre-
mondiale con gli espenmenti del 
4'3/3. E che dunque l'allenatore 
continua a considerare il biondino 
come esterno sinistro o come vice-
Baggio. 

2) Casiraghi, centravanti bravo, 
fuori moda per quasi tutti ma non 
per Sacchi, continua ad essere il 

partner preferito di Roby Baggio; 
eppure e ancora un mistero se Ze-
man lo farà giocare o meno titolare 
nella sua Lazio In ogni caso, il et 
deve trovare un'alternativa più cre
dibile di quanto sia stata in Ameri
ca quella di Massaro. 

3) Sacchi ha chiamato ancora il 
simpatico Berti, crediamo più per 
non mortificarlo che per meriti ac
quisiti al Mondiale, dove a conti 
fatti è risultato l'autentica delusio
ne, dovendo giocare peraltro in un 
ruolo non suo. La verità e che, co
me nel caso di Signori, il et preferi
sce temporeggiare in attesa di tro
vare o recuperare alternative più 
credibili: per il momento ha ricon
vocato il vecchio pupillo interista 
Alessandro Bianchi (tutto ancora 
da venficare dopo il terribile infor
tunio.), e magari insisterà con Do
nadoni sull'altra fascia, quella sini
stra del campo. Eranio, Lentini e 
Fuser per vari motivi non ci sono e 
Lombardo è stato escluso da tem-

Il meglio della musica d'autore 
direttamente a casa tua? 

Sì, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l'Unità 
in 5 cassette. Dalla, De Gregori. Patty Pravo, Venditti, Conte e tanti altri: per avere il meglio della musica italiana 

basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 
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1 NUMERO 

2 NUMERI 

3 NUMERI 

4 NUMERI 

5 NUMERI 

5.000 LIRE 

10.000 LIRE 

13.000 LIRE 

18.000 LIRE 

20.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

Desidero ricevere i seguenti numeri arretrati: 
(barrare con una croce) 
Unità 1 giugno '94 
ALICE E LE ALTRE 
Unità 8 giugno '94 
CARO AMICO TI SCRIVO 
Unità 15 giugno'94 
STORIE D'AMORE 
Unità 22 giugno '94 
MARE E MARINAI 
Unità 29 giugno '94 r_1 

UNA CITTA PER CANTARE D 

Per un totale di £ 

a 
a 
a 
a 

Compila II coupon e invialo 
via fax allo 06-6781792. 
Oppure spediscilo a: 
l'Unità, ufficio promozioni 
via due Macelli 23/13 
00186 Roma 

NOME COGNOME 

IHDRBZO 

CITTA' CAP 

pò per manifesta incapacità ad in-
senrsi in un certo tipo di gioco. 
Quella delle fasce laterali e co
munque un problema irrisolto. 

Il resto è routine, perché la dife
sa al momento e quella che offre 
più ricambi e poi Baresi dopo una 
sene di indecisioni si 6 messo a di
sposizione un'altra volta; la sua so
stituzione avverrà in contempora
nea col Milan, quando saranno 
Costacurta e Maldini i due difenso
ri centrali. Sacchi ha voluto richia
mare tutti (o quasi), anche Gian
franco Zola, sfortunatissimo in 
America per l'ingiusta espulsione 
rimediata contro la Nigeria e pole
mico per la scarsa considerazione 
in cui fu tenuto: non aveva tutti i 
torti, Sacchi con lui fu spietato, 
quasi come con Minotti, sopram
mobile americano messo infatti su
bito da parte, assieme a Bucci e al
lo juventino Conte, segnalato ulti
mamente in non buone condizioni 
fisiche. 

• La prima edizione 
del Campionato euro
peo per nazioni si gio
ca nel I960. Vince VU-
nione sovietica, in ter
ra francese, e al tor
neo si iscrivono solo 
17 squadre. L'Italia 
non partecipa. L'esor
dio azzurro avviene in 
occasione del cam
pionato successivo, 
quando il numero del
le nazionali iscntte sa
le a 29 e le fasi finali si 
disputano in Spagna, 
nel 1964. Gli azzurri 
superano solo il pn-

8runo/Ap m 0 t u m 0 : D a t t o n o | a 

Turchia per 6 a 0 nella 
gara d'andata a Bolo

gna - i gol di Rivera (2) e del ro
manista Orlando (4) - e per 1 a 0 
in quella di ritomo. Ma negli ottavi i 
campioni europei in carica del-
l'Urss eliminano l'Italia. E rimane 
famosa la partita di Mosca, pervia 
del pugno che Pascutti scaglia a un 
avversario e che costa al bologne
se un'espulsione al 23' del primo 
tempo. La nazionale, allora diretta 
da Edmondo Fabbri, torna a casa 
con una sconfitta (2 a 0), tra le po
lemiche e l'I a l della gara di ritor
no sancisce la sua eliminazione. 
Quell'Europeo lo vince la Spagna. 

Quattro anni dopo, siamo nel 
1968, è la volta dell'Italia. Allo sta
dio Olimpico di Roma si gioca la fi
nale contro la Jugoslavia: la gara fi
nisce l a i . dopo i tempi supple
mentari, e viene ripetuta. Due gior
ni dopo, lunedi 10 giugno. Riva e 
Anastasi mettono ko gli slavi. La 
coppa Henry Delaunay - dal nome 
del segretario francese dell'Uefa 
che ideò il torneo - è dell'Italia di 
Ferruccio Valcareggi. Nel 1972 e 
nel 1976, vincono rispettivamente 

Gennania Ovest e Cecoslovacchia, 
ma gli azzurri non raggiungono le 
fasi finali. Nel 1972 il Belgio li elimi
na nei quarti, mentre 4 anni dopo 
non superano nemmeno il girone 
preliminare 11 25 giugno 1974 Val
careggi lascia la nazionale, gli su
bentra Fulvio Bernardini, che a sua 
volta lascerà la squadra a Enzo 
Bearzot. Siamo ne! 1977 e il et friu
lano comincia a preparare la na
zionale in vista degli europei del 
1980. che si disputano in Italia. La 
Germania Ovest riconquista il tro
feo per la seconda volta (unico ca
so) e gli uomini di Bearzot finisco
no al 4" posto. Gli azzurri, nel giro
ne di accesso alle finali arrivano 
secondi dietro il Belgio -che gioca 
la finale contro i tedeschi-per cui 
si devono accontentare della finale 
di consolazione con la Cecoslo
vacchia, che esce dal campo vin
cente dopo i calci di rigore. Ma la 
maggior parte dei giocatori scelti 
da Bearzot, si prenderanno due 
anni dopo una bella soddisfazione 
vincendo il mondiale spagnolo. 
Ma propno «l'effetto mondiale» gio
ca un brutto scherzo alla stessa na
zionale nell'edizione successiva 
del campionato europeo. Nel 
1984, in Francia, gli azzurri non su
perano il girone d'accesso alla fase 
finale. Il 1988 e l'anno dell'Olanda 
e del trio milanista composto da 
Van Basten. Gullit e Rijkaard, che si 
aggiudicano il titolo. L'Italia di Aze
glio Vicini, comunque, arnva in se
mifinale e ancora una volta viene 
battuta dall'Urss con un secco 2 a 
0 Infine, nell'ultima edizione 
(.1992), dopo Italia 90. ancora un 
tonfo per gii azzurri, che vengono 
eliminati nel girone di qualificazio
ne. Vince la sorprendente Dani
marca. 

550.000 CITTADINI 
IN SETTE MESI 
HANNO ADERITO 
AL PDS. 
HAI MAI PENSATO DI 
FARLO ANCHE TU? 
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flONMSf Mentre arrivano i protagonisti, sorprende la vittoria dello Zimbabwe nei tuffi 

Programma 
TUFFI: finale trampolino IO metri 
femminile; ore 9.30 
qualificazioni 1 metro femminile; 
15 qualificazioni 3 metri 
maschile. 
PALLANUOTO femminile: ore 
15.30 Italia-Australia 
PALLANUOTO maschile: ore 13 
Australia- Spagna; ore 22.15 
Ungheria-Italia 

Risultati 
TUFFI, finali trampolino 1 mt: Oro, 
Erwin Stewart (Zimbabwe); 
Argento, Lan Wel (Cina); Bronzo, 
Brian Earley (Usa). 
PALLANUOTO femminile: Italia-
Kazakistan 10-5 
PALLANUOTO maschile: Italia-
Kazakistan 13-7; Usa-Romania 9-
7; Australia-Nuova Zelanda 28-4; 
Ungheria-Canada 13-0; Russia-
Cuba 5-4; Germania-Olanda 9-8. 

Il Settebello 
vince facile 
al debutto 

LORENZO BRIAN I 

Il tuffo vincente dell'atleta dello Zimbabwe Evan Stewart 

Popov e Perkins, le stelle 
MARCO VENTIMIOLIA 

sa ROMA. Parole, parole, parole... 
La seconda giornata dei mondiali 
di nuoto è incredibilmente uguale 
alla prima. Chiacchiere tante, ago
nismo zero. Il primo venerdì di set
tembre trascorre fra qualche parti
ta di pallanuoto e una bizzarra fi
nale dei tuffi dal trampolino di un 
metro vinta sorprendentemente (e 
all'ultimo minuto) da uno scono
sciuto Evan Stewart, atleta bianco, 
biondo e con gli occhi azzurri dello 
Zimbawe. Fortunatamente il pub
blico non si può annoiare per il 
semplice fatto che non esiste. E c'è 
voluto un metodo scientifico per 
ottenere il vuoto sugli spalti; i mat
ch del Settebello campione olimpi
co sono stati infatti programmati a 
tarda sera. Un temporale violento e 
improvviso, poi ha fatto il resto, 
rendendo necessaria la sospensio
ne delle gare per tutto il pomerig
gio. In tali condizioni - lo capirete 
anche voi - non rimane altro che 
esercitare la favella, tanto più che 
su questo fronte gli organizzatori 
sembrano disposti a scialare. Nella 
mattinata sfilano davanti alla stam
pa prima l'australiano Kierin Per
kins e poi il russo Alexander Po
pov. La stessa cosa, per tradurre in 
termini calcistici, che far parlare 

Baggio dopo Romano. 
•Nuoterò fino al 2000». Con il 

suo metro e novanta di altezza, le 
spalle a due ante e l'occhio ceru
leo lo si potrebbe definire un ra
gazzo dal fisico ordinario. Con una 
doverosa precisazione però: Kierin 
Perkins eccelle in una disciplina, il 
nuoto, dove la regola è appunto 
rappresentata da marcantoni di 
ceppo anglosassone. L'australiano 
di Brisbane si presenta alle nove e 
mezzo davanti ad una pattuglia di 
giornalisti per lo più caduti violen
temente dal letto. Lui cerca subito 
di mettersi in sintonia con il clima 
soporifero: «Non ho ancora recu
perato il fuso orario - esordisce - . 
Però manca più di una settimana 
alle mie gare (400 e 1500 stile libe
ro, ndr), avrò tutto il tempo per re
cuperare la condizione dei Giochi 
del Commonwealth». E l'accenno 
alla rassegna sportiva che raggrup
pa le nazioni appartenenti all'ex 
impero britannico non è certo ca
suale. Appena una settimana fa il 
biondo Kierin ha stabilito un fanta
stico primato mondiale dei 1500 in 
quel di Victona (Canada), fer
mando i cronometri su 14*41 "66. 
«Ma qui a Roma io sono venuto so
prattutto per vincere i campionati 

del mondo, se poi arrivano i pnma-
ti tanto meglio. Non voglio fare co
me tre anni fa a Pcrth (i precedenti 
mondiali, ndr). Allora scesi sotto il 
record mondiale, peccato che fui 
battuto dal tedesco Hoffman che si 
prese tutto, titolo e primato». 

Spigliato e incline al sorriso, già 
campione olimpico a Barcellona 
'92, questo Perkins avrebbe tutte le 
carte in regola per pretendere una 
notorietà planetaria che invece 
non ha. Anche se lui ci tiene a di
mostrare il contrario: «Il mio rap
porto con i media e con il pubblico 
è ottimo. E dopo la medaglia d'oro 
olimpica ho ricevuto molte offerte 
dagli sponsor. In Australia pubbli
cizzo un'azienda d'automobili, 
una ditta che produce cereali e 
un'altra che vende il latte. In più 
scrivo anche di sport su un quoti
diano di Brisbane». E che cosa scri
verebbe - gli domandano subito -
del problema doping nel nuoto? 
«Non penso che il doping falserà le 
gare di questi campionati. Esiste 
un valido sistema di controllo... 
Qualcuno gli fa notare che molte 
sostanze proibite sfuggono alle 
analisi. «Ed io che cosa ci posso fa
re? - è la fredda replica -. Se poi 
qualcuno sostiene che è il sotto
scritto a fare uso di doping, posso 
solo rispondere che sono chiac
chiere divertenti». Australiano Per

kins, australiano anche il futuro 
mondiale del nuoto visto che i 
campionati del '98 sono stati nuo
vamente assegnati a Perth causa 
carenza di candidature. «Sarà 
un'ottima ragione - commenta 
Kierin - per continuare a nuotare. 
Anzi le ottime ragioni saranno due, 
dato che le Olimpiadi del Duemila 
si faranno a Sidney». 

•Amo Puskin e Tolstoj». Ale
xander Popov, il nuovo fenomeno 
dell'acqua, inizia a parlare poco 
prima della mezza. La stretta sala 
delle conferenze stampa è stracol
ma, un interesse legittimo conside
rato che questo moscovita trapian
tato in Australia 6 divenuto a giu
gno il nuovo recordman mondiale 
della gara natatoria per eccellenza, 
i 100 stile libero L'inizio è da cas
setta pre-registrata: «Salve, sono 
Alexander Popov. Sono felice di 
essere qui e farò del mio meglio». 
Capello corto e ondulato, viso dai 
lineamenti regolari, dall'alto dei 
suoi due metri, il russo sembra so
prattutto preoccupato di compia
cere i fotografi Gli chiedono se te
me qualche avversano: «No, affron
terò dei buoni atleti ma è tutta gen
te che sui 100 fa un secondo più di 
me. In queste occasioni il vero pro
blema sono i giornalisti. Sbucano 
fuori a qualsiasi ora e ti chiedono 
di tutto. Per questo ho deciso di fa

re questa conferenza stampa, do
po vorrei stare tranquillo». Inevita
bile, arriva la domanda sugli enne
simi progetti da record: «Credo di 
valere un tempo al di sotto dei 48 
secondi (il suo primato nei 100 si e 
48"21, ndr), e qui a Roma posso 
avvicinarmi al record anche sui 50 
stile». 

Popov si è trasferito dall'anno 
scorso in Australia, a Canberra, do
ve vive insieme con il suo tecnico. 
«L'ho fatto - spiega - per trovare 
un ambiente ideale dove allenar
mi Ma io continuo a sentirmi russo 
e non ho alcun problema a vivere 
in certi periodi dell'anno con gli al
tri nuotatori della nazionale». Sen
tirsi russo per Alex significa anche 
leggere russo: «Nel mio paese sono 
nati molti grandi scrittori, lo amo in 
particolare Tolstoj e le poesie di 
Puskin». Accanto a Popov c'è pro
prio il suo allenatore Gennady 
Touretski. Costui, personaggio lo
quace, per spiegare i successi del 
suo illustre assistito manca poco 
che citi Stakanov: «Alex è il più for
te semplicemente perché si allena 
di più. Nuota per più di 5 ore al 
giorno e quest'anno ha già percor
so duemila chilometri in acqua. Di
temi voi quale altro campione può 
fare altrettanto». Chissà perché, 
vien voglia di rispondergli: nessu
no. 

ai ROMA. Chi si aspettava di vede
re un'Italia scoppiettante all'esor
dio del torneo di pallanuoto di 
questi campionati del mondo ù ri
masto deluso. Gli azzurri campioni 
d'Olimpia avrebbero dovuto fare 
degli sconosciuti del Kazakistan un 
sol boccone: nel pnmo tempo so
no stati costretti a stringere i denti 
fin dal terzo minuto dell'incontro 
(quando conducevano addirittura 
per 3 a 0). Il risultato finale dell'in
contro, però, ha reso netto il diva
rio che c'è fra la pallanuoto italia
na e quella del Kazakistan: 13-7. 
L'opaco primo tempo giocato da
gli azzurri, però, è assai indicativo. 
Se si dovesse ripetere il brutto avvio 
di partita contro una formazione 
più ostica, allora sarebbero guai 
sen. «Non succederà» assicura il et 
azzurro. Ma che è successo? I vari 
Pomilio, Campagna. Ferretti e Gan-
dolfi si sono rilassati al punto di fi
nire il periodo d'inizio addirittura 
in parità (4-4) contro una forma
zione praticamente sconosciuta. 
Vi sembra forse poco?. Nel cambio 
campo le urla di Radko Rudic si so
no fatte sentire fin sopra agli spalti: 
era furibondo per l'opaca prova 
dei suoi ragazzi, troppo impacciati 
per mettere in pratica quella palla
nuoto scoppiettante fatta vedere a 
più riprese da Barcellona ad ora. Ir
riconoscibili, insomma, gli azzurri. 
E le urla di Radko sono servite' nel 
secondo tempo Fiorillo e soci han
no ingranato la marcia giusta, han
no iniziato a macinare gioco e 
schemi facendo impazzire la de
bole reroguardia del Kazakistan. Si 
arriva al cambio di campo sul pun
teggio di 8 a 5. La partita si può dire 
virtualmente conclusa anche se gli 
avversari degli azzurri continuano 
a tirare molto bene sia dalla lunga 
che dalla corta distanza. In due 
tempi, il Kazakistan è riuscito ad 
andare a segno soltanto per un 
paio di volte mentre gli azzurri 
hanno preso il largo. Il risultato fi
nale del terzo tempo lo conferma: 
11 a 6. Tutto nsolto, anche l'cm-

passe iniziale, quella che aveva (at
to infuriare Rudic che sul quattro 
pan del primo tempo ha mostrato 
le vene del collo gonfie di rabbia 
Nell'ultimo parziale, con il Kazaki
stan ormai mentalmente sotto alla 
doccia, poche emozioni e un gol 
degli ospiti davvero spettacolaie 
con il pallone che passava fra le 
mani di Attolico (anche lui ormai 
con la mente sotto jlla doccia; E' 
finita 13 a 7 per gli azzurri die non 
hanno entusiasmato Ma i romani' 
Sugli spalti un migliaio di persone 
c'era ma poco chiasso e poca vo
glia di farsi sentire. La partita non 
ha regalato veri momenti di pa
thos, e, così, anche la gente ne ha 
nsentito. Qualche accenno di «Ita
lia Italia», a dire il vero, c'è stato 
Ma nel primo tempo, quando era il 
Kazakistan a spingere sull'accele
ratore per mettere in difficolta gli 
azzurri. Finito, però, momento, il 
match è scivolato via stancamente 
senza regalare emozioni forti. Ed è 
giusto che sia andata così. Di tem
po per spellarsi le mani ce ne sarà. 
Non è il momento, adesso. Noi 
match di pallanuoto femminile, 
più o meno stessa ana. Lilly Allucci 
e compagne hanno sì battuto per 
10 a 5 le avversane del Kazakistan 
ma non sono nuscite a soddisfare 
il tecnico Pierluigi Formicolìi. 
«Troppe pause e troppi regali. Così 
andremo davvero poco lontano. E 
oggi ci aspetta l'ostacolo Australia. 
Vincere contro di loro significhe
rebbe mettere una grossa ipoteca 
sul passaggio rip| turno Ecco, vor
rei che le mie ragazze non pensas
sero che il cammino che porta ver
so il podio sia facile. Ieri hanno 
preso l'impegno sottogamba e 
hanno regalato almeno tre marca
ture alle avversane sbagliando 
molto sotto alla porta ospite». E 
Francesca Conti conferma tutto 
quanto: «E' vero, non siamo riusci
te a giocare come sappiamo e 
dentro alla mia porta sono stata 
costretta a raccogliere più di un 
pallone non preventivato». 

FIERA MILLENARIA DI GONZAGA (MS) DAL 3 ALL'll SETTEMBRE 1994 
i P S O G I S A M K A 

MANIFESTAZIONI ZOOTECNICHE ED EQUESTRI 
Sabato 3 Ore 9.00: Mostra Regionale Suinicola, lavori di valutazione e Concorso Scrofette 

Ore 14.30: Concorso Ippico Interregionale. 
Domenica 4 Ore 9.30: Asta Riproduttori verri e scrofette. 

Ore 14.30: Prosecuzione Concorso Ippico Interregionale. 
Ore 20.00: Presentazione Campioni Concorsi Regionali Suinicoli. 

Lunedi 5 - Martedì 6 Ore 21.00: Dimostrazione di ippoterapia con il Gruppo «Centro Valle del Buon Respiro». 
Mercoledì 7 Ore 21.00: Concorso di valutazione bovini riservato ai giovani allevatori. 

Ore 21.00: Spettacolo tolklonstico dei Butteri della Maremma. 
Giovedì 8 Ore 17.00: Inizio lavori valutazione Mostra Bovina Provinciale. 

Ore 21.00: Spettacolo folklonstico dei Butteri della Maremma. 
Venerdì 9 Ore 9.00: Rassegna cavalli ENCI. 
Sabato 10 Ore 9.00: Rassegna cavalli ANICA-ENCI. 
Venerdì 9 e Sabato 10 Ore 17.00: Cavalli di Avalon e puledri presentati in lavoro in piano. 

Ore 21.00: 2° Concorso Interregionale di Monta Western ed esibizione dei «Cavalieri della Pianura». 
Domenica 11 Ore 21.00: Finale del 2° Concorso Interregionale di Monta Western. 

CONVEGNI 
Sabato 3 Ore 9.30: Costituzione della «Consulta Agrozootecnica e Osservatorio di Documentazione del Destra Po Sinistra Secchia». 

Ore 19.00: Consegna del Premio Giornalistico «Mantova agroalimentare • Cultura, ambiente, prodotti» a cura del premio Virgilio. 
Lunedì 5 Ore 18.30: Presentazione del libro «La bonifica dell'agro mantovano-reggiano». 
Martedì 6 Ore 10.00: «L'efficienza dell'allevamento da latte parte dal vitello» - Convegno privato organizzato da Progeo. 

Ore 16.00: «Distretto industriale dell'Oltrepò Mantovano: possibilità di sviluppo e prospettive di finanziamento». 
Mercoledì 7 Ore 9.30: «L'agricoltura degli anni 2000, problemi e prospettive». 
Giovedì 8 . Ore 10.00: Visita Ufficiale delle Autorità Nazionali e regionali. 

i Ore 12.00: Consegna dei Premi «Mauro Pezzali» e «Dante Longhini». 
Venerdì 9 ' Ore 9.30:1 propositi del Governo e dei neoeletti Parlamentari Europei per l'agricoltura italiana nell'ambito dell'Unione Europea 
Sabato 10 ' Ore 9.30: «Certificazione dei prodotti alimentari a garanzia del consumatore». 

S P E T T A C O L I 
Sabato 3 Ore 21.00: Apertura della mostra «Baracca e burattini». 
Da Domenica 4 a Sabato 10 Ore 18.00: Spettacoli delle compagnie di burattini. 
Sabato 10 Ore 21.00: Assegnazione del Premio «Campogalliani d'oro 1994». 
Mercoledì 7: Giornata dell'imbonitore. Domenica 1 1 : Giornata del cantastorie. 

ARENA SPETTACOLI - INIZIO ORE 21 
Sabato 3: Commedia dialettale con la Compagnia «I Semprequelli» di Novellara. 
Domenica 4: «Musica per banda» con il complesso mumcpale di Gonzaga. 
Lunedì 5: Orchestra Spettacolo «Camillo Santamaria». 
Martedì 6: «Sulle Ali della Musica» con il tenore Giuseppe Di Stefano - Concerto vocale. 
Mercoledì 7: «Radio Estate '94» con la partecipazione di Gatto Pancen, «I ladri di biciclette». Lichea, «Cattivi Pensieri». 
Giovedì 8: Paola Tura in concerto. 
Venerdì 9: Artisti del Circo Oscar Togni alla ribalta. 
Sabato 10: «Una serata di Rock» a cura di Renato Giorgi con Pina Vairo. 
Domenica 1 1 : «Due ore d'altri tempi» con la Corale Giuseppe Verdi di Parma. Ore 24: Spettacolo Pirotecnico di chiusura. 
MOSTRE: Storia della meccanizzazione agricola: evoluzione del trattore «Landmi» nella collezione completa di Fabio Freddi. 
«Esposizione e degustazione dei prodotti tipici mantovani e padani». 
RASSEGNA D'ARTE: Mostra di pittura: -Il paesaggio agrario nell'arte contemporanea» l'edizione. -La materia del paesaggio» • Inaugurazione Sabato 3 ore 17.30. 
CONCORSI FOTOGRAFICI: «Immagini della Millenaria» - «Il paesaggio agrario nell'Europa contemporanea». 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHÉ UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI 
ASCOLTATORI. NON VENGA CHIUSA. MA RILANCIATA. AMPLIATA E 
IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di 
ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno attivo e finanziario. 

Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di 
ascoltatori (basta un telefono!). 

ITALIA RADIO 
06.6796539-6791412; fax 06.6781936 

Piazza del Gesù, 4 7 - 0 0 1 8 6 Roma 
CIRCOLI: 

VENEZIA-MESTRE tei. 041/611125 
TORINO tei 011/5620914 
GENOVA tei 010/590670-403345 
MILANO tei 02/4221925 
MILANO tei 02/70103183 
MILANO (Ovest) tei. 02/3565539 
MILANO (Nord) lei 02/9102843 
MILANO (Est) tei 02/95301348/54 
MANTOVA tei 0376/449659 
BOLOGNA tei. 051 /569067 - 6196434 
BOLOGNA tei 051/505079-615418 
IMOLA (Bologna) tei 0549/29112 
MOLINELLA (Bologna) tei 0532/8851128 
RAVENNA tei. 0544/66737 
MASSALOMBARDA (Ravenna) tei 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) lei 0587/723676 
FIRENZE tei 055/244353 
SCANDICCI (Firenze) tei. 055/7350240/751148 
MONTELUPO (Firenze) tei 0571/51692 
AREZZO tei 0575/302198 -tax 30054 
FIRENZE (Circolo Ilaria Alpi) tei 055/583854 
VIAREGGIO-VERSILIA tei 0584/32202 - lax 32205 

PRATO tei 0574/39512 
PRATO tax 0574/606822 
MONTEMURLO (Po) tei. 0574/792031 
PISTOIA tei 0573/364057-0574/710453 
VALOICHIANA (Slena) tei 0578/738110 
ORTONA (Chlotl) tei. 085/9032147 
ROMA (Centro/U.I.C.) tei. 06/46634415 
ROMA (Marconi) tei 06/5565263 
ROMA (Cassia) tei. 06/3315666 
ROMA (Montenwlo) lax 06/3380685 

ROMA ( Monteverde) tei 06/5809729 
ROMA (Montesacro) fax 06/87182187 

ROMA (Talenti) tei. 06/86895855 
ROMA (Palocco/Eur) tei 06/52351222 • 50915698 
CIAMPINO (Roma) tei. 06/7960632 

RIETI tei 0330/429196 
BARI tei 080/5560463 

LECCE tei 0832/315321 
GALATINA (Le) tei 0836/564363 

COSENZA tei 0984/34239 - tax 393321 
PALERMO tei 091/6731919 

A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 


